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RESOCONTO STENOGRAFICO   
 

 Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI   
 

 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,32). 

 Si dia lettura del processo verbale. 

 

GIRO, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del 

giorno precedente. 

 

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è 

approvato. 

 

 

Comunicazioni della Presidenza  
 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incari-

co ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saran-

no pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

 

 

Sull'ordine dei lavori  
 

PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il 

Presidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi 

dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con 

procedimento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della 

seduta. La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Rego-

lamento. 

 

 

Discussione e approvazione del disegno di legge:  

(2668) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 mag-

gio 2022, n. 50, recante misure urgenti in materia di politiche energetiche 

nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, non-

ché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina (Approvato dalla Ca-

mera dei deputati) (Relazione orale) (ore 9,35) 

 

Discussione e approvazione della questione di fiducia  
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno 

di legge n. 2668, già approvato dalla Camera dei deputati. 

Chiedo alla vice presidente della 5a Commissione, senatrice Rivolta 

di riferire sui lavori della Commissione. 
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RIVOLTA (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, la Commissione bilan-

cio ha potuto incardinare il disegno di legge n. 2668 nella seduta svoltasi al-

le ore 12 di martedì. Si è avviata la discussione generale e si è constatata 

l'impossibilità di arrivare alla votazione del mandato al relatore. Quindi per 

la trattazione degli emendamenti ci rimettiamo all'Assemblea. In sede con-

sultiva la Commissione bilancio ha espresso parere non ostativo sul testo.  

 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, in relazione a quanto riferito dal-

la senatrice Rivolta, il disegno di legge n. 2668, non essendosi concluso l'e-

same nella Commissione bilancio, sarà discusso nel testo trasmesso dalla 

Camera dei deputati senza relazione, ai sensi dell'articolo 44, comma 3, del 

Regolamento. 

Dichiaro aperta la discussione generale.  

È iscritto a parlare il senatore Presutto. Ne ha facoltà. 

 

PRESUTTO (Ipf-CD). Signor Presidente, onorevoli colleghi, rappre-

sentanti del Governo, oggi siamo qui in un contesto estremamente comples-

so e dobbiamo essere tutti consapevoli di vivere un periodo storico che porta 

grandi sfide rispetto a quelle che erano non solo le nostre reali aspettative, 

ma anche quelle dei cittadini italiani. È necessario, ma ancora più opportu-

no, comprendere che le difficoltà che dovremo superare nei prossimi mesi 

dovranno essere affrontate adeguatamente ed immediatamente per recupera-

re in poco tempo trenta anni di ritardi. Il nostro Paese, infatti, signori colle-

ghi, è arrivato tardi; la crescita dell'Italia rispetto a partner come la Francia, 

la Spagna e la Germania, ci ha trovati indifesi rispetto alla crisi prodotta dal-

la pandemia e ora dalla crisi geopolitica che vede purtroppo la Russia inva-

dere l'Ucraina. Quindi, prima di parlare del cosiddetto decreto aiuti, che ha 

un valore simbolico e politico notevolissimo, dobbiamo capire in quale sce-

nario noi ci stiamo muovendo.  

L'Italia vive una crisi economica e sociale causata dalla pandemia, 

come ho detto prima, che sta condizionando lo stile di vita degli italiani con 

effetti irreversibili. Come abbiamo detto più volte, nulla sarà come prima ed 

è realmente così con delle aggravanti. Abbiamo poi una crisi geopolitica in 

atto che vede contrapposti non semplicemente la Russia e l'Ucraina, ma due 

blocchi: il blocco occidentale e quello asiatico. Il blocco occidentale ha 

nell'Europa un punto di fulcro centrale. L'elemento critico di questa con-

trapposizione vede nella debolezza attuale dell'Europa un elemento che as-

solutamente dobbiamo contenere e superare. I due blocchi in questo mo-

mento sono impegnati in un conflitto, non bellico, ma politico e commercia-

le, che li vede impegnati nell'accaparramento di risorse energetiche e mate-

rie prime, con il rischio peraltro di una carestia alle porte. Ciò potrebbe ri-

guardare l'Africa in modo particolare perché se non partono le navi dall'U-

craina, dal porto di Odessa in modo particolare, circa 250 milioni di africani 

non potranno avere né farina né grano e questo potrebbe creare un fenome-

no fuori controllo, per quanto riguarda l'immigrazione. Avremo quindi il ri-

schio di perdite di vite umane, ma soprattutto un impatto sul nostro territorio 

molto gravoso.  
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Il conflitto tra Russia e Ucraina è alle porte dell'Unione europea e 

dentro il cuore dell'Europa e fino ad ora ha provocato effetti devastanti pri-

ma da un punto di vista socio-umanitario e poi da un punto di vista alimen-

tare ed energetico. Si tratta, ripeto, di un elemento di sintesi rispetto ad un 

conflitto molto più ampio che certamente non finirà lì, ma non dal punto di 

vista militare, quanto per ciò che concerne il confronto tra potenze asiatiche 

ed occidentali.  

Se vogliamo guardare alle conseguenze immediate sull'economia del 

nostro Paese, è la crisi energetica quella che ci sta colpendo maggiormente. 

Tale crisi prospetta anzitutto un vertiginoso taglio della produzione; imma-

giniamo, ad esempio, le imprese energivore che hanno bisogno di gas e di 

petrolio per poter lavorare. Non solo, tale crisi durerà per tutto l'inverno. Pa-

rallelamente avremo un aumento dei costi insostenibile per i nostri cittadini 

che determinerà un aumento dell'inflazione incontrollato. Ricordo che essa è 

già aumentata, attestandosi quasi all'8 per cento.  

Proprio quest'ultima, specie se causata da motivi esogeni, sarà diffi-

cile da poter controllare: determinerà povertà e potrà essere causa di instabi-

lità sociale. Si tratta di un elemento critico che dobbiamo valutare. 

Nel breve e medio termine occorrerà gestire e contenere diversi pro-

blemi oltre all'inflazione, come il perdurante rallentamento della crescita 

economica e la stagnazione. Sappiamo che inflazione e stagnazione creano 

stagflazione, che per gli economisti è una parola molto gravosa. Dovremo 

rivedere le politiche di approvvigionamento delle energie e delle materie 

prime, tenere sotto controllo l'incremento dello spread (ossia il grado di fi-

ducia che il mondo ha verso l'Italia, visto che potrà avere effetti negativi sui 

tassi di interesse) e favorire, rafforzando il ruolo dell'Italia, i negoziati per 

contenere e finalmente risolvere la guerra tra Russia e Ucraina. Questo, pe-

rò, lo potremo fare solo se saremo compatti, uniti e forti. 

Bisogna portare la pace in Ucraina il prima possibile, ma ciò potrà 

avvenire soltanto con un'Italia in grado di mantenere alta la propria credibi-

lità (soprattutto politica, viste le criticità di questo momento rispetto ai part-

ner storici) e con una politica estera che garantisca un allineamento forte 

con l'Unione europea e la NATO. La politica estera è un argomento serio ri-

spetto al quale non possiamo scherzare. L'Italia deve essere un partner certo 

per chiunque interagisca con il nostro Paese.  

In sostanza, occorre che il nostro Paese sia forte e capace di affronta-

re immediatamente una serie di innumerevoli problematiche che ricadono 

quotidianamente sui nostri cittadini e sulla loro vita. È necessario, dunque, 

che il Governo intervenga e che le istituzioni e lo Stato siano presenti e si 

facciano sentire vicini agli italiani. 

Per questo motivo, bisogna votare il provvedimento in esame, che 

presuppone un'azione di responsabilità nei confronti dei cittadini. Il decreto 

aiuti ha oggi un valore simbolico politico che va oltre i contenuti in esso ri-

portati, dando la possibilità di stanziare miliardi di euro per ridurre il caro 

bollette a favore sia delle imprese, che dei cittadini e sostenere i redditi delle 

famiglie colpite dall'inflazione.  

In questa sede è oggi importante capire quali sono i cambiamenti e le 

nuove misure contenute nel testo di conversione del decreto, ricordando che 
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si tratta di un provvedimento economico nato dall'esigenza specifica di con-

tenere l'aumento dei prezzi causato dalla guerra tra Russia e Ucraina che pe-

rò, come ho detto prima, non terminerà con la fine del conflitto. Infatti, an-

che se domani mattina si interrompesse questa guerra, la crisi che vede con-

trapposti Occidente e Asia per l'approvvigionamento delle materie prime 

non terminerà. 

Nel corso del passaggio alla Camera il provvedimento è stato miglio-

rato. Noi sappiamo che nessun provvedimento può essere così perfetto da 

poter risolvere un problema molto complesso. Pertanto, si è cercato di inter-

venire sul reddito di cittadinanza, uno strumento importantissimo che ha 

aiutato le persone meno abbienti. C'è poi il problema della cedibilità del 

credito d'imposta; parliamo, in questo caso, del superbonus, che ha dato un 

grande aiuto alle imprese edili. Ci sono state delle difficoltà. Tuttavia - ripe-

to - nessun provvedimento è perfetto alle origini. Abbiamo guardato con at-

tenzione ai lavoratori con contratti part-time e dato una serie di aiuti, ma 

non si tratta della soluzione definitiva. 

Questi sono solo alcuni esempi che fanno comprendere quanto sia 

vitale, importante e assolutamente necessario approvare un provvedimento 

di tale portata e quanto questa decisione corrisponda a un'assunzione di re-

sponsabilità nei confronti di tutti gli italiani a fronte dei problemi legati alla 

crisi geopolitica mondiale che stiamo vivendo e che ci obbliga necessaria-

mente alla compattezza tra tutte le forze politiche per poterci risollevare dal-

la crisi economica e sociale che si abbatte sulla nostra società. Gli italiani 

oggi più che mai chiedono al nostro Paese compattezza politica. Le divisioni 

per finalità elettorali non servono agli italiani. Stiamo parlando di miliardi di 

aiuti alle famiglie e ai lavoratori per affrontare un lungo periodo, che si pro-

trae già da due anni a causa della pandemia, in cui siamo stati attanagliati da 

difficoltà sanitarie ed economiche.  

Certo, c'è da fare molto e questo provvedimento è un passaggio in-

termedio rispetto alle altre misure che verranno adottate, tutte migliorabili e 

perfezionabili. L'invito che però, a nome del mio Gruppo, faccio a tutti i col-

leghi è alla compattezza politica. Gli italiani vogliono uno Stato forte che 

guardi agli interessi dell'Italia oggi e per il futuro. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Corrado. Ne ha facol-

tà. 

 

CORRADO (UpC-CAL-Alt-PC-AI-Pr.SMART-IdV). Signor Presi-

dente, colleghi, affronterò un solo aspetto del cosiddetto decreto-legge aiuti 

ed è quello che riguarda la cultura, perché di cultura si parla molto poco in 

questo provvedimento e il Ministero competente è menzionato solo agli ar-

ticoli 10 e 51. Nell'articolo 10 - mi rivolgo a quanti non vi avessero fatto ca-

so - la novità è che viene eliminato il diritto di voto in capo al rappresentan-

te del Ministero della cultura nella commissione tecnica PNRR-PNIEC. 

Complimenti al Governo Draghi e a chi lo sostiene; è davvero un bel pro-

gresso per l'Italia.  

Del resto, il 30 luglio 2021, nell'ormai celebre siparietto Draghi-

Franceschini al G20 nel Colosseo, in cui il Presidente affermò che se si sta a 
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sentire gli esperti non si va da nessuna parte, fu subito chiaro a tutti che si 

riferiva esclusivamente agli esperti dei beni culturali: sono quelli e solo 

quelli i reprobi; è per colpa loro che non si va da nessuna parte. Dove invece 

ci portano Draghi e i suoi esperti, i migliori per definizione, è finalmente 

chiaro a tutti i cittadini. Veniteci a raccontare ancora una volta, ministri 

Franceschini, Cingolani, Garavaglia e tutti gli altri esponenti del Governo e 

del sottogoverno, che l'Italia è la patria della cultura, che il nostro paesaggio 

è un patrimonio dell'umanità, che i nostri borghi sono una risorsa straordina-

ria e la nostra storia non ha eguali. «Ma ci faccia il piacere» avrebbe detto 

Totò.  

Quanto all'articolo 51, i commi 1 e 4 sono disposizioni per il rinnovo 

di incarichi di collaborazione già in atto presso il Ministero della cultura e 

l'autorizzazione ad assegnarne altri, mentre il comma 2 consente di integrare 

la segreteria tecnica della soprintendenza speciale per il PNRR con altri 

esperti, ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 

2001. Non mi soffermo sulle anomalie di queste "chiamate", poiché le ho 

deplorate fin troppe volte, ovviamente nel metodo, perché la scopertura del-

la pianta organica del Ministero della cultura, pari almeno a 10.000 unità ad 

oggi, è ormai paragonabile ad un buco nero.  

È però il comma 3 dell'articolo 51 a destare più attenzione e sconcer-

to da parte mia, perché stanzia 2,5 milioni di euro per ciascun anno dal 2022 

al 2026 a favore di Ales SpA, la società in house del Ministero della cultura 

che, come ho detto in altre occasioni, lungi dal limitarsi a fornire all'ammi-

nistrazione in tutte le direzioni generali e negli istituti un supporto tecnico, 

amministrativo e contabile a carattere temporaneo ed eccezionale, come ri-

chiederebbe la norma, affiancando al personale ministeriale professionalità 

con competenze specialistiche assenti nella pianta organica, ha di fatto sosti-

tuito progressivamente i dipendenti del suddetto Ministero. I dipendenti del-

la Ales svolgono mansioni ordinarie; essi cioè suppliscono in tutto e per tut-

to ai compiti dei dipendenti pubblici, ma senza firmare.  

In questo modo Ales si è letteralmente mangiata il Dicastero e con il 

consenso della "vittima", come una specie di novello Moloch a cui il colle-

gio romano ha sacrificato primizie e primogeniti, ovvero le migliori risorse 

finanziarie e le migliori professionalità, assoggettando queste ultime, fin 

dall'inizio della loro carriera lavorativa, a condizioni capestro che ne hanno 

garantito una subalternità strutturale. Basti pensare alla convenzione per se-

dici unità di personale tecnico-scientifico stipulata nel dicembre 2021 dal 

direttore del Vittoriano e Palazzo Venezia con Ales, di cui il Ministero della 

cultura ha accettato l'offerta non soggetta a valutazione di congruità, ma che 

la Corte dei conti, con delibera del 23 febbraio 2022, ha ammesso in regi-

strazione contestando altresì la potenziale violazione di almeno tre articoli 

della Costituzione, in particolare dell'articolo 97, comma 4, che subordina 

l'accesso alla pubblica amministrazione al concorso pubblico e definendo 

espressamente un regime inaccettabile di favore il rapporto tra il Ministero 

di Franceschini e Ales.  

I concorsi non si fanno o sono lentissimi e il fabbisogno è sciente-

mente sottostimato, mentre tramite Ales, di cui detiene il cento per cento, il 

Ministero presta a sé stesso, di fatto, lavoratori che gli costano ben più degli 
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interni, ma guadagnano assai meno dei colleghi inquadrati nella pubblica 

amministrazione. Riformare il Ministero che fu di Spadolini è dunque una 

necessità ineludibile e la riforma più urgente consiste nel liberarlo dallo 

pseudo riformatore, onorevole Franceschini, un titolare inadeguato che si af-

fianca - frutto di sue scelte fiduciarie - ad un vertice amministrativo del tutto 

inadatto a rappresentare il Dicastero e realizzare il proprio mandato.  

Da circa un anno inopportunamente ribattezzato Ministero della cul-

tura, con la C minuscola che è rivelatrice, esso è non solo sempre più inca-

pace e disinteressato a concretizzare quella funzione civile che l'articolo 9 

della Costituzione affida e riconosce al patrimonio culturale pubblico, ma 

agisce ormai di prassi al limite del lecito, non senza compiacersi di deborda-

re talvolta nell'illegalità vera e propria.  

Colgo allora l'occasione per avanzare, in estrema sintesi, la proposta 

che tra le diverse vie d'uscita mi appare più opportuna e ragionevole. Non è 

mia, si intende, colleghi, ma è già stata presentata ufficialmente nella rivista 

dell'Istituto per la documentazione e gli studi legislativi nel 2021. Si tratta 

dell'idea di creare un'agenzia nazionale per la valorizzazione del patrimonio 

culturale, ovvero un soggetto unico tecnicamente specializzato che, con un 

approccio coordinato e strategico, sappia mettere a fuoco obiettivi, strumenti 

e azioni per assicurare al pubblico, mediante l'adozione di modelli e metodi 

adatti a gestire e valorizzare in modo diretto o indiretto i beni culturali stata-

li materiali e immateriali in modo efficiente e sostenibile, un'offerta di ser-

vizi di qualità che producano reddito. Non c'è nulla di male in questo, anzi 

la capacità di autofinanziamento degli istituti statali va certo potenziata, 

mantenendo però bassi i costi e acceso il faro della missione civile che la 

Costituzione assegna al patrimonio. Basta con i nani e le ballerine: è tempo 

di restituire dignità al Ministero della cultura. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Calandrini. Ne ha fa-

coltà. 

 

CALANDRINI (FdI). Signor Presidente, quanto sta avvenendo oggi 

in quest'Aula è l'ennesima prova che questo Parlamento sta diventando 

un'appendice di se stesso. Abbiamo ascoltato poco fa la relatrice Rivolta 

comunicarle che non c'è stata la possibilità di lavorare in Commissione bi-

lancio e che si è arrivati in Aula senza aver dato mandato al relatore. Ciò si-

gnifica che in Commissione non abbiamo potuto fare nulla; abbiamo avuto 

48 ore di tempo per esaminare questo provvedimento e, nonostante fossero 

stati presentati solo 110 emendamenti, di cui anche 30 di questa eterogena 

maggioranza, ci siamo visti respingere qualsiasi proposta di modifica e di 

fatto ci troviamo a discutere un provvedimento nel testo approvato alla Ca-

mera dei deputati. Signor Presidente, sarebbe stato bello poter dire che il 

presente decreto-legge non aveva bisogno di modifiche, ma la verità è che 

siamo davanti ad un provvedimento che dà una risposta blanda ai problemi 

degli italiani.  

Passiamo quindi a esaminare velocemente ciò che il provvedimento 

in esame accoglie con un nome altisonante, un po' come è accaduto per tutti 

gli altri provvedimenti succedutisi in questi ultimi due anni. Il decreto-legge 
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aiuti suggerisce che vada incontro ai problemi e che magari risolva pure 

qualche problema agli italiani. Sicuramente abbiamo risolto il problema del 

ministro Franceschini, che è sempre molto presente nei decreti-legge che 

vengono approvati, per mantenere il suo staff di collaboratori, cui viene pro-

rogato il contratto; abbiamo aiutato anche i navigator, loro malgrado simbo-

lo del fallimento del reddito di cittadinanza, che si vedono anche loro proro-

gare contratto e stipendio. Noi non abbiamo nulla contro i navigator, che 

sono vittime di un sistema che non ha funzionato e che noi evidentemente 

abbiamo sempre chiesto di poter cancellare. Il provvedimento in esame dà 

anche un aiuto (e che aiuto) all'INPS: 40 milioni per acquisti di beni e servi-

zi; addirittura ci concediamo anche l'onore di dare un milione di euro a Co-

mo per - badate bene - interventi stradali urgenti. In un decreto-legge che 

dovrebbe affrontare il tema del caro bollette, del caro materiali, di caro 

energia, diamo un milione di euro di fatto per asfaltare una strada nella pro-

vincia di Como. Questa e tante altre mancette elettorali sono contenute nel 

decreto-legge in discussione e negli altri che si sono succeduti negli ultimi 

anni. Insomma, una mancetta non la ne neghiamo a nessuno, ma qualcuno ci 

deve spiegare cosa hanno a che fare i collaboratori di Franceschini, i naviga-

tor, l'acquisto di materiale di cancelleria per l'INPS, gli interventi su strade e 

ambiente con tutto ciò che invece doveva contenere il provvedimento in di-

scussione.  

Figuratevi se questa maggioranza, che sta pensando solo alla propria 

sopravvivenza, è in grado di aiutare veramente il popolo italiano. Questo, 

più che decreto aiuti, doveva chiamarsi decreto ricatti, da parte di forze poli-

tiche di una maggioranza che oggi perderà dei pezzi importanti.  

 Probabilmente qualcuno è già in campagna elettorale e di questo noi 

siamo contenti, ci fa piacere. Anche noi non vediamo l'ora di andare al voto, 

invece di assistere a questo teatrino impietoso di chi ieri votava la fiducia 

alla Camera ed oggi, invece, la negherà in questa Aula del Senato.  

 Non è questo il momento delle scenate e dei tristi spettacoli di tristi 

figuri. Ma del resto, da questo Governo e dalla coalizione che lo sostiene, 

non potevamo aspettarci nulla di diverso: un miscuglio, un coacervo di forze 

politiche troppo diverse tra loro per stare insieme era evidentemente destina-

to a fallire; un compromesso al ribasso che noi abbiamo sempre denunciato.  

Mentre fuori da questa Aula c'è un Paese che arranca, un Paese in 

difficoltà che cerca di uscire da questa crisi economica fatta di inflazione, 

caro energia, caro bolletta, caro carburante, questo Governo e questa mag-

gioranza litigano, pongono veti, discutono del reddito di cittadinanza e di 

cannabis, dimenticando che questo Paese è in braghe di tela e che sta facen-

do leva solo sulle proprie braccia per potersi risollevare.  

Non siete stati capaci di mettervi d'accordo neanche tra di voi. Siete 

un'armata Brancaleone, legati solo al potere e al tirare a campare. Avete uti-

lizzato la nobiltà dell'emergenza e della solidarietà nazionale per fare inte-

ressi di potere soltanto vostri. Avete abbandonato questo Paese a sé stesso in 

maniera colpevole e strumentale. Siete responsabili, dinanzi agli italiani, di 

non aver saputo essere classe dirigente nel momento in cui il Paese aveva 

bisogno di una guida autorevole. Avete trasformato gli aiuti in elemosina. 

Avete fatto diventare gli italiani dei questuanti. 
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Di questo darete conto al Paese a breve, perché state tirando a cam-

pare. È però questione di pochi mesi: siamo arrivati. Il voto è vicinissimo. 

Noi crediamo che, dopo il voto di oggi, non si possa più parlare di Governo 

Draghi. La tenuta di questa maggioranza è franata sotto i Diktat di chi ha 

pensato solo a se stesso e a racimolare qualche consenso politico. Con que-

sto clima di ricatti, di beghe, di liti interne, di tutti contro tutti state tenendo 

in ostaggio il Paese.  

Non potevate produrre nulla di buono prima; tantomeno potete farlo 

oggi, tentando di racimolare qualche voto in più e pensando che fare oppo-

sizione a voi stessi vi salvi la faccia e salvi la vostra dignità. Noi ci augu-

riamo di assistere, tra poche ore, a uno scatto di orgoglio da parte di questa 

Aula, ad una presa di coscienza di una esperienza che è giunta al capolinea e 

lo diciamo con tutto il rispetto per il presidente Draghi, la cui autorevolezza, 

purtroppo, non è stata sufficiente a placare gli appetiti di alcune forze politi-

che. 

Oggi, forse, salvo altri clamorosi colpi di teatro, quel famoso e fati-

dico giorno è arrivato. Mandiamo a casa questo Governo e questa maggio-

ranza fallimentare; basta con i giochi di Palazzo. Confidiamo nella serietà di 

Draghi, che ha escluso un Draghi-bis, e confidiamo anche nel ruolo del Ca-

po dello Stato, affinché non siano tirati fuori altri conigli dal famoso cilin-

dro.  

Mentre, infatti, qualcuno pensa al rimpasto pur di tenersi stretta la 

poltrona, noi diciamo chiaramente che è giunto il momento di voltare pagina 

e tornare al voto. Torniamo al voto e restituiamo agli italiani l'opportunità di 

scegliersi un Governo: un Governo forte, che faccia gli interessi della na-

zione e non gli interessi di qualcuno in particolare.  

Ognuno di noi oggi potrà votare secondo coscienza, ma state certi 

che da Fratelli d'Italia non arriverà alcun sostegno, come sempre abbiamo 

fatto, e che non saremo mai complici di una coalizione tanto deleteria quan-

to disastrosa per il nostro Paese. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Dal Mas. Ne ha facol-

tà. 

 

DAL MAS (FIBP-UDC). Signor Presidente, dire che siamo in un 

momento particolare di questa legislatura, quasi epigonale, mi pare che sia 

fuori discussione. Oggi discutiamo o dovremmo discutere di un decreto-

legge che comunque finanzia per il 2022, cioè per l'anno in corso, più di 20 

miliardi; sono 20 miliardi di aiuti alle persone, alle famiglie e alle imprese. 

Ci sono provvedimenti che contengono un sostegno a chi percepisce un red-

dito modesto, ci sono provvedimenti che prevedono un abbattimento del co-

sto del terzo trimestre delle bollette, conseguente al caro energia. Si tratta 

quindi di un insieme di provvedimenti che trova la propria fonte in circa 6 

miliardi e mezzo, che praticamente è il valore complessivo dell'extraprofitto 

che le imprese produttrici o che gestiscono l'energia hanno ricavato in que-

sto momento dovuto alla particolare, singolare e drammatica vicenda che 

stiamo vivendo in Europa e nel mondo. Tale vicenda vede un Paese in guer-

ra, un Paese illegittimamente invaso, e vede tutta la drammaticità di ciò che 
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è successo da parte di una non democrazia, di una democratura che si impo-

ne con forza e violenza nei confronti di un popolo libero. 

Bene, che cosa prevediamo? Ci sono degli interventi anche sul su-

perbonus del 110 per cento, ma non risolvono il problema, perché il pro-

blema della cessione del credito rimane, soprattutto per chi ha applicato lo 

sconto in fattura; non se ne viene fuori e c'è il rischio del fallimento di molte 

imprese. È poi evidente che questa misura sviluppista incontrerà o sta incon-

trando delle difficoltà, soprattutto per quanto riguarda la platea più ampia 

dei condomini, i cui interventi dovrebbero completarsi entro il dicembre del 

2023, con problemi non certamente banali, ammesso che ci si riesca. Nessu-

no mette in dubbio che questa sia stata una misura efficace, però sicuramen-

te è una misura migliorabile; e nessuno mette in dubbio la necessità di evita-

re le frodi. 

Bene, veniamo al punctum dolens. Diceva Prezzolini, credo, o Flaia-

no che nulla in Italia è più definitivo del provvisorio. E il carattere ontologi-

camente provvisorio è tipico dei bonus, giustificati e giustificabili in un 

momento di crisi davanti all'emergenza. Il 110 nasce da una misura di svi-

luppo del Paese, soprattutto per dare rilancio al sistema dell'edilizia, che ben 

sappiamo essere uno degli elementi trainanti della nostra economia. Ma lì 

abbiamo anche scoperto la mole ingente delle frodi, così come abbiamo 

scoperto un'altra cosa. Lo dice uno che non è personalmente contrario al so-

stegno e che anzi vuole il sostegno nei confronti di chi perde il lavoro, ma 

che capisce anche che con il reddito di cittadinanza, così come impostato, 

abbiamo perso quella cultura tipica dell'Italia nelle politiche attive del lavo-

ro. (Applausi).  

Non vorrei citare Biagi, perché penso sia scontato. Praticamente ab-

biamo quasi ipostatizzato il mercato della rinuncia, perché di questo si è 

trattato.  

È la cattiva applicazione di una misura solidaristica.  

Ricordo il bellissimo intervento che fece Calamandrei, credo all'Uni-

versità degli studi di Firenze, sulla nostra Costituzione, in cui disse che è 

compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e so-

ciale che impediscono la libera iniziativa e soprattutto l'uguaglianza nelle 

condizioni di partenza degli individui, che è il presupposto di uno Stato de-

mocratico e liberale: in un bellissimo intervento, che in parte oggi non si ri-

specchia in quello che produce talvolta quest'Assemblea.  

Il Governo Draghi è politico, non tecnico. È un Governo che ha avu-

to - e ha - una delle voci più autorevoli dell'Italia e dell'Europa, riconosciuta 

nel mondo, ma oggi ci troviamo in questa condizione (cito ancora una volta 

Flaiano, che oggi, evidentemente, mi torna alla memoria: sarà la giornata, 

come suggerisce il senatore Mallegni): la via più breve tra due punti in Italia 

è l'arabesco.  

Abbiamo infatti assistito a un Movimento 5 Stelle che definire mo-

vimento è un obbrobrio semantico, perché è una compagine (Applausi), nata 

sfruttando un atteggiamento populista, intriso di rancore, che oggi non ha 

più alcuna visione di ciò che sta succedendo (Applausi). Esso sta tenendo 

inchiodati questo Paese e gli italiani, che stanno rivendicando attenzione per 

la loro situazione economica, per la crisi energetica e per un mondo che si 
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sta dividendo davanti alla Russia, il cui disegno neozarista sta mettendo 

nuovamente in discussione gli equilibri del dopo Jalta (Applausi). Ma dove 

pensate di andare in questo modo? Quale responsabilità avete rispetto al 

Paese?  

È solo questo il tema che sta al centro del dibattito politico e della 

discussione di oggi e starà al centro di ciò che accadrà nelle prossime ore. 

Faccio un appello al presidente Draghi, uomo che in questo momento rap-

presenta - come ho detto - l'Italia. (Richiami del Presidente). Concludo, Pre-

sidente: è stata fin troppo gentile nei miei confronti, la ringrazio veramente 

di cuore.  

Credo che stiamo sprecando l'occasione per un ordinato concludersi 

di questa legislatura, che vada nella direzione di aiutare gli italiani nelle dif-

ficoltà e che soprattutto dia la possibilità di una politica estera chiara. Oggi 

Draghi è un punto di riferimento nell'Europa; è in difficoltà Macron, non c'è 

Boris Johnson. Quale Europa volete? Quale Alleanza atlantica volete? Vole-

te rafforzare il disegno putiniano e l'alleanza con la Russia? Bene: io non ci 

sto! (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Arrigoni. Ne ha facol-

tà. 

 

ARRIGONI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, rappresentante del 

Governo, colleghi, questo decreto aiuti è il nono provvedimento che prevede 

misure per fronteggiare il caro energia ed il caro carburante: complessiva-

mente, ad oggi, ammontano ad oltre 33 i miliardi stanziati.  

Queste, in sintesi, le misure introdotte dal provvedimento. Per le im-

prese vengono potenziati i crediti di imposta per le spese sostenute per i 

consumi di luce e gas nel secondo trimestre; vi sono ulteriori contributi 

straordinari agli enti locali per fronteggiare gli aumenti delle bollette: 150 

milioni ai Comuni, 30 milioni alle Province. Contro il caro carburanti per gli 

autotrasportatori vi è il credito di imposta del 28 per cento delle spese soste-

nute per l'acquisto di gasolio, effettuato però solo nel primo trimestre del 

2022. Contro la spirale dell'inflazione, vi è il riconoscimento del bonus di 

200 euro a una platea di 31 milioni di italiani.  

Vi è poi la proroga al terzo trimestre dell'azzeramento degli oneri di 

sistema nelle bollette elettriche per tutte le utenze; della riduzione degli one-

ri di sistema nelle bollette del gas; dell'IVA agevolata al 5 per cento per i 

consumi di gas naturale per usi civili e industriali.  

Sempre al terzo trimestre vi è anche la proroga del bonus sociale 

energia alle famiglie in difficoltà economica e per i cittadini in gravi condi-

zioni di salute: parliamo di 5,2 milioni di soggetti.  

Per l'accesso a questo bonus - voluto dalla Lega, che ne ha fatto una 

battaglia di equità e giustizia (Applausi) - si è aggiunta la retroattività con la 

compensazione dell'automatismo, dopo che avevamo denunciato come l'au-

tomatismo stesso all'inizio valesse solo per i percettori del reddito di cittadi-

nanza, mentre per le restanti famiglie in difficoltà economica, moltissime 

delle quali ignare del diritto del beneficio e che in questi mesi hanno conti-

nuato a pagare bollette salatissime, correva l'obbligo di presentare al Comu-



Senato della Repubblica – 15 – XVIII LEGISLATURA 

   
453ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 14 Luglio 2022 

 

 

ne la documentazione sostitutiva unica: una discriminazione inaccettabile, 

che ora abbiamo rimosso, a beneficio di milioni di famiglie. (Applausi).  

Altre misure significative del decreto-legge sono i commissari per i 

due rigassificatori galleggianti di Piombino e Ravenna, le ulteriori semplifi-

cazioni per le rinnovabili e le comunità energetiche, qualcosa sul superbo-

nus e sulla cessione dei crediti, 3 miliardi contro il caro materiali per i lavori 

pubblici; vi è anche la gestione dei rifiuti a Roma, con il termovalorizzatore 

che confidiamo venga realizzato quanto prima (Applausi), per rimuovere la 

vergogna in cui da troppi anni versa la Capitale.  

Non tutto, però, è filato liscio: con la riformulazione da parte dell'E-

secutivo di un emendamento parlamentare alla Camera, è stato incredibil-

mente introdotto il de minimis per il riconoscimento alle imprese dei crediti 

d'imposta per gli acquisti di gas ed elettricità; è una norma che ci ha lasciato 

esterrefatti per l'approssimazione e che ha gettato le imprese nel panico.  

È inaccettabile come il Governo, mentre con una mano prevede il 

credito di imposta per dare una boccata d'ossigeno alle imprese, con l'altra, 

invece - mi dicono al Dipartimento delle politiche europee - intenda com-

primere, se non persino azzerare, questi stessi benefici, voltando le spalle 

alle imprese, peraltro in questo periodo di caro energia, in cui anche l'Euro-

pa ha allargato le maglie in tema di aiuti di Stato. Il vincolo, dunque, è asso-

lutamente da rimuovere, perché il de minimis prevede a 200.000 euro il 

massimale di aiuti ottenibili, ma su base triennale e per tutte le imprese ap-

partenenti allo stesso gruppo, e la cifra di 200.000 euro risulta in questo 

momento assolutamente inadeguata alle finalità del sostegno alle imprese. 

(Applausi).  

L'impegno del MEF, anche su spinta del ministro Giorgetti, di effet-

tuare l'intervento correttivo, dopo la richiesta della Lega, è importante, ma i 

tempi per attuarlo sono ristretti. Se la distorsione non verrà rimossa entro il 

16 luglio, dopodomani, le imprese, già pesantemente colpite dal caro bollet-

te, non potranno operare la compensazione dei crediti d'imposta maturati nel 

secondo trimestre, dunque subirebbero ulteriori difficoltà finanziarie, senza 

contare poi il problema dei crediti già usufruiti, in contrasto con la norma 

sopravvenuta.  

Altra assurdità accaduta è che, mentre il Governo ha prorogato per 

altri tre mesi - questo il 30 giugno, dunque fino a settembre - l'IVA agevola-

ta al 5 per cento per i consumi di gas naturale per usi civili e industriali, mi-

sura in vigore dall'ottobre 2021, ecco che arriva a sorpresa l'Agenzia delle 

entrate, che di fatto, con una propria interpretazione, vuole mettere le mani 

nelle tasche degli italiani, chiedendo la restituzione di parte dell'agevolazio-

ne. (Applausi).  

Lo scorso 7 luglio, l'Agenzia ha infatti sentenziato, andando, secon-

do noi, contro un chiaro principio di matrice unionale, che l'aliquota ridotta 

del 5 per cento si applica solo alla materia prima, la commodity, ma non può 

estendersi ai servizi accessori o alla quota fissa della tariffa, di fatto impo-

nendo agli operatori di vendita, che ora sono nel panico totale, di rettificare 

tutte le fatture emesse sino ad oggi dall'ottobre 2021, addebitando l'imposta 

retroattiva agli utenti.  
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Chi lo dice ora agli italiani che dovranno pagare il 17 per cento di 

IVA su più del 50 per cento della bolletta?  

Tutto questo, inoltre, con effetto retroattivo dal 1° ottobre. Su questo 

è assolutamente necessario che il direttore dell'Agenzia prenda in mano la 

questione e revochi l’interpretazione dei suoi uffici. 

Sul fronte della sicurezza energetica e dell’affrancamento dal gas 

russo, il Governo e il ministro Cingolani stanno facendo tanto, ma sul fronte 

del caro energia, stanti le vicende geopolitiche, l’instabilità dei mercati, la 

difficoltà di approvvigionamento del gas (in questi giorni abbiamo anche lo 

stop di fornitura del gas russo attraverso il Nordstream)… Presidente, non 

riesco ad andare avanti, le chiedo se è possibile prendere una pausa e ri-

prendere più avanti il mio intervento. 

 

PRESIDENTE. Certamente. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Angrisani. Ne ha fa-

coltà. 

 

ANGRISANI (CAL-Alt-PC-IdV). Signor Presidente, il Governo 

Draghi ha battuto ogni record: 50 fiducie in quindici mesi. Le spaccature in 

questa maggioranza a dir poco anomala e innaturale sono evidenti e, ag-

giungo, irrimediabili. L’iter del decreto aiuti alla Camera è stato emblemati-

co, ma qui il problema è che alla politica si è sostituita sempre di più la tec-

nocrazia e l'idea di sostenere un Governo di unità nazionale con tutte le for-

ze politiche tradizionali non poteva che risultare controproducente e falli-

mentare. Sembra che i nodi vengano al pettine solo ora, ma in realtà l'insof-

ferenza nelle forze di maggioranza è ontologica: chi nasce tondo non può 

morire quadrato. 

Il 17 e il 18 febbraio del 2021, quando il Senato e la Camera votaro-

no la fiducia al nuovo Governo Draghi, ci fu un drappello di parlamentari 

che preferì non scendere a patti con le altre forze politiche e rifiutare gli ine-

vitabili compromessi ai quali si sarebbe dovuti scendere e fu espulso imme-

diatamente. (Applausi). Oggi, le principali forze politiche che si dichiarava-

no antisistema si interrogano sul proprio ruolo nell'Esecutivo, ma quale pro-

spettiva veniva immaginata, quando fu prospettata l'idea di entrare nella 

nuova maggioranza? 

 

PRESIDENTE. Senatrice Abate, non si può riprendere con il telefo-

nino in Aula. Dopo quattro anni di legislatura ancora non lo sa? C'è scritto 

nel Regolamento. 

Prego, senatrice Angrisani, prosegua. 

 

ANGRISANI (CAL-Alt-PC-IdV). Non era già ovvio che avrebbero 

perso la loro essenza e la loro anima all'interno della coalizione più eteroge-

nea della storia repubblicana, tradendo anche quegli stessi parlamentari che 

avevano avuto fiducia in un nuovo indirizzo? Non potevamo dire sì a Dra-

ghi allora, figuriamoci ora, che sta conducendo il nostro Paese sempre più 

verso l'abisso. 
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È passato quasi un anno e mezzo dall'insediamento del Governo ad 

ora e alla vigilia del voto finale sul decreto aiuti qualcuno parla di linea dura 

della maggioranza. Mi spiace sia stata questa l'occasione di fare chiarezza e 

mettere nero su bianco il proprio programma politico, soprattutto in materia 

di welfare e sostegno alle fasce più deboli della popolazione, prendendo la 

distanza da un Governo che non aveva queste priorità. Solo in pochi aveva-

mo avuto il coraggio di fare una scelta di campo contraria e di schierarci da 

subito all'opposizione. 

Ora è tardi, si cerca di rattoppare uno strappo ormai non ricucibile. Il 

problema è che le condizioni andavano messe ben prima, perché, se si fosse 

rimasti coerenti con la linea programmatica, nessuno sarebbe entrato a far 

parte di un Esecutivo il cui Presidente ha passato la propria vita professiona-

le in stretta correlazione con le lobby finanziarie. È palese che la presenza di 

forze politiche con ideali diametralmente opposti tra loro avrebbe causato 

l'implosione di qualche parte della causa, ma chi è causa del suo mal pianga 

se stesso. 

Chi crede fermamente in certi valori come l'ambientalismo, la legali-

tà, la giustizia sociale e il bene comune non può e non potrà mai essere con-

corde con certe scelte politiche, come l'inceneritore di Roma o il rigassifica-

tore nella città di Piombino. Tutto ciò non aiuta i cittadini e le imprese. Si 

prosegue con l'invio di armi, per non parlare dei problemi che sta causando 

alle imprese e alle famiglie il blocco del superbonus. Il decreto aiuti avrebbe 

dovuto aiutare gli italiani ad affrontare l'inflazione, l'aumento dei prezzi del-

le materie prime, il caro benzina e altri problemi, ma di aiuto concreto c'è 

poco. 

Oggi le principali forze politiche non sono rimaste coerenti con la li-

nea programmatica e quindi le aziende riceveranno spiccioli in confronto al-

le loro reali esigenze. Alla Camera con i colleghi di Alternativa abbiamo 

proposto alcuni emendamenti per migliorare il provvedimento, uno dei quali 

intendeva abbassare l'IVA sui generi alimentari, ma purtroppo sono stati 

bocciati. Chi sostiene questo Esecutivo deve assumersi la responsabilità 

dell'intera azione di Governo, che sta agendo molto nel male e poco nel be-

ne. 

Questo Governo e la maggioranza che lo sostiene assomigliano mol-

to al drago dell'apocalisse con sette teste: si guarda contemporaneamente da 

una parte, dall'altra e dall'altra ancora. Così, ad esempio, se qualche partito 

insiste sulla liberalizzazione delle droghe leggere e sulla riforma della citta-

dinanza, altri spingono nella direzione opposta, in un continuo tira e molla, 

portando al popolo sfiducia e incertezza. Ci sono poi il sostegno militare alla 

guerra in Ucraina e l'aumento sconsiderato del costo della vita, che ha con-

tribuito all'aumento di un divario ancora più marcato tra le classi sociali. Si 

chiamano in causa tutti coloro che vogliono costruire un'agenda politica 

nuova, basata sul diritto e sul lavoro, antitetica al programma portato avanti 

da Draghi.  

Non so chi staccherà la spina a questo Governo e quale conseguenza 

ciò causerà, ma noi abbiamo fatto questa scelta all'inizio e la rivendichiamo 

con orgoglio, dimostrando che la nostra valutazione era stata fatta con con-

sapevolezza e coerenza.  
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In conclusione, il vero aiuto alla popolazione italiana non è questa 

misura, ma sarebbe mandare a casa questo Esecutivo e porre finalmente le 

basi per la costruzione di uno Stato sociale, che si occupi della qualità della 

vita reale e del benessere reale dei cittadini, senza deluderli ulteriormente. 

Sta a noi convincerli. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Modena. Ne ha facol-

tà. 

 

MODENA (FIBP-UDC). Signor Presidente, Governo, colleghi, oggi 

è sicuramente una giornata che ricorderemo. Abbiamo infatti lavorato mol-

tissimo questi mesi per cercare di rispondere alle emergenze del nostro Pae-

se. Lo abbiamo fatto con responsabilità. Noi di Forza Italia lo abbiamo fatto 

con la grande responsabilità che ci ha chiesto il presidente Berlusconi.  

I fatti di questi ultimi giorni però, francamente, ci lasciano abbastan-

za allibiti. Oggi discuteremo infatti il decreto aiuti, che serve sicuramente al 

Paese, perché ha tutta una serie di provvedimenti che riguardano ad esempio 

le bollette, le imprese e, più in generale, le misure che gli italiani richiedono, 

e ci siamo trovati di fronte all'ennesima fibrillazione. Una volta si dice che è 

per via del termovalorizzatore, una che è per i nuovi punti e un'altra si in-

ventano questioni che non hanno assolutamente niente a che fare probabil-

mente con le questioni vere e reali del Paese. (Applausi).  

Per noi è importante far capire che abbiamo sulla schiena il senso e il 

peso di questa responsabilità e vorremmo che le altre forze facessero lo stes-

so. Non so cosa pensino di inseguire coloro i quali ritengono che la strada 

migliore sia far fibrillare il Parlamento e un Governo autorevole, che soprat-

tutto ci ha resi autorevoli in Europa e non solo, che è riuscito a far passare la 

dipendenza dal gas della Russia dal 40 al 25 per cento (Applausi) e che è 

posizionato chiaramente in Europa e nell'ambito dell'Alleanza atlantica. De-

stabilizzare tale quadro significa evidentemente avere in testa scenari diversi 

per il nostro Paese, in un momento come quello che stiamo vivendo, attra-

versato da una grave crisi internazionale.  

In questi giorni abbiamo capito che i nostri cittadini e i nostri elettori 

questo balletto parlamentare non lo capiscono e - peggio - ne hanno paura, 

temendo quello che può succedere. È questo il più grosso richiamo alla re-

sponsabilità che penso debba essere fatto nella giornata di oggi. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Testor. Ne ha facoltà. 

 

TESTOR (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, rappresentanti del Go-

verno, onorevoli colleghi, oggi è una giornata convulsa, che determinerà 

l'andamento dell'agenda politica del nostro Paese.  

Di fatto, oggi votiamo la fiducia su un provvedimento tanto atteso 

dalle famiglie e dalle aziende, che si può identificare già dal nome, ossia 

aiuti, il cui fine è dare ossigeno a un'economia in difficoltà e respiro alle fa-

miglie. Può definirsi, a tutti gli effetti, una misura tampone, atta a salva-

guardare la resilienza del Paese. 
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Questo Governo nasce con l'esigenza di affrontare l'emergenza, dap-

prima pandemica, con il compito di attuare il Piano nazionale di ripresa e 

resilienza. La situazione si è poi aggravata per il rincaro e la carenza di ma-

terie prime, la crisi energetica e il conflitto in Ucraina. Si è poi aggiunta la 

crisi idrica. Insomma, si è verificato il susseguirsi di crisi che mettono a du-

ra prova la tenuta economica e sociale del Paese.  

Mi sia consentita una considerazione che, dal mio punto di vista, 

mette in luce la fragilità e la discutibilità delle scelte politiche passate, par-

tendo proprio dalla prima emergenza, ossia quella sanitaria. I tagli continui 

alla sanità, il numero chiuso per l'accesso ai corsi universitari in medicina e 

l'accentramento dei servizi hanno di fatto reso complicata la gestione pan-

demica. C'è poi la dipendenza energetica, con il settore in mano ai mercati 

esteri a causa dei continui no di una parte politica. E perché non ricordare il 

bonus rubinetti, quando la rete idrica è un colabrodo?  

Quando adottiamo delle misure, è giusto che queste siano in parte ri-

spondenti alle esigenze. Bisogna però avere una pianificazione, che vada ol-

tre la visione odierna e guardi al futuro, perché lo dobbiamo alle generazioni 

future. Il Piano nazionale di ripresa e resilienza ha questo scopo, ossia dare 

una programmazione e risposte ai problemi che, negli anni, ci hanno portato 

oggi a essere impreparati ad affrontare tutte le emergenze che si sono susse-

guite negli ultimi due anni. Gli strumenti ci sono per fare le riforme struttu-

rali, bisogna solo avere visione e coraggio. 

Entrando nel merito del provvedimento, esso è caratterizzato da for-

me di supporto riconducibili al settore energia, con interventi per il conte-

nimento dei prezzi. Sappiamo che senza questo intervento l'aumento delle 

bollette per le famiglie avrebbe sfiorato il 40 per cento. Questi rincari ven-

gono sterilizzati grazie al contributo di solidarietà chiesto agli operatori del 

gas, che si aggiunge alla tassazione degli extraprofitti. Le tariffe dell'elettri-

cità subiranno un aumento dello 0,4 per cento, mentre quelle del gas reste-

ranno invariate, grazie all'azzeramento degli oneri di sistema per il terzo 

trimestre 2022 per l'energia elettrica e alla riduzione al 5 per cento dell'IVA 

sul gas.  

Altre misure sono state introdotte per contenere l'effetto inflazione 

(che, lo ricordo, è arrivato all'8 per cento), con un bonus una tantum di 200 

euro destinato a diversi soggetti, tra cui lavoratori dipendenti con una retri-

buzione lorda, su 13 mensilità, non superiore a 2.692 euro al mese e ai pen-

sionati con un reddito personale non superiore ai 35.000 euro annui, oltre 

alle categorie dei lavoratori stagionali e domestici.  

Sono altresì presenti misure a sostegno delle imprese. Grazie a un 

emendamento della Lega, ci saranno semplificazioni per le utenze elettriche 

e del gas per le imprese non energivore, per favorire l'utilizzo del credito di 

imposta 2022. (Applausi). 

Adesso sarà il fornitore stesso di gas ed energia a comunicare gratui-

tamente i dati utili a determinare il calcolo dell'incremento del costo della 

componente energetica e l'ammontare della detrazione spettante all'azienda.  

Un altro tema importante riguarda gli enti locali, allarmati dall'au-

mento dei costi che avrebbero influito sull'erogazione dei servizi. Nel mi-

glioramento del testo è stata inserita la possibilità di utilizzare gli avanzi 
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Covid per prevedere agevolazioni sulla Tari, e la possibilità di utilizzare le 

risorse dei proventi incassati dalle multe per le coperture delle spese di 

utenze gas e luce (solo per l'anno 2020).  

Altra soddisfazione può essere espressa per le misure a supporto di 

un settore importante come la pesca, per il quale sono stati stanziati 23 mi-

lioni per prorogare il credito d'imposta fino al 31 dicembre per l'acquisto di 

carburante. Di fatto, l'articolo 18 del decreto-legge 21 marzo, n. 21, introdu-

ce un credito d'imposta a favore delle imprese esercenti attività agricola e 

della pesca, quindi sarebbe opportuno che il Governo - e la Lega glielo 

chiede, visto che è stato approvato un ordine del giorno in merito - si atti-

vasse con gli opportuni interventi per estendere anche alle imprese agricole 

il credito d'imposta fino a fine 2022. Ricordo che le aziende agricole, oltre al 

caro energia, stanno affrontando la crisi dovuta alla siccità, che ha messo a 

repentaglio i raccolti. (Applausi).  

Voglio ringraziare i colleghi alla Camera, che hanno lavorato su que-

sto decreto-legge cercando di migliorarlo, e credo che sia importante in que-

sto momento dare tutte le risposte che i cittadini attendono con la serietà che 

ha sempre contraddistinto la Lega. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. Senatore Arrigoni, se desidera, può riprendere il suo 

intervento.  

 

ARRIGONI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, la ringrazio per l'op-

portunità. Ci riprovo.  

Dicevo che, sul fronte della sicurezza energetica e dell'affrancamento 

dal gas russo, il Governo e il ministro Cingolani stanno facendo tanto, ma 

sul fronte del caro energia, stanti le vicende geopolitiche, l'instabilità dei 

mercati, e la difficoltà di approvvigionamento del gas (in questi giorni ab-

biamo anche lo stop di fornitura del gas russo attraverso il Nord Stream), e 

l'abnormità e l'imprevedibilità dei livelli del prezzo del gas, la situazione è 

preoccupante e temo che per l'autunno si farà drammatica. L'industria non 

ce la fa più a reggere e soprattutto non ha certezze. Ormai le incognite sugli 

approvvigionamenti si moltiplicano. Da qualche giorno, alcuni venditori 

hanno già comunicato alla propria clientela che, stanti i livelli di prezzo 

dell'elettricità, dal 1° gennaio 2023 rescinderanno i contratti di fornitura. A 

questo si aggiunge la crescente difficoltà delle grandi aziende nel definire i 

contratti di fornitura di gas per il prossimo anno termico, dato che i princi-

pali operatori, avendo difficoltà a reperirlo sui mercati all'ingrosso, non si 

impegnano a garantire contrattualmente la consegna del gas.  

Sulla scorta di questo, alcune associazioni d'impresa - penso ad As-

socarta - hanno lanciato l'allarme per l'imminente chiusura degli impianti 

produttivi: un dramma per l'economia e per l'occupazione.  

Concludo dicendo per dire che per il caro energia serve molto di più. 

Il premier Draghi annunciato per la fine del mese un nuovo intervento con 

diversi miliardi. Bene: la Lega chiede che sia poderoso (Applausi), finanzia-

to anche attraverso uno scostamento di bilancio, anche perché dovrà contra-

stare i livelli di prezzo del gas e dell'elettricità in continuo aumento (in que-

sti giorni sono nove volte quelli degli anni pre-Covid). Oggi il prezzo unico 
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nazionale dell'elettricità (PUN) è a 446 euro per megawattora e a 180 quello 

del gas. Siamo praticamente a livelli doppi rispetto ai prezzi medi del primo 

semestre 2022; il quadruplo rispetto alla media del 2021. Dunque, se non si 

interviene in modo deciso, avremo costi insostenibili a carico di famiglie e 

imprese, anche nel comparto tutelato, pregiudicando la tenuta del sistema.  

La Lega, come indicato nella mozione che sarà discussa giovedì 

prossimo, chiede che vengano prorogate e rafforzate per tutto il terzo trime-

stre anche le seguenti misure: i crediti d'imposta per gli acquisti di energia 

da parte delle imprese, ovviamente senza il regime de minimis (Applausi); il 

taglio delle accise sui carburanti (ricordo che termina il 2 agosto); l'azzera-

mento delle accise e il taglio dell'IVA del gas per autotrazione, che ha prezzi 

allarmanti, che mettono a rischio l'esistenza di una filiera; il credito d'impo-

sta per l'acquisto di gasolio e benzina per pesca, agricoltura e autotrasporto; 

chiediamo inoltre che siano previsti nuovi contributi per i Comuni che sono 

in affanno e che finalmente sia prevista l'IVA al 5 per cento per il gas indi-

retto. Il premier Draghi fa bene a insistere in Europa per il tetto al prezzo 

del gas; tuttavia, se mai riuscirà a ottenerlo dall'Europa, passeranno ancora 

mesi e nel frattempo aumentiamo senza indugio la produzione nazionale di 

gas per ridurre la nostra dipendenza energetica, anche modificando il Piano 

per la transizione energetica sostenibile delle aree idonee (Pitesai). (Applau-

si).  

 

Infine, è vero che il superbonus è costoso. Era inevitabile che finisse 

così: troppo ambizioso e non sostenibile, ma oggi ci sono imprese, tecnici e 

famiglie che hanno iniziato i lavori e sono in stallo. (Applausi). Hanno fatto 

debiti, hanno ipotecato le proprietà e stanno fallendo. Mi rivolgo al premier 

Draghi e al ministro Franco: per dare la certezza del diritto, occorre dare una 

via d'uscita anche a loro. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore De Vecchis. Ne ha fa-

coltà. 

 

DE VECCHIS (Misto-IpI-PVU). Signor Presidente, avrei voluto par-

lare del decreto-legge aiuti, arrivato all'esame della 11a Commissione mar-

tedì e licenziato in cinque minuti, ma non ci è stata data la possibilità di di-

scuterlo né di analizzare gli emendamenti. Avrei voluto parlare degli esodati 

del commercio, abbandonati da questo Governo, dei lavoratori del mondo 

agricolo, dei precari che debbono elemosinare un contratto, dei pescatori 

(che saluto) che in questo momento stanno manifestando contro il caro ga-

solio, che voi mitigate, ma non abbattete. Avrei voluto parlare dei tassisti, 

degli albergatori e dei ristoratori, che in questo momento sono in piazza a 

manifestare per i loro diritti, per mantenere le loro famiglie, da voi dimenti-

cate. (Applausi). Avrei voluto parlare della crisi in Ucraina, perché parlate 

di pace, ma nessuno si applica per la diplomazia, per trovare una soluzione 

diplomatica: inviamo le armi e soldi per le armi, mentre la gente muore e gli 

italiani subiscono la crisi economica a causa di questa guerra.  

Avrei voluto parlare di queste cose, ma debbo parlare di una delle 

virtù dei senatori: il coraggio. Tutti state facendo finta di non capire quello 
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che sta avvenendo: una forza politica che è al Governo da quattro anni oggi 

ci parla di salario minimo, ma il provvedimento sul salario minimo è stato 

incardinato in 11a Commissione proprio quattro anni fa, quindi siete voi che 

non lo approvarlo! Anche il disegno di legge sui caregiver siete stati voi a 

non approvarlo! Oggi però leggiamo sui giornali che i senatori di quella for-

za politica non partecipano al voto. I senatori devono essere coraggiosi e 

partecipare al voto: sì o no alla fiducia al Governo Draghi, sì o no. Altri-

menti è fuggire e sono i vili a farlo. Noi stiamo offendendo la memoria dei 

senatori di Roma antica, sempre rimasti al loro posto. Visto che c'è il Rego-

lamento del Senato, cambiamo anche nome, perché non siete degni dei sena-

tori di Roma antica, che state offendendo con questo teatrino, come state of-

fendendo il popolo italiano: sì o no, dentro o fuori; invece, vediamo e non 

vediamo, oggi sì e domani no, vediamo quello che accadrà. Il popolo italia-

no non può aspettare, perché sta soffrendo.  

Ieri con il senatore Paragone abbiamo parlato con i tassisti, che pian-

gevano, perché vedono il loro futuro incerto, non sicuro per le loro famiglie, 

mentre vogliono semplicemente lavorare. Voi state giocando sui lavoratori, 

sulle persone che veramente soffrono, sui disabili, su tutte quelle realtà che 

a voce volete difendere, ma che in realtà non state difendendo. Parlate del 

fatto che i cittadini non votano e dell'astensionismo: forse accade perché non 

si sentono più rappresentati. Avete inventato quell'escamotage per permette-

re ad alcuni partiti di raccogliere le firme, mentre altri le dovranno racco-

gliere. A noi interessa poco: le raccoglieremo, perché saremo presenti nelle 

piazze per raccontare quello che è accaduto.  

Il provvedimento sul salario minimo è all'esame della 11a Commis-

sione da quattro anni; il disegno di legge sui caregiver è all'esame della 

Commissione.  

Dite la verità: alcuni provvedimenti non sono stati ancora approvati 

perché dovevano portare la firma di questo o di quell'altro senatore, prima di 

questo o di quell'altro partito. Diciamo la verità: giochi di Palazzo, quei gio-

chi che noi vogliamo abbattere, che qualcuno ha detto che avrebbe abbattuto 

e, invece, oltre alla scatoletta di tonno si è preso i grissini e anche la bistec-

ca, mentre c'è gente veramente che, con 4 euro all'ora, non riesce ad avere 

quella bistecca.  

Scusate se semplifico con parole povere, ma io vengo dal popolo, 

sono uno del popolo e ho sofferto per essere stato disoccupato come tanti. 

Quindi, voglio parlare al popolo. Non sto parlando a voi, ma sto parlando al 

popolo. Vinceremo, popolo, perché voi andrete a casa! Noi non abbiamo 

paura di andare al voto! Dimettetevi e andiamo al voto! (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pazzaglini. Ne ha fa-

coltà. 

 

PAZZAGLINI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, signori del Gover-

no, colleghi da inizio legislatura si è affermata la prassi di definire i provve-

dimenti con un nome oltre che con una designazione tecnica. Spesso, in pas-

sato, al nome pomposo, non è corrisposto un contenuto altrettanto importan-

te. A mio avviso, però, non è questo il caso.  
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Definire quello in esame come decreto aiuti è del tutto pertinente, 

perché contiene misure per 14 miliardi: misure a favore del nostro sistema 

produttivo, a favore della nostra popolazione e a favore di tutte le categorie 

in difficoltà. Non è un caso che, come primo riferimento al contenuto, vo-

glio parlare del fondo per le imprese in crisi.  

Da due anni si parla di crisi: crisi per il Covid-19, crisi per la supply 

chain, crisi del causata dalla guerra in Ucraina, crisi determinata dal caro 

delle materie prime, crisi determinata dal caro petrolio. È da due anni, prati-

camente, che dobbiamo fronteggiare una crisi dietro l'altra. Quindi, avere 

provvedimenti a favore delle imprese potrebbe essere fondamentale per la 

loro sopravvivenza. (Applausi).  

Evidenzio, però, che non si tratta di misure a pioggia, di aiutini una 

tantum, finalizzati solo a dare un piccolo conforto temporalmente limitato. 

Prevedere, infatti, una maggiorazione del credito d'imposta per l'acquisto di 

beni strutturali significa guardare al futuro; significa spingere l'impresa e gli 

investimenti; significa spingere le nostre attività produttive al loro miglio-

ramento; significa, appunto, puntare sul futuro, alla prospettiva futura e non 

alla sopravvivenza attuale.  

In questo senso vanno anche le misure a favore degli autotrasportato-

ri. Noi sappiamo che l'inflazione in Europa non è determinata da una cresci-

ta economica florida come quella che vi è stata, ad esempio, negli Stati Uniti 

negli ultimi anni. L'inflazione in Europa è determinata, quasi esclusivamen-

te, dal caro materie prime, in primis il petrolio e il gas, aggravata poi dal fat-

to che il rapporto di cambio tra euro e dollaro è andato a nostro sfavore. 

Questo perché, pagando le materie prime in dollari, è evidente che, se il dol-

laro si rafforza nei confronti dell'euro, le materie prime costano di più, no-

nostante un calo del prezzo nominale. Faccio questa osservazione perché 

molti si stupiscono che, con il petrolio a 100 dollari al barile, i carburanti 

siano ancora vicini a due euro. Ma se, quando era a 110, il rapporto di cam-

bio era di 1 a 10 e adesso è a 100, ma il rapporto di cambio è a 1, è evidente 

che il prezzo è lo stesso; è lo stesso identico prezzo che pagavamo prima. 

Quindi, realizzare misure a favore degli autotrasportatori, che in Ita-

lia sono fondamentali (Applausi) per il nostro sistema produttivo, in quanto 

praticamente tutto il trasporto avviene su gomma, significa sostenere non 

solo quella categoria produttiva, ma anche tutti gli italiani, perché in questo 

modo contribuiamo ad abbattere il costo finale per i consumatori.  

È stato già detto del bonus dei 200 euro, che non è elevato, certo, ma 

comunque è un aiuto. È stato già detto della proroga concessa per chi sta fa-

cendo i lavori per il superbonus, per il bonus 110 per cento.  

Su questo aspetto però mi voglio soffermare, perché, in occasione 

della mia dichiarazione di voto in Aula sulla conversione del decreto-legge 

bollette, avevo lamentato l'inopportunità di non poter intervenire nel miglio-

ramento di quel provvedimento, evidenziando la necessità di derogare anche 

all'articolo 136 del Testo unico dell'edilizia, oltre alla deroga contenuta in 

quel decreto all'articolo 142. In questo provvedimento è contenuta anche la 

deroga all'articolo 136 e questa per me è una soddisfazione personale. Si 

tratta infatti di una misura utile per tutto il territorio nazionale, ma indispen-

sabile per i Comuni terremotati, che si trovano molto spesso a ricadere nei 
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limiti dell'articolo 136 e non in quelli dell'articolo 142. Quindi, oltre a inter-

venire con sostegni economici, in questo provvedimento il Governo inter-

viene anche con misure a favore di quanto già fatto, per semplificare le pro-

cedure, per eliminare i problemi, per dare opportunità a chi si trova in una 

situazione di difficoltà. 

In questo senso va anche la misura a favore dei Comuni. Da ex sin-

daco evidentemente sono molto sensibile a tutto quello che va a favore dei 

Comuni, sia perché ritengo che i sindaci, soprattutto dei piccoli Comuni, 

siano in trincea, e quindi debbano dare risposte concrete e immediate citta-

dini (Applausi), sia perché già prima di tutte queste emergenze era difficile 

dare queste risposte. Ora che i prezzi dell'illuminazione pubblica si sono 

quadruplicati; ora che i prezzi del riscaldamento sono aumentati (i Comuni 

evidentemente hanno molti edifici pubblici da riscaldare); ora che gli introiti 

per questi Comuni si sono ridotti, è evidente che adottare queste misure si-

gnifica consentire a questi amministratori di continuare con la loro attività di 

volontariato. Fare il sindaco in un piccolo Comune vi garantisco che è vo-

lontariato nella sua massima essenza. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Saccone. Ne ha facol-

tà. 

 

SACCONE (FIBP-UDC). Signora Presidente, signora sottosegretaria 

Sartore, oggi in questa Aula si consuma una vendetta, che non è la vendetta 

del conte di Montecristo, ma è la vendetta del Conte cerchiobottista, di colui 

che dice no alla fiducia, ma non ritira uno straccio di Ministro, di Sottose-

gretario o di quella pletora di consulenti. Rimane con i piedi ancorati alle 

sue poltrone. Questa è la bizzarra situazione: si dice di no a questo decreto 

aiuti. Io temo e penso che il presidente Conte non abbia ancora digerito la 

sua defenestrazione del gennaio 2021, che non è stata causata da un com-

plotto di palazzo, ma è stata semplicemente la scarsità o la fine della spinta 

propulsiva di quel Governo. Ecco perché oggi Conte ha maturato la vendet-

ta. 

Oggi il MoVimento 5 Stelle dirà di no a un decreto-legge di 23 mi-

liardi. Voglio elencare, per chi ci ascolta, a cosa si sta dicendo oggi di no. Si 

dice di no a 31 milioni di italiani che avranno 200 euro; si dice di no agli 

oneri annullati per le utenze domestiche; si dice di no all'IVA sul gas al 5 

per cento; si dice di no allo stoccaggio dell'inverno e dell'autunno, dove, 

grazie anche al TAP - su cui il MoVimento 5 Stelle era contrario - si rag-

giungerà la percentuale del 20 per cento del fabbisogno di gas in Italia (an-

che in quel caso loro avevano detto di no al TAP). Si dirà di no alla riduzio-

ne del prezzo dei carburanti; si dirà di no a tutti quei contratti di lavoro pre-

cari, per alcuni dei quali sono previsti ben 500 euro una tantum. 

Signora Presidente, noi non diremo che oggi il MoVimento 5 Stelle 

sta facendo una grande cortesia a Putin; non mi permetto di dire questo. Ma 

è inevitabile un'analisi della realtà: in un'Europa destabilizzata, è certo che 

l'Italia contribuisce alla sua destabilizzazione. Non possiamo nasconderci 

dietro a un dito: è il disegno di Putin destabilizzare e, quindi, prestare il 

fianco a una mancanza di equilibrio in Europa.  
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Voglio dire con estrema franchezza agli amici dei 5 Stelle che è arri-

vato il momento di fare chiarezza, non con il Paese, ma soprattutto all'inter-

no del vostro movimento, perché questa crisi d'identità non la potete far pa-

gare al Paese. A noi converrebbe, dinanzi a questo Vietnam del campo lar-

go, inevitabilmente chiedere le elezioni anticipate. Ma le ragioni per cui ab-

biamo la nostra fiducia a questo Governo non sono venute meno rispetto al 

gennaio 2021, anzi si sono aggravate: oltre alla pandemia vi è una profonda 

crisi internazionale.  

E che cosa fanno i 5 Stelle? Ritirano la fiducia a questo Governo, 

mantenendo paradossalmente i Ministri.  

Lo diciamo con estrema chiarezza: il presidente Conte ieri nel suo 

intervento ha parlato di Roma, della Capitale d'Italia. Io lo invito ad andare 

non solo nelle periferie, ma anche qui al centro storico della Capitale. Dia 

un'occhiata a quello che sta avvenendo, veda l'immondizia. Ha detto che è 

contrario al termovalorizzatore e chiedeva, un po' come i bambini dell'asilo 

Mariuccia: perché i poteri straordinari a Gualtieri sì e alla Raggi no? È evi-

dente il perché no alla Raggi, dinanzi alla schizofrenia del governo Raggi 

della Capitale d'Italia, quando ha detto no alle Olimpiadi. Vi ricordate? 

Aveva detto di no a quelle Olimpiadi. (Applausi). Probabilmente aveva 

ascoltato il suggerimento del meccanico di Di Battista. Poi però ha cambiato 

idea - magari è passata dalla cartomante di piazza Navona - ha cambiato 

diametralmente la sua posizione e ha detto sì alle Olimpiadi.  

Nei cinque anni del governo Raggi - ricordo al presidente Conte - 

non vi è uno straccio di progetto per la Capitale, non vi è uno straccio di in-

frastruttura, non vi è stata alcuna visione non solo del futuro, ma neanche 

della gestione ordinaria della Capitale. Basti vedere i risultati che democra-

ticamente hanno espresso i cittadini romani un anno fa.  

Signora Presidente, noi del Gruppo Forza Italia-Berlusconi Presiden-

te-UDC vogliamo allora rassicurare gli italiani che ci rimettiamo alle prero-

gative del Presidente della Repubblica: nel caso in cui non ci dovesse essere 

più una maggioranza, vanno bene anche le elezioni anticipate. Per quanto ci 

riguarda non le temiamo, ma questo Gruppo parlamentare, come sempre e 

da sempre, anteporrà i suoi interessi particolari agli interessi del Paese. Ras-

sicuriamo gli italiani: nel caso in cui non si potesse portare a completamento 

questa maggioranza e questo Governo, ci penserà il centrodestra quanto 

prima. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pepe. Ne ha facoltà. 

 

PEPE (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, se qualcuno mi chiedesse 

cos'è per me il decreto aiuti, risponderei che è l'atto tipo per il quale è nato il 

Governo Draghi e per il quale si è costituita la maggioranza che lo sostiene. 

Si tratta di un provvedimento che contiene una somma ingente di circa 20 

miliardi a favore delle imprese italiane, a favore delle famiglie italiane e de-

gli enti locali. Praticamente è un provvedimento che sostiene gli italiani e le 

italiane alla luce del momento difficile che stiamo vivendo. 

Le misure sono state elencate prima in maniera dettagliata: il bonus 

di 200 euro; i 7 miliardi per contenere il caro bollette di energia elettrica e di 



Senato della Repubblica – 26 – XVIII LEGISLATURA 

   
453ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 14 Luglio 2022 

 

 

gas nel terzo trimestre di quest'anno; i 23 milioni di euro per il caro gasolio; 

la liquidità alle imprese. Insomma, è un provvedimento che merita il soste-

gno da parte nostra, un provvedimento che mi fa urlare, anche se sottovoce: 

altro che canna libera e cittadinanza facile! (Applausi). È un provvedimento 

di cui l'Italia ha bisogno.  

Tutto questo accade in un contesto difficile, che ancora oggi vede l'I-

talia nella morsa della pandemia per i problemi economici, sanitari e sociali; 

una pandemia che pare non voglia abbandonarci e che ancora sta minac-

ciando il nostro Paese nelle ultime settimane. Poi si è svelata la guerra alle 

porte dell'Europa; abbiamo un inflazione che supera l'8,5 per cento; vi sono 

il caro bollette, il taglio del gas da parte della Russia, la perdita del potere di 

acquisto di stipendi e di pensioni, le cartelle esattoriali che bussano alle por-

te degli italiani.  

Arriveranno cartelle esattoriali per 26 miliardi di euro; 2,6 miliardi 

sono già stati notificati e si aspetta un totale di 13 miliardi di euro da notifi-

carsi entro la fine dell'anno. Apro una parentesi: di cosa ha bisogno a tal 

proposito l'Italia? Ha bisogno di un'altra rinnovata, convinta pace fiscale, e 

per questo la Lega e Matteo Salvini si battono (Applausi): una pace fiscale 

che mira a tutelare non delinquenti ed evasori, ma quelle persone che sfor-

tunatamente si sono trovate in difficoltà e non hanno potuto onorare i loro 

debiti nei confronti dell'Erario; persone che vanno non abbandonate né tan-

tomeno massacrate, ma sostenute perché è doveroso - ancor più in un mo-

mento come questo - dare loro una nuova opportunità.  

Abbiamo, poi, il caro prezzi delle materie prime, che mette in diffi-

coltà anche l'edilizia; abbiamo il caro prezzi dei generi alimentari, e, come 

se non fosse abbastanza, si è aggiunta la siccità.  

In questo contesto, nel quale tutti quanti noi siamo stati chiamati alla 

responsabilità, nel quale la Lega ha rinnovato - fino a ieri sera - un compor-

tamento improntato alla responsabilità e alla lealtà purché sia aiuti l'Italia, 

purché si sostenga la Nazione - lo dico non perché mi permetto di giudicare 

in casa d'altri, ma è giusto che lo si dica gli italiani - cosa fa il MoVimento 5 

Stelle? Scappa di fronte alle responsabilità. Scappa di fronte a un atto im-

portante di circa 20 miliardi in favore degli italiani. (Applausi). 

Ieri sera abbiamo vissuto un incubo, come me tanti italiani, un incu-

bo assurdo: un Paese, il nostro, il Bel Paese è rimasto inchiodato per ore e 

ore ad aspettare l'esito del consiglio nazionale, il messaggio del presidente 

Conte; un incubo perché ci ricordava quell'attesa delle famose dirette di due 

anni fa del presidente Conte, quando doveva annunciare in maniera farlocca 

decreti inesistenti via Facebook durante una pandemia, nel pieno della sua 

gravità, gestita nel peggiore dei modi. Ma l'Italia può veramente continuare 

a vivere in attesa di quei momenti? E poi cosa ha partorito la consultazione 

durata una giornata? Una dichiarazione incomprensibile, che andrebbe tra-

dotta per rispetto non nei nostri confronti ma nei confronti degli italiani, per 

onestà intellettuale nei confronti degli italiani.  

Dopo ore e ore di confronto, il presidente Conte dice che il MoVi-

mento 5 Stelle non vota e, quindi, scappa dalle responsabilità; che comun-

que è pronto a sostenere il Governo e il presidente Draghi senza firmare 

cambiali in bianco, in barba al linguaggio più difficile e più incomprensibile 
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della Prima Repubblica. Poi, addirittura c'è una fuga in avanti: il presidente 

Conte dice che l'annunciato decreto massiccio, corposo, che il presidente 

Draghi ha prospettato per la fine del mese di luglio, lo fa felice e rende 

gioioso l'intero MoVimento 5 Stelle e che quello stesso decreto è merito 

dell'azione politica del MoVimento 5 Stelle. Questo è del tutto incomprensi-

bile.  

Oggi stiamo affrontando un provvedimento importante, uno dei più 

importanti di questa maggioranza e dell'attuale Governo e, a pochi minuti 

dal voto, non è dato sapere cosa voglia effettivamente fare la forza politica 

che rappresenta il numero maggiore di parlamentari in quest'Aula e anche 

alla Camera dei deputati. (Applausi).  

Il momento della responsabilità non è terminato: è nel pieno.  

L'onestà, e non quella che voi richiamavate con grande cattiveria, ma 

l’onestà intellettuale verso gli italiani che vi hanno dato fiducia, è nel pieno 

del suo momento. Non pretendiamo di convincervi o di giudicarvi - quello 

lo faranno gli italiani e le italiane - ma pretendiamo di liberare l'Italia, che 

non può più essere ostaggio di un bluff, perché il MoVimento 5 Stelle si è 

rivelato un vero e proprio bluff. (Applausi). 

 L'Italia deve correre. L'Italia deve tornare a sognare e questo lo si fa 

in due modi: o con un Governo autorevole e solido o ridando la parola agli 

italiani. Basta minacce. Basta con i giochi di palazzo che guardano ai vostri 

interessi egoistici e non agli interessi generali degli italiani. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bonino. Ne ha facol-

tà. 

 

BONINO (Misto-+Eu-Az). Signor Presidente, rappresentanti del Go-

verno, colleghe e colleghi, più ascolto, più mi sembra di vivere una situa-

zione schizofrenica. Se riuscissimo ad alzare un po' lo sguardo dal nostro 

ombelico e a guardarci un po' intorno, vedremmo come queste polemiche, o 

fibrillazioni - se preferite chiamarle così - siano veramente incompatibili - 

non perché lo dica io - con il tempo che stiamo vivendo. (Applausi). Siamo 

appesi, come se dovesse parlare Zarathustra, alla decisione dei colleghi del 

MoVimento 5 Stelle. Peraltro, ricordo ai colleghi della Lega che, per non 

essere da meno, Salvini ha dichiarato appena ieri che d'ora in poi la Lega 

voterà solo i provvedimenti utili all'Italia e agli italiani. Ma chiedo: finora 

abbiamo approvato provvedimenti inutili? Veramente non capisco. (Applau-

si). In più, stare al Governo non è come andare al ristorante, dove si prende 

un menù e si decide cosa prendere e cosa no, se l'antipasto o il gelato. Scu-

sate, cari colleghi, non è questa la responsabilità di stare al Governo che può 

aiutare il Paese.  

Azione più Europa è stata contro il Governo Conte uno e il Governo 

Conte due e sostiene con grande convinzione il Governo Draghi, che ha ri-

portato l'Italia a essere protagonista autorevole a livello europeo e non solo. 

E scusatemi se è poco. È poco solo per chi crede che tutto giri intorno al 

grande raccordo anulare. Non è proprio così, perché le decisioni che si 

prendono in Europa hanno un effetto diretto sulle famiglie e sui cittadini ita-

liani. (Applausi).  



Senato della Repubblica – 28 – XVIII LEGISLATURA 

   
453ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 14 Luglio 2022 

 

 

Non capisco neanche più perché parliamo di politica estera quando 

ci stiamo riferendo all'Europa, perché ormai è politica interna, ad esempio 

del mercato e di come è regolamentato. Naturalmente, come tutto può essere 

migliorata; anzi - secondo me - bisogna avere il coraggio, proprio stante 

queste sfide, non solo di invocare l'Europa che non c'è, ma anche di provare 

a darci l’Europa che vorremmo e che sarebbe utile. 

È inutile invocare l'Europa della salute, l'Europa dell'energia o l'Eu-

ropa sociale. Scusate: ognuno ha i propri incubi e desideri, ma - stante i trat-

tati attuali - a me sembra che la Commissione europea abbia dato, più che 

un consiglio, segnali di rappresentanza e di decisioni importanti. Allora, 

qualcuno ha detto che si rifiuta. Che cosa ha detto qualcuno intervenuto 

prima di me? Ah sì, ha parlato di droga libera. Ma di cosa parlate? Stiamo 

parlando di un provvedimento che prevede l'autocoltura per quattro piantine. 

Giustamente un collega ha detto che se la coltiva, se la fuma e toglie così i 

profitti alle mafie. È esattamente questo.  

Ovviamente c'è poi tutto il problema della legalizzazione degli im-

migrati. Abbiamo tutti pianto sull'Ucraina, qualcuno ha pianto pure sull'Af-

ghanistan. Velocemente li abbiamo poi dimenticati. Arrivano adesso ovvia-

mente decine di migliaia anche nel nostro Paese, mentre - come sapete - 

Confindustria e Confartigianato hanno detto esplicitamente che mancano e 

servono lavoratori, proponendo di prenderli con un aereo privato, non so 

dove. Scusate, ma li abbiamo in casa. Credo che più li legalizziamo, più 

aumentiamo la nostra sicurezza.  

Detto tutto questo, cari colleghi, penso che il provvedimento al no-

stro esame vada nella giusta direzione. Quindi, fate il favore di assumervi 

ciascuno le proprie responsabilità, perché al Governo - voi ne avete presie-

duti due - non si sta per scendere dal vagone, ma si sta per assumere le re-

sponsabilità. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore La Russa. Ne ha facol-

tà. 

 

LA RUSSA (FdI). Signor Presidente, in realtà non avevo intenzione 

di parlare in discussione generale, perché pensavo di poterlo fare nella di-

scussione sul voto di fiducia che tutti i giornali oggi annunziano come certo. 

Basta però leggere le agenzie, o orecchiare quello che avviene fuori da que-

sta Aula, per capire che è in atto un tentativo, che possiamo definire dispera-

to, di evitare il voto di fiducia perché il MoVimento 5 Stelle ha detto che 

non darebbe la fiducia al Governo, del quale è il principale rappresentante. 

E allora corro ai ripari e intervengo adesso, seppure solamente per sei minu-

ti. Capisco benissimo la corretta intransigenza - ora la chiamiamo così - del 

presidente Draghi che ha detto no al Draghi-bis, mettendo in ambasce colo-

ro che vorrebbero tirare la corda, senza però spezzarla. Vorrebbero tirare la 

corda, avere del protagonismo, ma proseguire e rimanere seduti nella pol-

trona. Questo è il dato.  

E allora il tentativo qual è? È quello di mettere la polvere sotto il 

tappeto. Come si fa? Si dice di non fare il voto di fiducia. Finalmente, dopo 

un numero incredibile di voti di fiducia, stavolta che serve a fare chiarezza, 
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il Governo sta disperatamente tentando di far votare gli emendamenti per 

nascondere sotto il tappetto la polvere sollevata dal MoVimento 5 Stelle che 

sostiene che il Governo dovrebbe cadere. (Applausi) 

Potrei dire che l'avevamo detto e che fin dall'inizio avevamo sostenu-

to che questo Governo è una iattura per l'Italia. E invece no. Dico - e mi ri-

ferisco agli amici del centrodestra - che ho sempre rispettato la loro scelta, 

diversa dalla nostra, di stare al Governo, ma sono lieto che adesso abbiano 

considerato positivo il fatto che, con questo Governo e nelle attuali condi-

zioni, non si possa proseguire. 

Mentre ci sono il caro bollette, la guerra, l'inflazione e tutto quello 

che sappiamo, Draghi non può passare le sue giornate a mettere d'accordo 

non solo il centrodestra con il centrosinistra, ma anche Letta con Renzi, 

Conte con Di Maio e Conte con se stesso. Il povero Draghi deve fare anche 

questo. (Applausi).  

Riteniamo quindi di appellarci - proprio noi che siamo tra i pochis-

simi a non averlo votato - al Presidente della Repubblica, al quale - lui lo sa 

- mi unisce una stima personale e anche qualcosa che assomiglia molto 

all'amicizia. Presidente Mattarella, lo so che lei, anche per natura politica, 

sta cercando di trovare un modo per rappattumare la situazione, ma la prego 

di guardare, questa volta, a quello che sta avvenendo in quest'Aula ed ascol-

tare gli interventi che si stanno susseguendo. Non dico nella Prima Repub-

blica, ma in qualunque Parlamento del mondo un Governo con posizioni di 

così profondo contrasto tra i partiti che lo compongono, come sta avvenendo 

qui, non reggerebbe. 

Signor Presidente della Repubblica, anziché tentare un rattoppo im-

possibile, faccia quello che la Costituzione le consente in questa situazione: 

si metta la mano sulla coscienza e ridia la voce agli italiani, così da avere un 

Governo compatto, coeso e con un programma serio e non quella ridicola 

contrapposizione che fa vergognare noi e gli italiani. (Applausi).  

 

 

Sulla scomparsa di Eugenio Scalfari  
 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vorrei esprimere, a nome mio 

personale e di tutto il Senato, il cordoglio per la morte di Eugenio Scalfari, 

uno dei più grandi giornalisti del ventesimo secolo, che ha fondato il quoti-

diano «La Repubblica» e il settimanale «L'Espresso», oltre a essere stato 

rappresentante importante della politica italiana nella Camera dei deputati.  

Vorrei dedicargli un minuto di silenzio. (Il Presidente e l'Assemblea 

si levano in piedi e osservano un minuto di silenzio). 

 

 

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2668 (ore 11,14)  
 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Comincini. Ne ha fa-

coltà. 
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COMINCINI (PD). Signor Presidente, mi unisco, a nome mio per-

sonale e di tutto il Gruppo Partito Democratico, al ricordo di Eugenio Scal-

fari, figura di insigne giornalista, ma anche di grande uomo di cultura e ap-

passionato di politica. 

Pochi giornalisti come lui in Italia hanno saputo disegnare percorsi, 

costruire proposte editoriali e anche avere una passione così grande per il 

Paese, in maniera non solo genuina, ma raffinata, non scadente e non scon-

tata, come purtroppo spesso oggi vediamo. Lo ricordiamo con commozione 

e con affetto.  

Il decreto-legge che invece ci apprestiamo a votare quest'oggi con-

tiene misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, di produt-

tività delle imprese, di attrazione degli investimenti, nonché in materia di 

politiche sociali e di crisi generata dalla guerra in Ucraina. Il testo che è 

pervenuto al Senato, dopo che la Camera dei deputati lo ha discusso e vota-

to, ha subito numerose modifiche ed integrazioni, che lo hanno arricchito e 

migliorato rispetto al testo approvato il 17 maggio scorso dal Consiglio dei 

ministri. Chi siede nelle Aule parlamentari, chi ha la responsabilità di defini-

re l'indirizzo politico del Paese, chi si assume l'onere di sostenere il Governo 

nazionale non può non percepire e sentire forte la gravitas del momento, per 

usare le parole pronunciate ieri dal segretario nazionale del Partito Demo-

cratico Enrico Letta.  

Essersi posti sulle spalle il peso di accompagnare il Paese in questa 

difficilissima congiuntura internazionale, dopo la drammatica fase - peraltro 

non ancora conclusa - della pandemia da Covid-19, necessita di capacità di 

lettura dei bisogni, di definizione delle possibili risposte, di discernimento 

sulle scelte da compiere nella consapevolezza di avere risorse scarse per de-

finizione. Le narrazioni da bacchetta magica, dove tutto ciò che si vorrebbe 

può concretizzarsi, sono tramontate da un pezzo. È il tempo invece della fa-

tica e della responsabilità, del confronto e delle rinunce. Per ogni forza poli-

tica non è il tempo delle rivendicazioni, ma quello della responsabilità, ed è 

con questa responsabilità che il Governo Draghi, sorretto da forze politiche 

molto diverse fra loro, ha compiuto scelte coraggiose, mettendo in campo 

risorse complessive per circa 20 miliardi di euro, per dare risposte a famiglie 

ed imprese. Risorse importanti tese a contrastare l'inflazione crescente e il 

pesantissimo caro energia; misure che hanno l'inesorabile e condiviso obiet-

tivo di salvaguardare la tenuta del Paese. Lo short name del provvedimento 

in discussione, decreto-legge aiuti, sintetizza e descrive esattamente le fina-

lità e i contenuti del provvedimento.  

Nel settore dell'energia, il decreto-legge in discussione interviene sul 

contenimento dei prezzi per consumatori finali. Vengono ridotti gli effetti 

degli aumenti dei prezzi sul settore elettrico per il terzo trimestre del 2022. 

In tema di politiche fiscali e finanziarie, si proroga la misura tesa a contra-

stare anche gli aumenti del prezzo del gas metano sui consumi, stimati o ef-

fettivi, dei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2021. Viene altresì proro-

gato al secondo trimestre 2022 il credito di imposta pari al 20 per cento del-

la spesa sostenuta per l'acquisto di carburante limitatamente alle imprese 

della pesca. Vengono pure incrementati alcuni crediti d'imposta concessi al-

le imprese del settore energetico. In tema di lavoro, il decreto aiuti prevede 
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la corresponsione di una indennità una tantum, pari a 200 euro, a favore dei 

pensionati, lavoratori dipendenti e autonomi (stiamo parlando di una platea 

di oltre 25 milioni di persone). Anche gli enti locali ricevono aiuti concreti 

da questo provvedimento. Ci sono 170 milioni aggiuntivi per il 2022 al fine 

di garantire la continuità dei servizi erogati in relazione alla maggiore spesa 

per utenze di energia elettrica e gas derivanti dalla crisi energetica. Per i 

Comuni con più di 500.000 abitanti viene istituito un fondo da 665 milioni 

di euro volto a rafforzare gli interventi del Piano nazionale di ripresa e resi-

lienza. 

A questi significativi interventi, che portano a 35 miliardi le risorse 

stanziate dal Governo in questi mesi per far fronte alle emergenze che vi-

viamo derivanti dalla guerra in Ucraina, si aggiunge l'azione politica intra-

presa per avviare una nuova agenda sociale. Il governo Draghi ha annuncia-

to di voler mettere al centro dell'azione dei prossimi mesi e della prossima 

legge di bilancio misure per contrastare la precarietà lavorativa, per favorire 

il salario minimo, per contrastare un fenomeno che in Italia riguarda 4,3 mi-

lioni di lavoratori che operano con meno di 9 euro all'ora. Il Governo inten-

de operare anche sulla riduzione delle tasse sul lavoro, sul cuneo fiscale; c'è 

dunque la possibilità di una svolta concreta che porti al centro dell'azione 

politica dei prossimi mesi i significativi temi sui quali molte forze politiche 

hanno portato la propria azione nei mesi scorsi e anche in queste settimane. 

Prendiamo atto però che ci sono forze politiche che con le loro scelte 

decidono di modificare profondamente lo scenario politico che stiamo vi-

vendo. Noi sosteniamo il decreto-legge in esame e questo Governo con con-

vinzione e con responsabilità. Sappiamo che stare al Governo, come stare in 

qualsiasi giunta comunale, non può significare incertezze e desideri da menù 

alla carta, come ci ricordava proprio poco fa la collega Bonino. Le famiglie 

oggi sono spaventate di fronte all'erosione dei salari dovuta al caro energia, 

al montare dell'inflazione come mai si era visto negli ultimi trent'anni. Ci 

sono richieste da parte delle imprese che necessitano di risposte che devono 

venire nelle prossime settimane, con la prossima legge di bilancio. Non pos-

so non fermarmi a pensare che chi stia seguendo il dibattito di quest'oggi o 

la cronaca politica di queste ore resti allibito di fronte a ciò che sta regi-

strando, mentre magari quest'oggi stesso gli è arrivata una bolletta del gas e 

dell'energia elettrica particolarmente pesante o mentre sta facendo il pieno 

di benzina a 2 euro al litro. Di fronte a questa situazione credo che ciascuno 

di noi, ciascuna forza politica, ciascun parlamentare dovrebbe interrogarsi e 

porsi un tema di responsabilità. Se anche noi poniamo una questione di re-

sponsabilità, non lo facciamo per mettere qualcuno con le spalle al muro, 

ma perché abbiamo la consapevolezza che fuori da questo palazzo oggi si 

vive una condizione di grandissima difficoltà che, come molti analisti hanno 

già fatto capire, non potrà che aggravarsi nelle prossime settimane e nell'au-

tunno, per le ragioni che ben conosciamo.  

Questo Governo è nato per dare risposte e nel decreto-legge aiuti ce 

ne sono sicuramente alcune anche significative. L'azione politica dei pros-

simi mesi potrà portare ad ulteriori risposte significative e l'agenda sociale 

che è stata avviata in questa settimana da parte del presidente Draghi ne por-

terà altre. Ci sono risposte a portata di mano, se ci sono però le condizioni 
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politiche per poter proseguire quest'azione. Da parte nostra non c'è solo tutta 

la responsabilità, ma anche la volontà politica di raggiungere questi obietti-

vi. Il Partito Democratico c'è e il presidente Draghi può contare sul nostro 

sostegno. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Quagliariello. Ne ha 

facoltà. 

 

*QUAGLIARIELLO (Misto-IaC (I-C-EU-NdC (NC))). Signor Pre-

sidente, colleghi senatori, signori del Governo, ieri sera mi è capitato di 

scorgere sul mio comodino un libro di aforismi di Ennio Flaiano. Stamattina 

mi sono ricordato, uscendo da casa, di un suo volume intitolato «Un Mar-

ziano a Roma e altre farse» e ho immaginato di essere il marziano a Roma. 

Ho provato cioè a osservare con gli occhi di un extraterrestre gli eventi di 

queste ore. 

Ho visto un Paese scosso da una guerra, prostrato dalla crisi energe-

tica e dall'inflazione, reduce da oltre due anni di pandemia, intento in uno 

sforzo di unità nazionale per salvarsi e possibilmente ripartire. Rischiare in 

questa situazione scenari di instabilità a causa delle vicende interne a un 

Movimento in crisi politica e di leadership mi è apparso cosa di un altro 

mondo.  

Ho attraversato poi una città eterna maleodorante, sommersa di im-

mondizia, popolata di cinghiali e pantegane, per giungere qui in Senato e 

trovare colleghi del suddetto Movimento fuori dall'Aula, metaforicamente, 

disposti a tutto pur di non votare la realizzazione di un termovalorizzatore 

che consentirebbe di smaltire rifiuti e produrre energia.  

Ho udito il lamento di tante imprese, piene di debiti incagliati per via 

di un bonus escogitato contro ogni legge del mercato e dell'economia di ba-

se. Lamento a fronte del quale c'è chi vorrebbe perpetuare per legge l'accu-

mulo di crediti virtuali invece di aiutare, prima di ogni altra cosa, un'intera 

filiera a smaltire quelli già immagazzinati.  

Ho scorto poi, in ogni angolo del Paese, annunzi di aziende in cerca 

di personale e aspiranti datori di lavoro che questo lavoro non sanno a chi 

darlo, perché, tra le altre cose, si è preferito diseducare un'intera generazione 

con la paghetta di Stato. E mi sono sentito dire che quella paghetta non deve 

essere tolta nemmeno se chi la riceve rifiuta tutte le offerte di impiego che 

gli vengono proposte.  

Ho sentito parlamentari di questa Repubblica, ho sentito leader che 

hanno ricoperto nel recente passato le massime responsabilità di Governo, 

dire che il voto di fiducia va disertato per timore di un autunno caldo. Come 

se non fosse proprio l'odierna intemerata a mettere a repentaglio tutti gli 

strumenti che questo Governo e questa maggioranza hanno per arginare 

l'impatto economico e sociale della riduzione del potere d'acquisto delle fa-

miglie e della produttività delle imprese: legge di bilancio, PNRR e percorso 

di riforme che ne è il presupposto. Stiamo parlando di misure essenziali per 

la tenuta dei conti, per il sostegno dei lavoratori e delle aziende, per gli in-

vestimenti e per la sostenibilità del debito.  



Senato della Repubblica – 33 – XVIII LEGISLATURA 

   
453ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 14 Luglio 2022 

 

 

A questo punto, signor Presidente, ho ripreso sembianze umane. A 

dire il vero avrei voluto fare un ulteriore esperimento e guardare gli avve-

nimenti nostrani dalla prospettiva anche di qualche entità straniera: da quel-

la di Putin, ad esempio, che dopo aver assistito alla caduta di Boris Johnson 

vede oggi vacillare, immagino senza troppo dispiacere, il Governo che 

nell'Unione europea più ha tenuto dritta la barra della fermezza rispetto alle 

vicende ucraine.  

Ma veniamo a noi, qui, oggi, alle prese con un dibattito che anche a 

uno sguardo umano, troppo umano, appare decisamente lunare.  

Colleghi del MoVimento 5 Stelle, riferite al vostro leader che il fa-

vore delle tenebre che ha avvolto le decisioni di queste ore non impedirà 

agli italiani di scorgere con chiarezza i fatti e le loro potenziali conseguenze.  

Oggi ricorre l'anniversario della presa della Bastiglia e al già premier 

Conte, che ricordiamo durante i suoi Governi, in tempi non distanti, appas-

sionato di Stati generali, facciamo presente che giocare alla rivoluzione per 

coprire con i colpi di fucile l'inconsistenza politica può essere molto, molto 

pericoloso, soprattutto in un quadro internazionale come quello attuale e con 

un Paese in bilico tra speranze di ripresa economica e spettro della recessio-

ne.  

Colleghi, di fronte a chi in questa legislatura ha governato con Go-

verni di ogni foggia, e vedendo approssimarsi le elezioni vorrebbe tornare 

alle origini e convincerci che la politica è una schifezza, dobbiamo riaffer-

mare con orgoglio che la politica è una risorsa. Che, in un momento così ec-

cezionale, rappresenta la sola opportunità per confrontarsi con la guerra, con 

la crisi e con le conseguenze della pandemia, consentendo agli italiani di 

sperare nel futuro.  

Alcune cose allora dobbiamo dircele, sapendo che, in un quadro di 

unità nazionale, a tutti tocca a volte ingoiare qualcosa di sgradito. Dobbiamo 

dircelo che l'Esecutivo di Mario Draghi, con tutti i limiti della sua formula, 

sulla pandemia ha garantito un'organizzazione efficiente dopo aver ereditato 

un disastro; ha portato a termine con il generale Figliuolo la campagna vac-

cinale; ha riaperto il Paese. Sulla guerra ha riaffermato per l'Italia un ruolo 

preminente nel concerto euro-atlantico. Sull'inflazione ha posto le basi - spe-

rando che la giornata di oggi non le demolisca - affinché, fra taglio del cu-

neo fiscale e strumenti come il salario minimo, l'autunno possa essere un po' 

meno caldo (e non mi riferisco alla carenza di gas).  

In questo quadro, chi non considera la politica una risorsa privilegia 

la sola logica di parte a scapito addirittura delle proprie potenziali alleanze. 

Cosa che da avversari può anche non dispiacerci, tuttavia è avvilente che di 

fronte a situazioni di dissenso il primo pensiero non sia quello di candidarsi 

a governare credibilmente in maniera diversa ma assumere posizioni distrut-

tive pur di racimolare qualche voto. Perché le posizioni distruttive, appunto, 

distruggono tutto. 

Presidente, colleghi, questo è il momento della responsabilità. Ci 

permettiamo di fare un appello anche alla razionalità, che di certo appartiene 

a tanti esponenti di un movimento forse acefalo, non solo per garantire una 

maggioranza a questo Esecutivo nei numeri, ma per corrispondere alla natu-

ra di un Governo istituzionale. 
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Per noi questo Governo deve andare avanti. Votare non è un dram-

ma, ma alla scadenza elettorale siamo sostanzialmente arrivati e, se ci si ar-

riverà mandando il Paese a gambe per aria, rischiamo che il voto non sia il 

momento nel quale i cittadini possono attribuire la loro rappresentanza e 

quella rappresentanza governare, ma il presupposto perché la politica venga 

di nuovo commissariata e si debba di nuovo ricorrere a qualche riserva della 

Repubblica.  

Chi oggi distrugge sappia che si assume la responsabilità di distrug-

gere anche la fisiologia democratica per il prossimo futuro; e farlo in nome 

di una presunta "purezza" è persino surreale. 

Noi, quelli della vecchia politica, abbiamo infatti sostenuto lealmen-

te il Governo Draghi senza le cosiddette poltrone, pur avendo tutti i numeri 

per rivendicarle. In alcuni momenti, signor Presidente, signori del Governo, 

quella rappresentanza negata non ci ha particolarmente gratificati. Ma la po-

litica è degna di questo nome se sa far convivere un'etica della convinzione 

con un'etica della responsabilità. 

A proposito di convinzioni, mi rivolgo idealmente al presidente Dra-

ghi per dirgli con chiarezza: lei finora, in particolare in questi giorni, ha ma-

nifestato quali siano le sue convinzioni, anche su come ci si comporta in po-

litica e all'interno delle istituzioni. Noi abbiamo condiviso le sue convinzio-

ni. Questa però, presidente Draghi, è l'ora della responsabilità. Per tutti, an-

che per lei. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Ferro. Ne ha facoltà. 

 

FERRO (FIBP-UDC). Signora Presidente, signor Sottosegretario, si-

gnor Ministro, colleghe e colleghi, mi atterrò al merito del provvedimento 

aiuti, che stanzia, in un momento di crisi importante, oltre 19 miliardi solo 

per il 2022. Lascerò poi al mio Capogruppo l'intervento in dichiarazione di 

voto per le considerazioni politiche. 

Con una guerra a tre, quattro ore da qua, la prospettiva di crescita e 

di ripresa post-pandemica è stata messa in grosso dubbio. Ci sono evidenti 

pressioni inflazionistiche, confermate dall'Istat e confermate, per quanto ri-

guarda l'economia americana, proprio ieri dai dati consolidati. Ci sono gravi 

rischi per la catena di forniture internazionali. In buona sostanza, c'è una si-

tuazione di fortissima incertezza sui mercati, che porta a fare stime di cresci-

ta al ribasso e stime di crescita dell'inflazione al rialzo. 

La Commissione europea ha invitato tutti i Paesi, Italia compresa, a 

ricalibrare le politiche economiche che sono state messe in atto in questi ul-

timi due anni in seguito alla pandemia, indirizzandole maggiormente verso 

la stabilità dei prezzi e la protezione sociale delle fasce più a rischio per via 

dell'inflazione.  

Si tratta di investimenti che devono essere indirizzati a ridurre la di-

pendenza dei Paesi europei, Italia compresa, dalle risorse energetiche della 

Russia.  

Per quanto riguarda l'Italia, nel 2021 l'economia è andata bene, la 

produzione è rimbalzata al +6,6 per cento, ma nella seconda metà del 2021 

l'aumento dei prezzi dei fattori di produzione e i colli di bottiglia dal lato 
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dell'offerta hanno iniziato a pesare sulle attività industriali, aggiungendosi 

ad un rapido e incontrollato aumento dei prezzi dell'energia che ha intaccato 

il potere d'acquisto delle famiglie e delle fasce più deboli della nostra popo-

lazione. Le previsioni di crescita, quindi, sono molto modeste e l'economia 

dovrebbe ritornare a crescere in modo più sostenuto forse il prossimo anno, 

grazie ai fondi finanziati dal Recovery and resilience facility dell'Unione eu-

ropea. È prevista una crescita del nostro prodotto interno lordo al 2,6 per 

cento nel 2022, essenzialmente a causa di un trascinamento generato dalla 

solida crescita del 2021.  

La situazione è molto preoccupante e in questo momento gli aggetti-

vi che possono riguardare l'azione politica sono quelli testé richiamati: la re-

sponsabilità, la lealtà e la correttezza. Responsabilità, lealtà e correttezza 

che noi di Forza Italia abbiamo dimostrato sin da subito, anche in posizione 

di opposizione all'inizio di questa legislatura, ma in questo Governo Draghi 

partecipando attivamente e fattivamente a questa maggioranza politica.  

Presidente Draghi, non si stanchi: il Paese in questa fase e in questo 

contesto ha bisogno della sua guida autorevole, che si propone anche come 

leader a livello europeo, vista la grave crisi di rappresentanza politica degli 

altri Paesi. Il richiamo alla lealtà e alla correttezza da parte di Forza Italia 

viene confermato da tutte le iniziative che i nostri rappresentanti al Governo 

e i nostri membri nelle varie Commissioni hanno portato. 

Entrando nel merito del decreto aiuti, contiene interventi - già citati 

dai colleghi prima di me - in vari settori: ricordo, perché ci sta particolar-

mente a cuore, l'aiuto che è stato dato al settore della pesca, un settore molto 

importante che sta attraversando un periodo di crisi veramente pesante e non 

governabile, essenzialmente dovuto all'aumento del costo dei carburanti. 

Praticamente è un decreto omnibus che contiene misure urgenti in materia di 

politiche energetiche, a sostegno della produttività delle imprese e per l'at-

trazione di investimenti, in materia di politiche sociali e vi è anche una pre-

visione per quanto riguarda gli effetti della crisi della guerra in Ucraina.  

Si è poi messo mano al reddito di cittadinanza: spero che prima o poi 

questa storia del reddito cittadinanza sia chiarita, perché c'è un reddito di 

emergenza per chi è in crisi nel Paese e non ci deve essere un reddito per chi 

non accetta offerte di lavoro. Ci sono interi comparti di lavoro stagionale nel 

settore del turismo e della ristorazione che, a causa dei picchi produttivi del-

le aziende, non trovano manodopera. Anche la politica dei flussi dall'estero, 

signor Sottosegretario, va monitorata. Ci sono aziende che stanno aspettan-

do la prossima stagione dei raccolti dell'agricoltura: se non vengono sbloc-

cati i permessi saremo in grave crisi di raccolto, oltre ai danni che la siccità 

sta provocando. Vi sono poi i settori della zootecnia, del turismo e dell'al-

berghiero: tutti settori che stanno andando anche bene e andrebbero molto 

meglio, ma purtroppo non riescono a trovare manodopera.  

Per l'aumento dei prezzi energetici alcune imprese, nella mia Regio-

ne, hanno dichiarato la chiusura perché lavorano con perdite gravissime che 

non sono in grado di sopportare. Il presidente Draghi in questi giorni, par-

lando con le parti sociali, sindacali e datoriali, ha annunciato che è atteso un 

altro provvedimento importante a fine luglio; lo stiamo aspettando, le azien-
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de lo stanno aspettando, così come le imprese, perché la situazione è vera-

mente drammatica.  

Colleghi, guardando a questa situazione da una prospettiva di politi-

ca macroeconomica, il quadro è già chiaro: chi sta bene sta sempre meglio e 

chi sta male sta sempre peggio. Questo delta è sempre più pericoloso e sem-

pre più marcato e, se non governato, può portare a crisi di sistema veramen-

te pericolose, che vanno evitate.  

Forza Italia è leale, responsabile e corretta; ci aspettiamo che forze 

che si richiamano a questa maggioranza lo siano altrettanto.  

La conversione di questo decreto-legge, che comunque dobbiamo 

portare a casa in giornata, sarà una prima risposta a questa situazione di gra-

ve crisi. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Mautone. Ne ha facol-

tà. 

 

MAUTONE (Ipf-CD). Signor Presidente, rappresentanti del Gover-

no, onorevoli colleghi, il decreto-legge n. 50 del 2022, cosiddetto decreto-

legge aiuti, reca una serie di provvedimenti vigorosi per sostenere famiglie e 

imprese, le nostre realtà sociali ed economiche in gravi difficoltà già per gli 

effetti disastrosi della pandemia e per gli sconvolgimenti che essa ha provo-

cato, ma ulteriormente provate dalle conseguenze indirette della guerra di 

aggressione in Ucraina, dal caro energia, dagli stravolgimenti economici e 

dai picchi inflazionistici.  

Il tasso di inflazione ormai ha raggiunto quasi l'otto per cento, valori 

che non si vedevano dal 1986. Il nostro Paese sta subendo un vero e proprio 

shock, da cui, con caparbietà e impegno, sta cercando di uscire.  

Il provvedimento oggi in esame reca, appunto, misure urgenti in ma-

teria di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese, attrazione 

degli investimenti e in materia di politiche sociali.  

Certamente, il decreto-legge aiuti non poteva e non può essere la pa-

nacea di tutti i mali e di tutte le complesse problematiche che attanagliano il 

nostro Paese e che coinvolgono in maniera più o meno simile gli altri mem-

bri dell'Unione europea. Al tempo stesso, non si può certamente negare che 

le misure adottate rappresentano una risposta concreta, sia pure parziale, alle 

richieste delle imprese, delle attività commerciali, delle associazioni e delle 

famiglie, con i previsti sostegni economici, tangibili e concreti.  

Quando una tempesta di dimensioni epocali si abbatte su una comu-

nità le cui cause sono di difficile e complessa risoluzione, sia per l'eteroge-

neità dei soggetti in gioco sia per la molteplicità delle criticità da affrontare, 

vi è una sola certezza: fare fronte comune, ciascuno per il proprio ruolo, con 

senso di responsabilità e con atteggiamenti collaborativi. (Applausi).  

Occorre essere leali e coerenti, non per mettere ognuno una propria 

bandierina o fare un proprio spot elettorale, ma semplicemente perché oc-

corre operare e cooperare insieme nell'interesse dei cittadini e del Paese. Se-

condo me, non bisogna anteporre gli interessi di partito alla necessità di rea-

lizzare interventi fondamentali per contrastare un'emergenza nazionale e in-

ternazionale. Tutto ciò rappresenta un obbligo dei rappresentanti dei cittadi-
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ni e delle istituzioni, e al tempo stesso costituisce un dovere verso gli italia-

ni.  

I nostri concittadini non necessitano di posizioni ballerine e ondiva-

ghe; non vogliono polemiche o, peggio ancora, ricatti politici. Al contrario, 

chiedono risposte concrete ai problemi reali e quotidiani con cui vivono e 

convivono ogni giorno e con cui si confrontano nelle difficoltà che comun-

que affrontano con spirito di sacrificio.  

Dividersi ora con atteggiamenti unilaterali, sotto la spinta dei son-

daggi o guidati dalla vaga ricerca di allargare i propri consensi elettorali, si-

gnifica non fare il bene dell'Italia (Applausi) e mettere a rischio la tenuta del 

nostro Paese.  

In questo momento storico particolarmente difficile, la priorità è l'I-

talia. Come detto, serve compattezza e disponibilità di tutte le forze politi-

che, non si può abbandonare a cuor leggero un Governo di unità nazionale 

nato, appunto, dall'emergenza, senza valutare i gravissimi e consequenziali 

effetti che una tale decisione potrà comportare. Ciò comporterà un grave ri-

tardo nell'applicazione e nell'utilizzo dei fondi del PNRR e nella loro stessa 

erogazione, nella formulazione della legge di bilancio, con un probabile 

esercizio provvisorio, senza considerare l'indebolimento delle posizioni e 

della nostra leadership nell'ambito del consesso europeo. Non si può lavora-

re sotto il peso gravoso ed asfissiante di ultimatum: occorre chiarezza e una 

visione lungimirante che guardi al futuro per il bene comune del nostro Pae-

se. È indispensabile una partecipazione al Governo del nostro Paese non 

sofferta o obbligatoria, ma responsabile e collaborativa. Ci attendono delle 

difficili battaglie nei contesti europei, come ad esempio quella per ottenere 

un tetto massimo al prezzo del gas. Il raggiungimento di questo obiettivo 

rappresenta, a mio parere, come anche suggerito dagli esperti, una conditio 

sine qua non per raffreddare l'inflazione ed abbassare il costo delle bollette. 

Non occorrono né populismi che promettono cose irrealizzabili, né sovrani-

smi esasperati: occorre semplicemente un Paese ricostruito in maniera 

pragmatica e perfettamente e convintamente inserito nel contesto europeo e 

nello scacchiere atlantico, un Paese che possa guardare con uno spirito nuo-

vo, con un entusiasmo riacquistato e con più certezze al futuro prossimo, 

capace di superare e vincere le difficoltà contingenti legate alla pandemia 

prima e alla guerra in Ucraina dopo. I cittadini italiani vogliono tutto ciò, è 

nostro obbligo morale e politico, nostro dovere istituzionale porre le basi e 

lavorare per poterlo realizzare. Andiamo avanti con fiducia e coerenza, In-

sieme per il futuro c'è. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Abate. Ne ha facoltà. 

 

ABATE (CAL-Alt-PC-IdV). Signor Presidente, qui dentro stiamo di-

scutendo della grave crisi che la Nazione sta vivendo, ma fuori da qui la vi-

vono sulla propria pelle. C'è un vecchio proverbio che dice: mentre il medi-

co studia, il malato muore. Mai come in questo momento si può constatare 

questa verità. Fuori da questi palazzi, ci sono famiglie che non riescono più 

a pagare le bollette, che non riescono ad assicurare ai propri figli i beni pri-

mari. Ci sono tutte le piccole e medie imprese che hanno dato fondo a tutte 
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le proprie riserve per sopravvivere, ma ormai sono allo stremo. Evidente-

mente, si è sottovalutata questa crisi che deriva da cause e concause che non 

sono tutte legate al conflitto nel cuore dell'Europa che questo Governo ali-

menta con l'invio delle armi, ma anche a criminose speculazioni che nel 

mettere in ginocchio le nostre famiglie e le nostre imprese stanno facendo 

arricchire qualcuno che agisce nell'ombra. 

Nel poco tempo a mia disposizione, mi concentrerò sulla materia di 

mia competenza: l'agricoltura e la pesca. Seppure un mio emendamento, 

presentato all'ultima finanziaria, ma anche ai decreti Ucraina 1 e 2 e soste-

gni, è stato recepito nell'articolo 20 del decreto-legge in discussione, la mi-

sura arriva in ritardo e non è più sufficiente. Al netto di tutte le difficoltà, 

che qui denuncio, che le banche creano agli operatori che vanno a chiedere 

la misura U35, come è chiamato l’articolo 20 in gergo, dicendo che non 

hanno ancora le direttive, che non sanno nulla, che devono chiedere, gli 

agricoltori e i pescatori il 18 luglio sono chiamati a pagare la prima rata dei 

contributi, ma non hanno i soldi e non ce la faranno ad onorare queste car-

telle. 

Ecco perché avevo presentato anche a questo provvedimento un 

emendamento, per chiedere una moratoria per queste piccole e medie impre-

se che oramai non riescono più a sopravvivere, se non vengono sostenute da 

questo Governo per attraversare questo delicato e pericolosissimo momento, 

per loro e per tutta l'economia nazionale. 

Naturalmente, è stata posta l'ennesima fiducia, negando, ancora una 

volta, la prerogativa legislativa del Parlamento. Da parte mia, continuerò a 

presentare tale emendamento, al di là delle tarantelle politiche in atto alle 

quali stiamo assistendo in queste ore, ad ogni provvedimento utile e da que-

st'Aula dichiaro, ancora una volta, tutta la mia disponibilità e tutta la mia vi-

cinanza agli agricoltori e ai pescatori in difficoltà. 

Mi auguro che il Governo possa finalmente orientare tutti i fondi a 

chi ha fatto e continua a fare l'economia della Nazione. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Conzatti. Ne ha facol-

tà. 

 

CONZATTI (IV-PSI). Signor Presidente, signor rappresentante del 

Governo, colleghi, con il voto di oggi si conclude, mi auguro, non una fase 

di grande consapevolezza e di grande responsabilità, ma l'iter politicamente 

complesso del cosiddetto decreto aiuti, che si colloca in una grave crisi in-

ternazionale, con la guerra, la crisi energetica, la crisi climatica, la conse-

guente inflazione ed ora, ancora una volta, la pandemia che cresce. 

Per questo, le misure intervengono in settori nevralgici per il Paese 

(l'energia, le imprese, il lavoro, gli enti territoriali e l'accoglienza), con il so-

stegno sociale ed economico a tutte le fasce del Paese più in difficoltà. In 

sette mesi, da inizio anno, il Governo ha stanziato oltre 33 miliardi per stare 

saldamente dalla parte dei bisogni del Paese e lo ha fatto in un modo inedito, 

che risponde alla crisi, attingendo le risorse da una misura forte, tassando gli 

extraprofitti delle imprese energivore, prima al 10 ed ora, con questo prov-

vedimento, al 25 per cento. Lo ha fatto in questo modo, cambiando le regole 
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in corso d'anno, con una misura forte, che si spiega solo in un momento di 

grave emergenza, e attingendo dalle pieghe del bilancio le risorse derivanti 

dal rimbalzo del PIL, dalla crescita sostenuta dal PNRR e dalle altre misure 

messe in campo dal Governo, senza nuovo scostamento. Ugualmente, senza 

nuovo scostamento verrà fatto il prossimo decreto di luglio, che interviene 

sulle fasce più deboli, sul cuneo fiscale e sul minimo salariale, modificando 

la contrattazione collettiva e potenziando anche la contrattazione decentrata.  

Non serve in questa fase scassare i conti pubblici finché cresciamo, 

così come non serve scassare una maggioranza di unità nazionale, quando il 

Paese e la sua parte più in difficoltà chiedono e quando il Governo sta fa-

cendo e sta facendo bene. Il decreto aiuti fa e fa bene e per questo il nostro 

voto sarà un doppio sì convinto, nel merito e alla fiducia al Governo Draghi. 

Il nostro sarà un sì, anche se come Italia Viva ci sono nel decreto norme che 

avremmo scritto in modo diverso. Penso ad esempio alla norma che per tute-

lare i centri storici delle grandi città pone una stretta sugli affitti brevi. È una 

norma che secondo noi viola le elementari regole del diritto di proprietà. 

Penso inoltre alla norma sul superbonus, che ha dimostrato di essere una 

buona intuizione, ma che è stata scritta male all'origine, è stata modificata 

troppo e si è prestata a troppi abusi, mettendo in difficoltà imprese e fami-

glie che l'hanno attuata in buona fede.  

Il problema c'è ancora e resta da risolvere. Per tutelare il legittimo af-

fidamento di chi i lavori li ha iniziati, occorre permettere le ulteriori cessio-

ni, in vista, come abbiamo votato tutti in maggioranza, del graduale assor-

bimento della misura, secondo le date scritte nella legge di bilancio per il 

2022. 

Avremmo anche scritto in maniera diversa la norma sul reddito di 

cittadinanza. Bene prevedere che le offerte di lavoro possano arrivare anche 

dai datori di lavoro privati - ci mancherebbe altro - ma il vero nodo di questa 

misura è com'è stata scritta. La crasi tra sostegni e politiche attive non fun-

ziona, perché non fa arrivare a buon fine i benefici e non permette di far 

funzionare le politiche attive. Il ragionamento dev'essere affrontato in modo 

serio.  

Nonostante questo, noi votiamo sì. Non abbiamo insistito e non arri-

viamo neanche al fatto estremo di non votare la fiducia al Governo che so-

steniamo, in un momento così. Vogliamo fare in modo che questo Governo 

vada avanti, perché le emergenze sono gravissime. Dobbiamo fare l'agenda 

sociale, completare il Piano nazionale di ripresa e resilienza, far fronte alla 

siccità (come ieri il ministro Patuanelli ha detto in quest'Aula) e lavorare al-

la pace e allo sblocco dei granai in Ucraina, al tetto al prezzo del gas e all'in-

flazione. Non è il momento di sottrarsi e sfilarsi, mettendo in gravissima dif-

ficoltà il Paese.  

Occorre invece capire che il momento è critico e che il decreto aiuti 

dà risposte molto solide sul caro bollette, prorogando a tutto il terzo trime-

stre di quest'anno misure importantissime, come il bonus sociale gas ed 

energia, sui crediti d'imposta per le aziende gasivore ed energivore e sull'au-

totrasporto e ampliando la riduzione dell'IVA per la somministrazione del 

gas metano.  
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Il provvedimento dà risposte alle fasce in difficoltà del Paese con il 

bonus di 200 euro a favore di tutti i lavoratori e pensionati con un ISEE fino 

a 35.000 euro. Dà inoltre risposte alla transizione energetica, semplificando-

la e spingendola velocemente in avanti. Abbiamo bisogno di mutare il no-

stro mix energetico, chiudendo l'approvvigionamento del gas, ma anche spo-

stando il Paese verso le energie che l'Europa definisce pulite. Abbiamo bi-

sogno di renderci più indipendenti, in modo tale che l'Italia non subisca an-

cora a lungo un caro energia insostenibile.  

Il provvedimento dà risposte a coloro che hanno subìto danni indiret-

ti dall'attacco sciagurato della Russia all'Ucraina e dalla conseguente crisi 

bellica. Potenzia le garanzie per la liquidità delle imprese: Servizi assicura-

tivi del commercio estero (SACE), risorse a fondo perduto alle piccole e 

medie imprese, crediti d'imposta per potenziare l'attività estera delle impre-

se. Il provvedimento prevede altresì fondi per l'accoglienza delle persone 

che stanno vivendo sulla loro pelle morte e distruzione nel loro Paese. 

Vengono date risposte fiscali, come molta parte di questo Governo 

chiede da tempo, con la possibilità di compensare i crediti verso la pubblica 

amministrazione e, come ha chiesto Italia Viva, di rateizzare fino a 72 rate 

le cartelle, per un ammontare massimo di 120.000 euro.  

Ho scelto di elencare queste risposte molto importanti che vengono 

date per dimostrare come questo sia un provvedimento fondamentale che ri-

sponde a molti bisogni dei cittadini e che merita di essere votato con con-

vinzione. Si può certamente sostenere che esso non sia sufficiente a far fron-

te a tutte le necessità del Paese ed è così. Il Governo, infatti, si è già impe-

gnato ad adottare un importantissimo decreto a fine luglio per contrastare 

l'inflazione e sostenere il potere di acquisto di lavoratori e pensionati. 

Sicuramente non si può dire che 20 miliardi non siano ossigeno. Si-

curamente non si può votare no; non si può votare no, si deve votare sì. Ab-

biamo un Governo serio, abbiamo un Presidente del Consiglio capace e au-

torevole, che sa guidare l'Italia e l'Europa attraverso grandissime difficoltà e 

che merita tutta la nostra fiducia. 

Qualcuno sta definendo irresponsabile chi non lo sostiene, ma credo 

sia qualcosa di ancora più grave: credo che si tratti di malafede. Non soste-

nere questo Governo significa non sostenere l'Italia, nemmeno in un conte-

sto geopolitico delicatissimo. Noi sosteniamo il Governo e l'Italia e chie-

diamo ai colleghi di continuare a farlo.  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore De Bertoldi. Ne ha fa-

coltà. 

 

DE BERTOLDI (FdI). Signor Presidente, cari colleghi, spero che 

siamo alla fine delle comiche e spero che questa situazione, che ormai gli 

italiani hanno compreso essere portata avanti solamente per interesse forse 

di qualcuno di noi, ma non certo del popolo italiano, sia arrivata alla conclu-

sione. 

Mi rivolgo allora prima di tutto ai partiti del centrodestra, ma in ge-

nerale a tutto il Parlamento e a tutte le forze politiche, affinché si abbia il 

coraggio finalmente di dire: punto, è finita l'esperienza di un Governo che 
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ha cercato per troppo tempo di unire tutto e il contrario di tutto e l'estrema 

sinistra a chi crede nella meritocrazia, nei valori liberali e nell'autonomia. I 

risultati quali sono stati? Sono quelli che vediamo nelle piazze e nei numeri 

e che leggiamo nelle fonti oggettive, non nelle parole di un rappresentante 

dell'opposizione.  

Tanto per cominciare - e mi rivolgo alla stimata e corregionale amica 

e collega che mi ha preceduto, la senatrice Conzatti - da irresponsabili è 

continuare con questo Governo, che - lo dobbiamo sottolineare - ha visto 

aumentare di 12 miliardi il debito della pubblica amministrazione verso le 

imprese, per citare un numero. Quindi il cosiddetto "Governo dei migliori" 

non è stato capace nemmeno di ridurre l'impatto del debito che sta penaliz-

zando il sistema imprenditoriale, perché l'ente pubblico non paga. Non solo 

non lo ha ridotto - e con un banchiere del livello del professor Draghi qual-

che speranza ce l'avevamo anche noi, che eravamo e rimaniamo all'opposi-

zione - ma lo ha addirittura aumentato di 12 miliardi.  

Quello che è peggio, cari colleghi, riguarda le risposte che si poteva-

no dare in un decreto-legge che, secondo me, ha l'arroganza oggi di chia-

marsi decreto aiuti (dopo spiegherò perché parlo di arroganza). Si poteva 

utilizzare la moneta fiscale, che poteva essere una pronta e immediata rispo-

sta alle imprese che non vengono pagate dalla pubblica amministrazione; 

poteva essere una pronta risposta alle imprese che sono in difficoltà perché 

lo Stato, le Regioni e i Comuni non le pagano. A quelle imprese che, grazie 

al Governo Draghi, hanno visto aumentare di 12 miliardi l'esposizione si po-

tevano riconoscere crediti d'imposta a scadenza, anche quinquennale, per-

mettendo però a tali crediti di circolare, che è esattamente quello che non 

state permettendo ai bonus edilizi.  

Finalmente - voglio prenderlo in parola - il MoVimento 5 Stelle de-

cide oggi (sembra) di non partecipare al voto, cioè di non dare la fiducia al 

Governo, su un tema come i bonus edilizi, sul quale il Governo sta prenden-

do in giro gli italiani.  

Anche nel decreto-legge in esame, come i colleghi sanno benissimo, 

sul tema della cessione dei crediti d'imposta e della moneta fiscale non si sta 

facendo l'interesse del Paese; si stanno semplicemente seguendo le cose che 

vengono dette sotto dettatura al di fuori di questo Paese, probabilmente da 

Bruxelles e dalle società finanziarie che hanno interesse a mantenere un cer-

to tipo di rating per il nostro Paese, che hanno interesse a che il nostro Paese 

non cresca e magari a che le società finanziarie del nostro Paese, non perché 

sono meno brave, ma perché hanno un rating più basso, non possano com-

petere nella gestione del risparmio con quelle provenienti dal di fuori del 

nostro Paese, magari tedesche e francesi. In questo modo, il nostro rispar-

mio non viene gestito e utilizzato in Italia, ma all'estero. Queste sono dun-

que le risposte che il Governo e il professor Draghi devono dare non a Fra-

telli d'Italia, che lo sta chiedendo, ma agli italiani, che meritano di ascoltar-

le.  

Credete davvero che l'articolo 14 del decreto-legge aiuti risolva, ad 

esempio, il problema di 60.000 imprese italiane che stanno per fallire per 

l'incongruente e perseverante posizione del Governo sul tema del superbo-

nus? Il Governo, infatti, da una parte, sembra dare un'apertura e dire di ria-
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prire la circolazione dei crediti, permettendo alle banche con l'articolo 14 di 

fare una cessione in più alle partite IVA. Si permette quindi alle banche (che 

non comprano più crediti, per questo le imprese sono azzoppate e i cittadini 

sono disperati) di liberare il proprio cassetto fiscale e quindi di ricominciare. 

Questa sarebbe la logica che ciascun benpensante potrebbe avere. Invece 

questo Governo, da una parte, inserisce l'articolo 14, ma dall'altra, guarda 

caso, contemporaneamente esce una circolare dell'Agenzia delle entrate 

(chissà da chi ispirata) secondo la quale il cessionario, cioè l'imprenditore 

che dovrebbe acquistare il credito, è corresponsabile della bontà del credito 

stesso. Capite benissimo che, prima di tutto, questa è una previsione che non 

serve, perché a monte c'è un visto di conformità dei professionisti, quindi 

l'attività delle banche e delle assicurazioni che hanno ovviamente verificato 

tutto; pertanto, pretendere che un semplice imprenditore, che non fa il lavo-

ro del banchiere, né il controllore di Stato o il funzionario dell'Agenzia delle 

entrate, nel comprare il credito sia pure ritenuto responsabile di quello che è 

successo a monte, vuol dire con una mano dare un'apertura e con l'altra sta-

bilire una chiusura, quindi prendere in giro gli italiani.  

Questi sarebbero gli aiuti, cari colleghi? Chi sostiene questo Gover-

no crede davvero che gli italiani abbiano le fette di prosciutto sugli occhi? 

Credete davvero che, 60.000 imprese, 500.000 lavoratori e i circa 5 milioni 

di italiani coinvolti nel superbonus abbiano le fette sugli occhi e credano al-

le vostre bazzecole e alle vostre prese in giro?  

Possiamo andare avanti sempre su quello che avete il coraggio di 

chiamare decreto-legge aiuti. Ci sono i crediti d'imposta che riconoscete, 

ma, guarda caso, la settimana scorsa (e non è un caso, perché noi di Fratelli 

d'Italia non ci affidiamo al caso) abbiamo interrogato il Governo per chiede-

re come devono essere trattati quei crediti d'imposta. Il Governo ci ha rispo-

sto che sono alla pari degli aiuti di Stato a fondo perduto, quindi vuol dire 

che supereremo il plafond, pertanto quelle imprese alle quali voi avete rico-

nosciuto e riconoscete crediti d'imposta dovranno restituirli allo Stato: un'ul-

teriore presa in giro. 

Potrei poi parlare, signor Presidente, dei crediti d'imposta nel settore 

energetico. Al comma 3-ter dell'articolo 2 avete legato il credito d'imposta 

al de minimis, quindi di fatto queste imprese non prenderanno un bel niente, 

perché con il de minimis non avranno diritto di prendere questo denaro. 

Questa è un'altra presa in giro; non credo che sia un parere, questi sono dati 

oggettivi. 

Avviandomi alla conclusione, perché mi sembra che il tempo stia 

volgendo al termine, mi piacerebbe anche che il Governo desse qualche ri-

sposta agli italiani e magari anche a noi (io di deficienze cognitive ne avrò 

sicuramente tante).  

Attendiamo di sapere dal Governo, sul tema dei carburanti, come 

mai quindici anni fa il costo al barile del petrolio fosse più alto di quello di 

oggi, ma il carburante costava notevolmente meno. Dovete spiegarci perché 

oggi stiamo prendendo in giro gli italiani anche alla pompa della benzina. 

Questo non è il modo di gestire un Paese. Abbiamo tutti un sussulto di di-

gnità, ve lo chiedo col cuore: mandiamo il Parlamento davanti agli elettori, 
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riconsegniamo al Paese una maggioranza politica coerente e leale, che possa 

finalmente governare e non prenda in giro questo Paese. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Misiani. Ne ha facoltà. 

 

MISIANI (PD). Signor Presidente, mi permetta di unirmi al cordo-

glio per la scomparsa di Eugenio Scalfari. L'Italia oggi ha perso una figura 

di straordinaria levatura, un protagonista assoluto della storia del giornali-

smo e della politica nel nostro Paese.  

Signor Presidente, oggi discutiamo questo decreto in una fase estre-

mamente difficile per l'Italia e per l'Europa, come hanno ricordato tutti i col-

leghi e le colleghe che sono intervenuti: la guerra, iniziata con l'invasione 

russa dell'Ucraina, continua; la crisi energetica e l'inflazione stanno colpen-

do duramente le famiglie e le imprese; si allargano le disuguaglianze sociali, 

perché l'inflazione è la più ingiusta delle tasse e l'inflazione energetica è an-

cora più ingiusta; il nostro sistema produttivo sta perdendo competitività, a 

partire dalle imprese a più elevato consumo di energia.  

Signor Presidente, il Governo ha messo in campo interventi di gran-

de portata in questi mesi, con aiuti per le famiglie e sostegni per le imprese, 

a partire dalle famiglie più fragili e dalle imprese a più forte consumo di gas 

ed elettricità. Ancora, vi è uno sforzo importante di diversificazione dei for-

nitori di gas. Come ha ricordato il presidente Draghi, la nostra dipendenza 

dal gas russo è scesa dal 40 per cento dell'anno passato al 25 per cento 

dell'anno in corso. Cito, inoltre, l'aumento della produzione nazionale di gas 

e la semplificazione delle procedure per l'installazione di rinnovabili.  

Questo decreto, il decreto aiuti, che, dopo la lettura alla Camera ha 

toccato quasi 12 miliardi di euro di interventi, è un pezzo decisivo di tale 

strategia. Ricordiamole, signor Presidente, le misure del decreto: l'azzera-

mento degli oneri di sistema per l'elettricità, la riduzione degli oneri generali 

e dell'IVA del gas per il terzo trimestre di quest'anno; il fondo per il caro 

materiali delle opere pubbliche; il bonus 200 euro, che sta arrivando a 31,5 

milioni di lavoratori dipendenti e autonomi e pensionati (una misura che, da 

sola, vale 6,5 miliardi di euro); il rifinanziamento del fondo sociale affitti; il 

voucher per gli abbonamenti per il trasporto pubblico locale; le risorse per 

aiutare gli enti territoriali a fronteggiare il caro bollette e l'ampliamento del-

la tassa sugli extraprofitti delle imprese energetiche, con cui viene finanziato 

il bonus da 200 euro, con una misura di ridistribuzione sociale.  

Naturalmente, signor Presidente, è legittimo esprimere valutazioni 

diverse sulle singole scelte di questo provvedimento ed evidenziare i nodi 

che questo provvedimento ha lasciato aperti, a partire dallo sblocco delle 

cessioni dei crediti sui bonus edilizi, che riguarda oltre 5,5 miliardi di crediti 

e decine di migliaia di famiglie e imprese.  

Nell'ultimo anno e mezzo, ogni provvedimento di questo Governo è 

stato un punto di incontro tra forze politiche che esprimono visioni diverse 

del futuro di questo Paese e che hanno idee diverse su come affrontare i no-

di che si sono manifestati. Se questo Governo è andato avanti e ha prodotto 

risultati, è perché vi è stato un lavoro sistematico e paziente di composizio-

ne; perché ogni forza politica di questa maggioranza ha rinunciato a un pez-
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zo della propria visione e delle proprie idee per trovare, provvedimento do-

po provvedimento, i necessari punti di incontro; perché c'è stato un lavoro, 

che ci ha permesso di raggiungere traguardi importanti. 

Penso alla presentazione e all'approvazione nei tempi previsti del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza; a una campagna di vaccinazione che 

ha portato oltre il 90 per cento degli italiani a completare il ciclo vaccinale; 

al rispetto di tutte le scadenze del Piano (dei 51 obiettivi previsti per il 2021 

e dei 45 previsti per il primo semestre di quest'anno); penso alle misure per 

il caro energia con questo decreto-legge raggiungono i 33 miliardi di euro, 

senza un euro in più di deficit rispetto a quanto programmato con la legge di 

bilancio 2022. E da ultimo, ma non certo in ordine di importanza, c'è il con-

fronto avviato dal presidente Draghi con le parti sindacali e le parti datoriali 

per un nuovo patto sociale attorno all'introduzione del salario minimo, così 

come proposto dal ministro Orlando, attorno a un taglio strutturale e impor-

tante del cuneo fiscale a vantaggio delle buste paga, attorno al rilancio della 

produttività e all'attuazione del piano nazionale per la ripresa. Questo patto 

sociale - come diciamo da tempo noi del Partito Democratico - rappresenta 

il cambio di passo necessario per affrontare efficacemente la situazione eco-

nomica e sociale che abbiamo di fronte, che sta diventando sempre più diffi-

cile. 

Non votare la fiducia al Governo, Presidente, sarebbe una scelta gra-

ve. È una scelta grave ed è un oggettivo errore politico, perché mette in di-

scussione l'Esecutivo in una fase così drammatica per l'Italia e per l'Europa, 

interrompendo questo percorso. Una simile scelta produrrebbe inevitabili 

conseguenze politiche, ben al di là dei calcoli e di quello che abbiamo letto 

in queste ore sui media. 

Signor Presidente, la sovranità appartiene al popolo, come sta scritto 

nella Costituzione, e nessuno, meno che mai il Partito Democratico, ha ti-

more di rivolgersi agli italiani, a cui spetta l'ultima parola. Credo però che, 

se chiedessimo agli italiani di cosa hanno bisogno oggi, l'ultima cosa che ci 

risponderebbero sarebbe "una crisi di Governo". (Applausi). All'Italia, in 

una fase drammatica come quella che stiamo vivendo, serve un Governo 

nella pienezza delle sue funzioni e il Partito Democratico, signora Presiden-

te, lavora per questo, per la prosecuzione e il rilancio dell'attività di questo 

Governo, sapendo qual è la cifra politica con cui questo Governo è nato. 

È un Esecutivo, quello guidato dal presidente Draghi, che ha avviato 

il suo percorso in una situazione eccezionale, partendo da una comune as-

sunzione di responsabilità delle forze di questa maggioranza, che erano e 

rimangono molto diverse dal punto di vista politico e del loro profilo pro-

grammatico, che hanno risposto positivamente a un appello del Presidente 

della Repubblica e che si sono assunte, tutte, la responsabilità di sostenere, 

in una condizione eccezionale, questo Governo, nell'interesse generale del 

Paese. Il Governo si fonda su questa assunzione di responsabilità da parte di 

tutte le forze politiche, tutte, che un anno e mezzo fa hanno fatto quella scel-

ta di fronte agli italiani. (Applausi). Il presidente Draghi lo ha ricordato con 

grande chiarezza, con le parole che ha pronunciato nella giornata di ieri. 

Siamo a uno snodo cruciale ed è tempo che ogni forza di questa 

maggioranza metta in chiaro di fronte al Parlamento, quindi di fronte al Pae-
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se, se le condizioni che ci portarono un anno e mezzo fa a iniziare questo 

percorso e che ci hanno portato a produrre i risultati che ricordavo ci sono 

ancora o sono venute meno. Bisogna dirlo con chiarezza e senza infingi-

menti, perché è un dovere di trasparenza che abbiamo di fronte agli italiani e 

di fronte a questo Paese. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Damiani. Ne ha facol-

tà. 

 

DAMIANI (FIBP-UDC). Signor presidente Casellati, Governo, col-

leghi senatori, oggi qui in Aula abbiamo da approvare il cosiddetto decreto 

aiuti, che ha una portata finanziaria di circa 23 miliardi di euro.  

Ritengo che sia un provvedimento doveroso, così come lo sono stati 

tutti quelli che fino ad oggi in quest'Aula noi della maggioranza e questo 

Governo abbiamo approvato, tutti insieme, proprio per grande senso di re-

sponsabilità nei confronti degli italiani.  

È quindi un provvedimento che non si discosta di molto rispetto a 

quelli approvati fino a qualche settimana fa contro la pandemia o di soste-

gno economico per le conseguenze della crisi sanitaria che c'è stata nel no-

stro Paese fino a qualche tempo fa e che c'è ancora oggi. A questo aggiun-

giamo la crisi economica che deriva da una guerra inaspettata e non voluta. 

È un momento di grande emergenza: di qui la necessità di varare dei prov-

vedimenti di sostegno a famiglie e imprese.  

Noi di Forza Italia ci siamo mossi in questa direzione e riteniamo 

oggi questo Governo in linea con la genesi stessa della sua formazione: è un 

Governo di emergenza, nato grazie all'intuizione politica del presidente Ber-

lusconi, che ha anteposto gli interessi degli italiani a quelli del suo e nostro 

partito politico. (Applausi). Ecco perché oggi continuiamo a vedere in un 

momento di emergenza e di responsabilità il fattore politico principale da 

mettere al centro, perché molte delle cose che sono state fatte oggi si devono 

anche alle proposte che Forza Italia ha avanzato, a partire dal piano vaccini, 

la prima proposta che ha fatto uscire il Paese finalmente fuori dalla pande-

mia; o meglio, oggi conviviamo con la pandemia grazie al corposo piano 

vaccini che abbiamo fatto approvare.  

Ci sembra quindi incomprensibile che oggi una forza di maggioranza 

chieda discontinuità politica rispetto all'emergenza che il Paese sta vivendo. 

Questa non è discontinuità, ma la schizofrenia politica di un movimento che 

forse - come dicevano altri colleghi - oramai ha perso una visione politica 

che forse non ha mai avuto. (Applausi). Per fare politica servono le proposte 

e non le proteste. Ecco perché noi siamo in questo Governo, come abbiamo 

deciso un anno e mezzo fa: proprio per portare le nostre proposte in un mo-

mento difficile per il Paese.  

Anche noi esprimiamo numerose criticità, come in particolar modo il 

fatto che oggi questo provvedimento è blindato, essendo stato chiuso in un 

ramo del Parlamento. Esprimiamo la nostra criticità rispetto a un monoca-

meralismo che non ci appartiene. Volevamo anche noi portare proposte mi-

gliorative, ma lo hanno fatto i nostri colleghi alla Camera dei deputati, che 



Senato della Repubblica – 46 – XVIII LEGISLATURA 

   
453ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 14 Luglio 2022 

 

 

hanno fatto proposte importanti, ad esempio per aiutare il settore della pe-

sca, che è in difficoltà in queste settimane.  

Abbiamo avanzato proposte per cercare di sbloccare il superbonus, 

presentato modifiche alla disciplina del reddito di cittadinanza, avanzato 

proposte per le centrali elettriche di Brindisi e Civitavecchia o per i sostegni 

agli enti locali. Abbiamo anche apportato semplificazioni sugli appalti; ab-

biamo parlato di Sud anche in questo decreto. È stato un lavoro di grande 

responsabilità.  

Non temiamo le elezioni, Forza Italia non le teme assolutamente. 

Siamo disponibili, ma dobbiamo portare avanti la nostra responsabilità nei 

confronti degli italiani e del Paese, perché oggi una previsione sulla durata 

di questa crisi e di questa guerra non l'abbiamo e non la riesce a fare nessu-

no. Ecco perché servono questi decreti, il decreto aiuti di oggi e altre misure 

di sostegno a famiglie e imprese.  

Dobbiamo fare ancora molto per aiutare le imprese con le garanzie 

SACE, che vanno prorogate ancora, perché dobbiamo aiutare le imprese in 

difficoltà. Abbiamo istituito un fondo perduto di 130 milioni per le aziende, 

le piccole e medie imprese che in questo momento sono in difficoltà. Ab-

biamo pensato all'aggiornamento dei prezziari del caro materiale e dobbia-

mo ancora intervenire sul superbonus, perché dobbiamo sbloccare la situa-

zione della cessione dei crediti e portare a compimento tutti i cantieri e tutte 

le pratiche che oggi nel nostro Paese sono aperti. (Applausi). Dobbiamo aiu-

tare le categorie, i professionisti e le imprese che oggi sono in difficoltà per 

il superbonus.  

Quanto all'energia vi è l'impulso alle rinnovabili e l'aiuto agli enti lo-

cali. Ma ci siete sul territorio? (Applausi). I sindaci a breve dovranno taglia-

re i servizi pubblici ai cittadini e l'illuminazione pubblica sarà spenta di not-

te.  

Sono questi gli aiuti che oggi dobbiamo dare agli italiani, in questo 

caso agli enti locali, come il sostegno alla pesca, come dicevo, in un mo-

mento difficile e complicato per il Paese. La direzione è questa: l'aiuto e il 

sostegno. Oggi in quest'Aula però c'è chi abbandonerà, lascerà e dirà no a un 

provvedimento di aiuti e sostegno al popolo italiano.  

Per questo riteniamo che, sulla strada della responsabilità e del so-

stegno, il percorso sia ancora difficile, perché non intravediamo, appunto, 

una via d'uscita. Eppure, con grande responsabilità, ancora oggi siamo qui a 

votare questo decreto-legge, e lo votiamo perché siamo responsabili nei con-

fronti del popolo italiano. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Zanda. Ne ha facoltà. 

 

*ZANDA (PD). Signora Presidente, ho chiesto di parlare perché 

penso che la scomparsa di Eugenio Scalfari possa offrire oggi molti spunti 

di riflessione a un Senato impegnato in una votazione di estrema delicatez-

za. Scalfari è stato infatti uno straordinario giornalista, un uomo ironico, 

colto, ma ha avuto anche una grande passione politica. Ha diretto «L'Espres-

so», ha poi fondato «la Repubblica», un quotidiano diverso da tutti gli altri, 

e ne ha fatto un giornale molto autorevole, con un successo di diffusione che 
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nessun altro quotidiano aveva mai raggiunto in così poco tempo. Sin dall'i-

nizio ha schierato i suoi giornali nel campo del centrosinistra, senza farne, 

però, mai giornali di partito, anzi, spesso ospitando pareri diversi dal suo.  

Colleghi, sollecitare altri punti di vista non è solo un riconoscimento 

della fragilità della politica italiana, una fragilità che anche noi oggi, in que-

sto delicato frangente politico, stiamo confermando, ma corrispondeva per 

Scalfari anche alla sua natura, alla sua curiosità e al suo amore per la dialet-

tica e per la polemica intellettuale.  

Per cultura politica Scalfari era un socialista liberale ed è stato anche 

deputato del Partito Socialista Italiano per una legislatura. La sua cifra poli-

tica era di laico, un laico indipendente di sinistra. Non fu mai né comunista 

né democristiano, partiti che non gli appartenevano, ma che egli rispettava, 

tanto da mantenere forti legami di amicizia con molti dei loro dirigenti.  

Scalfari era continuamente alla ricerca di un punto di equilibrio tra il 

rigore professionale e la passione politica; punto di equilibrio che anche noi 

oggi in questa votazione dovremmo sforzarci di trovare. Si è sempre assunto 

la responsabilità di quel che scriveva e non ha mai nascosto da che parte 

stava.  

Con Scalfari l'informazione italiana è cresciuta e maturata. Ha for-

mato intere generazioni di giornalisti. Ha insegnato un nuovo modo di fare i 

giornali più attento alle notizie, più profondo nelle analisi, più incisivo nelle 

inchieste, più spigliato e più combattivo, anche politicamente, ma non è sta-

to solo un grande giornalista. La natura gli ha dato in dono tanti talenti, che 

egli non ha certamente sprecato, ma ha usato con la tenacia della sua Cala-

bria; talenti di editore, di direttore, di intellettuale, di scrittore, di poeta: in 

tutte queste sue inclinazioni ha saputo eccellere. Non è stato mai banale, mai 

ininfluente, mai superficiale.  

Scalfari non era credente, ma si interrogava sull'origine dell'uomo, e 

chi ha avuto la fortuna di ascoltare i suoi straordinari racconti dell'amicizia 

con Papa Francesco, le loro conversazioni e le loro telefonate, ha intuito la 

ricchezza della sua spiritualità laica.  

Adesso che è scomparso, è di conforto per tutti noi ricordare che ha 

amato molto la vita che ha avuto, con i suoi libri, i suoi colleghi, i suoi amici 

e l'amore di Simonetta e Serena.  

La vita gli è piaciuta tutta intera: leggeva, scriveva, suonava Arm-

strong e la Piaf, lo faceva quando era giovane e ha continuato a suonarli an-

che da vecchio. Fino a poche settimane dalla sua morte, a novantotto anni, 

le figlie Enrica e Donata gli leggevano Dante, D'Annunzio e Garcia Lorca.  

Questo è stato Scalfari e con lui non solo è morta una persona spe-

ciale, ma è finito un pezzo importante della storia del nostro Paese e noi do-

vremmo riflettere su questo salto d'epoca che stiamo vivendo e cui stiamo 

assistendo.  

Amava i giovani e i giovani lo amavano, perché riconoscevano in lui 

la voglia di lottare per il suo Paese. Il suo lascito più importante va proprio 

alle giovani generazioni, perché sappiano prendere sulle loro spalle il desti-

no di un'Italia sempre più integrata nell'Europa. 

Signor Presidente, mi ha fatto piacere poter ricordare, nel giorno del-

la sua morte, Eugenio Scalfari e penso che sia stato importante poterlo ri-
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cordare nel corso di un dibattito nel quale, per tutti noi, la memoria del tem-

po che è stato potrebbe essere di grande insegnamento. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Rivolta. Ne ha facol-

tà. 

 

RIVOLTA (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, si stanno svolgendo in 

un clima di grande nervosismo i lavori di conversione del decreto-legge n. 

50 del 17 maggio 2022, cosiddetto decreto aiuti, che - non dimentichiamo - 

avviene in un momento storico drammatico, o meglio cade in un momento 

particolarmente difficile di un periodo storicamente drammatico, che è an-

cora peggio. 

Ribadisco il disagio per le tempistiche dei lavori imposte dal Gover-

no e per il monocameralismo di fatto che spero possa essere presto archivia-

to come grande forzatura costituzionale. Pensavo che la mia prima esperien-

za parlamentare fosse stata in una legislatura difficilissima, la XVI, con il 

Presidente del Consiglio Berlusconi: ci furono il terremoto dell'Aquila, la 

grande recessione mondiale partita dalla crisi finanziaria degli Stati Uniti, lo 

spread altissimo, le alluvioni, le dimissioni del presidente Berlusconi nel 

novembre del 2011, l'ascesa del professor Monti con le sue misure da lui 

stesso definite qualche anno dopo recessive, i suicidi degli imprenditori e 

degli artigiani. Ebbene, questa legislatura è ancora più drammatica. 

Molti sono stati gli interventi da parte dei colleghi della Camera che 

hanno migliorato il testo, soprattutto a favore dei territori, degli imprenditori 

e dei Comuni. Ricordo i 31 milioni di cittadini destinatari del bonus di 200 

euro; ricordo lo stanziamento una tantum di 500 milioni per il 2022 per i la-

voratori autonomi, per i professionisti iscritti ai regimi previdenziali obbli-

gatori gestiti da enti di diritto privato. Ai Comuni sono stati destinati i resi-

dui dei fondi Covid non utilizzati da usare per agevolazioni sulla Tari e 150 

milioni per arginare gli aumenti delle bollette energetiche, dando tempora-

neamente la possibilità, per il solo 2022, di utilizzare anche i proventi delle 

multe per arginare i costi energetici.  

Immagino che sarà una condizione condivisa da tutti noi quella di 

venire contattati ogni giorno da sindaci preoccupatissimi che non sanno co-

me sostenere questi costi, come garantire il riscaldamento nelle scuole, nelle 

biblioteche, negli ambulatori comunali, negli uffici comunali, nei poli cata-

stali, nelle sale civiche. I sindaci già sono degli eroi - come è stato ricordato 

questa mattina da altri colleghi - ma bisogna davvero dare loro la possibilità 

di operare, perché rappresentano le istituzioni in trincea che, ogni giorno, 

devono dare risposte convincenti a tutti i cittadini. 

Le stesse telefonate drammatiche ci arrivano dagli imprenditori, che 

dicono che la banca da oggi non concede loro la cessione del credito di im-

posta; che sono fuori di 2 o 10 milioni, che non ce la fanno e saltano. A que-

ste persone noi dobbiamo dare delle risposte e purtroppo non abbiamo tutte 

quelle che servirebbero.  

È inutile dire che il bonus del 110 per cento è stata una misura 

espansiva, perché invece i cambiamenti in corso d'opera hanno complicato 

tantissimo la realizzazione dei lavori e addirittura in certi casi mettono a ri-
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schio la tenuta di aziende piccole, medie e grandi davvero importanti. Im-

magino che dovremo continuare.  

Veniamo ancora all'assurdità del termovalorizzatore. Si sono visti 

mal di pancia di alcuni incomprensibili. La gestione dei rifiuti rimane una 

vergogna per Roma e l'Italia tutta, per gli enormi costi economici, ambienta-

li e di immagine e dignità. 

Serve serietà, e non servono distrazioni dal programma di un Gover-

no di emergenza da parte di una maggioranza che, in un altro contesto, non 

sarebbe mai nata. Questa settimana abbiamo assistito a uno psicodramma, 

del quale avremmo fatto volentieri a meno, ricordando che non si deve mai 

temere il voto degli elettori e degli elettrici. Auspico comportamenti più seri 

e responsabili nei confronti non solo delle istituzioni che rappresentiamo, 

ma anche e soprattutto nei confronti del Paese, che si trova smarrito e con 

scarse aspettative di ripresa. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pellegrini Marco. Ne 

ha facoltà. 

 

PELLEGRINI Marco (M5S). Signor Presidente, colleghe e colleghi, 

rappresentanti del Governo, la situazione in cui si trova il Paese è diversa e 

più grave purtroppo di quella esistente due mesi fa, al momento della scrit-

tura di questo decreto-legge aiuti.  

L'emergenza economica non accenna a rientrare; anzi gli ultimi dati, 

tra i quali l'indebolimento dell'euro legato alle prospettive di recessione eu-

ropea, ci restituiscono un quadro generale molto più preoccupante. Ricordo 

il recente e drastico calo degli indici PMI (purchasing managers index) del 

settore manifatturiero in Germania e nelle altre principali economie europee. 

Vuol dire che, in sostanza, gli imprenditori tedeschi, che rappresentano la 

prima manifattura europea, prevedono di avere pochi ordini.  

Ancora: c'è la possibilità concreta di un'ulteriore riduzione delle for-

niture di gas russo, con tutto ciò che ne conseguirà in tema di aumento delle 

bollette e dei prezzi dei beni di prima necessità. Gli effetti sulla vita dei cit-

tadini e delle imprese rischiano di essere insostenibili, con chiusure di 

aziende, perdita di centinaia di migliaia di posti di lavoro, aumento del nu-

mero di famiglie in difficoltà, aumento della povertà.  

Per tutti questi motivi, riteniamo indispensabile che il Governo af-

fronti la situazione di petto, approvando con urgenza un nuovo decreto-

legge che metta in campo almeno 30 miliardi di euro e abbia i seguenti 

obiettivi: aiutare concretamente e senza pannicelli caldi tutti i settori ancora 

in crisi per la pandemia e quelli in difficoltà per la guerra; tagliare il cosid-

detto cuneo fiscale, per mettere più soldi in tasca a chi ha redditi bassi, pro-

seguendo e ampliando quanto fatto con la legge di bilancio approvata nel 

2020, durante il Governo Conte II; mettere in campo aiuti a famiglie e im-

prese su bollette e costi energetici; ridurre l'IVA sui beni di prima necessità 

e sui prodotti energetici; incrementare ed estendere ad altri settori le imposte 

sugli extra profitti, cioè su chi ha avuto utili straordinari grazie alla guerra e 

alla pandemia (Applausi); intervenire duramente sulle speculazioni che 

stanno facendo impennare i prezzi di molti prodotti e prevedere un piano 
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straordinario di rateizzazione e di rottamazione quater delle cartelle esatto-

riali, almeno fino al 2020, per consentire ai contribuenti onesti, che sono la 

stragrande maggioranza e sono in difficoltà economica, di pagare le tasse 

per intero, senza sconti, ma di non pagare sanzioni e interessi. Questi non 

sono evasori: sono cittadini che hanno dichiarato i propri redditi, ma non 

avevano i soldi per pagare le tasse a causa della crisi.  

Noi confidiamo che tutto ciò possa essere fatto dal Governo con 

estrema urgenza.  

Le parole di Draghi nella conferenza stampa di martedì sembrano - 

sottolineo sembrano - aver accolto l'invito del MoVimento 5 Stelle.  

Per reperire le risorse, oltre all'extragettito di cui accennavo sopra, si 

deve avere il coraggio di mettere in campo uno scostamento di bilancio che 

il MoVimento 5 Stelle chiede da mesi (Applausi), ma che il Governo finora 

non ha ritenuto di fare. Questa attesa ragionieristica non ha dato i suoi frutti 

e non li darà. Voglio ricordare en passant che lo spread in questo momento 

è quasi doppio di quello che c'era durante il Governo Conte II. Speriamo che 

questa attesa finisca presto, perché il perdurare dell'impasse avrebbe il solo 

effetto di costare di più per il sistema Paese, perché potrebbe far morire 

molte più aziende, si perderebbero più posti di lavoro e gli effetti della crisi 

sarebbero maggiori. (Applausi).  

Ricordo che durante la pandemia, nel solo anno 2020, il Governo 

Conte II approvò cinque scostamenti di bilancio per complessivi 130 miliar-

di; risorse che hanno protetto il tessuto economico, ponendo le basi affinché 

nell'anno successivo il PIL italiano segnasse l'incremento record del più 6,6 

per cento, che fu il dato migliore in tutta Europa. L'effetto di quella crescita, 

frutto di investimenti lungimiranti e coraggiosi e non frutto di calcoli di ra-

gioneria, sta influendo positivamente anche sul PIL di quest'anno, con un 

effetto di trascinamento che lo stesso ministro Franco ha quantificato in un 

2,2 per cento, come ha rilevato durante il forum di Davos. Quindi noi ora 

siamo a galla grazie agli interventi del Governo Conte II. (Applausi). 

Oggi le necessità sono ancora maggiori di quelle del 2020 perché 

agli effetti della pandemia si stanno sommando quelli di una guerra di cui 

non si conosce la fine. (Applausi). Una situazione così difficile e drammati-

ca non si può affrontare con micro aiuti, ma serve una terapia d'urto corag-

giosa e ambiziosa. Se il Governo continuerà a ragionare con la mentalità del 

2011, con l'austerity, con l'aiutino centellinato, non usciremo bene da questa 

crisi; anzi ne usciremo malissimo, esattamente come successe nel 2011 e 

negli anni seguenti. La storia dovrebbe insegnarci qualcosa. Siamo fiduciosi 

però di convincere il Governo in tal senso e, come MoVimento 5 Stelle, lo 

facciamo tutti i giorni.  

In queste ore si è parlato di salario minimo. Noi del MoVimento 5 

Stelle lo facciamo da anni e dal 2019 abbiamo presentato un disegno di leg-

ge in Senato serio e concreto, ma anche qui ci vuole coraggio da parte del 

Governo. Bisogna fare presto e bene. Avete letto gli ultimi dati? Ci sono ben 

4,5 milioni di italiani che sono lavoratori poveri: 257 contratti collettivi che 

hanno paghe sotto i 9 euro. Cosa deve accadere ancora di più per mettere 

mano a questo settore? (Applausi). Ci sono centinaia di testimonianze di 

uomini e donne a cui vengono proposte paghe che oltraggiano la dignità: 
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280 euro mensili, come abbiamo letto su tutti i giornali, per dieci ore di la-

voro. Ci sono paghe orarie - paghe si fa per dire - di circa un euro l'ora. Vo-

gliamo ancora sopportare questa situazione? Che cosa davvero deve accade-

re affinché si intervenga per garantire alle famiglie italiane un'esistenza libe-

ra e dignitosa, come viene sancito dall'articolo 36 della nostra Costituzione? 

Negli altri Paesi europei il salario minimo c'è già e questo fatto dimostra che 

la ricchezza distribuita aumenta e non certo diminuisce; aumentano i con-

sumi e il benessere generale.  

A proposito di dignità, noi del MoVimento 5 Stelle abbiamo forte-

mente voluto il decreto dignità e quindi vogliamo che si ritorni a quello spi-

rito e all'obiettivo di promuovere i contratti stabili, perché senza stabilità 

non esistono prospettive di vita per i giovani; non esistono progetti di fami-

glia e di figli, senza i quali ogni anno ci troviamo a fare conti drammatici 

con il calo demografico, salvo poi organizzare, per lavarsi la coscienza, ipo-

criti family day. I contratti di lavoro devono essere stabili e, quando non lo 

sono, devono essere affidati alla logica della causali.  

Sul reddito di cittadinanza ho ascoltato parole indecenti e false, fra 

l'altro. Dovrebbero essere sufficienti i dati ufficiali dall'Istat e non quelli del 

bar, dei programmi televisivi trash o dei social. (Applausi). I dati ufficiali ci 

dicono che, grazie al reddito di cittadinanza, in Italia c'è un milione di pove-

ri in meno. (Applausi). L'efficacia di questa misura è stata, tra l'altro, certifi-

cata anche da chi è storicamente impegnato nel contrasto alla povertà e alla 

marginalità. Mi riferisco a organizzazioni come Caritas, Save the Children, 

Comunità di Sant'Egidio, a importanti economisti e anche all'OCSE: tutti 

sono concordi nel ritenere che il reddito cittadinanza sia una misura che ha 

segnato una svolta nel contrasto alla povertà.  

Anche i dati sulle politiche attive sono incoraggianti. I dati dell'AN-

PAL - io mi riferisco sempre ai dati ufficiali e non a quelli del bar o dei pro-

grammi televisivi - ci dicono che i percettori del reddito cittadinanza hanno 

firmato contratti in numero superiore a 700.000. In un periodo di crisi come 

quello attuale, segnato dalla pandemia e dalla guerra, bisogna essere soddi-

sfatti di questo risultato.  

Certo, si può fare sempre di più. I centri per l'impiego potrebbero 

funzionare meglio e le Regioni, cui la Costituzione assegna la competenza 

su questa materia, hanno fatto poco o nulla. Anzi, sette Regioni su venti non 

hanno assunto nemmeno un addetto, nonostante le provvidenze del Gover-

no. (Applausi). Segnalo che cinque di queste sette Regioni sono governate 

dal centrodestra che, un giorno sì e l'altro pure, attacca questa misura. 

Concludo con un accenno rapido al superbonus. Noi ci aspettavamo 

un vero sblocco dei crediti proprio per mettere in salvo le migliaia di impre-

se che si sono fidate dello Stato e che ora hanno i cassetti fiscali colmi di 

crediti fiscali. Questa norma, invece, non è arrivata e, quindi, corriamo il se-

rio rischio che quelle aziende falliscano e si perdano centinaia di migliaia di 

posti di lavoro. (Applausi).  

 Chiediamo ancora una volta al Governo, al ministro Franco e al pre-

sidente Draghi, a cui evidentemente questa misura non piace - l'hanno dimo-

strato in tutti i modi - di intervenire in maniera coraggiosa perché noi siamo 

seduti su una bomba sociale. Bisogna intervenire sul superbonus. 
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Concludo sottolineando che il provvedimento in esame contiene una 

norma che - mi spiace, ma devo dirlo - sembra davvero provocatoria. Mi ri-

ferisco alla norma sull'inceneritore, che non c'entra nulla con la materia de-

gli aiuti e che noi avevamo responsabilmente proposto al Governo di stral-

ciare e inserire in qualsiasi altro vettore normativo, ma ci è stato risposto di 

no. (Applausi). Questo vuol dire da parte di qualcuno continuare irresponsa-

bilmente a tirare la corda.  

Noi invece vogliamo continuare a occuparci degli italiani e proporre 

ogni giorno soluzioni che vadano nel loro esclusivo interesse. Continuiamo 

a essere fiduciosi che il Governo e questa maggioranza ci ascoltino. (Ap-

plausi).  

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale. 

 Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo. 

 

D'INCÀ, ministro per i rapporti con il Parlamento. Signor Presiden-

te, onorevoli senatori, a nome del Governo, autorizzato dal Consiglio dei 

ministri, pongo la questione di fiducia sull'approvazione, senza emendamen-

ti né articoli aggiuntivi, dell'articolo unico del disegno di legge n. 2668, di 

conversione del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, nel testo approvato 

dalla Camera dei deputati. 

 

PRESIDENTE. La Presidenza prende atto della posizione della que-

stione di fiducia sull'approvazione del disegno di legge di conversione del 

decreto-legge n. 50, nel testo identico a quello approvato dalla Camera dei 

deputati. 

Come stabilito dalla Conferenza dei Capigruppo, passiamo alla vota-

zione dell'articolo unico del disegno di legge n. 2668, di conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, nel testo 

approvato dalla Camera dei deputati, sull'approvazione del quale il Governo 

ha posto la questione di fiducia. 

 

STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare per dichiara-

zione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, un anno e mez-

zo fa il nostro Gruppo rispose all'appello del presidente Mattarella per un 

Governo di unità nazionale per fronteggiare la pandemia. Bisognava svilup-

pare la campagna vaccinale e si dovevano mettere a terra i progetti del 

PNRR. Nel frattempo è scoppiata una guerra che ha strappato le regole di 

ingaggio a livello internazionale, mostrato la nostra fragilità energetica e de-

terminato una crisi economica ancora più profonda. Contestualmente, le 

conseguenze del riscaldamento globale, tra siccità e incendi, stanno entran-

do a gamba tesa nella nostra vita quotidiana. Come se non bastasse, la pan-

demia ha ripreso a colpire duramente e i prossimi mesi sono ancora una vol-

ta un punto interrogativo.  
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Davanti a una situazione così delicata, noi siamo tra coloro che chie-

dono al Governo non di cambiare marcia, ma di andare avanti con la stessa 

convinzione e la stessa determinazione che ha dimostrato dalla sua nascita. 

Agli occhi delle Cancellerie straniere e dei mercati (dove viene finanziato il 

nostro debito), ma soprattutto dei cittadini, che ogni giorno perdono potere 

di acquisto, e delle imprese, che scontano problemi di aumento dei costi e di 

accesso alle materie prime, una crisi di Governo apparirebbe come un fatto 

assurdo e incomprensibile. Lo sarebbe ancora di più se questa crisi nascessi 

attorno a un provvedimento pensato per aiutare chi soffre. Vi sono 16,5 mi-

liardi per finanziare interventi come il bonus energia di 200 euro a favore 

dei redditi medio-bassi, per il credito di imposta anche per le imprese non 

energivore, per gli aiuti per il settore dell'autotrasporto, per le semplifica-

zioni per il settore delle rinnovabili, per i fondi e le garanzie per imprese in 

crisi di liquidità, per le misure a contrasto del caro materiali, per la messa in 

sicurezza delle opere connesse al PNRR.  

Signor Presidente, il nostro non è solo un voto favorevole sul prov-

vedimento, ma è anche un voto convinto su questo Governo, che gode e 

continuerà a godere della nostra fiducia e del nostro sostegno. La lotta all'in-

flazione e contro il carovita, l'impegno per l'affrancamento dal gas russo e lo 

sviluppo di nuove politiche energetiche, l'uso dei fondi del PNRR e il con-

trasto alla pandemia e alla siccità, per non parlare dei numerosi dossier che 

dobbiamo affrontare in sede europea: davanti a questi problemi, che richie-

dono risposte nell'arco non di anni, ma di qualche settimana, l'unica strada è 

ancora quella della responsabilità e dell'unità nazionale. Certo, si può discu-

tere e ci si può affrontare se la strada migliore sia quella del salario minimo 

o del taglio del cuneo fiscale; se sia necessario un nuovo scostamento di bi-

lancio o se bisogna avere un piglio più deciso in Europa; se bisogna lavorare 

sull'accesso al credito o si debba intervenire sulle cartelle Equitalia. Quello 

che però non si può fare è pensare di destabilizzare il Paese nella speranza 

di lucrare politicamente da questa situazione, ed è ciò che vedo al momento. 

Anche perché, a destra come a sinistra, non credo che nessuno trarrà alcun 

tipo di vantaggio.  

 

Presidenza del vice presidente LA RUSSA (ore 12,54) 
 

(Segue STEGER). Per noi, questo Governo deve andare avanti con il 

confronto, certo, e con quello spirito di unità e responsabilità che non può 

venir meno proprio adesso. Ce lo impongono il buonsenso, la logica e il ri-

spetto per le numerose famiglie e imprese che attendono risposte concrete e 

che semplicemente resterebbero impietrite davanti a una crisi politica nel 

pieno della tempesta. 

Noi, come Autonomisti, continueremo a sostenere il Governo con 

determinazione e con responsabilità. (Applausi).  

 

DI NICOLA (Ipf-CD). Domando di parlare per dichiarazione di vo-

to. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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DI NICOLA (Ipf-CD). Signor Presidente, signor Ministro, onorevoli 

senatori, intervengo per esprimere il sì alla questione di fiducia del Gruppo 

Insieme per il futuro. È un sì convinto a un decreto-legge non a caso deno-

minato «aiuti», concepito e varato per contrastare le mille emergenze che i 

cittadini italiani vivono quotidianamente; emergenze provocate dalla crisi 

pandemica, dal rincaro dell'energia e delle materie prime, dall'inflazione ga-

loppante e da tutte le altre difficoltà provocate dalla folle guerra scatenata 

dalla Russia di Putin contro i bambini, le donne, gli uomini e le famiglie in-

nocenti dell'Ucraina.  

A quelle persone inermi, aggredite in casa propria e che da mesi resi-

stono e difendono i propri spazi vitali, i campi coltivati con sacrificio, le 

fabbriche e le infrastrutture fondamentali per la loro economia; a quelle per-

sone che eroicamente resistono e difendono quei valori di indipendenza e 

democrazia nei quali anche noi ci riconosciamo, vanno il nostro sostegno e 

la nostra piena solidarietà. Signor Presidente, la nostra non è una solidarietà 

di circostanza. Come figli di una generosa ed eroica resistenza all'oppressio-

ne nazifascista dalla quale è nata la nostra Repubblica, e come parlamentari, 

cogliamo in pieno il valore del sacrificio dei cittadini ucraini impegnati, an-

che per nostro conto, a difendere e tutelare i valori migliori dell'Occidente e 

dell'Europa democratica. (Applausi).  

Anche per tutelare questi valori, signor Presidente, è nato il Gruppo 

parlamentare cui appartengo, orgoglioso di sostenere la lotta del popolo 

ucraino insieme all'intera Europa e ai nostri alleati; orgoglioso di riaffermare 

la validità della nostra collocazione internazionale; orgoglioso e deciso a ga-

rantire un Governo a questo Paese in una delle fasi più drammatiche della 

nostra storia repubblicana.  

Come abbiamo detto e ripetuto negli ultimi giorni, ribadisco oggi in 

quest'Aula che davanti a questa situazione drammatica noi proprio non arri-

viamo a comprendere e a giustificare come si possano mettere in continua 

fibrillazione la maggioranza di Governo e lo stesso Esecutivo; come si possa 

portare avanti con pervicacia un'azione destabilizzante magari solo per con-

quistare qualche titolo di giornale, nella speranza di aumentare qualche pun-

to nei sondaggi in vista delle prossime elezioni politiche. Diciamo e chia-

riamo con forza, anche davanti ai cittadini che oggi ci seguono preoccupati 

sui canali televisivi, che chi sta inseguendo interessi di parte e di partito sta 

anche vigliaccamente girando le spalle al Paese. (Applausi). Si tratta di un 

comportamento politicamente irresponsabile, del quale saranno chiamati a 

rispondere non solo in queste settimane, ma probabilmente nei libri di storia.  

Per questo ci chiediamo come si faccia a negare il proprio sostegno 

alle misure contenute nel decreto-legge in esame. Abbiamo milioni di disoc-

cupati, milioni di lavoratori sottopagati, milioni di cittadini vittime della po-

vertà più assoluta, centinaia di migliaia di aziende sull'orlo del fallimento, 

autotrasportatori e pescatori impossibilitati a riempire i loro serbatoi per i 

prezzi stellari dei carburanti; il sistema sanitario sull'orlo del collasso è 

chiamato ancora una volta negli ultimi giorni a reggere l'urto terribile dei 

contagi dilaganti. Sono questi i drammi che abbiamo di fronte e tanti altri ai 

quali questa maggioranza e questo Governo cercano di dare una risposta 
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adeguata proprio con il decreto-legge aiuti. Lo fa con provvedimenti che 

abbracciano più materie e ambiti di competenza. Si va - come dicevo - dalle 

misure riguardanti il contenimento dei prezzi dell'energia per famiglie e im-

prese, alle linee di sostegno delle aziende, ai provvedimenti di politica fisca-

le e finanziaria, il credito di imposta e tutte le altre misure che toccano il so-

ciale, come il famoso bonus di 200 euro, per non parlare dei provvedimenti 

in favore della cultura, dell'istruzione e degli enti locali. Questo per ricorda-

re solo alcune delle misure e neanche tutte le più importanti; misure che 

giovani, pensionati, famiglie e imprese attendono con ansia.  

Per questo noi non abbiamo dubbi nel votare il provvedimento in 

esame. Non abbiamo dubbi sulla necessità di dare forza al Governo, perché 

nelle prossime settimane e nei prossimi mesi possa continuare a lavorare per 

mettere in campo tutte le riforme, tutte le misure necessarie per esaurire le 

procedure legate all'acquisizione e all'impiego delle risorse del PNRR e per 

portare a compimento il lavoro che il presidente della Repubblica Sergio 

Mattarella ci ha indicato alla nascita di questo Governo.  

Sono tre le famose emergenze, signor Presidente: quella pandemica, 

quella economica e quella sociale, cui purtroppo si è aggiunta la quarta, an-

cora più drammatica, quella bellica legata all'invasione russa dell'Ucraina; 

un compito gravoso, che oserei definire titanico, per il quale c'è bisogno del 

massimo della solidarietà.  

Per questo mi rivolgo a tutte le forze politiche presenti in Parlamen-

to. Mai come in questi giorni c'è bisogno di una onesta e limpida collabora-

zione, all'insegna dell'unità e della solidarietà repubblicana, mettendo alle 

nostre spalle ogni interesse di parte e di partito. Serve un nuovo patto per l'I-

talia, che le forze politiche presenti in questo Parlamento possono certamen-

te favorire, e rispetto al quale un buon segnale sono stati gli incontri avuti 

nei giorni scorsi dal presidente Draghi con le parti sociali, i sindacati e Con-

findustria.  

A seguito di questo decreto aiuti, è stato già annunciato dal presiden-

te Draghi un corposo provvedimento, da adottare entro la fine del mese di 

luglio, con interventi urgenti a sostegno delle imprese e delle famiglie. In 

questa direzione, il presidente Draghi ha tutto il nostro sostegno e il nostro 

incoraggiamento.  

Un provvedimento sostanzioso sarebbe certamente un buon viatico 

per il lavoro da fare, con il Parlamento e le parti sociali, in vista della stesura 

di una legge di bilancio in grado di varare provvedimenti strutturali a soste-

gno di una crescita economica e solidale. Al primo punto dell'agenda deve 

esservi sicuramente la lotta all'inflazione, una tassa iniqua che colpisce cer-

tamente i più poveri e che noi dobbiamo contrastare per evitare l'ulteriore 

erosione del potere d'acquisto delle famiglie e gli aumenti dei costi di pro-

duzione dell'apparato produttivo.  

Altra emergenza è sicuramente il lavoro, che ha bisogno di adeguate 

misure di sostegno, in grado di far lievitare a livelli accettabili i salari, in 

modo da combattere quel fenomeno inaccettabile ormai semplicemente de-

finito lavoro povero. Non c'è bisogno che lo ricordi, visto che lo stesso pre-

sidente Draghi lo ha messo ai primi punti della sua agenda.  
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Vi è poi la questione annosa del cuneo fiscale, rispetto al quale que-

sto Governo e questa maggioranza hanno ripetutamente espresso la volontà 

di arrivare al più presto a un taglio robusto, in maniera da riempire le buste 

paga dei lavoratori. Ancora vi è molto da fare, anche se molto è stato già fat-

to.  

I cittadini ci guardano, aspettando fiduciosi che questo Governo pos-

sa continuare a lavorare per risolvere i loro drammatici problemi. Penso so-

prattutto alle persone che in questo momento sono negli ospedali, agli an-

ziani e ai giovani che la sera guardano tristi spettacoli in televisione, dove si 

assiste a risse in un politichese che non comprendono. E non credo si diver-

tano a seguire, davanti agli schermi televisivi, sui giornali e sui social, colo-

ro che sembrano volersi impegnare sempre più a rendere impotente il Go-

verno e a umiliarlo.  

Signor Presidente, noi continuiamo a sperare proprio in quello spirito 

repubblicano che, nei momenti peggiori della nostra storia, ha saputo chia-

mare a raccolta le forze politiche e i cittadini per uscire unitariamente dalle 

emergenze più drammatiche, e questo è un momento drammatico. Le sfide 

che ci aspettano sono colossali. C'è bisogno di tutti. C'è bisogno della fidu-

cia del Senato, che certamente il presidente Draghi avrà, così come noi di 

Insieme per il futuro-Centro Democratico le esprimiamo la nostra. (Applau-

si).  

 

 Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 13,03) 
 

CRUCIOLI (UpC-CAL-Alt-PC-AI-Pr.SMART-IdV). Domando di 

parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CRUCIOLI (UpC-CAL-Alt-PC-AI-Pr.SMART-IdV). Signor Presiden-

te, l'altro ieri ho ascoltato il presidente del Consiglio Draghi affermare, da-

vanti alla stampa estera, che grazie al Governo sono stati centrati tutti gli 

obiettivi e che l'Italia sarebbe un Paese più forte. Non so che Paese veda lui, 

ma io, ovunque giri gli occhi, vedo i danni provocati da questo Governo nel 

Paese, danni allo spirito del Paese, innanzitutto.  

Io vedo un popolo diviso, vedo un popolo fiaccato, confuso e impau-

rito, e vedo soprattutto danni all'economia.  

Innanzitutto i danni sono raffigurati in maniera plastica dai 2.800 mi-

liardi di debito. È chiaro che questi debiti si sono depositati e accumulati nel 

corso degli anni. Ma, se guardiamo al periodo della pandemia, da quando è 

iniziata, e alla modalità di gestione isterica e paternalistica della pandemia 

stessa, vediamo che il debito è aumentato di ulteriori 500 miliardi. Siamo 

stati il Paese con maggiori chiusure e con maggiori provvedimenti divisivi, 

che hanno creato odio e divisioni in tutte le famiglie, che hanno creato di-

scriminazioni e hanno prodotto il danno economico che ha portato all'enor-

me aumento del deficit. 

Guardiamo poi cosa sta succedendo per quanto riguarda l'allinea-

mento alle posizioni più oltranziste della NATO sulla guerra da parte di 
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questo Governo. Prima la NATO ha abbaiato di fronte alla Federazione rus-

sa, provocando il conflitto, e adesso non vuole arrivare ad alcun tipo di 

compromesso. Per noi non è un tabù quello di dire che un compromesso, 

anche di natura territoriale, per porre fine immediatamente al conflitto deve 

essere preso in considerazione. Invece l'Italia, con un'adesione alle posizioni 

della NATO in maniera veramente acritica e contro i propri interessi, consi-

dera un tabù questa discussione e prosegue con una politica di contrapposi-

zione netta e di contrasto fino in fondo, qualunque siano le conseguenze che 

ciò comporta, anche di natura economica, oltre a quelle di un rischio milita-

re e nucleare. Stiamo vedendo tali conseguenze attraverso i rincari delle ma-

terie prime e dell'energia: abbiamo infatti la triplicazione del costo delle bol-

lette, la benzina stabilmente sopra i due euro al litro, l'inflazione che su base 

annua è aumentata dell'8 per cento e che nell'ultimo mese è aumentata ulte-

riormente dell'uno per cento. L'inflazione quest'anno ha provocato e provo-

cherà un aumento di 500 euro per ogni famiglia soltanto per il carrello della 

spesa. Ci sono poi 5,6 milioni di persone in povertà assoluta; la povertà è ai 

massimi storici, in aumento ulteriore quest'anno, con un milione di poveri 

assoluti in più. Ci sono quasi cinque milioni di lavoratori che prendono me-

no di 1.000 euro al mese; c'è la crisi delle imprese, che a settembre e a otto-

bre vedremo provocare un aumento della disoccupazione mai vista prima. 

Di fronte a tutto questo, il nostro Presidente del Consiglio dice che l'Italia è 

più forte e abbiamo centrato tutti gli obiettivi. Quali sono i suoi obiettivi? 

Non sono certo quelli di fare il bene del popolo, se la situazione è quella che 

ho descritto. Se i dati sono questi, quali obiettivi sono stati centrati? 

Per quanto riguarda poi il decreto aiuti, c'è una tassazione degli ex-

traprofitti delle imprese che hanno lucrato sulla crisi dell'energia al 25 per 

cento. È chiaramente una misura insufficiente; si sarebbe dovuta adottare 

una tassazione molto più alta per quelle imprese. E la mancia dei 200 euro? 

Abbiamo detto che, soltanto per la maggiorazione del costo del cibo, i citta-

dini italiani spenderanno 500 euro in più, ciascuno di loro, per comprare il 

cibo e si danno 200 euro una tantum a una fascia ristretta di popolazione, 

peraltro con l'erogazione a ottobre per una grossissima fetta di coloro che ne 

avranno diritto. E poi soprattutto non si sblocca in maniera decisiva la ces-

sione dei crediti fiscali, del superbonus, mettendo in crisi migliaia di impre-

se del settore e le famiglie che avevano fatto affidamento su questa misura. 

Avevamo proposto alla Camera di tagliare l'IVA sui generi alimenta-

ri, ma l'emendamento è stato bocciato. Non si ottiene quella pacificazione 

che si poteva cominciare a perseguire nell'ambito del green pass e degli ob-

blighi vaccinali, perché la norma che ritarda per gli ultracinquantenni la 

possibilità di essere multati e avrebbe dovuto essere una sorta di moratoria, 

consentendo di cessare le sanzioni per chi aveva liberamente scelto di non 

vaccinarsi. 

Di fronte a questa catastrofe e a questa impossibilità da parte del 

Governo di porre mano alle situazioni economiche più gravi, perché con un 

debito di questo tipo e con la fine dell'acquisto straordinario da parte della 

BCE dei nostri titoli di Stato è chiaro che il Governo non può fare di più, 

perché i partiti in tutti questi anni si sono mangiati letteralmente l'Italia e 

oggi non c'è più un euro in cassa, è evidente che qualcuno vuole prendere le 
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distanze. Ma non servirà, perché chi per quasi due anni, da febbraio dell'an-

no scorso, ha appoggiato tutte le misure divisive, tutte le misure che hanno 

portato ad un divario ancora maggiore tra i super-ricchi e i molto poveri, tut-

ti coloro che hanno condiviso l'impostazione di questo Governo non se la 

caveranno non votando la fiducia oggi.  

Gli italiani hanno capito che chi fino ad oggi ha appoggiato l'invio di 

armi, l'aumento delle spese in armamento, la distruzione del superbonus e ha 

portato alla perdita della fiducia dei cittadini italiani nelle istituzioni, oggi 

non si può chiamare fuori con questa farsa, uscendo dal Senato e non pren-

dendosi la propria responsabilità. Due anni di condivisione di questa politica 

gli rimarranno come un marchio di infamia.  

Noi lo sapevamo, l'avevamo detto fin dall'inizio che il Governo Dra-

ghi non avrebbe portato nulla di buono; era una sciagura, è il vero virus che 

ha colpito l'Italia e oggi lo vogliamo rimarcare e lo rimarchiamo con un sec-

co no, ancora una volta, come abbiamo fatto sempre, alla fiducia a questo 

Governo. (Applausi).  

 

RENZI (IV-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

RENZI (IV-PSI). Signor Presidente del Senato, membri del Governo, 

onorevoli colleghi, il dibattito di queste ore ha preso una piega totalmente 

diversa o comunque ultronea rispetto al provvedimento su cui oggi Italia 

Viva annuncia il proprio voto favorevole.  

Nel merito, la collega Conzatti qualche minuto fa ha espresso con 

grande chiarezza le ragioni del nostro sostegno al decreto-legge aiuti, ma la 

situazione che si è creata pone l'esigenza di lanciare da quest'Aula un appel-

lo alla responsabilità e con un destinatario, che è il presidente del Consiglio 

Mario Draghi e nessun altro. Ci arriverò alla fine di un brevissimo interven-

to con tre pensierini introduttivi, signor Presidente, il primo dei quali riguar-

da il passato. 

Il 14 luglio è un giorno impegnativo per iniziare una nuova storia. 

Chi la storia la ama e la conosce sa che la Rivoluzione francese è sicura-

mente una pietra miliare della storia del nostro continente e non solo, ma sa 

anche che molti di quelli che partirono per ghigliottinare finirono ghigliotti-

nati e in un determinato momento il club dei giacobini ebbe un consenso 

pazzesco. Facevano a pugni per entrare alle riunioni dei giacobini, tutti era-

no per i giacobini e poi gli stessi dirigenti giacobini finirono - ahimè - non 

benissimo, con la testa sul patibolo. Questo naturalmente è un pensiero che 

ha a che fare con il passato e nessuno potrebbe paragonarlo a ciò che sta av-

venendo ora; la Rivoluzione francese con tutti i suoi limiti è stata una cosa 

seria. Una cosa seria non è stata invece il dibattito di queste ore.  

Vengo al secondo pensierino sul presente e mi rivolgo segnatamente 

ai colleghi del MoVimento 5 Stelle. Io qui dentro ho il dovere di dire che se 

uno apre una crisi in un momento di difficoltà ha pienamente titolo per far-

lo; sarei poco credibile se non lo dicessi, dopo quello che è successo un an-

no e mezzo fa. Quindi, onestà intellettuale vuole che si dica che se i colleghi 
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del MoVimento 5 Stelle hanno scelto, con le loro procedure che non sono le 

nostre, di non votare la fiducia, questo è legittimo e non è accettabile il di-

segno moralista di chi dice ai grillini che non si apre una crisi in un momen-

to di difficoltà.  

C'è, però, una cosa da dire ai colleghi grillini: se si decide di non vo-

tare la fiducia, allora si firma la lettera di dimissioni dei Ministri e dei Sotto-

segretari, perché è ridicolo che in quest'Aula, dieci minuti fa, il ministro dei 

rapporti con il Parlamento, onorevole D'Incà del MoVimento 5 Stelle, abbia 

posto a nome del Governo la questione di fiducia mentre, tra qualche minu-

to, la capogruppo del MoVimento 5 Stelle spiegherà del tutto legittimamen-

te perché la fiducia non la votano.  

Dov'è il Ministro delle politiche agricole? Cosa fa il senatore Patua-

nelli? Vota la fiducia al Governo a cui appartiene o non la vota? Voi potete 

fare quello che volete con le vostre scelte, ma c'è un limite, in termini di di-

gnità, di decenza e di onore, che avete sorpassato in queste ore. (Applausi). 

C'è un punto che riguarda il futuro, lo dico prima di arrivare all'appello fina-

le. (Applausi). Quando si dice la verità si producono effetti di questo genere.  

Lo dico agli amici del Partito Democratico. Parlando con alcuni di 

loro, in queste ore mi è stato detto: vedendo il comportamento del professor 

Conte fatichiamo a capire le ragioni della crisi di quest'anno. È vero, anche 

noi. Vedendo il comportamento del professor Conte, però, spero abbiate ca-

pito le ragioni della crisi dello scorso anno. (Applausi).  

Aver portato Draghi al posto di Conte non è stato un atto di irrespon-

sabilità. Aver portato Draghi al posto di Conte ha salvato l'Italia - che è la 

cosa più importante - ma consente al Partito Democratico di uscire dal tun-

nel della subalternità rispetto a quello che definivano il punto di riferimento 

del progressismo: erano i vostri fantasmi; tornate al riformismo, il riformi-

smo non potrà mai essere populismo.  

Infine, l'appello più importante lo faccio al Presidente del Consiglio, 

suo tramite, signor Presidente del Senato.  

Qui abbiamo detto tutti che è il momento della responsabilità. È ve-

ro, vale per ciascuno di noi; quando si fanno certe affermazioni bisogna in-

nanzitutto guardarsi allo specchio: la guerra in Ucraina, un'emergenza pan-

demica che non è più quella di un anno fa, ma che ha numeri comunque im-

pegnativi, una situazione energetica complicata.  

Ieri è passato sotto silenzio l'annuncio di Gazprom sui problemi di 

Nord Stream; non ne ha parlato nessuno, ma guardate che quello è il vero 

problema dei prossimi mesi insieme alla questione dell'inflazione, perché 

l'inflazione così alta non c'era da anni, e non soltanto in Europa o in Italia.  

Ieri l'America ha detto che un'inflazione al 9,1 per cento non c'era da 

quarant'anni: sarà un problema globale da affrontare tutti insieme? Poi ci 

sono problemi che non dipendono da noi, come la nuvola porta sfortuna: la 

siccità; ci sono problemi legati alla carestia, all'immigrazione. Insomma, ci 

sono una serie di problemi. L'ansia di responsabilità deve valere anche nei 

confronti del Governo in carica e del Presidente del Consiglio.  

Come sapete, sono un estimatore del presidente Draghi, sono orgo-

glioso che egli sia il nostro Presidente del Consiglio. Con la stessa franchez-

za, amicus Plato, sed magis amica veritas, bisogna avere il coraggio di dire 
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al presidente del Consiglio Mario Draghi che nulla giustifica oggi uno stop 

del Governo in questa situazione. Bisogna arrivare a chiudere il pacchetto 

PNRR, la legge di bilancio e poi il prossimo anno andare alle elezioni e cia-

scuno di noi farà la propria campagna elettorale.  

Pensare di utilizzare schiamazzi diurni, come quelli che abbiamo vi-

sto in queste ore, per bloccare un'attività fondamentale non per noi, ma per il 

sistema Paese, sarebbe inaccettabile.  

Concludo su questo, signor Presidente. Sono momenti delicati, non 

ne parla nessuno. A livello internazionale abbiamo detto giustamente che 

siamo dalla parte della democrazia, giustamente abbiamo combattuto tutti 

insieme sui nostri valori - ovviamente da posizioni diverse - ma qui non c'è 

nessuno che abbia il coraggio di dire che la democrazia in questo 2022 sta 

vivendo una pagina di difficoltà enorme.  

È la prima volta che parlo in Senato dopo la morte di un amico come 

Abe Shinzo, il primo ministro giapponese; la democrazia è in crisi in Giap-

pone. È la prima volta che facciamo una discussione vera dopo quello che è 

successo nel Regno Unito, dove comunque - piaccia o non piaccia - Johnson 

aveva vinto le elezioni e va a casa. È la prima volta che facciamo una di-

scussione vera dopo tre sentenze della Corte costituzionale americana - al di 

là del merito, le metto in fila: armi, aborto e ambiente - che in una settimana 

hanno segnato una nuova pagina nei rapporti tra Casa Bianca, Corte Supre-

ma e Congresso. È la prima volta persino che discutiamo dopo i problemi 

democratici in Sri Lanka.  

Dallo Sri Lanka, che non è propriamente il Paese numero uno al 

mondo, almeno come popolazione, fino agli Stati Uniti, c'è una situazione di 

difficoltà democratica pazzesca.  

Non vorrei che all'elenco di questa triste lista si dovesse sommare, da 

domani mattina, anche l'Italia, perché il fatto che oggi Draghi sia Presidente 

del Consiglio è stato frutto di una scelta politica di un anno e mezzo fa che 

noi rivendichiamo, ma oggi Draghi deve continuare a rivestire il ruolo di 

Presidente del Consiglio perché serve all'Italia e lasciatemi dire che forse, se 

oggi ci fosse una crisi, in altre capitali non propriamente democratiche sta-

sera o domani qualcuno festeggerebbe. Voglio che festeggino gli italiani e 

che non festeggino gli altri. Buon lavoro, Presidente. (Applausi).  

 

CIRIANI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CIRIANI (FdI). Signor Presidente, colleghi, la prima cosa che vorrei 

dire in premessa è che pensiamo - noi come forza di opposizione, ma credo 

tutti qui in Senato - che in un momento così grave e difficile per la politica 

italiana, in cui non sappiamo se avremo un Governo oggi pomeriggio, vi sia 

un solo posto dove il Presidente del Consiglio dovrebbe stare adesso e quel 

posto è qui nel Senato della Repubblica, perché noi ci vogliamo confrontare 

con il Presidente, non con i banchi vuoti di un Governo fantasma. (Applau-

si).  
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La seconda cosa che vorrei dire in premessa è che abbiamo letto le 

agenzie, perché noi non facciamo parte della maggioranza, e sappiamo dei 

tentativi messi in campo questa mattina per cercare di tenere insieme la 

maggioranza non sulla fiducia, senza votare la fiducia, ma votando gli 

emendamenti in modo tale da poter proseguire nell'azione di Governo, se-

condo un ragionamento talmente bizantino che nessuno è riuscito a capirlo. 

Lo voglio ricordare perché quando qualcuno di voi, qualcuno dei giornali o 

delle televisioni, o qualche intellettuale da strapazzo ci verrà a dire che que-

sto è il Governo della serietà, noi gli ricorderemo le scene da basso impero 

di questa mattina. (Applausi).  

Noi abbiamo di fronte sfide terribili ed epocali, cui in parte hanno 

già fatto cenno i colleghi del Gruppo che sono intervenuti. Ricorderò soltan-

to un dato che è stato rilasciato con l’ultimo bollettino dell'Autorità per l'e-

nergia: nell'ultimo anno il prezzo medio della bolletta del gas per le famiglie 

italiane è salito del 70,7 per cento; la bolletta dell’elettricità da adesso a lu-

glio 2023 salirà del 91,4 per cento. Anch'io sono costretto a fare il quadro 

geopolitico - oserei dire - della situazione in cui siamo tutti noi coinvolti: c'è 

la guerra a 700 chilometri dal confine italiano, c'è una difficoltà enorme a 

garantire l'approvvigionamento del gas, c'è un problema enorme a far uscire 

il grano sul Mar Nero, c'è il rischio della carestia nei Paesi africani, c'è il ri-

schio concretissimo che la carestia generi nuove ondate migratorie che si 

aggiungono a quelle già esistenti, c'è il problema dell'inflazione mai così al-

ta dal 1986, c'è una pandemia che non sappiamo ancora se sia alle nostre 

spalle, c'è una crisi di siccità che mette in ginocchio l'agricoltura. Queste so-

no tutte le emergenze di cui gli italiani si preoccupano e che gli italiani cre-

dono dovrebbero essere al centro dell'azione del Governo.  

Ci vorrebbe, però, un Governo forte, coeso e serio, invece noi da set-

timane - ho perso il conto di quante - viviamo in una bolla fatta di ricatti, di 

teatrini, di ultimatum e penultimatum, tutte cose che appartengono alla peg-

giore prima Repubblica. Abbiamo un ex Presidente del Consiglio, Conte, 

che deve ancora elaborare il duplice lutto derivante dalla scissione di Di 

Maio e dal suo sfratto da Palazzo Chigi e che un giorno sì e l'altro pure 

bombarda il Governo. Il Presidente del Consiglio italiano è in missione a 

Kiev, in zona di guerra, e mentre è a Kiev non sa se il suo Paese ha una poli-

tica estera, perché negli stessi giorni in Italia la sua maggioranza di politiche 

estere ne mette in campo tre o addirittura quattro.  

E poi, pochi giorni dopo, a Madrid, abbiamo una riunione storica 

della NATO per decidere l'ingresso di Svezia e di Finlandia, ma il nostro 

Presidente del Consiglio, sempre Draghi, deve ritornare precipitosamente in 

Italia: è una bellissima figura che il nostro Paese fa sullo scenario interna-

zionale! Voi ci dite che il Governo è quello che garantisce l'immagine dell'I-

talia all'estero. Ebbene, Draghi prende l'aereo, torna in Italia, perché succede 

che Conte, Grillo e pezzi dei 5 Stelle si rinfacciano reciprocamente il fatto 

di essere totalmente inadeguati. E se lo dicono loro noi naturalmente ci cre-

diamo. (Applausi).  

Se non bastasse, alla Camera il Partito Democratico pianta le proprie 

bandierine ideologiche, sapendo di non avere alcuna possibilità di far ap-
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provare lo ius scholae o la legge sulla liberalizzazione della droga, con il so-

lo e unico scopo di irritare e di provocare gli alleati del centrodestra.  

Di fronte a questo, a quello che è avvenuto e sta avvenendo, noi ab-

biamo atteso per settimane, Presidente, colleghi, che qualcuno dalle parti del 

Governo si alzasse e dicesse o gridasse: «Guardate ragazzi miei, la ricrea-

zione è finita!». Ma nessuno si è alzato a dire questo, Presidente. Sembra 

che il Governo sia un Titanic, che va verso lo scoglio mentre l'orchestrina 

suona sempre più forte ed è sempre più affollato.  

Il Governo sedicente "dei migliori" si è presentato al giudizio dell'o-

pinione pubblica e del Parlamento dicendo che sarebbe stato il Governo che 

avrebbe garantito le riforme, le cose importanti, la lotta contro le emergen-

ze, la stabilità; ma il risultato che voi oggi portate qui è esattamente il falli-

mento su tutti questi fronti. Voi oggi ci consegnate il bilancio fallimentare 

della vostra azione di Governo. 

Domando a coloro che hanno chiesto, anche in queste ore, se il Go-

verno debba continuare la sua azione anche dopo: voi affidereste il governo 

dell'Italia in autunno a una maggioranza che cade perché non è in grado di 

approvare la realizzazione di un termovalorizzatore in provincia di Roma? 

(Applausi). Se non siete in grado di approvare questo, quali riforme potete 

approvare in autunno? Quale guerra alle emergenze potete fare, se non siete 

in grado di fare neanche l'abc della politica?  

Questo succede perché non esistono governi tecnici, non esistono 

governi istituzionali; esistono soltanto governi politici. Questo è un Governo 

politico con tutti dentro. Ma un Governo politico con tutti dentro non può 

che fare la fine che sta facendo: va a sbattere. È come guidare una macchina 

all'interno della quale ci sono passeggeri ognuno dei quali vuole una desti-

nazione diversa. La fine è questa: o si rimane fermi o si va contro il muro. 

Purtroppo quello a cui assistiamo è esattamente lo scontrarsi del Governo 

contro un muro e nel far ciò porta insieme a sé anche il destino dell'Italia. 

Signor Presidente, io non so - ascolteremo adesso le dichiarazioni di 

voto finale - cosa diranno i colleghi del MoVimento 5 Stelle. So che in que-

ste settimane hanno detto che vogliono stare nel Governo, ma anche starne 

fuori; che votano la fiducia, ma non la votano; che sono contro questo Ese-

cutivo, ma i Ministri stanno ben stretti all'interno dell'Esecutivo. Vorrei dire 

che la situazione è grave ma non è seria.  

Anche rispetto a questo, noi di Fratelli d'Italia rivendichiamo la bon-

tà, la giustezza, il coraggio, la lungimiranza, la serietà di essere rimasti uni-

ca forza di opposizione e ribadiamo ancora una volta che noi non siamo e 

non saremo disponibili a fare la stampella di nessun Governo, perché noi 

vogliamo soltanto far parte di un Governo eletto dai cittadini di centrode-

stra. (Applausi).  

Signor Presidente e colleghi, dispiace che non ci sia il presidente 

Draghi, perché vorrei dirgli che noi da lui ci aspettiamo - perché crediamo 

che sia una persona seria, al di là delle differenze politiche - coerenza rispet-

to a quanto ha annunciato soltanto quarantotto ore fa in una conferenza 

stampa, quando ha detto che non c'è e non ci sarà un altro Governo Draghi, 

successivo a questo, senza l'attuale maggioranza.  
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Aggiungo che solo chi teme o chi disprezza la democrazia ha paura 

del giorno delle elezioni. Questa maggioranza, colleghi, è finita ed è finito 

anche questo Governo. Diamo la parola agli italiani con il voto, lasciamo fi-

nalmente che siano loro a decidere da chi essere governati. (Applausi).  

 

ERRANI (Misto-LeU-Eco). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Senatrice, non siamo proprio all'ulti-

mo giorno di scuola. 

 

ERRANI (Misto-LeU-Eco). Signor Presidente, rappresentanti del 

Governo, colleghe e colleghi, il nostro gruppo LeU-Ecosolidali voterà a fa-

vore della fiducia. Il provvedimento contiene diverse misure utili e necessa-

rie a fronte della crisi. Certo, non risolutive, ma comunque assolutamente 

necessarie. Anche noi non condividiamo tutte le scelte contenute in questo 

decreto-legge; ci sono questioni, come il superbonus, su cui, come molti 

colleghi da più parti hanno detto, bisogna trovare una risposta. C'è il tema 

dei 200 euro che non tutti i lavoratori percepiscono ed è un problema da af-

frontare assolutamente. C'è poi la norma relativa al termovalorizzatore di 

Roma, che qualcuno nel nostro Gruppo non condivide. Voglio dire ai colle-

ghi e ai membri del Governo che, volendo fare questa scelta, si potevano 

scegliere diverse strade per evitare di trovarci di fronte a delle complicazioni 

come quelle dinanzi alle quali purtroppo ci troviamo ora. Ci sono scelte utili 

per le questioni energetiche, per le imprese, per gli enti locali, per la sanità e 

le Regioni.  

Voglio soffermarmi tuttavia su alcune considerazioni politiche, che 

mi sembrano indispensabili. La prima che voglio fare è la seguente: la so-

vranità appartiene al popolo e le elezioni sono un elemento di democrazia, 

come è evidente. C'è poi la situazione reale del Paese. Capisco però le diver-

se forze politiche perché, al di là dei pronunciamenti (mettere davanti all'in-

teresse di partito gli interessi del Paese), poi qualche confusione nei fatti si 

fa. Ciò che a me non ha convinto è la rappresentazione del dibattito e della 

discussione politica di questi giorni. Non mi ha convinto perché trovo che ci 

sia una distanza grande, troppo grande, a proposito della crisi delle demo-

crazie tra la vita reale del Paese e le discussioni che stiamo facendo in que-

st'Aula. È un problema che interroga tutti, non solo qualcuno. Da questo 

punto di vista voglio essere chiaro perché non ci siano ambiguità; è il mo-

mento della chiarezza per ciascuno di noi. Io capisco, lo dico con sincerità, 

il disagio del MoVimento 5 Stelle. Un disagio che peraltro anche altre forze 

politiche, in altri termini, vivono. Capisco, per averlo visto anch'io, che gli 

attacchi strumentali al Movimento 5 Stelle avevano magari l'obiettivo di 

mettere da parte il MoVimento. Consentitemi di dirvelo con sincerità e fran-

chezza. È un errore politico non partecipare al voto.  

È una scelta sbagliata che mette a rischio oggi e - lo sottolineo - do-

mani una prospettiva alla quale abbiamo lavorato insieme in questi anni, du-

ramente e in modo non sempre semplice.  
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Se vogliamo essere intellettualmente onesti, dobbiamo anche dirci 

un'altra cosa. Se ci troviamo in questa situazione, la responsabilità non sta 

solo da una parte. Si poteva e doveva costruire un percorso diverso al fine di 

non trovarci qui.  

Vorrei che riflettessimo su questo, anche per quello che dobbiamo 

fare da oggi pomeriggio in avanti. Ci sono la guerra, la crisi energetica, la 

pandemia (che è tutt'altro che sconfitta) e il PNRR da far atterrare (abbiamo, 

sì, raggiunto gli obiettivi dell'anno scorso e i primi obiettivi di questo seme-

stre, ma l'atterraggio è un'impresa ancora molto complicata). Dobbiamo ve-

rificare con chiarezza e trasparenza se ci sono da parte di tutti le condizioni 

per affrontare le questioni che abbiamo di fronte. 

Qual è la prima questione che abbiamo di fronte? Dobbiamo affron-

tare la foto che ci ha proposto l'Istat; siamo di fronte alla più grande que-

stione sociale che, forse, in autunno ci troveremo a dover risolvere in modo 

pesantissimo e dobbiamo decidere come affrontarla. È chiaro che siamo in 

una maggioranza con posizioni molto diverse, ma il fatto che negli ultimi 

trent'anni il potere d'acquisto dei salari in Italia si sia ridotto, mentre negli 

altri Paesi europei è aumentato è un problema o no? Il fatto che ormai ab-

biamo un'intera generazione nella precarietà è un problema o no? Il fatto 

che, secondo l'Istat, il 50 per cento dei nuovi assunti del 2021 sia già in una 

condizione di povertà è un problema o no? È questo che dobbiamo verifica-

re, ossia se siamo in grado, con un colpo di reni, di dare una risposta e supe-

rare la distanza che c'è tra la vita reale e la narrazione dominante che a me 

non convince. Lo dobbiamo verificare qui in Parlamento, come hanno già 

detto altri colleghi.  

Su questo Draghi - è una cosa importante - ha assunto l'impegno, che 

per me è un elemento centrale, per un nuovo patto sociale che affronti, in 

primo luogo, questa crisi sociale e questi problemi che riguardano una parte 

significativa della nostra popolazione. Verifichiamolo e ciascuno qui si as-

sumerà le proprie responsabilità.  

L'unica cosa che non possiamo fare è andare avanti facendo finta di 

nulla, ma in relazione non al voto del MoVimento 5 Stelle, bensì alla crisi 

sociale che abbiamo di fronte, alla sfida enorme della transizione ecologica 

e di quanto stanno facendo gli altri Paesi. Ma davvero dobbiamo continuare 

a camminare con la testa rivolta all'indietro?  

Fra dieci, sette o cinque anni, se non intraprendiamo per davvero la 

transizione ecologica come nuovo modello, il differenziale di produttività o 

di costo dell'energia quanto sarà più grande rispetto a quello precedente alla 

crisi pandemica tra noi, la Germania e la Francia? È di questo che dobbiamo 

parlare. Ci sono dei nodi gordiani da tagliare e vanno affrontati con uno spi-

rito di responsabilità, di solidarietà nazionale, a fronte del fatto che rispon-

diamo prima di tutto ai cittadini che non ce la fanno, poiché l'inflazione su-

pera di gran lunga quella dichiarata ed hanno bisogno di un Parlamento che 

sia in grado, come diceva don Milani, di farsi carico di questo problema.  

Noi votiamo la fiducia e ci siamo nel fare seriamente questa discus-

sione, sapendo che le nostre posizioni non potranno essere quelle di tutti, ma 

volendo ottenere i risultati fondamentali per cambiare lo stato di cose di 

questo Paese. (Applausi).  
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MALPEZZI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MALPEZZI (PD). Signor Presidente, rappresentanti del Governo, 

colleghi, oggi doveva essere soltanto una bella giornata, per le famiglie, i 

lavoratori e le imprese a cui questo provvedimento dà delle risposte impor-

tanti. Una bella giornata doveva esserlo anche per la politica, che queste ri-

sposte le ha trovate. Avremmo dovuto tutti essere fieri di cosa si vota oggi 

con questo passaggio al Senato, ossia un decreto-legge che non ha un nome 

a caso: aiuti. Tale provvedimento prevede 20 miliardi per le famiglie, i lavo-

ratori e le imprese, per sostenere il potere d'acquisto, contenere i costi 

dell'energia, rinnovare e rafforzare gli interventi per i redditi più bassi (a 

partire dal bonus di 200 euro), evitare che si blocchino i cantieri legati al 

PNRR. Avremmo dovuto essere felici perché si portavano a casa misure 

importanti per i cittadini e il Paese.  

Oltretutto, si tratta di un decreto-legge che viene convertito due gior-

ni dopo l'apertura del Governo ad una grande opportunità, quella della co-

struzione di un'agenda sociale, con la riduzione delle tasse sul lavoro, la lot-

ta all'inflazione, la difesa del potere d'acquisto dei salari: misure contro la 

precarietà in un momento - lo abbiamo ricordato qui tutti oggi - molto com-

plesso per il Paese. Doveva essere una bella giornata perché la politica fa il 

suo mestiere: trova risposte ai bisogni dei cittadini. I problemi, infatti, oltre 

che rappresentati, vanno governati. (Applausi). Si mostra agli italiani che 

non sono soli, che i loro rappresentanti in Parlamento lavorano in questo 

tempo difficile per sostenere l'economia e vogliono continuare per prevenire 

le difficoltà di un autunno che non si preannuncia per nulla facile.  

Quando la politica riesce a essere compatta porta nel Paese anche 

una grande speranza, che è un termine che utilizziamo troppo poco. Mentre 

nelle Aule parlamentari si riescono a trovare soluzioni, chi ci guarda da fuo-

ri si sente meno solo. La politica che interviene sulla solitudine è una politi-

ca che fa il bene. Allora come sarebbe stato bello poter raccontare questa 

giornata come quella di un percorso che continua guardando al Paese, rac-

contando un filone complessivo di interventi del Governo Draghi per 33 mi-

liardi e cominciando a progettare le linee di quel prossimo provvedimento 

che il Governo ha definito corposo e che dovrebbe arrivare alle Camere alla 

fine del mese e che darà il via a questo grande patto sociale con i sindacati, 

con le imprese, contro la precarietà, per il salario minimo, contro gli effetti 

dell'inflazione, per il taglio del cuneo fiscale. (Applausi). Ma faremmo un 

torto a noi, che sosteniamo questo Governo, se non ci ricordassimo che gli 

interventi per i cittadini e a favore delle famiglie li facciamo da quando que-

sto Governo è nato. Perderemmo anche noi la prospettiva di quello che ab-

biamo fatto in questi mesi, mettendo sempre al centro i bisogni del Paese.  

La politica è anche l'arte del prevedere; deve essere capacità di vi-

sione, deve guardare oltre e questo lo abbiamo detto nella maggioranza. 

Come Partito Democratico siamo stati in prima linea anche quando abbiamo 

votato il Documento di economia e finanza, perché abbiamo ricordato che 
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avremmo monitorato quelle previsioni per essere in grado di fare interventi 

mirati a sostegno di un Paese che ha bisogno di aiuto. È accaduto questo, 

anche grazie all'autorevolezza rappresentata dal presidente Draghi, non ce lo 

possiamo dimenticare. Questo Governo è nato per questo motivo e, in una 

situazione di emergenza, come un Esecutivo di unità nazionale composto da 

forze politiche diverse tra loro, che si sono assunte, di fronte al Presidente 

della Repubblica e all'Italia, proprio la responsabilità di fare cose per il Pae-

se, non per la singola forza politica.  

Noi avremmo voluto parlare di tutto questo e avremmo parlato in 

questo modo ai cittadini che aspettano tutti questi interventi. Purtroppo, in-

vece, da qualche giorno ci troviamo a parlare di altro, usando questioni tutte 

interne alla politica, lontane dai cittadini, con termini lontani dai cittadini e 

soprattutto dai loro bisogni. Noi come Partito Democratico non possiamo 

che prendere atto della scelta del MoVimento 5 Stelle, che ha annunciato la 

non partecipazione al voto di fiducia; è una scelta che noi riteniamo sbaglia-

ta e che non ci lascia indifferenti nel merito e nel metodo.  

Nel merito, in questi giorni proprio il PD ha difeso la necessità delle 

diverse forze politiche di questa maggioranza di sollevare istanze. Sappiamo 

che siamo forze diverse e questo atteggiamento lo abbiamo visto assumere 

diverse volte da parte anche di altri partiti. Non abbiamo considerato le que-

stioni che avete posto come degli ultimatum; le abbiamo considerate pungo-

lo, stimolo. Tuttavia abbiamo anche visto un Governo pronto a mettere al 

centro della propria azione l'agenda sociale (che, come dicevo prima, non è 

nata ieri perché, quest'agenda, questa propensione al sociale già lo caratte-

rizza) come una nuova risposta, anche più forte, al nuovo quadro economico 

che stiamo affrontando. Non si tratta, quindi, di un Governo sordo. 

Per lavorare a quest'agenda serve però la compattezza di tutta la 

maggioranza, che deve essere consapevole che i risultati importanti ottenuti 

dal Governo sono di tutti, sono frutto di un lavoro di sintesi (Applausi), che 

magari non genererà felicità nelle singole forze politiche, ma rappresenta il 

noi da cui è composta questa maggioranza, che ha scelto, come ho ripetuto 

prima, di sostenere il governo Draghi; i risultati si possono trovare solo in-

sieme. 

Non siamo rimasti indifferenti neanche con riferimento al metodo, 

perché oggi si vota la fiducia al Governo ed è un dovere per i Gruppi di 

maggioranza votare la fiducia all'Esecutivo di cui si fa parte. (Applausi). Il 

nostro, allora, non può essere che un appello alla responsabilità, una respon-

sabilità vera. A tutte le forze politiche della maggioranza dico che considero 

indispensabile un chiarimento tra di noi, tra noi tutti, in Parlamento sulla vo-

lontà dell'attuale maggioranza di continuare insieme questa esperienza di 

Governo che ritengo, sia chiaro, necessaria per il Paese. Ogni forza politica 

dovrà dire che cosa vuol fare rispetto alla prosecuzione di questa esperienza, 

in questa condizione che - lo ripeto, come abbiamo ricordato tutti - per i cit-

tadini è complessa e difficile. Bisogna quindi essere conseguenti se si dice 

che questa situazione è complessa e difficile. È anche giusto che il presiden-

te Draghi qui in Aula definisca il percorso di qui ai prossimi mesi.  

Il premier Draghi è autorevole, con una grande credibilità sul piano 

internazionale, ed è una garanzia per il nostro Paese. (Applausi) È un pre-
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mier che ha la fiducia dei cittadini e che ha accettato di guidare un Governo 

di unità nazionale in una situazione di emergenza, che questo quadro inter-

nazionale oggi rende più urgente.  

Pertanto, quello del Partito Democratico è stato e resta un appello al-

la responsabilità di tutti nei confronti del Paese. È al Paese che dobbiamo 

rispondere. Le priorità, per il Partito Democratico, sono i problemi degli ita-

liani, non le convenienze dei partiti, lo sottolineo. (Applausi). Per risolverli, 

serve difendere la stabilità e l'equilibrio del quadro politico. Se tutti mette-

remo al centro proprio gli interessi del Paese, allora sì che svolgeremo dav-

vero il nostro compito di rappresentanti degli italiani. (Applausi).  

 

 Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI (ore 13,50) 
 

BERNINI (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BERNINI (FIBP-UDC). Signor Presidente, signori rappresentanti 

del Governo colleghi, unitamente al Gruppo parlamentare che mi onoro di 

rappresentare, Forza Italia Berlusconi Presidente-UDC, ho apprezzato molto 

gli interventi che mi hanno preceduto: ho apprezzato la forza di alcuni, la 

moderazione e il tentativo di appeasement di altri.  

Colleghi, amici, credo però che sia venuto il momento di raccontarci 

la verità. Da fuori ci guardano e capiscono molto poco di quello che sta suc-

cedendo in questi giorni. Anzi, per iniziare questo mio intervento stavo cer-

cando la parola giusta per descrivere questi due giorni di non lucida follia, 

che hanno un nome e un cognome: MoVimento 5 Stelle! (Applausi). Dicia-

moci la verità, colleghi: è così. 

Apprezzo la trasparenza, che dovrebbe essere una cifra distintiva. 

Comprendo i travagli interni, ma non la presa in giro, nei confronti di que-

st'Assemblea e del Paese, in un continuo stare dentro e stare fuori, con una 

fiducia a correnti alternate, a seconda della Camera di appartenenza. En-

triamo, sì, ma ci si nota di più se stiamo dentro e stiamo zitti o se stiamo 

fuori e scalciamo e facciamo rumore? (Applausi). È complicato così, colle-

ghi, molto complicato riportare a votare quel 50 per cento degli italiani che 

non crede in noi.  

Noi non possiamo rimanere appesi. Lo dico lealmente, come sempre 

è stato leale, responsabile e onesto il sostegno che Forza Italia ha dato a 

questo Governo, che ha voluto fortissimamente. Noi non possiamo, però, 

come accaduto troppe volte, anche per il Governo precedente, rimanere ap-

pesi alle riflessioni notturne, che purtroppo non portano ad una conversione 

del presidente Conte, e lo dico con grande rispetto. (Applausi). Non lo pos-

siamo fare! Non ce lo possiamo permettere!  

A parte i travagli, le sofferenze e i capricci del MoVimento 5 Stelle, 

infatti, ci sarebbero anche un Paese in crisi, una guerra, una pandemia, 

un'emergenza economica, un'emergenza energetica e un'emergenza alimen-

tare che chiedono di essere risolte. Il Governo c'è, colleghi. Il problema è 
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che mi sembra che manchi la maggioranza relativa. Adesso manca anche 

l'unico Ministro sopravvissuto, il ministro D'Incà, che immagino dovrebbe 

trarne le conseguenze, ma mi si dice che non si sa, perché qui la sorpresa è 

d'obbligo e, come per un buon giallo che non possiamo leggere dalla fine, 

noi non sapremo se il MoVimento 5 Stelle ci sarà o non ci sarà, se si smez-

zerà, se starà metà dentro e metà fuori, fino a che non ne avremo la dichia-

razione di voto, che viene subito dopo quella dei colleghi della Lega: quindi, 

suspense. Immagino, però, che il ministro D'Incà trarrà le debite conseguen-

ze da quello che succederà, così come i suoi colleghi Ministri e Sottosegre-

tari.  

Colleghi del Movimento 5 Stelle, ve lo chiedo da bolognese: il Mo-

Vimento 5 Stelle di una volta, quello che arringò l'Italia dalla mia Bologna 

con un gigantesco beep, che cosa direbbe del MoVimento 5 Stelle di oggi 

(Applausi), del partito di maggioranza relativa che sta dentro, ma sta fuori; 

che ci crede, ma non ci crede; che vota la fiducia, ma non vota il provvedi-

mento? Che cosa direbbe, se non beep? (Applausi). Confusi e infelici. 

Che cosa direbbe Beppe Grillo di Ministri che, dopo essere stati 

formalmente sfiduciati dal loro movimento politico, dal partito di maggio-

ranza relativa di questo Governo, rimangono comodamente seduti e imbul-

lonati alla loro poltrona? (Applausi). Adesso il ministro D'Incà se n'è andato, 

forse sta facendo le prove generali. Beppe Grillo direbbe: dimettetevi (non 

beep) e fatevi accompagnare a casa, facendovi dare un ultimo passaggio dal-

le vostre auto blu, pagate con i soldi dei contribuenti! (Applausi. Commenti). 

Vedete che, se vogliamo, anche noi sappiamo essere populisti? (Applausi. 

Commenti). Auto blu. Mi suggerisce il collega Gasparri che alcune sono ne-

re, è vero. Vedete, colleghi, che, se vogliamo... (Commenti). La verità vi fa 

male, colleghi, ma la coerenza purtroppo vi difetta. Beep! (Applausi. Com-

menti). Vedete che, se vogliamo, anche noi sappiamo essere populisti e de-

magoghi? Basta dire cose becere, fare promesse che non si possono mante-

nere e dare soluzioni semplici a problemi difficili. (Applausi). Non esistono, 

colleghi, soluzioni semplici a problemi difficili. 

Noi non siamo così, però. Noi coltiviamo la nostra responsabilità, il 

nostro senso di lealtà e la nostra coerenza. Conoscete questa parola, "coe-

renza"? (Applausi). Quindi, non faremo i capricci su un decreto che si chia-

ma, non a caso, aiuti e che prevede aiuti per quasi 20 miliardi di euro a favo-

re delle famiglie, per pagare le bollette e per aiutarle a contenere l'extracosto 

dei generi alimentari, e a favore delle imprese, per continuare a produrre. A 

parte i vostri giochi di palazzo, cari amici dei 5 Stelle, c'è un mondo im-

prenditoriale che sta smettendo di produrre, perché l'energia costa troppo ca-

ra. (Applausi). Gli enti locali, se non avranno gli sgravi fiscali e i crediti 

d'imposta che sono previsti in questo provvedimento, dovranno mettere 

nuove tasse. Conoscete l'espressione "nuove tasse", colleghi 5 Stelle? Coe-

renza. (Applausi). 

Roma: vogliamo liberarla dall'immondizia. Roma, che è la vetrina 

internazionale del nostro Paese, brucia. (Applausi). Roma, che è un'icona 

immortale di bellezza, cultura e storia, puzza. (Applausi). E voi uscite 

dall'Aula per un termovalorizzatore? Non è serio, colleghi. (Applausi. 

Commenti). Presidente, mi scusi, non saranno coerenti... 
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PRESIDENTE. Avrete il tempo di dire poi il vostro pensiero. Fate 

liberamente esprimere il pensiero degli altri. (Commenti). Avrete tutto il 

tempo di fare la vostra dichiarazione di voto. Per cortesia, fate continuare. 

(Commenti). 

Prego, senatrice Bernini. 

 

BERNINI (FIBP-UDC). Presidente, non saranno coerenti, ma sono 

molto tolleranti. (Applausi. Commenti). Quindi, Presidente, ho la sensazione 

che, ove... (Commenti). 

 

 

PRESIDENTE. Qui ognuno può esprimere quello che crede. Quindi, 

vi pregherei... (Vivaci commenti). Se voi fate così, legittimate poi gli altri a 

fare altrettanto; poi, non dovete lamentarvi. Per cortesia.  

 

BERNINI (FIBP-UDC). La ringrazio, ma forse è qualcuno del Mo-

Vimento 5 Stelle di una volta, non del MoVimento 5 Stelle di oggi, che ci 

sta insultando e sta insultando se stesso. (Applausi).  

Come dicevo, noi continueremo ad essere coerenti, come siamo stati 

sempre, però è chiaro che chiediamo la coerenza a tutti, a tutto questo emi-

ciclo e a tutte le forze politiche che hanno rappresentato questa maggioranza 

di Governo. È evidente che, se qualcuno non voterà la fiducia, qui oggi na-

scerà una nuova maggioranza di Governo. (Applausi).  

Non abbiamo paura, Presidente: non abbiamo paura delle contesta-

zioni; non abbiamo paura di essere coerenti con noi stessi e di votare i prov-

vedimenti che fanno bene al Paese, come abbiamo fatto fino ad ora; non ab-

biamo paura delle elezioni. Non abbiamo paura di niente. (Applausi).  

Signora Presidente, mi avvio alla conclusione. Vedendo che ho anco-

ra tempo, ne lascio un po' a chi avrà molta più difficoltà di noi a spiegare le 

sue motivazioni. (Applausi). Comunque sulla fiducia Forza Italia, come 

sempre, c'è. (Applausi. Commenti).  

 

TOSATO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

TOSATO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, Governo, colleghi, è 

evidente a tutti che questo voto di fiducia non è come tutti gli altri, ma può 

portare alla caduta di questo Governo e alla dimissioni del presidente Draghi 

e - chissà - forse anche alla fine di questa legislatura.  

Noi voteremo la fiducia, la voteremo soprattutto perché i provvedi-

menti contenuti in questo decreto-legge sono utili; direi di più, sono neces-

sari al Paese in questa situazione drammatica. (Applausi). Togliere la fiducia 

ad un Governo è una scelta legittima; farlo su questo provvedimento è da ir-

responsabili. (Applausi).  
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Non dare la fiducia oggi al Governo significa dire no a misure in ma-

teria di energia per tutelare famiglie e imprese; significa dire no all'azzera-

mento degli oneri di sistema del settore elettrico per il terzo trimestre 2022; 

significa dire no alla riduzione dell'IVA a oneri generali nel settore del gas; 

significa dire no al credito d'imposta per le imprese, per gli autotrasportatori, 

per il settore della pesca e per l'acquisto di energia, gas e carburanti. Signifi-

cherebbe, colleghi, dire no a nuove norme per facilitare e accelerare la pro-

duzione di gas nel nostro Paese ed energie da fonti rinnovabili. (Applausi).  

Non votare questa fiducia significa anche dire no a misure a sostegno 

della liquidità delle imprese, che sappiamo quanto sia necessaria. Significa 

dire no a misure in materia di politiche sociali, a misure in favore degli enti 

territoriali, Regioni, Province e Comuni e a tutti gli emendamenti che i par-

lamentari hanno approvato alla Camera con il consenso del Governo, mi-

gliorando questo decreto-legge. (Applausi). Significa disconoscere il lavoro 

fatto dal Parlamento (si tratta di oltre 20 miliardi). Significa poi mettere in 

discussione il prossimo decreto-legge, quello di fine luglio, annunciato dal 

Governo e in cui riponiamo molta fiducia: ulteriori risorse per affrontare la 

situazione più drammatica che il nostro Paese abbia vissuto dal dopoguerra 

ad oggi.  

Far parte di questo Governo e sostenerlo è facile? Certamente no.  

Certamente non lo è per noi, per la Lega, una forza politica che non 

ha nulla a che spartire con le politiche del Partito Democratico, del MoVi-

mento 5 Stelle e di LeU. È stata però una scelta dettata dalla necessità: non 

c'era una maggioranza chiara in questa legislatura; era necessario che ognu-

no di noi si assumesse la responsabilità in base alle proprie possibilità e alla 

situazione che stavamo vivendo.  

Stiamo vivendo una situazione drammatica, non solo per la pande-

mia, ma soprattutto per le conseguenze della guerra in Ucraina. Si sono svi-

luppati in questa legislatura scenari impensabili e altri che speravamo fosse-

ro ormai consegnati alla storia. Si sono alzati nuovi muri commerciali, eco-

nomici e politici, con conseguenze drammatiche per le famiglie e per il no-

stro sistema economico.  

Il caro energia di gas luce e carburanti è un fenomeno talmente grave 

che ogni nostro tentativo di arginarlo risulta ancora oggi, allo stato attuale, 

insufficiente e inadeguato; nonostante le decine di miliardi stanziati dal Go-

verno per contenerne gli effetti, non si vede ancora una soluzione favorevole 

per tutelare le famiglie e le imprese.  

Chi politicamente oggi vorrebbe trovarsi a gestire questa situazione? 

Chi vorrebbe avere la responsabilità di affrontare queste emergenze? È evi-

dente che è difficile per tutti, lo è anche per la Lega, che ha scelto però di 

dare il proprio sostegno al Governo Draghi e lo ha fatto sempre con il mas-

simo impegno dei suoi Ministri e dei suoi Gruppi parlamentari alla Camera 

e al Senato. (Applausi). Non ci siamo sottratti a questa responsabilità, per-

ché il momento era ed è eccezionale. 

Era certamente più facile rimanere a bordo campo, all'opposizione, a 

criticare ciò che fa o non fa il Governo; sarebbe stata una scelta sicuramente 

più redditizia a livello elettorale, una scelta di comodo, ma inutile per cerca-

re di risolvere le situazioni drammatiche che sta vivendo il nostro Paese. 
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(Applausi). Noi preferiamo metterci alla prova tutti i giorni, nelle Commis-

sioni e in Aula, per migliorare i provvedimenti di questo Governo.  

È certamente più facile abbandonare ora la partita, fuggire e scappare 

dalle proprie responsabilità, nel momento in cui si annuncia un autunno 

molto difficile e molto gravoso per chi dovrà assumere decisioni politiche.  

Non voglio dare giudizi ai comportamenti di un Movimento che ha 

deciso di togliere la fiducia al Governo, ma una richiesta mi sento di farla: 

fatelo in modo responsabile, non mettete a rischio l'approvazione di questo e 

del prossimo decreto-legge e lo stanziamento di decine di miliardi necessari 

e utili a famiglie e imprese.  

Termino questo intervento, Presidente, con alcune richieste al Go-

verno, se ce ne sarà ancora uno.  

Molto è stato fatto: oltre 33 miliardi per cercare di arginare l'aumento 

delle bollette del gas e dei carburanti; molto, ma non abbastanza, al di là 

della buona volontà e dell'impegno del Parlamento e del Governo. Cosa 

manca? Innanzi tutto, per noi servono la pace fiscale e la rottamazione delle 

cartelle esattoriali. (Applausi). Non possiamo pensare che, di fronte a questa 

crisi e a tutti gli aumenti, molti italiani che hanno compiuto sempre il pro-

prio dovere, che non sono evasori fiscali e che hanno retto alle crisi econo-

miche più gravose si trovino ad affrontare anche l'arrivo di decine di mi-

gliaia di cartelle esattoriali. Ci vuole buon senso, occorre responsabilità. E 

poi, chiediamo anche noi la soluzione per chi ha investito sul bonus edilizio 

al 110 per cento; ci vuole equilibrio. (Applausi).  

Questo provvedimento nasce da un Governo precedente. Probabil-

mente ha commesso errori, ma si sono create aspettative. Sono in corso in-

vestimenti di imprese e famiglie, che non possono essere abbandonate a me-

tà strada. Bisogna accompagnarle con gli investimenti necessari e trovare 

una soluzione. (Applausi).  

Del reddito di cittadinanza chiediamo una correzione. Colleghi, sta 

creando grossi problemi: invece di creare occupazione, sta allontanando dal 

mondo del lavoro persone che invece potrebbero trovare occupazione nei 

settori del turismo e dell'agricoltura c'è carenza di personale, eppure la spesa 

per il reddito di cittadinanza aumenta. C'è un cortocircuito che va corretto. 

(Applausi).  

C'è il gravissimo tema del potere d'acquisto delle famiglie italiane. 

L'aumento dei costi energetici ha messo in evidenza quanto il potere d'ac-

quisto sia assolutamente inadeguato, c'è un’inflazione reale che consideria-

mo oltre il 10 per cento e serve intervenire per tutelare il potere d'acquisto di 

lavoratori e pensionati italiani. Il Governo ha avviato questo dibattito, la Le-

ga sarà presente e partecipe con proposte concrete per ridare dignità al pote-

re d'acquisto delle famiglie. 

Quanto al tema dell’autosufficienza energetica, crediamo negli inve-

stimenti, non siamo il partito del no a tutto (ai termovalorizzatori, a rigassi-

ficatori e agli strumenti che danno autosufficienza energetica al nostro Pae-

se). (Applausi).  

Chiediamo anche al Governo che cerchi con più convinzione, a livel-

lo europeo e internazionale, la strada per trovare la fine di questa guerra, che 
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ha portato ad aumenti energetici che non siamo in grado di reggere. La guer-

ra sta facendo danni a tutti e al nostro Paese forse più che agli altri. 

Presidente, la Lega è stata ed è leale, ha compiuto e compirà fino alla 

fine di questa legislatura il proprio dovere per tutelare famiglie, lavoro e im-

prese. (Applausi). Se però non ce ne sono più le condizioni, se ne prenda at-

to e si vada al voto. (Applausi). La situazione drammatica del Paese non può 

attendere le risposte lente e macchinose della politica: servono risposte rapi-

de e concrete. (Applausi).  

 

CASTELLONE (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di vo-

to. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CASTELLONE (M5S). Signor Presidente, rappresentante del Go-

verno, colleghi, nel 2018 il MoVimento 5 Stelle si è presentato agli elettori 

con un programma elettorale chiaro, per un Paese che percorresse la strada 

di una vera transizione ecologica; un Paese che sapesse valorizzare i suoi 

giovani e il lavoro delle donne e dove diritti e servizi fossero distribuiti in 

modo equo da Nord a Sud; un Paese che sapesse accompagnare i cittadini 

con misure come il reddito di cittadinanza, il salario minimo, la lotta al pre-

cariato e il taglio del cuneo fiscale. (Applausi).  

Per cambiare questo Paese, che era immobile da decenni, avevamo 

anche detto chiaramente che, se non avessimo potuto governare da soli, l'a-

vremmo fatto con chi con noi condivideva quei temi (Applausi), perché, al 

di là delle ideologie, ci interessa da sempre fare le cose. E così, abbiamo da-

to vita a due Governi, guidati dal nostro presidente Giuseppe Conte, nei 

quali abbiamo realizzato più di metà di quel programma elettorale. (Applau-

si). 

Nel Governo Conte I abbiamo approvato la legge sul reddito di citta-

dinanza, la legge spazzacorrotti, il decreto dignità che combatteva il preca-

riato, il taglio dei costi della politica. Nel Governo Conte II, nonostante sia-

mo stati investiti da una pandemia, abbiamo lavorato in modo incessante per 

trasformare quella tragedia in opportunità e abbiamo introdotto il concetto 

di debito comune condiviso europeo, ottenendo ben 209 miliardi di euro di 

finanziamenti per fare le riforme che questo Paese aspettava da decenni. 

(Applausi). Abbiamo investito 13 miliardi di euro in sanità, altri 17 sono 

stanziati nel PNRR anche per la medicina territoriale; abbiamo inventato il 

superbonus, che è una nostra legge, che ha fatto ripartire un settore che era 

fermo da anni. (Applausi). Abbiamo potenziato il diritto allo studio, abbia-

mo utilizzato il cashback e abbiamo fatto partire le prime comunità energe-

tiche di questo Paese. (Applausi).  

Il Governo Conte II cadde per mano di chi oggi parla di responsabili-

tà (Applausi. Commenti), che però all'epoca signor Presidente, non si fece 

scrupoli a non votare il PNRR in Consiglio dei ministri, rifiutando, di fatto, 

209 miliardi di euro. (Applausi). Ebbene, anche allora, Presidente, abbiamo 

appoggiato la nascita di questo Governo, rispettando le indicazioni del pre-

sidente Mattarella e con grande generosità, perché non potevamo volgere le 
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spalle al Paese, nel momento in cui bisognava completare la campagna vac-

cinale e il PNRR. Non si può nascondere che aver appoggiato questo Go-

verno ha fortemente provato i cittadini che credono nel MoVimento, ma noi 

abbiamo sempre lavorato per un confronto serio su tutti i temi e per trovare 

soluzioni, evitando polemiche inutili. 

Non è stato questo, però, l'atteggiamento di tutte le altre forze politi-

che di maggioranza. Abbiamo subito attacchi e provocazioni continui e c'è 

stata totale indifferenza rispetto alle nostre richieste. (Applausi. Commenti). 

Mi lasci dire, Presidente, che nessuno avrebbe continuato, come abbiamo 

fatto noi, a lavorare a testa bassa in Aula, in Commissione e al Governo, 

perché per alcune forze politiche l'unico obiettivo di questi diciotto mesi è 

stato smantellare ogni nostra misura. (Applausi).  

Partiamo, ad esempio, dal superbonus, uno strumento che ha contri-

buito, come mai nessun'altra misura, alla crescita del PIL e ha rilanciato il 

settore edilizio. Oggi «Il Sole 24 ore» certifica che, a fronte di 38 miliardi di 

costi, il beneficio sul sistema economico è di 125 miliardi all'anno. (Applau-

si). Nonostante questo e nonostante gli apprezzamenti pubblici della Com-

missione europea, si sono susseguiti numerosi interventi governativi che 

hanno cambiato le regole in corso, hanno bloccato la circolazione dei crediti 

e, di fatto, oggi migliaia di imprese rischiano il fallimento. (Applausi). Si 

tratta di cittadini e imprese che avevano creduto nello Stato, che poi ha 

cambiato le regole in corso d'opera.  

Parliamo del reddito di cittadinanza. Colleghi, non possiamo più as-

sistere, come avvenuto anche oggi in quest'Aula, ad attacchi strumentali a 

una misura di protezione sociale. (Applausi). Sono attacchi contro le fasce 

più vulnerabili della popolazione. L'Istat ha certificato che con il reddito di 

cittadinanza abbiamo evitato un milione di poveri in più.  

Parliamo del cashback, una misura che ha contribuito ad accelerare il 

processo di digitalizzazione della pubblica amministrazione e a contrastare 

l'economia sommersa: è stato cancellato, senza neppure consultarci. (Ap-

plausi).  

Parliamo del decreto-legge dignità, un insieme di norme destinate a 

contrastare il precariato, che si sta demolendo pezzo a pezzo. Infatti, i con-

tratti precari non sono mai stati così tanti.  

Oggi in quest'Aula discutiamo su un decreto-legge che in realtà è la 

sintesi di due provvedimenti: il decreto aiuti e il cosiddetto decreto bollette. 

Si tratta di quasi 18 miliardi di euro per famiglie e imprese, che vengono an-

che dalla tassazione al 25 per cento degli extraprofitti, che è una cosa che 

noi abbiamo chiesto a gran voce. Sono risorse importanti, ma certamente 

non sufficienti, perché servono altre misure e altri sostegni per rispondere 

alla crisi economica che sta attanagliando famiglie e imprese. Non c'è tempo 

da perdere.  

Il provvedimento in esame ha un problema di metodo, perché in esso 

nessuna delle nostre proposte è stata accolta.  

Non ci è stato concesso di emendare il testo in alcun modo, nulla per 

sbloccare la cessione dei crediti, nulla sul prezzo dell'energia, nulla sui con-

tratti, nulla sui salari (Applausi), nemmeno la ragionevole richiesta che ab-

biamo avanzato di modificare quella norma che il Partito Democratico ha 
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voluto e che era totalmente estranea, che affidava al sindaco Gualtieri il po-

tere di costruire un inceneritore, andando contro il piano regionale dei rifiu-

ti. (Applausi). Una follia che condanna i cittadini romani a pagare di tasca 

propria 700 milioni di euro e che, senatrice Bernini, non può aiutare a gesti-

re la questione dei rifiuti che bruciano oggi, perché l'inceneritore sarà pronto 

tra sei-sette anni.  

Abbiamo vissuto due anni di emergenza Covid e oggi siamo di fron-

te alla più grave crisi economica di sempre. L'inflazione è salita all'8 per 

cento. Solo quest'anno 100.000 imprese rischiano di fallire e centinaia di 

migliaia di persone ogni giorno devono decidere se pagare le bollette o met-

tere un piatto a tavola. Noi crediamo che a questa situazione straordinaria di 

crisi debbano rispondere misure straordinarie e allora bisogna intervenire 

per un taglio sul cuneo fiscale, che renda le buste paga più pesanti. Bisogna 

davvero potenziare la transizione ecologica, investendo in fonti rinnovabili e 

semplificando i processi di autorizzazione. Bisogna dare risposte a quei 4,5 

milioni di lavoratori poveri, introducendo il salario minimo. Tutti questi 

punti, però, per noi prioritari, sono contenuti nella lettera che il presidente 

Conte ha consegnato al presidente Draghi.  

Accogliamo con favore l'apertura del tavolo sui salari con i sindacati, 

anche se non ci convince una proposta sul salario minimo che manca della 

soglia minima di 9 euro. (Applausi). È bene avere anche annunciato un nuo-

vo decreto-legge aiuti entro fine mese; se serve un nuovo provvedimento, 

vuol dire che abbiamo ragione a dire che questi aiuti non sono sufficienti. 

(Applausi).  

E allora il nostro non voto di oggi è coerente con quanto già espresso 

dai nostri Ministri e dai nostri colleghi alla Camera. Noi oggi non parteci-

piamo al voto su questo provvedimento, perché non ne condividiamo né 

parte del merito né il metodo. Questa nostra posizione si sottrae però alla 

logica della fiducia al Governo e dire che si indebolisce l'azione del Gover-

no (Applausi)... Presidente, le chiedo un minuto in più. 

 

PRESIDENTE. Gliel'ho già dato. 

 

CASTELLONE (M5S). Dire che si indebolisce l'azione del Governo, 

quando si sta cercando di indicare con chiarezza la linea politica, è falso. 

Chi vuole confondere i piani lo fa per strumentalizzare la situazione e dare a 

noi la colpa del momento di sofferenza che il Paese sta vivendo. Bisogna ri-

spondere al malessere sociale che sta montando in maniera chiara e decisa. 

(Applausi). 

Signor Presidente, mi lasci concludere richiamando tre concetti che 

abbiamo sentito spesso in quest'Aula: la responsabilità, la stabilità e la di-

gnità. La responsabilità non è tacere, non è far finta che i problemi non esi-

stano. Irresponsabili non siamo noi, irresponsabile è chi non dà risposte al 

Paese. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. Concluda, per favore. 
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CASTELLONE (M5S). La stabilità si costruisce su pilastri e basi so-

lide. La stabilità di un Paese si costruisce sulle azioni che il Governo mette 

in campo.  

Infine, la dignità è quella che stiamo difendendo oggi, quella di un 

Gruppo parlamentare e di una forza politica che si comportano con lealtà da 

anni, subendo però attacchi vergognosi. Confermo allora la non partecipa-

zione al voto del mio Gruppo. (Applausi). 

 

PARAGONE (Misto-IpI-PVU). Domando di parlare per dichiarazio-

ne di voto in dissenso dal mio Gruppo. 

 

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola. 

 

PARAGONE (Misto-IpI-PVU). Signor Presidente, adesso abbiamo 

anche il voto di sfiducia salvo intese. (Applausi). Se ho capito bene, il tema 

è sociale: questa crisi si apre perché c'è un problema sociale grave. Benve-

nuti nel Paese reale. E chi pone la questione del precariato, della tenuta dei 

diritti dei lavoratori? Un ex Presidente del Consiglio che non ha saputo re-

vocare le concessioni autostradali ai Benetton dopo la tragedia del ponte 

Morandi. Ma con quale faccia parlate? Un ex Presidente del Consiglio che 

dava i soldi alle multinazionali, che poi chiudevano baracca e burattini (Ap-

plausi): Embraco, Whirlpool e compagnia cantante. Cosa ha fatto Conte per 

quei lavoratori?  

Vado avanti. A porre la questione sociale è una forza il cui capo è 

l'ex Premier che ha dato l'Italia nelle mani di Arcuri. Persino l'Ilva avete da-

to ad Arcuri. Sono quattro anni che i 5 Stelle governano e il lavoro è diven-

tato un'emergenza generazionale che non tocca soltanto gli under 30 precari, 

ma anche gli over 50, i quali, se perdono il lavoro, non lo ritrovano più: so-

no dei fantasmi sociali. A costoro avete messo l'obbligo vaccinale per anda-

re a lavorare: un vero e proprio ricatto. Non basta tentare di usare il gel di-

sinfettante, magari quello che portava Arcuri, per togliervi dall'imbarazzo 

del Governo Draghi: voi siete ormai draghiani. E mentre Draghi incontra 

Uber e Zuckerberg a Palazzo Chigi, io dico: onore ai tassisti in protesta; 

onore ai ristoratori in piazza; onore ai balneari che si oppongono alle aste; 

onore ai commercianti che riescono a stare contro quello che avete regalato 

ad Amazon; onore alle piccole e medie imprese, alle famiglie, ai lavoratori, 

a tutti coloro che dalla pandemia in poi avete soltanto illuso con le parole e 

mai dato soldi. Da voi i soldi li hanno ottenuti le multinazionali, Big Pharma 

e i signori delle armi.  

La pace fiscale? Fatela, invece di mandare le lettere vergate dall'A-

genzia delle entrate a chi non si è vaccinato; ora l'Agenzia delle entrate sta 

mandando le lettere con le multe. Il decreto-legge aiuti, come tutti gli altri, è 

soltanto fatto di parole. Infatti qui né Draghi né il ministro Franco ci metto-

no la faccia, perché è un decreto vuoto. Le bollette sono care e il pieno di 

benzina diventa un lusso. Parlate di Stato, di patti che vanno a ramengo: il 

tradimento del superbonus è il tradimento del principio pacta sunt servanda. 

State fregando gli imprenditori. Altro che aiuti! 
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Che dire del tema della sicurezza? Più immigrati, più insicurezza 

nelle città. Complimenti al ministro Lamorgese.  

Mi avvio a concludere. Questo Parlamento non rappresenta gli ita-

liani, così come Draghi, Speranza, Lamorgese, Cingolani e Colao non rap-

presentano l'Italia, ma altre potenze, potenze incappucciate. Italexit dice no. 

(Applausi).  

 

NUGNES (Misto-Man.A Pap PRc-Se). Domando di parlare per di-

chiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo. 

 

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola. 

 

NUGNES (Misto-Man.A Pap PRc-Se). Signor Presidente, noi non 

abbiamo mai votato la fiducia al presidente Draghi, perché non ci siamo mai 

illusi e non abbiamo confuso un top manager, un uomo della finanza e delle 

banche, con un grande uomo di Stato. E le ripetute fiducie lo dimostrano: 

manca assolutamente la fiducia nelle istituzioni da parte del presidente Dra-

ghi.  

Quello che abbiamo capito è che chiaramente questo provvedimento 

non è sufficiente per risolvere la situazione del Paese e per andare incontro a 

quello che sarà un autunno estremamente caldo.  

La situazione che ci troviamo da affrontare non si può risolvere con 

dei pannicelli caldi. Noi abbiamo una situazione di disparità sociale ed eco-

nomica disastrosa: in Italia gli stipendi non vengono aumentati come nel re-

sto d'Europa da diversi decenni. Olivetti sosteneva che nessun manager 

avrebbe dovuto guadagnare oltre 12 volte l'ultimo operaio, ma già negli anni 

Ottanta il Paese aveva manager che guadagnavano 45 volte di più del lavo-

ratore medio; nel 2008, in piena crisi economica, le vette erano intorno alle 

400 volte; nel 2020 un top manager guadagnava in media 650 volte più un 

lavoratore e faccio riferimento alla media, perché può arrivare anche oltre a 

1.000 volte, mentre gli stipendi non sono aumentati. Questo non può sussi-

stere. Bisogna aumentare gli stipendi e soprattutto bisogna prendere atto di 

quanto contenuto nel rapporto di Istat e INPS: abbiamo 4 milioni di persone 

che lavorano guadagnando meno di 12.000 euro all'anno; in quindici anni 

sono triplicati i poveri e la cosa non potrà che peggiorare.  

Dal punto di vista della transizione ecologica, non solo si torna al gas 

e al petrolio, ma si parla di nuovo di inceneritori e di centrali nucleari in 

piena siccità, e cioè in gravissima crisi idrica. Quindi, non siete i migliori, 

ma siete assolutamente inadeguati al compito che vi è stato assegnato. (Ap-

plausi).  

 

PRESIDENTE. Procediamo dunque alla votazione. 

 

 

Votazione nominale con appello 
 

PRESIDENTE. Indìco la votazione dell'articolo unico del disegno di 

legge n. 2668, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
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17 maggio 2022, n. 50, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, 

sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia. 

Ricordo che ai sensi dell'articolo 94, secondo comma, della Costitu-

zione e i sensi dell'articolo 161, comma 1, del Regolamento, la votazione 

sulla questione di fiducia avrà luogo mediante votazione nominale con ap-

pello. 

Ciascun senatore chiamato dal senatore Segretario dovrà esprimere il 

proprio voto passando innanzi al banco della Presidenza. 

I senatori favorevoli alla fiducia risponderanno sì; i senatori contrari 

risponderanno no; i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di con-

seguenza. 

Estraggo ora a sorte il nome del senatore dal quale avrà inizio l'ap-

pello nominale. 

(È estratto a sorte il nome del senatore Dell'Olio). 

 

Invito il senatore Segretario a procedere all'appello, iniziando dal se-

natore Dell'Olio.  

(Il senatore segretario Giro fa l'appello). 

 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Proclamo il risultato della votazione nominale con appello dell'arti-

colo unico del disegno di legge n. 2668, di conversione in legge, con modi-

ficazioni, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, nel testo approvato dalla 

Camera dei deputati, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la que-

stione di fiducia: 

 

Senatori presenti 212 

Senatori votanti 211 

Maggioranza 106 

Favorevoli 172 

Contrari  39 

 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Risultano pertanto preclusi tutti gli emendamenti e gli ordini del 

giorno riferiti al testo del decreto-legge n. 50.  

 

 

Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno  
 

BINETTI (FIBP-UDC). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 



Senato della Repubblica – 78 – XVIII LEGISLATURA 

   
453ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 14 Luglio 2022 

 

 

 

BINETTI (FIBP-UDC). Signor Presidente, diciamo che comunque 

oggi un intervento di fine seduta è un atto di speranza. Vorrei semplicemen-

te sollecitare alla ministra dell'università e della ricerca Messa la risposta a 

una serie di interrogazioni che hanno per oggetto la correttezza di una serie 

di procedure concorsuali. Io credo che iniziare l'anno accademico tra poche 

settimane senza aver fatto chiarezza su uno degli obiettivi più importanti 

dell'università, che è il reclutamento dei docenti, possa costituire davvero 

una spina nel fianco. Chiedo pertanto che la Ministra venga in Aula a riferi-

re del perché una serie di concorsi che sono andati anche in mano alla magi-

stratura non hanno avuto una risposta coerente fino in fondo, in omaggio al-

la verità e anche alla serietà dell'università. 

 

LANNUTTI (UpC-CAL-Alt-PC-AI-Pr.SMART-IdV). Domando di 

parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LANNUTTI (UpC-CAL-Alt-PC-AI-Pr.SMART-IdV). Signor Presi-

dente, vorrei mettere agli atti del Senato una vicenda che riguarda l'azzardo 

morale dei banchieri, i crack e le bancarotte seriali con il concorso dei con-

tigui controllori Banca d'Italia e Consob, che hanno provocato il triste fe-

nomeno del risparmio tradito, bruciando sudore e sacrifici di migliaia di fa-

miglie per almeno 200 miliardi di euro, a cominciare dal buco nero di Banca 

Monte dei Paschi di Siena (MPS), il cui colpo di grazia fu inferto con la de-

libera firmata dall'allora governatore Draghi per l'acquisto di Antonveneta al 

prezzo folle di 17 miliardi per una banca che ne valeva tre e che mi riguarda 

direttamente come Associazione difesa utenti servizi bancari e finanziari 

(ADUSBEF).  

Il 4 febbraio 2013 Fabrizio Saccomanni, nella sua qualità di direttore 

generale della Banca d'Italia, inviò una mail al presidente della Consob Ve-

gas, per conoscenza al governatore della Banca d'Italia Visco, al direttore 

del Tesoro Lavia, al fine di sollecitare un decisivo intervento contro il sotto-

scritto, all'epoca presidente dell'ADUSBEF, in quanto lo stesso in un comu-

nicato stampa aveva detto che il crack MPS equivaleva a 15,4 miliardi di 

euro addossati a lavoratori, correntisti e risparmiatori nello scandalo più 

grave della Repubblica, iniziato nel 2006, che non sarebbe potuto avvenire 

se non ci fossero state complicità e connivenze da parte del triangolo ince-

stuoso tra Associazione bancaria italiana (ABI), Consob e Banca d'italia. 

Saccomanni lamentava che dichiarazioni infondate come quelle dell'A-

DUSBEF, circolate per un crack da 15 miliardi di euro, potevano avere con-

seguenze molto gravi su MPS e che sarebbe stato grato di un cortese riscon-

tro. Il Presidente della Consob, come risulta da annotazioni del 5 febbraio 

2013 a margine della lettera, si attivava contro il sottoscritto, reo di aver det-

to la verità nella tutela di vessati e massacrati risparmiatori. Quella verità 

uscirà fuori il 26 aprile 2022, quando il ministro dell'economia Franco, da-

vanti alla Commissione parlamentare d'inchiesta sulle banche, ha conferma-

to il buco nero di 65,7 miliardi di euro di MPS, calcolati dal sottoscritto a 
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fare data dal 2006 (quotava 14,8 miliardi e ne quota 500 milioni), seppur 

chiosando che non si tratta di pubblico risparmio, ignorando così l'articolo 

47 della Costituzione che tutela anche un euro di chi risparmia.  

Signora Presidente, concludo ringraziandola perché la violenza giu-

diziaria con cui Consob e Banca d'Italia hanno investito non gli artefici del 

crack, ma chi lo denunciava è la prova provata di un abuso di potere dettato 

dalla volontà di nascondere la verità, che tuttavia è venuta a galla nove anni 

dopo. Si tratta di un accanimento giudiziario ancor vivo e attuale per occul-

tare la verità dei fatti da parte un sistema di potere vendicativo, a conferma 

della triste realtà di un Paese alla rovescia, tra i primi posti per corruzione, 

che perpetua se stesso, punendo onesti e servitori dello Stato, premiando la-

dri, corrotti, faccendieri, prova provata dell'inarrestabile declino italiano e 

delle sue massime istituzioni. (Applausi).  

 

GRANATO (UpC-CAL-Alt-PC-AI-Pr.SMART-IdV). Domando di 

parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GRANATO (UpC-CAL-Alt-PC-AI-Pr.SMART-IdV). Signor Presi-

dente, colleghi, voglio portarvi a conoscenza della situazione di grave disa-

gio vissuta dai farmacisti dipendenti. Queste figure professionali, infatti, 

vengono inquadrate come operatori commerciali sotto il profilo del tratta-

mento economico, ma come professionisti sanitari per quanto attiene obbli-

ghi e oneri di versamento dei contributi previdenziali.  

Infatti, il contratto commercio cui sono sottoposti prevede uno sti-

pendio di 1.450 euro netti al mese, ma poi, per sostenere obblighi vaccinali 

e per il versamento dei contributi ENPAF, diventano professionisti della sa-

nità. In qualità di lavoratori dipendenti, da una parte, hanno l'Inps, cui i tito-

lari versano i contributi pensionistici; dall'altra, l'ENPAF, cui, in qualità di 

professionisti del settore, devono effettuare tre versamenti all'anno, per un 

totale di circa 750 euro entro il 31 dicembre.  

Se il farmacista dipendente, assunto a tempo determinato, dimentica 

la richiesta di riduzione dell'aliquota, gli viene addebitata quella di farmaci-

sta titolare, che va dai 2.500 ai 4.700 euro l'anno. Il libero professionista che 

non ha una farmacia, ma che vuole lavorare con partita IVA è obbligato a 

pagare l'aliquota intera di 4.700 euro.  

Se il farmacista dipendente è dunque già legato ad altre casse previ-

denziali deve inoltrare un'altra richiesta di riduzione ENPAF, che va dall'85 

al 35 per cento dell'aliquota intera. La maggior parte chiede la riduzione 

all'85 per cento, che ammonta a 750 euro che il dipendente deve defalcare 

dal misero stipendio mensile di 1.450 euro.  

I dipendenti sospesi perché inadempienti nei confronti degli obblighi 

vaccinali, non solo sono stati privati del già misero stipendio, ma sono stati 

equiparati, ai fini previdenziali, ai liberi professionisti. Quindi, è stata attri-

buita loro la stessa aliquota di 4.700 euro spettante a questi ultimi e, per i 

morosi, sono partite anche le cartelle esattoriali.  
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Siamo di fronte a una vera e propria pratica estorsiva ai danni di una 

categoria che, sotto il profilo del trattamento economico, beneficia di un 

contratto commerciale e, sotto quello degli oneri e delle responsabilità, vie-

ne trattato come libero professionista. Peraltro, non può neanche sospendere 

temporaneamente versamenti alla cassa, come avviene per altri ordini pro-

fessionali, senza vedere arrivare le cartelle esattoriali. Anzi, si vede pure in-

quadrato nella categoria con l'aliquota più alta.  

Questo perché in Italia ci sono circa venti casse previdenziali a ge-

stione privata che hanno la stessa configurazione giuridica di quelle pubbli-

che e, quindi, possono inoltrare cartelle esattoriali. Non c'è limite alle affli-

zioni imposte ai lavoratori da questo Governo: dal bavaglio alle sospensioni 

senza stipendio, alle cartelle esattoriali. Mentre la cassa è intoccabile, la vita 

dei cittadini è stata trasformata in un inferno. 

 

 

Atti e documenti, annunzio  
 

PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni per-

venute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commis-

sioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del 

Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta 

odierna.  

 

 

Ordine del giorno  

per la seduta di mercoledì 20 luglio 2022  
 

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica merco-

ledì 20 luglio, alle ore 9,30, con il seguente ordine del giorno: 

 

I. Discussione del disegno di legge: 

Delega al Governo per il riordino della disciplina degli Istituti di ricove-

ro e cura a carattere scientifico, di cui al decreto legislativo 16 ottobre 

2003, n. 288 (approvato dalla Camera dei deputati) (collegato alla ma-

novra finanziaria) (voto finale con la presenza del numero legale) - Re-

latrice BINETTI (Relazione orale) (2633) 

 

II. Discussione dalla sede redigente dei disegni di legge: 

Deputato Giorgia MELONI e altri. - Disposizioni in materia di equo 

compenso delle prestazioni professionali (approvato dalla Camera dei 

deputati) (2419) 

- SANTILLO e altri. - Norme in materia di tutela delle prestazioni pro-

fessionali per attività espletate per conto dei committenti privati e di 

contrasto all'evasione fiscale (1425) 

- Relatore PELLEGRINI Emanuele (Relazione orale) 

 

III. Discussione dei disegni di legge: 
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Deputati Vincenza BRUNO BOSSIO e MAGI. - Modifiche alla legge 

26 luglio 1975, n. 354, al decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e alla leg-

ge 13 settembre 1982, n. 646, in materia di divieto di concessione dei 

benefici penitenziari nei confronti dei detenuti o internati che non colla-

borano con la giustizia (approvato dalla Camera dei deputati) (2574) 

- GRASSO e altri. - Modifiche all'ordinamento penitenziario in materia 

di concessione di benefici a condannati per determinati delitti (2465) 

(ove conclusi dalla Commissione) 

 

IV. Discussione di mozioni su iniziative contro il "caro energia" 

  

 

La seduta è tolta (ore 15,25). 
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Allegato A 

  

DISEGNO DI LEGGE DISCUSSO AI SENSI DELL'ARTICOLO 44, 

COMMA 3, DEL REGOLAMENTO  

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 maggio 

2022, n. 50, recante misure urgenti in materia di politiche energetiche 

nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, 

nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina (2668)   

  

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE E 

ALLEGATO RECANTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE AL 

DECRETO-LEGGE, NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI 

DEPUTATI, SUL QUALE IL GOVERNO HA POSTO LA QUESTIONE 

DI FUDICIA   

Art. 1.  

1. Il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, recante misure urgenti in materia 

di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione de-

gli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina, è 

convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente 

legge. 

2. Il decreto-legge 30 giugno 2022, n. 80, è abrogato. Restano validi gli atti 

e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti 

giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge n. 80 del 2022. 

3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

________________ 

N.B. Approvato, con voto di fiducia, il disegno di legge composto del solo 

articolo 1. 

   Per l'Allegato recante le modificazioni apportate al decreto-legge, nel testo 

approvato dalla Camera dei deputati, si rinvia all'Atto Senato 2668 (pagg. 4-

54). Cfr. anche Elenco cronologico dei Resoconti, seduta n. 453.  

  

  ARTICOLI DA 1 A 59 DEL DECRETO-LEGGE E ALLEGATI 1, 2, 3, 3-

BIS E 4, NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI 

APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI   

TITOLO I 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA E IMPRESE 

Capo I 

MISURE IN MATERIA DI ENERGIA 
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Articolo 1.  

 (Bonus sociale energia elettrica e gas) 

1. Per il terzo trimestre dell'anno 2022 le agevolazioni relative alle tariffe 

per la fornitura di energia elettrica riconosciute ai clienti domestici econo-

micamente svantaggiati ed ai clienti domestici in gravi condizioni di salute 

di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 28 dicembre 2007, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 41 del 18 

febbraio 2008, e la compensazione per la fornitura di gas naturale di cui 

all'articolo 3, comma 9, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, riconosciute 

sulla base del valore ISEE di cui all'articolo 6 del decreto-legge 21 marzo 

2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 

51, sono rideterminate dall'Autorità di regolazione per energia reti e ambien-

te con delibera da adottare entro il 30 giugno 2022, nel limite delle risorse 

disponibili nel bilancio della Cassa per i servizi energetici e ambientali per 

l'anno 2022, con l'obiettivo di mantenere inalterata rispetto al secondo tri-

mestre dell'anno 2022 la spesa dei clienti beneficiari delle agevolazioni cor-

rispondenti ai profili-tipo dei titolari dei suddetti benefìci. 

2. Fermo restando il valore soglia dell'ISEE previsto dalle disposizioni di 

cui all'articolo 1, comma 508, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per il 

primo trimestre dell'anno 2022, in caso di ottenimento di un'attestazione 

ISEE resa nel corso del medesimo anno 2022 che permetta l'applicazione 

dei bonus sociali per elettricità e gas, i medesimi bonus annuali sono ricono-

sciuti agli aventi diritto a decorrere dal 1° gennaio 2022 o, se successiva, a 

decorrere dalla data di cessazione del bonus relativo all'anno precedente. Le 

somme già fatturate eccedenti quelle dovute sulla base dell'applicazione del 

citato bonus sono oggetto di automatica compensazione. Tale compensazio-

ne deve essere effettuata nella prima fattura utile o, qualora non sia possibi-

le, tramite rimborso automatico da eseguire entro tre mesi dall'emissione 

della fattura medesima. 

2-bis. Al fine di informare i cittadini sulle modalità per l'attribuzione dei bo-

nus sociali per elettricità e gas, l'Autorità di regolazione per energia, reti e 

ambiente definisce una specifica comunicazione da inserire nelle fatture per 

i clienti domestici, prevedendo anche l'indicazione dei recapiti telefonici a 

cui i consumatori possono rivolgersi. 

2-ter. Per le finalità di cui al comma 2, entro il 31 ottobre 2022 è trasferito 

alla Cassa per i servizi energetici e ambientali l'importo di 116 milioni di eu-

ro. Agli oneri derivanti dall'attuazione del primo periodo si provvede ai sen-

si dell'articolo 58, comma 4-bis.  

Articolo 1-bis.  

 (Misure per l'approvvigionamento di energia elettrica dei clienti finali in 

regime di maggior tutela) 

1. Al fine di favorire il contenimento dei prezzi dell'energia elettrica a van-

taggio dei clienti finali in regime di maggior tutela, entro il termine previsto 
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dall'articolo 16-ter, comma 2, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, la so-

cietà Acquirente unico Spa, a decorrere dalla data di entrata in vigore della 

legge di conversione del presente decreto, svolge il servizio di approvvigio-

namento utilizzando tutti gli strumenti disponibili sui mercati regolamentati 

dell'energia elettrica.  

Articolo 1-ter.  

 (Azzeramento degli oneri generali di sistema nel settore elettrico per il ter-

zo trimestre 2022) 

1. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico, l'Auto-

rità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) provvede ad an-

nullare, per il terzo trimestre dell'anno 2022, le aliquote relative agli oneri 

generali di sistema nel settore elettrico applicate alle utenze domestiche e 

alle utenze non domestiche in bassa tensione, per altri usi, con potenza di-

sponibile fino a 16,5 kW. 

2. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico, l'ARE-

RA provvede ad annullare, per il terzo trimestre dell'anno 2022, le aliquote 

relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze con potenza di-

sponibile superiore a 16,5 kW, anche connesse in media e alta/altissima ten-

sione o per usi di illuminazione pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in 

luoghi accessibili al pubblico. 

3. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 1 e 2, pari a complessivi 

1.915 milioni di euro per l'anno 2022, da trasferire alla Cassa per i servizi 

energetici e ambientali in due quote di importo pari, rispettivamente, a 1.000 

milioni di euro entro il 30 settembre 2022 e a 915 milioni di euro entro il 31 

ottobre 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 58, comma 4-bis.  

Articolo 1-quater.  

 (Riduzione dell'IVA e degli oneri generali nel settore del gas per il terzo 

trimestre dell'anno 2022) 

1. In deroga alle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 26 

ottobre 1972, n. 633, le somministrazioni di gas metano destinato alla com-

bustione per usi civili e per usi industriali di cui all'articolo 26, comma 1, 

del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 

produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui 

al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, contabilizzate nelle fatture 

emesse per i consumi stimati o effettivi dei mesi di luglio, agosto e settem-

bre 2022, sono assoggettate all'aliquota d'imposta del valore aggiunto (IVA) 

del 5 per cento. Qualora le somministrazioni di cui al primo periodo siano 

contabilizzate sulla base di consumi stimati, l'aliquota d'IVA del 5 per cento 

si applica anche alla differenza derivante dagli importi ricalcolati sulla base 

dei consumi effettivi riferibili, anche percentualmente, ai mesi di luglio, 

agosto e settembre 2022. 
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2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in 480,98 mi-

lioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 58, comma 4-

bis. 

3. Al fine di contenere, per il terzo trimestre dell'anno 2022, gli effetti degli 

aumenti dei prezzi nel settore del gas naturale, fatto salvo quanto disposto 

dal comma 5, l'ARERA mantiene inalterate le aliquote relative agli oneri 

generali di sistema per il settore del gas naturale in vigore nel secondo tri-

mestre del 2022. 

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3, pari a 292 milioni di eu-

ro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 58, comma 4-bis. Tale 

importo è trasferito alla Cassa per i servizi energetici e ambientali entro il 30 

novembre 2022. 

5. Per contenere ulteriormente gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore 

del gas naturale per il terzo trimestre dell'anno 2022, l'ARERA provvede a 

ridurre, ulteriormente rispetto a quanto stabilito dal comma 3, le aliquote re-

lative agli oneri generali di sistema nel settore del gas fino a concorrenza 

dell'importo di 240 milioni di euro, con particolare riferimento agli scaglioni 

di consumo fino a 5.000 metri cubi annui. 

6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 5, pari a 240 milioni di eu-

ro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 58, comma 4-bis. Tale 

importo è trasferito alla Cassa per i servizi energetici e ambientali entro il 30 

novembre 2022.  

Articolo 2.  

 (Incremento dei crediti d'imposta in favore delle imprese per l'acquisto di 

energia elettrica e di gas naturale) 

1. Il contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, fissato 

dall'articolo 4 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, nella misura del 20 per cento è 

rideterminato nella misura del 25 per cento. Agli oneri derivanti dal presente 

comma, valutati in 59,45 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai sen-

si dell'articolo 58. 

2. Il contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, di cui all'arti-

colo 5 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazio-

ni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, fissato, da ultimo, dall'articolo 5, com-

ma 2, del decreto-legge n. 21 del 2022, convertito, con modificazioni, dalla 

legge n. 51 del 2022, nella misura del 20 per cento è rideterminato nella mi-

sura del 25 per cento. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 

235,24 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 58. 

3. Il contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, fissato 

dall'articolo 3, comma 1, del decreto-legge n. 21 del 2022, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 51 del 2022, nella misura del 12 per cento è ri-

determinato nella misura del 15 per cento. Agli oneri derivanti dal presente 

comma, valutati in 215,89 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai 

sensi dell'articolo 58. 
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3-bis. Ai fini della fruizione dei contributi straordinari, sotto forma di credi-

to d'imposta, di cui agli articoli 3 e 4 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 

21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, ove 

l'impresa destinataria del contributo nei primi due trimestri dell'anno 2022 si 

rifornisca di energia elettrica o di gas naturale dallo stesso venditore da cui 

si riforniva nel primo trimestre dell'anno 2019, il venditore, entro sessanta 

giorni dalla scadenza del periodo per il quale spetta il credito d'imposta, in-

via al proprio cliente, su sua richiesta, una comunicazione nella quale è ri-

portato il calcolo dell'incremento di costo della componente energetica e 

l'ammontare della detrazione spettante per il secondo trimestre dell'anno 

2022. L'ARERA, entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della legge 

di conversione del presente decreto, definisce il contenuto della predetta 

comunicazione e le sanzioni in caso di mancata ottemperanza da parte del 

venditore. 

3-ter. Gli aiuti sono concessi nel rispetto della normativa europea in materia 

di aiuti di Stato in regime de minimis.  

Articolo 2-bis.  

 (Indennità per i lavoratori a tempo parziale ciclico verticale) 

1. Per l'anno 2022, ai lavoratori dipendenti di aziende private titolari di un 

contratto di lavoro a tempo parziale ciclico verticale nell'anno 2021 che pre-

veda periodi non interamente lavorati di almeno un mese in via continuativa 

e complessivamente non inferiori a sette settimane e non superiori a venti 

settimane e che, alla data della domanda, non siano titolari di altro rapporto 

di lavoro dipendente ovvero percettori della Nuova prestazione di Assicura-

zione Sociale per l'Impiego (NASpI) o di un trattamento pensionistico, è at-

tribuita un'indennità una tantum pari a 550 euro. L'indennità può essere ri-

conosciuta solo una volta in corrispondenza del medesimo lavoratore. 

2. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del 

reddito ai sensi del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. L'indennità è erogata 

dall'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), nel limite di spesa 

complessivo di 30 milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al mo-

nitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attivi-

tà al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'econo-

mia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi 

di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, 

non sono adottati altri provvedimenti di concessione dell'indennità. 

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per 

l'anno 2022, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, 

comma 971, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.  

Articolo 3.  

 (Credito d'imposta per gli autotrasportatori e misure in favore delle impre-

se esercenti servizi di trasporto di passeggeri con autobus) 
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1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dall'aumento ecceziona-

le del prezzo del gasolio utilizzato come carburante, alle imprese aventi sede 

legale o stabile organizzazione in Italia esercenti le attività di trasporto indi-

cate all'articolo 24-ter, comma 2, lettera a), del testo unico delle disposizioni 

legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative 

sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 

1995, n. 504, è riconosciuto un contributo straordinario, sotto forma di cre-

dito di imposta, nella misura del 28 per cento della spesa sostenuta nel pri-

mo trimestre dell'anno 2022 per l'acquisto del gasolio impiegato dai mede-

simi soggetti in veicoli, di categoria euro 5 o superiore, utilizzati per l'eser-

cizio delle predette attività, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, com-

provato mediante le relative fatture d'acquisto. 

2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente in 

compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 

n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 

24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 

2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito 

d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività pro-

duttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 

5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presi-

dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è cu-

mulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a 

condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla 

formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle 

attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto. 

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto della norma-

tiva europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti provvede il 

Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. 

4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in euro 496.945.000 per 

l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 58. 

5. L'articolo 17 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21 è abrogato. 

6. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle 

fruizioni del credito d'imposta di cui al presente articolo, ai fini di quanto 

previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

6-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto di passeggeri con autobus, 

per l'anno 2022 è autorizzata la spesa di 1 milione di euro a favore delle im-

prese esercenti servizi di trasporto di passeggeri con autobus di classe Euro 

V o Euro VI. 

6-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sosteni-

bili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro novanta 

giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 

decreto, sono stabilite le modalità di attuazione del comma 6-bis anche al 

fine del rispetto del limite di spesa ivi previsto. 
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6-quater. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, pari a 1 milione di euro per 

l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 

all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

Articolo 3-bis.  

 (Credito d'imposta per l'acquisto di carburanti per l'esercizio della pesca) 

1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dal perdurare dell'au-

mento eccezionale del prezzo del gasolio e della benzina utilizzati come 

carburante, le disposizioni dell'articolo 18 del decreto-legge 21 marzo 2022, 

n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, si 

applicano, limitatamente alle imprese esercenti la pesca, anche alle spese 

sostenute per gli acquisti di carburante effettuati nel secondo trimestre sola-

re dell'anno 2022. 

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 23 milioni di euro per l'anno 

2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-

ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

Articolo 4.  

 (Estensione al primo trimestre dell'anno 2022 del contributo straordinario, 

sotto forma di credito d'imposta, in favore delle imprese a forte consumo di 

gas naturale) 

1. Al decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, dopo l'articolo 15 è inserito il seguente: 

« Art. 15.1 – (Contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, a 

favore delle imprese a forte consumo di gas naturale per il primo trimestre 

dell'anno 2022) – 1. Alle imprese a forte consumo di gas naturale di cui al 

comma 2 è riconosciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri so-

stenuti per l'acquisto del gas naturale, un contributo straordinario, sotto for-

ma di credito di imposta, pari al 10 per cento della spesa sostenuta per l'ac-

quisto del medesimo gas, consumato nel primo trimestre solare dell'anno 

2022, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di 

riferimento del gas naturale, calcolato come media, riferita all'ultimo trime-

stre 2021, dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) 

pubblicati dal Gestore dei mercati energetici (GME), abbia subìto un incre-

mento superiore al 30 per cento del corrispondente prezzo medio riferito al 

medesimo trimestre dell'anno 2019. 

2. Ai fini del presente articolo è impresa a forte consumo di gas naturale 

quella che opera in uno dei settori di cui all'allegato 1 al decreto del Mini-

stro della transizione ecologica 21 dicembre 2021, n. 541, della cui adozione 

è stata data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 

n. 5 dell'8 gennaio 2022, e ha consumato, nel primo trimestre solare dell'an-

no 2022, un quantitativo di gas naturale per usi energetici non inferiore al 25 

per cento del volume di gas naturale indicato all'articolo 3, comma 1, del 

medesimo decreto, al netto dei consumi di gas naturale impiegato in usi 

termoelettrici. 
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3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente in 

compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 

n. 241, entro la data del 31 dicembre 2022. Non si applicano i limiti di cui 

all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui 

all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non 

concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile 

dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rappor-

to di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui 

redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917. Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che 

abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto 

conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base 

imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al supe-

ramento del costo sostenuto. 

4. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è cedibile, solo per intero, dalle 

imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli al-

tri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la 

possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e in-

termediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico 

delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto 

all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia 

bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare 

in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma re-

stando l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 122-bis, comma 4, 

del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dal-

la legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i predetti 

soggetti, anche successiva alla prima. I contratti di cessione conclusi in vio-

lazione del primo periodo sono nulli. In caso di cessione del credito d'impo-

sta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di conformità dei dati relativi 

alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno di-

ritto al credito d'imposta di cui al presente articolo. Il visto di conformità è 

rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 

241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma 3 dell'articolo 3 del 

regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni relati-

ve alle imposte sui redditi, all'imposta regionale sulle attività produttive e 

all'imposta sul valore aggiunto, di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza fiscale dei 

centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 del citato decreto legislativo 

n. 241 del 1997. Il credito d'imposta è utilizzato dal cessionario con le stesse 

modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e comun-

que entro la medesima data del 31 dicembre 2022. Le modalità attuative del-

le disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, 

da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dal 

comma 3 dell'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente del-

la Repubblica n. 322 del 1998, sono definite con provvedimento del diretto-

re dell'Agenzia delle entrate. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 
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122-bis, nonché, in quanto compatibili, quelle di cui all'articolo 121, commi 

da 4 a 6, del decreto-legge n. 34 del 2020. 

5. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle 

fruizioni del credito d'imposta di cui al presente articolo, ai fini di quanto 

previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. ». 

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 427,10 milioni di eu-

ro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 58.  

Articolo 5.  

 (Disposizioni per la realizzazione di nuova capacità di rigassificazione) 

1. In considerazione della necessità di diversificare le fonti di approvvigio-

namento di gas ai fini della sicurezza energetica nazionale, fermi restando i 

programmi di decarbonizzazione del sistema energetico nazionale, le opere 

finalizzate all'incremento della capacità di rigassificazione nazionale me-

diante unità galleggianti di stoccaggio e rigassificazione da allacciare alla 

rete di trasporto esistente alla data di emanazione del presente decreto, in-

cluse le connesse infrastrutture, costituiscono interventi strategici di pubbli-

ca utilità, indifferibili e urgenti. Per la realizzazione delle opere e delle in-

frastrutture connesse di cui al primo periodo, con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri sono nominati uno o più Commissari straordinari di 

Governo. Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, il 

Commissario si avvale delle amministrazioni centrali e territoriali compe-

tenti, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, e allo 

stesso non sono corrisposti gettoni, compensi, rimborsi di spese o altri emo-

lumenti, comunque denominati. 

2. Per la costruzione e l'esercizio delle opere di cui al comma 1, nonché per 

la realizzazione delle connesse infrastrutture, l'autorizzazione prevista 

dall'articolo 46 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, ferma restando l'intesa 

con la regione interessata, è rilasciata dal Commissario di cui al comma 1 a 

seguito di procedimento unico, da concludersi entro centoventi giorni dalla 

data di ricezione dell'istanza di cui al comma 5. 

3. Per le valutazioni ambientali delle opere e delle infrastrutture connesse di 

cui al comma 1, previa comunicazione alla Commissione europea, si applica 

l'esenzione di cui all'articolo 6, comma 11, del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152. 

3-bis. Nell'ambito della realizzazione delle opere di cui al comma 1, anche 

al fine di riqualificare i siti in cui si trovano impianti di rigassificazione non 

più funzionanti, di ridurre l'occupazione di terreno e di favorire il risana-

mento urbano, per gli interventi di bonifica e risanamento ambientale e di 

rigenerazione dell'area denominata « Zona falcata » di Messina, è stanziato 

un contributo pari a 2 milioni di euro per l'anno 2022, a 8 milioni di euro per 

l'anno 2023 e a 10 milioni di euro per l'anno 2024. All'assegnazione del con-

tributo di cui al primo periodo si provvede a valere sul Fondo per lo svilup-

po e la coesione, programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 
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177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, mediante deliberazione del Co-

mitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo so-

stenibile, con la quale è individuato altresì il soggetto attuatore degli inter-

venti di cui al presente comma. 

4. Le amministrazioni a qualunque titolo interessate nelle procedure autoriz-

zative, incluso il rilascio della concessione demaniale marittima, delle opere 

e delle infrastrutture connesse di cui al comma 1, attribuiscono ad esse prio-

rità e urgenza negli adempimenti e nelle valutazioni di propria competenza, 

anche ai fini del rispetto del termine di cui al comma 2. L'autorizzazione di 

cui al comma 2, fermo restando quanto previsto dall'articolo 46, commi 1, 

terzo periodo, e 2, primo periodo, del decreto-legge n. 159 del 2007, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge n. 222 del 2007, tiene luogo dei pareri, 

nulla osta e autorizzazioni necessari ai fini della localizzazione dell'opera, 

della conformità urbanistica e paesaggistica dell'intervento, della risoluzione 

delle interferenze e delle relative opere mitigatrici e compensative. L'auto-

rizzazione include altresì l'autorizzazione di cui all'articolo 109 del decreto 

legislativo n. 152 del 2006 ed eventuali atti di assenso ai fini della realizza-

bilità dell'opera all'interno di siti contaminati, ogni eventuale ulteriore auto-

rizzazione comunque denominata richiesta ai fini della realizzabilità dell'o-

pera ivi incluse quelle ai fini antincendio ai sensi del decreto legislativo 26 

giugno 2015, n. 105, nonché la verifica preventiva dell'interesse archeologi-

co di cui all'articolo 25 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e, ove 

necessario, la concessione demaniale, fatti salvi la successiva adozione e 

l'aggiornamento delle relative condizioni economiche e tecnico-operative. 

L'autorizzazione ha effetto di variante degli strumenti urbanistici vigenti, 

nonché di approvazione della variante al piano regolatore portuale, ove ne-

cessaria. La variante urbanistica, conseguente all'autorizzazione, comporta 

l'assoggettamento dell'area a vincolo preordinato all'esproprio ai sensi 

dell'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 

n. 327, e le comunicazioni agli interessati di cui all'articolo 14, comma 5, 

della legge 7 agosto 1990, n. 241, tengono luogo della fase partecipativa di 

cui all'articolo 11 del predetto decreto del Presidente della Repubblica n. 

327 del 2001. Gli enti locali provvedono alle necessarie misure di salva-

guardia delle aree interessate e delle relative fasce di rispetto e non possono 

autorizzare interventi edilizi incompatibili con la localizzazione dell'opera. 

5. Entro il termine di trenta giorni dalla nomina del Commissario di cui al 

comma 1, i soggetti interessati alla realizzazione delle opere e delle connes-

se infrastrutture di cui al comma 1 presentano la relativa istanza di autoriz-

zazione al medesimo Commissario, corredata, ove necessario, della soluzio-

ne tecnica per il collegamento dell'impianto alla rete nazionale di trasporto 

del gas naturale, del cronoprogramma della realizzazione ed entrata in eser-

cizio dell'impianto nonché della descrizione delle condizioni di approvvi-

gionamento del gas. 

6. Il Commissario di cui al comma 1 comunica alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri, al Ministero della transizione ecologica e al Ministero delle in-

frastrutture e della mobilità sostenibili le istanze di cui al comma 5 entro 
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cinque giorni dalla presentazione e i progetti autorizzati entro cinque giorni 

dal rilascio dell'autorizzazione. 

7. Qualora l'ubicazione individuata per l'installazione delle unità galleggian-

ti di cui al comma 1 sia un sito militare, per l'autorizzazione all'installazione 

dei predetti impianti e delle connesse infrastrutture si applicano le disposi-

zioni di cui all'articolo 358 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

8. Al fine di limitare il rischio sopportato dalle imprese di rigassificazione 

che realizzano e gestiscono le opere e le infrastrutture di cui al comma 1 è 

istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finan-

ze, un fondo con la dotazione di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 

dal 2024 al 2043. Il fondo è destinato a coprire la quota dei ricavi per il ser-

vizio di rigassificazione, inclusivi del costo di acquisto e/o realizzazione dei 

nuovi impianti sopra richiamati, prioritariamente per la quota eccedente 

l'applicazione del fattore di copertura dei ricavi di cui alla delibera dell'Au-

torità di regolazione per energia reti e ambiente 474/2019/R/gas, prevista 

dalla vigente regolazione tariffaria. L'importo residuo del fondo è destinato 

a contribuire alla copertura dei ricavi riconosciuti al servizio di rigassifica-

zione dalla vigente regolazione tariffaria, a beneficio degli utenti e dei con-

sumatori. I criteri di accesso e le modalità di impiego del fondo sono definiti 

con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sentita l'Autorità di 

regolazione per energia reti e ambiente, nel rispetto della disciplina europea 

in materia di aiuti di Stato. 

9. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo, qualora 

trovi applicazione il codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 

n. 50 del 2016, per l'affidamento delle attività necessarie alla realizzazione 

delle opere e delle infrastrutture connesse di cui al medesimo comma 1, si 

opera in deroga ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto 

salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle 

misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 

nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione euro-

pea, ivi inclusi quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, dei princìpi di 

cui agli articoli 30, 34 e 42 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e delle di-

sposizioni in materia di subappalto. 

10. In ogni caso, in considerazione della necessità di realizzare con urgenza 

le opere e le connesse infrastrutture di cui al comma 1, nell'ambito delle re-

lative procedure di affidamento: 

a) è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel 

caso di servizi e forniture, l'esecuzione del contratto in via d'urgenza ai sensi 

dell'articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle more 

della verifica dei requisiti di cui all'articolo 80 del medesimo decreto legisla-

tivo n. 50 del 2016, nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la par-

tecipazione alla procedura; 
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b) si applicano le previsioni di cui all'articolo 3, commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6, 

del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 settembre 2020, n. 120; 

c) non si applicano le previsioni di cui all'articolo 22 del decreto legi-

slativo n. 50 del 2016; 

d) le stazioni appaltanti possono prevedere, a pena di esclusione dalla 

procedura, l'obbligo per l'operatore economico di procedere alla visita dei 

luoghi, nonché alla consultazione sul posto dei documenti di gara e relativi 

allegati ai sensi e per gli effetti dell'articolo 79, comma 2, del decreto legi-

slativo n. 50 del 2016 esclusivamente laddove detto adempimento sia stret-

tamente indispensabile in ragione della tipologia, del contenuto o della 

complessità dell'appalto da affidare; 

e) in relazione alle procedure ordinarie, si applicano le riduzioni dei 

termini procedimentali per ragioni di urgenza previsti dagli articoli 60, 

comma 3, 61, comma 6, 62, comma 5, 74, commi 2 e 3, del decreto legisla-

tivo n. 50 del 2016, nonché i termini ridotti ovvero i termini minimi previsti, 

per i settori speciali, dagli articoli 122 e 124 del medesimo decreto legislati-

vo n. 50 del 2016; 

f) nelle ipotesi previste dall'articolo 79, comma 3, del decreto legislati-

vo n. 50 del 2016, la proroga dei termini per la presentazione delle offerte 

non può superare sette giorni; 

g) il termine massimo previsto dall'articolo 83, comma 9, secondo pe-

riodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016 è ridotto a cinque giorni. In ogni 

caso, è esclusa la possibilità di esperire la procedura del soccorso istruttorio 

con riguardo alle mancanze, alle incompletezze e ad ogni altra irregolarità 

essenziale degli elementi rilevanti ai fini della valutazione dell'offerta; 

h) in caso di presentazione di offerte anormalmente basse, il termine 

previsto dall'articolo 97, comma 5, del decreto legislativo n. 50 del 2016 per 

la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni non può essere superiore a 

sette giorni. 

11. Per le medesime finalità di cui al comma 10, è possibile altresì ricorrere 

alla procedura di cui all'articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, 

per i settori ordinari, e di cui all'articolo 125, per i settori speciali, nella mi-

sura strettamente necessaria, quando, per ragioni di estrema urgenza deri-

vanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, 

ivi comprese quelle derivanti dalla grave crisi internazionale in atto in 

Ucraina, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti per le procedu-

re ordinarie può compromettere la realizzazione degli obiettivi di cui al 

comma 1. Al solo scopo di assicurare la trasparenza, le stazioni appaltanti 

danno evidenza dell'avvio delle procedure negoziate di cui al presente 

comma mediante i rispettivi siti internet istituzionali. 

12. Ai giudizi che riguardano le impugnazioni degli atti relativi alle proce-

dure di affidamento di cui ai commi 9, 10 e 11 si applica l'articolo 125 del 

codice del processo amministrativo, di cui all'allegato 1 al decreto legislati-
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vo 2 luglio 2010, n. 104. Gli atti e i provvedimenti relativi al procedimento 

unico di cui al comma 2 sono impugnabili unicamente mediante ricorso al 

tribunale amministrativo regionale competente. In caso di impugnazione si 

applicano gli articoli 119 e 125 del citato codice del processo amministrati-

vo, di cui all'allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

13. Le opere autorizzate e le connesse infrastrutture di cui al presente artico-

lo sono identificate dal codice unico di progetto (CUP) che deve essere ri-

portato nell'atto di autorizzazione di cui al comma 2. Il monitoraggio del lo-

ro avanzamento finanziario, fisico e procedurale è svolto dalle stazioni ap-

paltanti titolari delle opere attraverso il sistema previsto dal decreto legisla-

tivo 29 dicembre 2011, n. 229, classificandole sotto la voce « Opere di ri-

gassificazione ». Il Commissario di cui al comma 1 verifica l'avanzamento 

delle opere attraverso le informazioni desumibili dal predetto sistema di 

monitoraggio. 

13-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, costituiscono interventi 

strategici di pubblica utilità, indifferibili e urgenti anche le opere finalizzate 

all'incremento della capacità di rigassificazione nazionale mediante termina-

li di rigassificazione esistenti alla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto, purché non comportino un aumento dell'e-

stensione dell'area marina su cui insiste il manufatto. 

14. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per 

ciascuno degli anni dal 2024 al 2043, si provvede, quanto a 30 milioni di eu-

ro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, ai sensi dell'articolo 58, quanto 

a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2043, mediante cor-

rispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-

mica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 

n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, 

e, quanto a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2043, me-

diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, 

della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

Articolo 5-bis.  

 (Disposizioni per accelerare lo stoccaggio di gas naturale) 

1. Al fine di contribuire alla sicurezza degli approvvigionamenti, il Gestore 

dei servizi energetici (GSE), anche tramite accordi con società partecipate 

direttamente o indirettamente dallo Stato e attraverso lo stretto coordina-

mento con la maggiore impresa di trasporto di gas naturale, provvede a ero-

gare un servizio di riempimento di ultima istanza tramite l'acquisto di gas 

naturale, ai fini del suo stoccaggio e della sua successiva vendita entro il 31 

dicembre 2022, nel limite di un controvalore pari a 4.000 milioni di euro. 

2. Il servizio di riempimento di ultima istanza di cui al comma 1 è discipli-

nato con decreto del Ministero della transizione ecologica, sentita l'Autorità 

di regolazione per energia, reti e ambiente, da adottare entro il 15 luglio 

2022. 
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3. Il GSE comunica al Ministero dell'economia e delle finanze e al Ministero 

della transizione ecologica il programma degli acquisti da effettuare per il 

servizio di riempimento di ultima istanza di cui al comma 1 e l'ammontare 

delle risorse necessarie a finanziarli, nei limiti dell'importo di cui al mede-

simo comma 1. 

4. Per la finalità di cui al comma 1 è disposto il trasferimento al GSE, a tito-

lo di prestito infruttifero, delle risorse individuate nella comunicazione di 

cui al comma 3, da restituire entro il 20 dicembre 2022. Tale prestito può 

essere erogato anche mediante anticipazioni di tesoreria da estinguere nel 

medesimo anno con l'emissione di ordini di pagamento sul pertinente capi-

tolo di spesa. 

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4.000 milioni di euro per 

l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente versamento all'entrata del 

bilancio dello Stato delle somme iscritte in conto residui, nello stato di pre-

visione del Ministero dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 27, 

comma 17, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.  

Articolo 6.  

 (Disposizioni in materia di procedure autorizzative per gli impianti di pro-

duzione di energia da fonti rinnovabili) 

1. Al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, sono apportate le seguen-

ti modificazioni: 

a) all'articolo 20: 

1) al comma 4: 

     1.1) dopo il primo periodo è inserito il seguente: « Il Dipartimen-

to per gli affari regionali e le autonomie della Presidenza del Consi-

glio dei ministri esercita funzioni di impulso anche ai fini dell'eserci-

zio del potere di cui al terzo periodo. »; 

     1.2) al secondo periodo, le parole « di cui al periodo precedente » 

sono sostituite dalle seguenti: « di cui al primo periodo »; 

2) al comma 8: 

    2.1) alla lettera a), le parole: « 3 MWh » sono sostituite dalle se-

guenti: « 8 MWh »; 

2.2) alla lettera c-ter), dopo le parole: « esclusivamente per gli im-

pianti fotovoltaici, anche con moduli a terra, » sono inserite le seguenti: « e 

per gli impianti di produzione di biometano, »; 

2.3) dopo la lettera c-ter) è aggiunta la seguente: 

« c-quater) fatto salvo quanto previsto alle lettere a), b), c), c-bis) e c-ter), le 

aree che non sono ricomprese nel perimetro dei beni sottoposti a tutela ai 

sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, né ricadono nella fascia 

di rispetto dei beni sottoposti a tutela ai sensi della parte seconda oppure 

dell'articolo 136 del medesimo decreto legislativo. Ai soli fini della presente 
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lettera, la fascia di rispetto è determinata considerando una distanza dal pe-

rimetro di beni sottoposti a tutela di sette chilometri per gli impianti eolici e 

di un chilometro per gli impianti fotovoltaici. Resta ferma l'applicazione 

dell'articolo 30 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. »; 

b) all'articolo 22, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: 

     « 1-bis. La disciplina di cui al comma 1 si applica anche, ove rica-

denti su aree idonee, alle infrastrutture elettriche di connessione degli im-

pianti di produzione di energia da fonti rinnovabili e a quelle necessarie per 

lo sviluppo della rete elettrica di trasmissione nazionale, qualora strettamen-

te funzionale all'incremento dell'energia producibile da fonti rinnovabili. ». 

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto la 

competente Direzione generale del Ministero della cultura stabilisce, con 

proprio atto, criteri uniformi di valutazione dei progetti di impianti di pro-

duzione di energia da fonti rinnovabili, idonei a facilitare la conclusione dei 

procedimenti, assicurando che la motivazione delle eventuali valutazioni 

negative dia adeguata evidenza della sussistenza di stringenti, comprovate e 

puntuali esigenze di tutela degli interessi culturali o paesaggistici, nel rispet-

to della specificità delle caratteristiche dei diversi territori. 

2-bis. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, dopo le paro-

le: « derivazione idroelettrica » sono inserite le seguenti: « e di coltivazione 

di risorse geotermiche ». 

2-ter. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-

versione del presente decreto, il Ministero della transizione ecologica istitui-

sce un tavolo paritetico con le regioni e gli enti locali interessati al fine di 

aggiornare la normativa in materia di ricerca e coltivazione delle risorse 

geotermiche. 

2-quater. I titolari di concessioni di impianti alimentati da fonti energetiche 

geotermiche, di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, e alla 

legge 23 luglio 2009, n. 99, sono tenuti a corrispondere annualmente, a de-

correre dal 1° gennaio 2023, un contributo pari a 0,05 centesimi di euro per 

ogni chilowattora di energia elettrica prodotta dal campo geotermico della 

coltivazione; le risorse derivanti dal contributo sono finalizzate alla realiz-

zazione di progetti e interventi per lo sviluppo sociale, economico e produt-

tivo dei comuni nei cui territori si trovano le aree oggetto di concessione. 

2-quinquies. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concer-

to con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro della tran-

sizione ecologica, d'intesa con i Presidenti delle regioni interessate e sentiti i 

comuni coinvolti, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in 

vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le mo-

dalità di erogazione, ripartizione e utilizzo delle risorse di cui al comma 2-

quater. 
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2-sexies. Le disposizioni dell'articolo 1, comma 4, lettera f), della legge 23 

agosto 2004, n. 239, non si applicano agli impianti alimentati da fonti ener-

getiche geotermiche. 

2-septies. Al fine di semplificare le procedure relative a interventi per miti-

gare l'emergenza energetica, per ventiquattro mesi decorrenti dalla data di 

entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i progetti di 

nuovi impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra di potenza non supe-

riore a 1.000 chilowatt picco (kWp) ubicati in aree nella disponibilità di 

strutture turistiche o termali, finalizzati a utilizzare prioritariamente l'energia 

autoprodotta per i fabbisogni delle medesime strutture, purché le aree siano 

situate fuori dei centri storici e non siano soggette a tutela ai sensi del codice 

dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42, possono essere realizzati con le modalità previste dal comma 1 

dell'articolo 6-bis del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28.  

Articolo 7.  

 (Semplificazione dei procedimenti di autorizzazione di impianti di produ-

zione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili) 

1. Nei procedimenti di autorizzazione di impianti di produzione di energia 

elettrica alimentati da fonti rinnovabili di cui all'articolo 12 del decreto legi-

slativo 29 dicembre 2003, n. 387, qualora il progetto sia sottoposto a valuta-

zione di impatto ambientale di competenza statale, le eventuali deliberazioni 

del Consiglio dei ministri adottate ai sensi dell'articolo 5, comma 2, lettera 

c-bis), della legge 23 agosto 1988, n. 400, sostituiscono ad ogni effetto il 

provvedimento di VIA e alle stesse si applicano i commi 3, 4 e 5 dell'artico-

lo 25 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

2. Le deliberazioni di cui al comma 1, nonché quelle adottate dal Consiglio 

dei ministri ai sensi dell'articolo 14-quinquies, comma 6, della legge 7 ago-

sto 1990, n. 241, confluiscono nel procedimento autorizzatorio unico, che è 

perentoriamente concluso dall'amministrazione competente entro i successi-

vi sessanta giorni. Se il Consiglio dei ministri si esprime per il rilascio del 

provvedimento di VIA, decorso inutilmente il prescritto termine di sessanta 

giorni, l'autorizzazione si intende rilasciata. 

3. Alle riunioni del Consiglio dei ministri convocate per l'adozione delle de-

liberazioni di cui al comma 2 possono essere invitati, senza diritto di voto, i 

Presidenti delle regioni e delle province autonome interessate, che esprimo-

no definitivamente la posizione dell'amministrazione di riferimento e delle 

amministrazioni non statali che abbiano partecipato al procedimento auto-

rizzatorio. 

3-bis. All'articolo 12, comma 4-bis, del decreto legislativo 29 dicembre 

2003, n. 387, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per gli impianti di-

versi da quelli di cui al primo periodo il proponente, in sede di presentazio-

ne della domanda di autorizzazione di cui al comma 3, può richiedere la di-

chiarazione di pubblica utilità e l'apposizione del vincolo preordinato all'e-

sproprio delle aree interessate dalla realizzazione dell'impianto e delle opere 

connesse ». 
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3-ter. All'articolo 6, comma 9-bis, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 

28, dopo le parole: « cave o lotti » sono inserite le seguenti: « o porzioni ». 

3-quater. All'articolo 20, comma 8, lettera c), del decreto legislativo 8 no-

vembre 2021, n. 199, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , o le por-

zioni di cave e miniere non suscettibili di ulteriore sfruttamento ». 

3-quinquies. All'articolo 9-ter, comma 1, del decreto-legge 1° marzo 2022, 

n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, dopo 

le parole: « cave dismesse » sono inserite le seguenti: « o in esercizio ».  

Articolo 7-bis.  

 (Proroga dell'efficacia temporale del permesso di costruire) 

1. Al comma 2 dell'articolo 15 del testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Re-

pubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono premesse le seguenti parole: « Salvo 

quanto previsto dal quarto periodo, » ed è aggiunto, in fine, il seguente pe-

riodo: « Per gli interventi realizzati in forza di un titolo abilitativo rilasciato 

ai sensi dell'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, il 

termine per l'inizio dei lavori è fissato in tre anni dal rilascio del titolo ».  

Articolo 8.  

 (Incremento della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili per il 

settore agricolo) 

1. Nell'applicazione degli « Orientamenti dell'Unione europea per gli aiuti di 

Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-2020 » di cui 

alla Comunicazione della Commissione europea 2014/C 204/01, al fine di 

aumentare la capacità di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, 

è ammissibile la concessione di aiuti in favore delle imprese del settore 

agricolo, zootecnico e agroindustriale per la realizzazione di impianti di 

produzione, sulle coperture delle proprie strutture produttive, aventi potenza 

eccedente il consumo medio annuo di energia elettrica, compreso quello fa-

miliare. Ai medesimi soggetti, beneficiari dei predetti aiuti, è altresì consen-

tita la vendita in rete dell'energia elettrica prodotta. 

 2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche alle misure di aiuto in 

corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, incluse quelle finan-

ziate a valere sul Piano nazionale di ripresa e resilienza. 

3. L'efficacia del presente articolo è subordinata all'autorizzazione della 

Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea.   

Articolo 9.  

 (Disposizioni in materia di comunità energetiche rinnovabili) 

1. All'articolo 20 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, il comma 2 è sostituito dal 

seguente: 
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 « 2. Per le finalità di cui al comma 1, il Ministero della difesa e i terzi con-

cessionari dei beni di cui al comma 1 possono costituire comunità energeti-

che rinnovabili nazionali anche con altre pubbliche amministrazioni centrali 

e locali anche per impianti superiori a 1 MW, anche in deroga ai requisiti di 

cui al comma 2, lettere b) e c), dell'articolo 31 del decreto legislativo 8 no-

vembre 2021, n. 199 e con facoltà di accedere ai regimi di sostegno del me-

desimo decreto legislativo anche per la quota di energia condivisa da im-

pianti e utenze di consumo non connesse sotto la stessa cabina primaria, 

previo pagamento degli oneri di rete riconosciuti per l'illuminazione pubbli-

ca. ». 

2. Allo scopo di contribuire alla crescita sostenibile del Paese, alla decarbo-

nizzazione del sistema energetico e per il perseguimento della resilienza 

energetica nazionale, le Autorità di sistema portuale possono, anche in de-

roga alle previsioni di cui all'articolo 6, comma 11, della legge 28 gennaio 

1994, n. 84, costituire una o più comunità energetiche rinnovabili ai sensi 

dell'articolo 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, in coerenza 

con il documento di pianificazione energetica e ambientale di cui all'articolo 

4-bis della medesima legge n. 84 del 1994. Gli incentivi previsti dal decreto 

legislativo n. 199 del 2021 si applicano agli impianti da fonti rinnovabili in-

seriti in comunità energetiche rinnovabili costituite dalle Autorità di sistema 

portuale, ai sensi del presente comma, anche se di potenza superiore a 1 

MW. Resta comunque esclusa la possibilità di realizzare gli impianti nelle 

aree naturali protette di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394.  

Articolo 10.  

 (Disposizioni in materia di VIA) 

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) all'articolo 8, comma 2-bis, nono periodo, le parole « con diritto di 

voto » sono sostituite dalle seguenti: « senza diritto di voto »; 

b) all'articolo 23: 

1) al comma 1, dopo la lettera g) sono aggiunte le seguenti: 

« g-bis) la relazione paesaggistica prevista dal decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 12 dicembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

n. 25 del 31 gennaio 2006, o la relazione paesaggistica semplificata prevista 

dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 feb-

braio 2017, n. 31; 

g-ter) l'atto del competente soprintendente del Ministero della cultura relati-

vo alla verifica preventiva di interesse archeologico di cui all'articolo 25 del 

codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 

50 »; 

2) al comma 2, le parole: « alle lettere da a) a e) » sono sostituite dal-

le seguenti: « al comma 1 »; 

3) il comma 3 è sostituito dal seguente: 
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« 3. Entro quindici giorni dalla presentazione dell'istanza di VIA l'autorità 

competente verifica la completezza della documentazione, con riferimento a 

quanto previsto dal comma 1 del presente articolo, l'eventuale ricorrere della 

fattispecie di cui all'articolo 32, comma 1, nonché l'avvenuto pagamento del 

contributo dovuto ai sensi dell'articolo 33. Qualora la documentazione risulti 

incompleta, l'autorità competente richiede al proponente la documentazione 

integrativa, assegnando per la presentazione un termine perentorio non su-

periore a trenta giorni. Qualora entro il termine assegnato il proponente non 

depositi la documentazione integrativa, ovvero qualora all'esito della nuova 

verifica, da effettuarsi da parte dell'autorità competente nel termine di quin-

dici giorni, la documentazione risulti ancora incompleta, l'istanza si intende 

ritirata ed è fatto obbligo all'autorità competente di procedere all'archivia-

zione. I termini di cui al presente comma sono perentori »; 

c) all'articolo 25, comma 5, al secondo periodo, dopo le parole: « su 

istanza del proponente » sono inserite le seguenti: « corredata di una rela-

zione esplicativa aggiornata che contenga i pertinenti riscontri in merito al 

contesto ambientale di riferimento e alle eventuali modifiche, anche proget-

tuali, intervenute » ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Fatto salvo 

il caso di mutamento del contesto ambientale di riferimento, il provvedi-

mento con cui è disposta la proroga ai sensi del secondo periodo non contie-

ne prescrizioni diverse e ulteriori rispetto a quelle già previste nel provve-

dimento di VIA originario. »; 

c-bis) all'articolo 27, comma 7, secondo periodo, dopo le parole: 

« Contestualmente può chiedere al proponente » sono inserite le seguenti: « , 

anche sulla base di quanto indicato dalla competente direzione generale del 

Ministero della cultura, »; 

d) all'allegato II alla parte seconda: 

1) al punto 2): 

1.1) dopo le parole: « impianti eolici per la produzione di energia 

elettrica sulla terraferma con potenza complessiva superiore a 30 MW » so-

no aggiunte le seguenti: « , calcolata sulla base del solo progetto sottoposto 

a valutazione ed escludendo eventuali impianti o progetti localizzati in aree 

contigue o che abbiano il medesimo centro di interesse ovvero il medesimo 

punto di connessione e per i quali sia già in corso una valutazione di impatto 

ambientale o sia già stato rilasciato un provvedimento di compatibilità am-

bientale »; 

1.2) dopo le parole: « impianti fotovoltaici per la produzione di 

energia elettrica con potenza complessiva superiore a 10 MW » sono ag-

giunte le seguenti: « , calcolata sulla base del solo progetto sottoposto a va-

lutazione ed escludendo eventuali impianti o progetti localizzati in aree con-

tigue o che abbiano il medesimo centro di interesse ovvero il medesimo 

punto di connessione e per i quali sia già in corso una valutazione di impatto 

ambientale o sia già stato rilasciato un provvedimento di compatibilità am-

bientale »; 

2) il punto 4) è soppresso.  
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Articolo 11.  

 (Semplificazioni autorizzative per interventi di ammodernamento di infra-

strutture esistenti per il trasporto di energia elettrica) 

1. All'articolo 1-sexies del decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, dopo il comma 4-

sexiesdecies è inserito il seguente: 

« 4-septiesdecies. Per la realizzazione degli interventi che comportano il mi-

glioramento delle prestazioni di esercizio di linee esistenti ovvero che con-

sentono l'esercizio delle linee esistenti in corrente continua, funzionale al 

trasporto delle energie rinnovabili, si applicano i regimi di semplificazione 

di cui al presente comma. Gli interventi su linee aeree esistenti realizzati sul 

medesimo tracciato ovvero che se ne discostano per un massimo di 60 metri 

lineari e che non comportano una variazione dell'altezza utile dei sostegni 

superiore al 30 per cento rispetto all'esistente, sono realizzati mediante de-

nuncia di inizio attività di cui al comma 4-sexies. Nel caso di linee in cavo 

interrato esistenti, gli interventi sono effettuati sul medesimo tracciato o en-

tro il margine della strada impegnata o entro i 5 metri dal margine esterno 

della trincea di posa. Qualora, per gli interventi volti a consentire l'esercizio 

in corrente continua, si rendano necessari la realizzazione di nuove stazioni 

elettriche, l'adeguamento o l'ampliamento delle stazioni esistenti, il regime 

di cui al comma 4-sexies è applicabile anche per detti impianti, a condizione 

che i medesimi siano localizzati in aree o siti industriali dismessi, o parzial-

mente dismessi, ovvero nelle aree individuate come idonee ai sensi dell'arti-

colo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199. L'esercizio delle 

linee autorizzate ai sensi del presente comma avviene nel rispetto delle me-

desime limitazioni in materia di campi elettromagnetici già applicabili alla 

linea esistente, in caso di mantenimento della tecnologia di corrente alterna-

ta, nonché nel rispetto dei parametri previsti dalla normativa tecnica in ma-

teria di corrente continua nel caso di modifica tecnologica. ». 

1-bis. All'articolo 6, comma 9-bis, secondo periodo, del decreto legislativo 3 

marzo 2011, n. 28, dopo le parole: « si applicano ai progetti di nuovi im-

pianti fotovoltaici » sono inserite le seguenti: « e alle relative opere connes-

se ».  

Articolo 12.  

 (Disposizioni in materia di autorizzazione unica ambientale degli impianti 

di produzione di energia da fonti fossili) 

1. All'articolo 5-bis del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) al comma 2, secondo periodo, le parole « nonché assimilandoli alle 

unità essenziali per la sicurezza del sistema elettrico » sono soppresse; 

b) il comma 3 è sostituito dai seguenti: 
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« 3. Tenuto conto della finalità di cui al comma 1 e della situazione di ecce-

zionalità che giustifica la massimizzazione dell'impiego degli impianti di cui 

al comma 2, i gestori degli impianti medesimi comunicano all'autorità com-

petente al rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale di cui al Titolo 

III-bis della Parte Seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le 

deroghe necessarie alle condizioni autorizzative, per un periodo di sei mesi 

dalla notifica di cui al comma 3-bis. Alla scadenza del termine di sei mesi, 

qualora la situazione di eccezionalità permanga, i gestori comunicano all'au-

torità competente le nuove deroghe necessarie alle condizioni autorizzative, 

indicando il periodo di durata delle stesse che, in ogni caso, non è superiore 

a sei mesi dalla data della nuova notifica ai sensi del comma 3-bis. Con le 

medesime comunicazioni di cui al primo e secondo periodo, i gestori indi-

cano le motivazioni tecniche che rendono necessaria l'attuazione delle dero-

ghe e le condizioni autorizzative temporanee e forniscono i dati necessari 

per effettuare il confronto rispetto alle condizioni dell'autorizzazione inte-

grata ambientale e ai livelli di emissione associati alle migliori tecniche di-

sponibili nonché i risultati del controllo delle emissioni ai fini degli accer-

tamenti di cui all'articolo 29-decies, comma 3, del citato decreto legislativo 

n. 152 del 2006. I valori limite in deroga non possono in ogni caso eccedere, 

per ciascun impianto, i riferimenti derivanti dai piani di qualità dell'ambien-

te e dalla normativa unionale, nonché i valori meno stringenti dei BAT-AEL 

indicati nelle conclusioni sulle BAT di cui all'articolo 3, punto 12), della di-

rettiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novem-

bre 2010. 

3-bis. Le autorità competenti al rilascio dell'autorizzazione integrata am-

bientale trasmettono le comunicazioni di cui al comma 3 al Ministero della 

transizione ecologica e predispongono idonee misure di controllo nel rispet-

to di quanto previsto dall'articolo 29-decies del decreto legislativo n. 152 del 

2006, adeguando, ove necessario, il piano di monitoraggio e controllo con-

tenuto nell'autorizzazione integrata ambientale. Il Ministero della transizio-

ne ecologica notifica le predette comunicazioni alla Commissione europea, 

al fine di consentire la valutazione dell'impatto complessivo dei regimi de-

rogatori straordinari di cui al comma 3, informando l'Autorità competente e 

il gestore dell'impianto interessato. Tale notifica determina la modifica delle 

autorizzazioni vigenti per il periodo di cui al comma 3. L'autorità competen-

te assicura adeguata pubblicità alle comunicazioni di cui al comma 3 e agli 

esiti dei relativi controlli. ».  

Articolo 13.  

 (Gestione dei rifiuti a Roma e altre misure per il Giubileo della Chiesa cat-

tolica per il 2025) 

1. Il Commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 1, comma 

421, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, limitatamente al periodo del rela-

tivo mandato e con riferimento al territorio di Roma Capitale, tenuto anche 

conto di quanto disposto dall'articolo 114, terzo comma, della Costituzione, 

esercita le competenze assegnate alle regioni ai sensi degli articoli 196 e 208 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e, in particolare: 
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a) predispone e adotta il piano di gestione dei rifiuti di Roma Capitale, 

nel rispetto dei criteri di cui all'articolo 199 del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, e degli indirizzi del Programma nazionale per la gestione dei 

rifiuti di cui all'articolo 198-bis del medesimo decreto legislativo n. 152 del 

2006; 

b) regolamenta le attività di gestione dei rifiuti, ivi compresa la raccolta 

differenziata dei rifiuti urbani, anche pericolosi; 

c) elabora e approva il piano per la bonifica delle aree inquinate; 

d) approva i progetti di nuovi impianti per la gestione di rifiuti, anche 

pericolosi, assicura la realizzazione di tali impianti e autorizza le modifiche 

degli impianti esistenti, fatte salve le competenze statali di cui agli articoli 7, 

comma 4-bis, e 195, comma 1, lettera f), del decreto legislativo n. 152 del 

2006; 

e) autorizza l'esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero di ri-

fiuti, anche pericolosi, fatte salve le competenze statali di cui all'articolo 7, 

comma 4-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006. 

2. Ai fini dell'esercizio dei compiti di cui al comma 1 il Commissario 

straordinario, ove necessario, può provvedere a mezzo di ordinanza, sentita 

la regione Lazio, in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella 

penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi anti-

mafia e delle misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 

2011, n. 159, delle disposizioni del codice dei beni culturali e del paesaggio 

di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inde-

rogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea. Le ordinanze adotta-

te dal Commissario straordinario sono immediatamente efficaci e sono pub-

blicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. La regione Lazio 

si esprime entro il termine di quindici giorni dalla richiesta; decorso tale 

termine si procede anche in mancanza della pronuncia. 

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, d'intesa con il 

Commissario straordinario e la regione Lazio, possono essere nominati uno 

o più subcommissari. Il Commissario straordinario si avvale di una struttura 

commissariale anche sulla base di apposite convenzioni con le amministra-

zioni pubbliche, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubbli-

ca. Ai subcommissari eventualmente nominati non spettano compensi, get-

toni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denomina-

ti. 

4. Per le condotte poste in essere ai sensi del presente articolo l'azione di re-

sponsabilità di cui all'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, è limita-

ta ai casi in cui la produzione del danno conseguente alla condotta del sog-

getto agente è da lui dolosamente voluta. La limitazione di responsabilità 

prevista dal primo periodo non si applica per i danni cagionati da omissione 

o inerzia del soggetto agente. 

5. Dall'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non devo-

no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
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6. All'articolo 1, comma 423, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il se-

condo periodo è sostituito dai seguenti: « Per ogni intervento il programma 

dettagliato individua il cronoprogramma procedurale, il soggetto attuatore e 

la percentuale dell'importo complessivo lordo dei lavori che in sede di reda-

zione o rielaborazione del quadro economico di ciascun intervento deve es-

sere riconosciuta alla società “Giubileo 2025” di cui al comma 427. L'am-

montare di tale percentuale è determinato in ragione della complessità e del-

le tipologie di servizi affidati alla società “Giubileo 2025” e non può essere 

superiore al 2 per cento dell'importo complessivo lordo dei lavori ovvero al-

la percentuale prevista dalla normativa applicabile tenuto conto delle risorse 

utilizzate a copertura dei suddetti interventi. ».  

Articolo 14.  

 (Modifiche alla disciplina in materia di incentivi per l'efficienza energetica, 

sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici) 

1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 119, comma 8-bis, il secondo periodo è sostituito dal se-

guente: « Per gli interventi effettuati su unità immobiliari dalle persone fisi-

che di cui al comma 9, lettera b), la detrazione del 110 per cento spetta an-

che per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla 

data del 30 settembre 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per 

cento dell'intervento complessivo, nel cui computo possono essere compresi 

anche i lavori non agevolati ai sensi del presente articolo. »; 

b) all'articolo 121, comma 1: 

1) alla lettera a), le parole « alle banche in relazione ai crediti per i 

quali è esaurito il numero delle possibili cessioni sopra indicate, è consentita 

un'ulteriore cessione esclusivamente a favore dei soggetti con i quali abbia-

no stipulato un contratto di conto corrente, senza facoltà di ulteriore cessio-

ne » sono sostituite dalle seguenti: « alle banche, ovvero alle società appar-

tenenti ad un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del decre-

to legislativo 1° settembre 1993, n. 385, è sempre consentita la cessione a 

favore di soggetti diversi dai consumatori o utenti, come definiti dall'articolo 

3, comma 1, lettera a), del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 

6 settembre 2005, n. 206, che abbiano stipulato un contratto di conto corren-

te con la banca stessa, ovvero con la banca capogruppo, senza facoltà di ul-

teriore cessione »; 

2) alla lettera b), le parole « alle banche, in relazione ai crediti per i 

quali è esaurito il numero delle possibili cessioni sopra indicate, è consentita 

un'ulteriore cessione esclusivamente a favore dei soggetti con i quali abbia-

no stipulato un contratto di conto corrente, senza facoltà di ulteriore cessio-

ne » sono sostituite dalle seguenti: « alle banche, ovvero alle società appar-

tenenti ad un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del decre-

to legislativo 1° settembre 1993, n. 385, è sempre consentita la cessione a 

favore di soggetti diversi dai consumatori o utenti, come definiti dall'articolo 

3, comma 1, lettera a), del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 
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6 settembre 2005, n. 206, che abbiano stipulato un contratto di conto corren-

te con la banca stessa, ovvero con la banca capogruppo, senza facoltà di ul-

teriore cessione ». 

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera b), numeri 1) e 2), si appli-

cano anche alle cessioni o agli sconti in fattura comunicati all'Agenzia delle 

entrate prima della data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto, fermo restando il limite massimo delle cessioni di cui 

all'articolo 121, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 19 maggio 2020, 

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

1-ter. Al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 

380, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 3, comma 1, lettera d), sesto periodo, le parole: 

« dell'articolo 142 » sono sostituite dalle seguenti: « degli articoli 136, 

comma 1, lettere c) e d), e 142 »; 

b) all'articolo 10, comma 1, lettera c), le parole: « dell'articolo 142 » 

sono sostituite dalle seguenti: « degli articoli 136, comma 1, lettere c) e d), e 

142 ». 

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1,2 milioni di euro 

per l'anno 2022, 127,6 milioni di euro per l'anno 2023, 130,2 milioni di euro 

per l'anno 2024, 122,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e 

3,1 milioni di euro per l'anno 2033, si provvede ai sensi dell'articolo 58.  

Articolo 14-bis.  

 (Conversione ad alimentazione elettrica dei mezzi pesanti per trasporto 

merci) 

1. All'articolo 29-bis, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, le parole: 

« a titolo sperimentale, » sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere » e le 

parole: « fino al 31 dicembre 2022, » sono soppresse. 

Capo II 

MISURE A SOSTEGNO DELLA LIQUIDITÀ DELLE IMPRESE  

Articolo 15.  

 (Misure temporanee per il sostegno alla liquidità delle imprese tramite ga-

ranzie prestate dalla società SACE S.p.A.) 

1. Al fine di consentire alle imprese con sede in Italia, diverse dalle banche 

e da altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito, di sopperire alle esi-

genze di liquidità riconducibili alle conseguenze economiche negative, deri-

vanti dall'aggressione militare russa contro la Repubblica ucraina, dalle san-

zioni imposte dall'Unione europea e dai partner internazionali nei confronti 

della Federazione russa e della Repubblica di Bielorussia e dalle eventuali 

misure ritorsive adottate dalla Federazione russa, la società SACE S.p.A. 

concede, fino al 31 dicembre 2022, garanzie, in conformità alla normativa 



Senato della Repubblica – 107 – XVIII LEGISLATURA 

   
453ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 14 Luglio 2022 

 

 

europea in tema di aiuti di Stato e nel rispetto dei criteri e delle condizioni 

previsti dal presente articolo, in favore di banche, di istituzioni finanziarie 

nazionali e internazionali e degli altri soggetti abilitati all'esercizio del credi-

to in Italia, per finanziamenti sotto qualsiasi forma in favore delle imprese, 

ivi inclusa l'apertura di credito documentaria finalizzata a sostenere le im-

portazioni verso l'Italia di materie prime o fattori di produzione la cui catena 

di approvvigionamento sia stata interrotta o abbia subìto rincari per effetto 

della crisi attuale. Ai fini dell'accesso alla garanzia l'impresa deve dimostra-

re che la crisi in atto comporta dirette ripercussioni economiche negative 

sull'attività d'impresa in termini di contrazione della produzione o della do-

manda dovute a perturbazioni nelle catene di approvvigionamento dei fattori 

produttivi, in particolare materie prime e semilavorati, o a rincari dei mede-

simi fattori produttivi o dovute a cancellazione di contratti con controparti 

aventi sede legale nella Federazione russa, nella Repubblica di Bielorussia o 

nella Repubblica ucraina, ovvero che l'attività d'impresa è limitata o inter-

rotta quale conseguenza immediata e diretta dei rincari dei costi per energia 

e gas riconducibili alla crisi in atto e che le esigenze di liquidità sono conse-

guenza di tali circostanze. 

2. La garanzia copre il capitale, gli interessi e gli oneri accessori fino all'im-

porto massimo garantito, opera a prima richiesta, è esplicita, irrevocabile e 

conforme ai requisiti previsti dalla normativa di vigilanza prudenziale ai fini 

della migliore mitigazione del rischio. 

3. Possono accedere alla garanzia le imprese che alla data del 31 gennaio 

2022 non si trovavano in situazione di difficoltà ai sensi del regolamento 

(UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, del regolamento 

(UE) n. 702/2014 della Commissione, del 25 giugno 2014 e del regolamento 

(UE) n. 1388/2014 della Commissione, del 16 dicembre 2014. Nella defini-

zione del rapporto tra debito e patrimonio netto contabile registrato negli ul-

timi due anni dall'impresa, che non può essere superiore a 7,5, come indica-

to dall'articolo 2, punto 18, lettera e), numero 1, del regolamento (UE) n. 

651/2014 sono compresi nel calcolo del patrimonio i crediti non prescritti, 

certi, liquidi ed esigibili, maturati nei confronti delle amministrazioni pub-

bliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, per somministrazioni, forniture e appalti, certificati ai sensi dell'arti-

colo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e le certificazioni 

richiamate all'articolo 9, comma 3-ter, lettera b), ultimo periodo, del mede-

simo decreto-legge n. 185 del 2008, recanti la data prevista per il pagamen-

to, emesse mediante l'apposita piattaforma elettronica. Sono, in ogni caso, 

escluse le imprese che alla data della presentazione della domanda presenta-

no esposizioni classificate come sofferenze ai sensi della vigente disciplina 

di regolamentazione strutturale e prudenziale. Sono ammesse le imprese in 

difficoltà alla data del 31 gennaio 2022, purché siano state ammesse alla 

procedura del concordato con continuità aziendale di cui all'articolo 186-bis 

del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o abbiano stipulato accordi di ri-

strutturazione dei debiti ai sensi dell'articolo 182-bis del citato regio decreto 

n. 267 del 1942 o abbiano presentato un piano ai sensi dell'articolo 67 del 
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medesimo regio decreto, a condizione che alla data di presentazione della 

domanda le loro esposizioni non siano classificabili come esposizioni dete-

riorate, non presentino importi in arretrato e il soggetto finanziatore, sulla 

base dell'analisi della situazione finanziaria del debitore, possa ragionevol-

mente presumere il rimborso integrale dell'esposizione alla scadenza, ai sen-

si dell'articolo 47-bis, paragrafo 6, primo comma, lettere a) e c), del regola-

mento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 

giugno 2013. 

4. Dalle garanzie di cui al presente articolo sono in ogni caso escluse le im-

prese soggette alle sanzioni adottate dall'Unione europea, comprese quelle 

specificamente elencate nei provvedimenti che comminano tali sanzioni, 

quelle possedute o controllate da persone, entità o organismi oggetto delle 

sanzioni adottate dall'Unione europea e quelle che operano nei settori indu-

striali oggetto delle sanzioni adottate dall'Unione europea, nella misura in 

cui il rilascio della garanzia pregiudichi gli obiettivi delle sanzioni in que-

stione. Sono altresì escluse le società che controllano direttamente o indiret-

tamente, ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile, una società residente in 

un Paese o in un territorio non cooperativo a fini fiscali, ovvero che sono 

controllate, direttamente o indirettamente, ai sensi dell'articolo 2359 del co-

dice civile, da una società residente in un Paese o in un territorio non coope-

rativo a fini fiscali. Per Paesi o territori non cooperativi a fini fiscali si in-

tendono le giurisdizioni individuate nell'allegato I alla lista UE delle giuri-

sdizioni non cooperative a fini fiscali, adottata con conclusioni del Consiglio 

dell'Unione europea. 

5. Le garanzie di cui al presente articolo sono concesse alle seguenti condi-

zioni: 

a) la garanzia è rilasciata entro il 31 dicembre 2022, per finanziamenti 

di durata non superiore a sei anni, con la possibilità per le imprese di avva-

lersi di un preammortamento di durata non superiore a trentasei mesi; 

b) fermo restando quanto previsto dal comma 1, l'importo del prestito 

assistito da garanzia non è superiore al maggiore tra i seguenti elementi: 

1) il 15 per cento del fatturato annuo totale medio degli ultimi tre esercizi 

conclusi come risultante dai relativi bilanci o dalle dichiarazioni fiscali; qua-

lora l'impresa abbia iniziato la propria attività successivamente al 31 dicem-

bre 2019, si fa riferimento al fatturato annuo totale medio degli esercizi ef-

fettivamente conclusi; 

2) il 50 per cento dei costi sostenuti per fonti energetiche nei dodici mesi 

precedenti il mese della richiesta di finanziamento inviata dall'impresa bene-

ficiaria al soggetto finanziatore;  

        c) la garanzia, in concorso paritetico e proporzionale tra garante e ga-

rantito nelle perdite per mancato rimborso del finanziamento, copre l'impor-

to del finanziamento concesso nei limiti delle seguenti quote percentuali: 

1) 90 per cento dell'importo del finanziamento per imprese con non 

più di 5000 dipendenti in Italia e valore del fatturato fino a 1,5 miliardi di 
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euro e per imprese ad alto consumo energetico che gestiscono stabilimenti 

industriali di interesse strategico nazionale, come individuati con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 10, comma 1, del 

decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 20 maggio 2022, n. 51; 

2) 80 per cento dell'importo del finanziamento per imprese con valo-

re del fatturato superiore a 1,5 miliardi e fino a 5 miliardi di euro o con più 

di 5000 dipendenti in Italia; 

3) 70 per cento per le imprese con valore del fatturato superiore a 5 

miliardi di euro; 

d) il premio annuale corrisposto a fronte del rilascio delle garanzie è 

determinato come segue: 

    1) per i finanziamenti di piccole e medie imprese aventi durata fino a 

sei anni sono corrisposti, in rapporto all'importo garantito, 25 punti base du-

rante il primo anno, 50 punti base durante il secondo e terzo anno, 100 punti 

base durante il quarto, quinto e sesto anno; 

    2) per i finanziamenti di imprese diverse dalle piccole e medie im-

prese aventi durata fino a sei anni sono corrisposti, in rapporto all'importo 

garantito, 50 punti base durante il primo anno, 100 punti base durante il se-

condo e terzo anno, 200 punti base durante il quarto, quinto e sesto anno;  

         e) la durata dei finanziamenti può essere estesa fino a otto anni. Il 

premio e la percentuale di garanzia sono determinati in conformità alla deci-

sione della Commissione europea di compatibilità con il mercato interno 

dello schema di garanzia disciplinato dal presente articolo; 

f) il finanziamento coperto dalla garanzia deve essere destinato a soste-

nere costi del personale, canoni di locazione o di affitto di ramo d'azienda, 

investimenti o capitale circolante impiegati in stabilimenti produttivi e atti-

vità imprenditoriali che siano localizzati in Italia, come documentato e atte-

stato dal rappresentante legale dell'impresa beneficiaria, e le medesime im-

prese devono impegnarsi a non delocalizzare le produzioni; 

g) ai fini dell'individuazione del limite di importo garantito indicato 

dalla lettera b), numero 1), si fa riferimento al valore del fatturato in Italia 

da parte dell'impresa ovvero su base consolidata qualora l'impresa apparten-

ga ad un gruppo. Ai fini dell'individuazione del limite di importo garantito 

indicato dalla lettera b), numero 2), si fa riferimento ai costi sostenuti in Ita-

lia ovvero, qualora l'impresa appartenga ad un gruppo, su base consolidata. 

L'impresa richiedente è tenuta a comunicare alla banca finanziatrice tale va-

lore; 

h) il costo dei finanziamenti coperti dalla garanzia deve essere inferiore 

al costo che sarebbe stato richiesto dal soggetto o dai soggetti eroganti per 

operazioni con le medesime caratteristiche ma prive della garanzia, come 

documentato e attestato dal rappresentante legale dei suddetti soggetti ero-

ganti. Tale minor costo deve essere almeno uguale alla differenza tra il costo 

che sarebbe stato richiesto dal soggetto o dai soggetti eroganti per operazio-
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ni con le medesime caratteristiche ma prive della garanzia, come documen-

tato e attestato dal rappresentante legale dei suddetti soggetti eroganti, ed il 

costo effettivamente applicato all'impresa. 

6. Qualora la medesima impresa, ovvero il medesimo gruppo quando la 

prima è parte di un gruppo, siano beneficiari di più finanziamenti assistiti 

dalla garanzia di cui al presente articolo, gli importi di detti finanziamenti si 

cumulano ai fini della verifica del rispetto dei limiti di cui al comma 5, lette-

ra b). Per lo stesso finanziamento, le garanzie concesse a norma del presente 

articolo non possono essere cumulate con altre misure di supporto alla liqui-

dità, concesse sotto forma di prestito agevolato, ai sensi della normativa na-

zionale emanata in attuazione della sezione 2.3 della Comunicazione della 

Commissione europea 2022/C131 I/01 recante « Quadro temporaneo di crisi 

per misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggres-

sione della Russia contro l'Ucraina », né con le misure di supporto alla li-

quidità concesse sotto forma di garanzia o prestito agevolato ai sensi delle 

sezioni 3.2 o 3.3 della Comunicazione della Commissione europea del 19 

marzo 2020 C(2020) 1863 recante « Quadro Temporaneo per le misure di 

aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-

19 ». Le garanzie concesse a norma del presente articolo possono essere 

cumulate con eventuali misure di cui l'impresa abbia beneficiato ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 

del regolamento (UE) n. 702/2014 e del regolamento (UE) n. 717/2014 della 

Commissione, del 27 giugno 2014 ovvero ai sensi del regolamento (UE) n. 

651/2014 e del regolamento (UE) n. 1388/2014, nonché del regolamento 

(UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013. 

7. Per la determinazione, nei casi di imprese beneficiarie appartenenti a 

gruppi di imprese, della percentuale di garanzia applicabile ai sensi del 

comma 5, lettera c) e di ogni altra disposizione operativa afferente allo svol-

gimento dell'istruttoria finalizzata al rilascio della garanzia, incluso quanto 

disposto in merito alle operazioni di cessione del credito con o senza garan-

zia di solvenza, si applicano, in quanto compatibili, le previsioni di cui agli 

articoli 1 e 1-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40. Ai fini dell'accesso alle garan-

zie previste dal presente articolo, la dichiarazione di cui all'articolo 1-bis, 

comma 1, lettera a) del decreto-legge n. 23 del 2020, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge n. 40 del 2020, attesta la sussistenza dei requisiti pre-

visti dal comma 1 del presente articolo. La procedura e la documentazione 

necessaria per il rilascio della garanzia sono ulteriormente specificate dalla 

SACE S.p.A. 

8. Per il rilascio delle garanzie che coprono finanziamenti in favore di im-

prese con un numero di dipendenti in Italia non superiore a 5000 o con valo-

re del fatturato fino a 1,5 miliardi di euro, sulla base dei dati risultanti dal 

bilancio ovvero di dati certificati qualora, alla data di entrata in vigore del 

presente decreto, l'impresa non abbia approvato il bilancio o, comunque, in 

caso di finanziamenti il cui importo massimo garantito non ecceda 375 mi-

lioni di euro, si applica la procedura di cui all'articolo 1, comma 6, del de-
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creto-legge n. 23 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 40 

del 2020. 

9. Qualora l'impresa beneficiaria abbia dipendenti o fatturato superiori alle 

soglie indicate dal comma 8 o l'importo massimo garantito del finanziamen-

to ecceda la soglia ivi indicata, l'efficacia della garanzia e del corrispondente 

codice unico è subordinata all'adozione di un decreto del Ministro dell'eco-

nomia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, 

adottato sulla base dell'istruttoria trasmessa dalla SACE S.p.A., con cui vie-

ne dato corso alla delibera assunta dagli organi statutariamente competenti 

della SACE S.p.A., in merito alla concessione della garanzia, tenendo in 

considerazione il ruolo che l'impresa beneficiaria svolge rispetto alle se-

guenti aree e profili in Italia: 

a) contributo allo sviluppo tecnologico; 

b) appartenenza alla rete logistica e dei rifornimenti; 

c) incidenza su infrastrutture critiche e strategiche; 

d) impatto sui livelli occupazionali e mercato del lavoro; 

e) peso specifico nell'ambito di una filiera produttiva strategica. 

10. Sulle obbligazioni della SACE S.p.A. derivanti dalle garanzie di cui al 

presente articolo è accordata di diritto la garanzia dello Stato a prima richie-

sta e senza regresso, la cui operatività sarà registrata dalla SACE S.p.A. con 

gestione separata. La garanzia dello Stato è esplicita, incondizionata, irrevo-

cabile e si estende al rimborso del capitale, al pagamento degli interessi e ad 

ogni altro onere accessorio, al netto delle commissioni trattenute per l'acqui-

sizione, gestione, ristrutturazione e recupero degli impegni connessi alle ga-

ranzie. 

11. La SACE S.p.A. svolge anche per conto del Ministero dell'economia e 

delle finanze le attività relative all'escussione della garanzia e al recupero 

dei crediti, che può altresì delegare a terzi o agli stessi garantiti. La SACE 

S.p.A. opera con la dovuta diligenza professionale. Con decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze possono essere impartiti alla SACE S.p.A. in-

dirizzi sulla gestione dell'attività di rilascio delle garanzie e sulla verifica, al 

fine dell'escussione della garanzia dello Stato, del rispetto dei suddetti indi-

rizzi e dei criteri e condizioni previsti dal presente articolo. 

12. I soggetti finanziatori forniscono un rendiconto periodico alla SACE 

S.p.A., con i contenuti, la cadenza e le modalità da quest'ultima indicati, al 

fine di riscontrare il rispetto da parte dei soggetti finanziati e degli stessi 

soggetti finanziatori degli impegni e delle condizioni previsti ai sensi del 

presente articolo. La SACE S.p.A. ne riferisce periodicamente al Ministero 

dell'economia e delle finanze. 

13. La SACE S.p.A. assume gli impegni di cui al presente articolo a valere 

sulle risorse nella disponibilità del Fondo di cui all'articolo 1, comma 14, del 

decreto-legge n. 23 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
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40 del 2020, entro l'importo complessivo massimo di 200 miliardi di euro di 

cui all'articolo 1, comma 1, del medesimo decreto-legge n. 23 del 2020. 

13-bis. In considerazione delle eccezionali criticità riguardanti le condizioni 

di approvvigionamento verificatesi presso la ISAB s.r.l. di Priolo Gargallo 

(Siracusa) e del rilevante impatto produttivo e occupazionale delle aree in-

dustriali e portuali collegate, anche per quanto riguarda la filiera delle picco-

le e medie imprese insediate al loro interno, è istituito presso il Ministero 

dello sviluppo economico, entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore 

della legge di conversione del presente decreto, un Tavolo di coordinamento 

finalizzato a individuare adeguate soluzioni per la prosecuzione dell'attività 

dell'azienda, salvaguardando i livelli occupazionali e il mantenimento della 

produzione. Al Tavolo di cui al presente comma partecipano il Ministro del-

lo sviluppo economico, il Ministro della transizione ecologica e il Ministro 

dell'economia e delle finanze nonché i rappresentanti dell'azienda. La parte-

cipazione alle riunioni del Tavolo non dà diritto alla corresponsione di com-

pensi, indennità, gettoni di presenza o altri emolumenti comunque denomi-

nati. Dall'attuazione della disposizione di cui al presente comma non devono 

derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

14. L'efficacia del presente articolo è subordinata all'approvazione della 

Commissione europea ai sensi dell'articolo 108 del Trattato sul funziona-

mento dell'Unione europea. Sono a carico della SACE S.p.A. gli obblighi di 

registrazione nel Registro nazionale degli aiuti di Stato previsti dall'articolo 

52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e dal regolamento di cui al decreto 

del Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115, relativa-

mente alle misure di cui al presente articolo. 

14-bis. All'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, le parole: 

« ai sensi delle disposizioni, in quanto compatibili, e » sono soppresse e do-

po le parole: « nei limiti delle risorse disponibili di cui all'articolo 1 del de-

creto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 

giugno 2020, n. 40 » sono inserite le seguenti: « , alle condizioni previste dai 

vigenti quadri temporanei adottati dalla Commissione europea e dalla nor-

mativa nazionale ad essi conforme.  

Articolo 15-bis.  

 (Disposizioni urgenti in materia di liquidità) 

1. Al fine di consentire alle imprese, ai professionisti e agli altri contribuenti 

di fare fronte a esigenze di liquidità, anche temporanee, all'articolo 19 del 

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in mate-

ria di dilazione del pagamento delle somme iscritte a ruolo, sono apportate 

le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1: 

1) al primo periodo, dopo le parole: « difficoltà, concede » sono ag-

giunte le seguenti: « per ciascuna richiesta »; 
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2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: « Nel caso in cui le 

somme iscritte a ruolo, comprese in ciascuna richiesta, siano di importo su-

periore a 120.000 euro, la dilazione può essere concessa se il contribuente 

documenta la temporanea situazione di obiettiva difficoltà »; 

b) al comma 3: 

1) all'alinea, le parole: « cinque rate » sono sostituite dalle seguenti: 

« otto rate »; 

2) la lettera c) è sostituita dalla seguente: 

« c) il carico non può essere nuovamente rateizzato »; 

3) dopo il comma 3-bis è inserito il seguente: 

« 3-ter. La decadenza dal beneficio della rateazione di uno o più carichi non 

preclude al debitore la possibilità di ottenere, ai sensi delle disposizioni del 

presente articolo, la dilazione del pagamento di carichi diversi da quelli per i 

quali è intervenuta la decadenza ». 

2. Fermo restando quanto previsto dal comma 3, le disposizioni di cui al 

comma 1 si applicano esclusivamente ai provvedimenti di accoglimento 

emessi con riferimento alle richieste di rateazione presentate a decorrere dal-

la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

3. In caso di decadenza dal beneficio della rateazione concessa a seguito di 

richieste presentate fino alla data di cui al comma 2, il carico può essere 

nuovamente rateizzato se, alla data di presentazione della nuova richiesta, le 

rate scadute alla stessa data sono integralmente saldate. In tale caso, al nuo-

vo piano di rateazione si applicano le disposizioni di cui al comma 1 del 

presente articolo.  

Articolo 15-ter.  

 (Garanzie per le esigenze di liquidità connesse allo stoccaggio del gas na-

turale) 

1. Al fine di sopperire alle esigenze di liquidità riconducibili all'aumento del 

prezzo delle materie prime e dei fattori di produzione ovvero all'interruzione 

delle catene di approvvigionamento, le garanzie di cui all'articolo 15 si ap-

plicano anche alle imprese che effettuano stoccaggio di gas naturale nel ri-

spetto dei criteri e delle condizioni previsti dal medesimo articolo e in con-

formità alla normativa europea in materia di aiuti di Stato.  

Articolo 16.  

 (Misure temporanee di sostegno alla liquidità delle piccole e medie impre-

se) 

1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 55 

sono inseriti i seguenti: 

« 55-bis. Fermo quanto disposto dal comma 55 e previa approvazione della 

Commissione europea ai sensi dell'articolo 108 del Trattato sul funziona-

mento dell'Unione europea, in considerazione delle esigenze di liquidità di-
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rettamente derivanti dall'interruzione delle catene di approvvigionamento 

ovvero dal rincaro dei prezzi di materie prime e fattori di produzione, dovuti 

all'applicazione delle misure economiche restrittive adottate a seguito 

dell'aggressione dell'Ucraina da parte della Russia, comprese le sanzioni 

imposte dall'Unione europea e dai suoi partner internazionali, così come 

dalle contromisure adottate dalla Federazione Russa, fino al 31 dicembre 

2022 la garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della 

legge 23 dicembre 1996, n. 662, può essere concessa su finanziamenti indi-

viduali, concessi successivamente alla data di entrata in vigore della presen-

te disposizione e destinati a finalità di investimento o copertura dei costi del 

capitale di esercizio, alle seguenti condizioni: 

1) per le esigenze di cui al comma 55, numero 2), nella misura massi-

ma del 90 per cento, in favore di finanziamenti finalizzati alla realizzazione 

di obiettivi di efficientamento o diversificazione della produzione o del con-

sumo energetici, quali, a titolo esemplificativo, quelli volti a soddisfare il 

fabbisogno energetico con energie provenienti da fonti rinnovabili, a effet-

tuare investimenti in misure di efficienza energetica che riducono il consu-

mo di energia assorbito dalla produzione economica, a effettuare investi-

menti per ridurre o diversificare il consumo di gas naturale ovvero a miglio-

rare la resilienza dei processi aziendali rispetto a oscillazioni eccezionali dei 

prezzi sui mercati dell'energia elettrica; 

2) entro il limite di 5 milioni di euro, per un importo massimo del fi-

nanziamento assistito da garanzia non superiore al maggiore tra i seguenti 

elementi: 

  2.1) il 15 per cento del fatturato annuo totale medio degli ultimi tre 

esercizi conclusi come risultante dai relativi bilanci o dalle dichiarazioni fi-

scali; qualora l'impresa abbia iniziato la propria attività successivamente al 

31 dicembre 2019, si fa riferimento al fatturato annuo totale medio degli 

esercizi effettivamente conclusi; 

2.2) il 50 per cento dei costi sostenuti per l'energia nei dodici mesi 

precedenti il mese della richiesta di finanziamento inviata dall'impresa bene-

ficiaria al soggetto finanziatore; 

 3) a titolo gratuito, nei confronti delle imprese, localizzate in Italia, che 

operino in uno o più dei settori o sottosettori particolarmente colpiti di cui 

all'allegato I alla Comunicazione della Commissione europea 2022/C131 

I/01 recante “Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a so-

stegno dell'economia a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucrai-

na”, nel rispetto delle condizioni di compatibilità con la normativa europea 

in materia di aiuti di Stato, previste dalla citata Comunicazione e dai perti-

nenti regolamenti “de minimis” o di esenzione per categoria; 

4) ad esclusione delle imprese soggette alle sanzioni adottate dall'U-

nione europea, comprese quelle specificamente elencate nei provvedimenti 

che comminano tali sanzioni, quelle possedute o controllate da persone, en-

tità o organismi oggetto delle sanzioni adottate dall'Unione europea e quelle 

che operano nei settori industriali oggetto delle sanzioni adottate dall'Unione 
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europea, nella misura in cui il rilascio della garanzia pregiudichi gli obiettivi 

delle sanzioni in questione. 

55-ter. Per lo stesso capitale di prestito sottostante, le garanzie concesse a 

norma del comma 55-bis non possono essere cumulate con altre misure di 

supporto alla liquidità concesse sotto forma di prestito agevolato, ai sensi 

della sezione 2.3 della Comunicazione della Commissione europea 

2022/C131 I/01 né con le misure di supporto alla liquidità concesse sotto 

forma di garanzia o prestito agevolato ai sensi delle sezioni 3.2 o 3.3 della 

Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 

1863 final, recante “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a so-

stegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19”. Nel caso di 

diversi capitali di prestito sottostanti facenti capo al medesimo beneficiario, 

le garanzie concesse ai sensi del comma 55-bis possono essere cumulate con 

altre misure di aiuto, anche diverse da quelle di supporto alla liquidità me-

diante garanzie, a condizione che l'importo complessivo dei prestiti per be-

neficiario non superi l'importo massimo di cui al comma 55-bis, numero 

2). ».  

Articolo 17.  

 (Garanzie concesse dalla SACE S.p.A. a condizioni di mercato) 

1. Al decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazio-

ni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, sono apportate le seguenti modifi-

cazioni: 

a) all'articolo 6, comma 14-bis: 

1) al primo periodo, dopo le parole « Ai fini del sostegno e rilancio 

dell'economia » sono inserite le seguenti: « e al fine di supportare la crescita 

dimensionale e la patrimonializzazione delle imprese o l'incremento della 

loro competitività, migliorandone la capitalizzazione, lo sviluppo tecnologi-

co, la sostenibilità ambientale, le infrastrutture o le filiere strategiche o favo-

rendo l'occupazione » e dopo le parole « concessi alle imprese con sede » 

sono inserite le seguenti: « legale in Italia e alle imprese aventi sede legale 

all'estero con una stabile organizzazione »; 

2) l'ultimo periodo è sostituito dai seguenti: « I criteri e le modalità 

di rilascio della garanzia nonché di definizione della composizione del por-

tafoglio di garanzie gestito dalla SACE S.p.A. ai sensi del presente comma, 

inclusi i profili relativi alla distribuzione dei relativi limiti di rischio, in fun-

zione dell'andamento del portafoglio garantito e dei volumi di attività attesi 

e in considerazione dell'andamento complessivo delle ulteriori esposizioni 

dello Stato, derivanti da altri strumenti di garanzia gestiti dalla medesima 

SACE S.p.A., sono definiti nell'allegato tecnico al presente decreto. L'effi-

cacia del presente comma è subordinata alla positiva decisione della Com-

missione europea sulla conformità a condizioni di mercato del regime di ga-

ranzia. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, di 

natura non regolamentare, possono essere disciplinati, in conformità alla de-

cisione della Commissione europea, ulteriori modalità attuative e operative, 
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ed eventuali elementi e requisiti integrativi, per il rilascio delle garanzie di 

cui al presente comma. »; 

b) dopo l'allegato 1 è inserito l'Allegato tecnico di cui all'allegato 1 an-

nesso al presente decreto.  

Articolo 18.  

 (Fondo per il sostegno alle imprese danneggiate dalla crisi ucraina) 

1. Per l'anno 2022 è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello 

sviluppo economico, un fondo con una dotazione di 130 milioni di euro fi-

nalizzato a far fronte, mediante erogazione di contributi a fondo perduto, al-

le ripercussioni economiche negative per le imprese nazionali derivanti dalla 

crisi internazionale in Ucraina, che si sono tradotte in perdite di fatturato de-

rivanti dalla contrazione della domanda, dall'interruzione di contratti e pro-

getti esistenti e dalla crisi nelle catene di approvvigionamento. 

2. Sono destinatarie del fondo di cui al comma 1, a domanda e nei limiti del-

le risorse disponibili, le piccole e medie imprese, diverse da quelle agricole, 

come definite dalla raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione 

europea, del 6 maggio 2003, che presentano, cumulativamente, i seguenti 

requisiti: 

a) hanno realizzato negli ultimi due anni operazioni di vendita di be-

ni o servizi, ivi compreso l'approvvigionamento di materie prime e semila-

vorati, con l'Ucraina, la Federazione russa e la Repubblica di Bielorussia, 

pari almeno al 20 per cento del fatturato aziendale totale; 

b) hanno sostenuto un costo di acquisto medio per materie prime e 

semilavorati nel corso dell'ultimo trimestre antecedente la data di entrata in 

vigore del presente decreto incrementato almeno del 30 per cento rispetto al 

costo di acquisto medio del corrispondente periodo dell'anno 2019 ovvero, 

per le imprese costituite dal 1° gennaio 2020, rispetto al costo di acquisto 

medio del corrispondente periodo dell'anno 2021; 

c) hanno subìto nel corso del trimestre antecedente la data di entrata 

in vigore del presente decreto un calo di fatturato di almeno il 30 per cento 

rispetto all'analogo periodo del 2019. Ai fini della quantificazione della ri-

duzione del fatturato rilevano i ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere 

a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

 3. Le risorse del fondo di cui al comma 1 sono ripartite tra le imprese aventi 

diritto, riconoscendo a ciascuna di esse un importo calcolato applicando una 

percentuale pari alla differenza tra l'ammontare medio dei ricavi relativi 

all'ultimo trimestre anteriore alla data di entrata in vigore del presente decre-

to e l'ammontare dei medesimi ricavi riferiti al corrispondente trimestre del 

2019, determinata come segue: 

 a) 60 per cento, per i soggetti con ricavi relativi al periodo d'imposta 

2019 non superiori a 5 milioni di euro; 
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b) 40 per cento, per i soggetti con ricavi relativi al periodo d'imposta 

2019 superiori a 5 milioni di euro e fino a 50 milioni di euro; 

c) per le imprese costituite dal 1° gennaio 2020 il periodo di imposta 

di riferimento di cui alle lettere a) e b) è quello relativo all'anno 2021. 

 4. I contributi di cui al presente articolo, che non possono comunque supe-

rare l'ammontare massimo di euro 400.000 per singolo beneficiario, sono at-

tribuiti nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione 

della Commissione europea 2022/C131 I/01, recante « Quadro temporaneo 

di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito 

dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina ». È comunque escluso il cu-

mulo con i benefìci di cui all'articolo 29 del presente decreto. 

5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico sono definite le mo-

dalità attuative di erogazione delle risorse, ivi compreso il termine di pre-

sentazione delle domande, che è fissato in data non successiva al sessante-

simo giorno dalla data di pubblicazione del decreto medesimo nel sito inter-

net istituzionale del Ministero dello sviluppo economico, nonché le modalità 

di verifica del possesso dei requisiti da parte dei beneficiari, anche tramite 

sistemi di controllo delle autodichiarazioni delle imprese. Per lo svolgimen-

to delle attività previste dal presente articolo il Ministero dello sviluppo 

economico può avvalersi di società in house mediante stipula di apposita 

convenzione. Gli oneri derivanti dalla convenzione di cui al presente comma 

sono posti a carico delle risorse assegnate al fondo di cui al presente artico-

lo, nel limite massimo dell'1,5 per cento delle risorse stesse. 

6. Qualora la dotazione finanziaria di cui al comma 1 non sia sufficiente a 

soddisfare tutte le istanze ammissibili, il Ministero dello sviluppo economi-

co provvede a ridurre in modo proporzionale il contributo. 

7. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 130 milioni di euro per l'anno 

2022, si provvede ai sensi dell'articolo 58.  

Articolo 18-bis.  

 (Ulteriore sviluppo delle filiere forestali, di prima lavorazione e di utilizza-

zione finale del legno nazionale) 

1. Gli accordi di foresta disciplinati dall'articolo 3, commi da 4-quinquies.1 

a 4-quinquies.4, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, si applicano anche alle im-

prese forestali iscritte negli albi regionali di cui al decreto del Ministro delle 

politiche agricole alimentari e forestali 29 aprile 2020, pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale n. 121 del 12 maggio 2020, nonché alle aziende di prima la-

vorazione e alle imprese utilizzatrici finali dei prodotti della filiera del le-

gno, quali le imprese operanti nel settore della bioedilizia e i produttori fina-

li di manufatti in legno e di imballaggi e finiture lignei.  

Articolo 18-ter.  

 (Proroga di disposizioni in tema di approvvigionamento di materie prime 

critiche) 
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1. All'articolo 30, comma 4, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, le parole: « 31 

luglio 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 settembre 2022 ».  

Articolo 19.  

 (Rifinanziamento del Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle imprese 

agricole, della pesca e dell'acquacoltura) 

1. Per l'anno 2022, la dotazione del « Fondo per lo sviluppo e il sostegno 

delle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura » di cui all'articolo 1, 

comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 20 mi-

lioni di euro. 

 2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022, si 

provvede ai sensi dell'articolo 58.  

Articolo 20.  

 (Garanzie sui mutui in favore delle imprese agricole, della pesca e dell'ac-

quacoltura che hanno subìto un incremento dei costi energetici. Disposizio-

ni in materia di utilizzazione agricola dei terreni demaniali e patrimoniali 

indisponibili) 

1. Previa autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 

108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, sono ammissibili 

alla garanzia diretta dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare 

(ISMEA), con copertura al 100 per cento, i nuovi finanziamenti concessi da 

banche, intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del testo unico delle 

leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settem-

bre 1993, n. 385, e dagli altri soggetti abilitati alla concessione di credito in 

favore di piccole e medie imprese agricole e della pesca che abbiano regi-

strato un incremento dei costi per l'energia, per i carburanti o per le materie 

prime nel corso del 2022, attestato mediante dichiarazione resa ai sensi 

dell'articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 28 dicembre 2000, n. 445, purché tali finanziamenti prevedano l'inizio 

del rimborso del capitale non prima di ventiquattro mesi dall'erogazione e 

abbiano una durata fino a centoventi mesi e un importo non superiore al 100 

per cento dell'ammontare complessivo degli stessi costi, come risultante 

dall'ultimo bilancio depositato o dall'ultima dichiarazione fiscale presentata 

alla data della domanda di garanzia, ovvero da altra idonea documentazione, 

prodotta anche mediante dichiarazione resa ai sensi dell'articolo 47 del testo 

unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000 e, 

comunque, non superiore a 35.000 euro. 

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 180 milioni di euro per 

l'anno 2022, si provvede, quanto ad euro 100 milioni, ai sensi dell'articolo 

58 e, quanto ad euro 80 milioni, mediante utilizzo delle risorse disponibili 

sul conto corrente di tesoreria centrale di cui all'articolo 13, comma 11, del 

decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 

5 giugno 2020, n. 40, che sono trasferite su un conto corrente di tesoreria 

centrale appositamente istituito, intestato all'ISMEA, per essere utilizzate in 
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base al fabbisogno finanziario derivante dalla gestione delle garanzie di cui 

al presente articolo. 

2-bis. Al fine di sostenere lo sviluppo dell'imprenditorialità agricola giova-

nile, attraverso la salvaguardia del diritto di prelazione agraria sui terreni 

demaniali o soggetti al regime dei beni demaniali di qualsiasi natura o dei 

beni del patrimonio indisponibile appartenenti a enti pubblici, territoriali o 

non territoriali, compresi i terreni golenali, che siano oggetto di affitto o di 

concessione amministrativa, l'articolo 6, comma 4-bis, del decreto legislati-

vo 18 maggio 2001, n. 228, è sostituito dal seguente: 

« 4-bis. Fatto salvo il diritto di prelazione di cui all'articolo 4-bis della legge 

3 maggio 1982, n. 203, qualora alla scadenza di cui al comma 4 del presente 

articolo abbiano manifestato interesse all'affitto o alla concessione ammini-

strativa giovani imprenditori agricoli, di età compresa tra diciotto e quaranta 

anni, l'assegnazione dei terreni avviene al canone base indicato nell'avviso 

pubblico o nel bando di gara. In caso di pluralità di richieste da parte dei 

predetti soggetti, fermo restando il canone base, si procede mediante sorteg-

gio tra gli stessi ».  

Art. 20-bis.  

 (Disposizione in materia di prelazione, per favorire la continuità aziendale 

delle imprese agricole) 

1. All'articolo 14, primo comma, della legge 26 maggio 1965, n. 590, dopo 

le parole: « Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) 

o » sono inserite le seguenti: « , con esclusivo riferimento alla prelazione dei 

confinanti, ».  

Art. 20-ter.  

 (Disposizioni in materia di compensazione dei crediti maturati dalle impre-

se nei confronti della pubblica amministrazione) 

1. Al comma 1 dell'articolo 28-quater del decreto del Presidente della Re-

pubblica 29 settembre 1973, n. 602, in materia di compensazioni di crediti 

con somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al primo periodo, dopo la parola: « forniture » sono inserite le se-

guenti: « , prestazioni professionali »; 

b) dopo il primo periodo è inserito il seguente: « Le disposizioni del 

primo periodo si applicano anche alle somme contenute nei carichi affidati 

all'agente della riscossione successivamente al 30 settembre 2013 e, in ogni 

caso, entro il 31 dicembre del secondo anno antecedente a quello in cui è ri-

chiesta la compensazione »; 

c) al secondo periodo, le parole: « A tal fine » sono sostituite dalle se-

guenti: « Ai fini di cui al primo periodo, ». 

2. Il comma 7-bis dell'articolo 12 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 

145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, è 

abrogato. 
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Capo III 

MISURE PER LA RIPRESA ECONOMICA, LA PRODUTTIVITÀ DEL-

LE IMPRESE E L'ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI  

Articolo 21.  

 (Maggiorazione del credito di imposta per investimenti in beni immateriali 

4.0) 

1. Per gli investimenti aventi ad oggetto beni compresi nell'allegato B an-

nesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, effettuati a decorrere dal 1° gen-

naio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30 giugno 2023, a 

condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti 

accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura al-

meno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, la misura del credito 

d'imposta prevista dall'articolo 1, comma 1058, della legge 30 dicembre 

2020, n. 178, è elevata al 50 per cento. 

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 15,7 milioni di euro 

per l'anno 2022, 19,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 

3,9 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede ai sensi dell'articolo 58.   

Articolo 22.  

 (Credito d'imposta per la formazione 4.0) 

1. Al fine di rendere più efficace il processo di trasformazione tecnologica e 

digitale delle piccole e medie imprese, con specifico riferimento alla qualifi-

cazione delle competenze del personale, le aliquote del credito d'imposta del 

50 per cento e del 40 per cento previste dall'articolo 1, comma 211, della 

legge 27 dicembre 2019, n. 160, per le spese di formazione del personale 

dipendente finalizzate all'acquisizione o al consolidamento delle competen-

ze nelle tecnologie rilevanti per la trasformazione tecnologica e digitale del-

le imprese, sono rispettivamente aumentate al 70 per cento e al 50 per cento, 

a condizione che le attività formative siano erogate dai soggetti individuati 

con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro trenta 

giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, e che i risultati re-

lativi all'acquisizione o al consolidamento delle suddette competenze siano 

certificati secondo le modalità stabilite con il medesimo decreto ministeria-

le. 

2. Con riferimento ai progetti di formazione avviati successivamente alla da-

ta di entrata in vigore del presente decreto che non soddisfino le condizioni 

previste dal comma 1, le misure del credito d'imposta sono rispettivamente 

diminuite al 40 per cento e al 35 per cento.  

Articolo 23.  

 (Disposizioni urgenti a sostegno delle sale cinematografiche e del settore 

audiovisivo) 

1. Al fine di favorire la ripresa delle attività e lo sviluppo delle sale cinema-

tografiche, per gli anni 2022 e 2023, il credito di imposta di cui all'articolo 

18 della legge 14 novembre 2016, n. 220, è riconosciuto nella misura mas-
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sima del 40 per cento dei costi di funzionamento delle sale cinematografi-

che, se esercite da grandi imprese, o del 60 per cento dei medesimi costi, se 

esercite da piccole o medie imprese, secondo le disposizioni stabilite con 

decreto adottato ai sensi dell'articolo 21, comma 5, della medesima legge n. 

220 del 2016. 

1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, per gli anni 2022 e 2023, 

il credito d'imposta di cui all'articolo 17, comma 1, della legge 14 novembre 

2016, n. 220, è riconosciuto, in favore delle piccole e medie imprese, in mi-

sura non superiore al 60 per cento delle spese complessivamente sostenute 

per la realizzazione di nuove sale o il ripristino di sale inattive, per la ristrut-

turazione e l'adeguamento strutturale e tecnologico delle sale cinematografi-

che, per l'installazione, la ristrutturazione, il rinnovo di impianti, apparec-

chiature, arredi e servizi accessori delle sale. 

1-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 

del presente decreto, cessa di avere efficacia la riduzione del termine di cui 

all'articolo 2, comma 1, lettera b), numero 2), punto i., del decreto del Mini-

stro dei beni e delle attività culturali e del turismo n. 303 del 14 luglio 2017. 

1-quater. Al fine di sostenere la ripresa delle sale cinematografiche, per 

l'anno 2022 è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per la realizzazione 

di campagne promozionali e di iniziative volte a incentivare la fruizione in 

sala delle opere audiovisive, secondo le modalità stabilite con decreto del 

Ministro della cultura, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in 

vigore della legge di conversione del presente decreto. All'onere derivante 

dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo di parte corrente di cui all'articolo 89 del decreto-legge 

17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 

2020, n. 27. 

1-quinquies. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, le parole: 

« fino all'importo massimo di 800.000 euro nei tre anni d'imposta » sono so-

stituite dalle seguenti: « fino all'importo massimo di 1.200.000 euro nei tre 

anni d'imposta ». 

1-sexies. La disposizione di cui al comma 1-quinquies si applica nei limiti 

delle risorse appositamente stanziate e previa autorizzazione della Commis-

sione europea, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzio-

namento dell'Unione europea.  

Articolo 24.  

 (Rifinanziamento del Fondo IPCEI) 

1. Per il sostegno alle imprese che partecipano alla realizzazione degli im-

portanti progetti di comune interesse europeo di cui all'articolo 107, paragra-

fo 3, lettera b), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, la dota-

zione del Fondo IPCEI di cui all'articolo 1, comma 232, della legge 27 di-

cembre 2019, n. 160, è incrementata di 150 milioni di euro per l'anno 2022, 
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di 200 milioni di euro per l'anno 2023 e di 150 milioni di euro per l'anno 

2024. 

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede, quanto a 100 milioni di eu-

ro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'ar-

ticolo 23 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34 e, quanto a 50 milioni di euro per 

l'anno 2022, 200 milioni di euro per l'anno 2023 e 150 milioni di euro per 

l'anno 2024 ai sensi dell'articolo 58.  

Articolo 24-bis.  

 (Completamento del progetto di risanamento e di riconversione delle aree 

industriali di Brindisi e di Civitavecchia ai fini dell'accelerazione della pro-

duzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, del rilancio delle attività 

imprenditoriali, della salvaguardia dei livelli occupazionali e del sostegno 

dei programmi di investimento e sviluppo imprenditoriale) 

1. Al fine di accelerare la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 

connessa al progetto di risanamento e di riconversione delle centrali a car-

bone di Cerano a Brindisi e di Torrevaldaliga Nord a Civitavecchia, 

nell'ambito degli obiettivi in materia di transizione ecologica ed energetica 

previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza e nell'ambito degli impor-

tanti progetti di comune interesse europeo (IPCEI) per la transizione ecolo-

gica del Paese, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della leg-

ge di conversione del presente decreto è convocato, presso il Ministero dello 

sviluppo economico, un comitato di coordinamento finalizzato a individuare 

soluzioni per il rilancio delle attività imprenditoriali, per la salvaguardia dei 

livelli occupazionali e per il sostegno dei programmi di investimento e svi-

luppo imprenditoriale delle aree industriali di Brindisi e di Civitavecchia, 

con la partecipazione delle istituzioni locali, delle parti sociali e degli opera-

tori economici nonché di rappresentanti del Ministero dell'economia e delle 

finanze, del Ministero della transizione ecologica, del Ministero delle infra-

strutture e della mobilità sostenibili e del Dipartimento per le politiche di 

coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

2. La partecipazione alle riunioni del comitato di cui al comma 1 non dà di-

ritto alla corresponsione di compensi, indennità, gettoni di presenza o altri 

emolumenti comunque denominati. Dall'attuazione delle disposizioni del 

presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica.  

Articolo 25.  

 (Fondo per il potenziamento dell'attività di attrazione degli investimenti 

esteri) 

1. Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istitui-

to un fondo per il potenziamento dell'attività di attrazione degli investimenti 

esteri, con una dotazione di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 

2022. Il fondo è finalizzato alla realizzazione di iniziative volte alla ricogni-

zione, anche sulla base delle migliori pratiche a livello internazionale, di po-
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tenziali investitori strategici esteri, secondo le caratteristiche e le diverse 

propensioni all'investimento di ciascuna tipologia di investitori, per favorire 

l'avvio, la crescita ovvero la ricollocazione nel territorio nazionale di inse-

diamenti produttivi, nonché l'elaborazione di proposte di investimento strut-

turate, comprensive di tutti gli elementi utili ad un'approfondita valutazione 

delle opportunità prospettate, in relazione alle diverse tipologie di investito-

ri. 

2. Per le finalità di cui al comma 1 e al fine di garantire il supporto tecnico-

operativo al Comitato interministeriale per l'attrazione degli investimenti 

esteri di cui all'articolo 30 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, è costitui-

ta una segreteria tecnica coordinata da un dirigente di livello generale in 

servizio presso il Ministero dello sviluppo economico e composta da perso-

nale in servizio presso il predetto Ministero, nei limiti della vigente dotazio-

ne organica e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Alla se-

greteria tecnica sono attribuiti, tra l'altro, i compiti inerenti alla ricognizione 

di potenziali investitori strategici esteri, all'elaborazione di proposte di inve-

stimento strutturate, all'adozione di metodologie uniformi, alla definizione 

di indicatori di performance, all'implementazione di banche dati, alla crea-

zione, in via sperimentale, di uno « sportello unico » che accompagni e sup-

porti gli investitori esteri con riferimento a tutti gli adempimenti e alle prati-

che utili alla concreta realizzazione dell'investimento, nonché all'attivazione 

di un sito web unitario, che raccolga e organizzi in maniera razionale tutte le 

informazioni utili sulle iniziative e sugli strumenti attivabili a supporto dei 

potenziali investitori esteri. Per le medesime finalità il Ministero dello svi-

luppo economico può avvalersi, ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decre-

to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di un contingente massimo di dieci 

esperti con elevate competenze e qualificazioni professionali in materia, nel 

limite di spesa di 40.000 euro annui per singolo incarico al lordo degli oneri 

fiscali e contributivi a carico dell'amministrazione, con oneri a valere sul 

fondo di cui al comma 1. 

3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere 

dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-

ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 

triennale 2022-2024, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e specia-

li » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Mini-

stero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente 

utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dello sviluppo economi-

co.  

Articolo 25-bis.  

 (Disposizioni per favorire la partecipazione a manifestazioni fieristiche in-

ternazionali organizzate in Italia) 

1. Alle imprese aventi sede operativa nel territorio nazionale che, dalla data 

di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto al 31 di-

cembre 2022, partecipano alle manifestazioni fieristiche internazionali di 

settore organizzate in Italia, di cui al calendario fieristico approvato dalla 
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Conferenza delle regioni e delle province autonome, è rilasciato un buono 

del valore di 10.000 euro. 

2. Il buono di cui al comma 1 ha validità fino al 30 novembre 2022 e può 

essere richiesto una sola volta da ciascun beneficiario per il rimborso delle 

spese e dei relativi investimenti sostenuti per la partecipazione alle manife-

stazioni di cui al comma 1. 

3. Il buono di cui al comma 1 è rilasciato dal Ministero dello sviluppo eco-

nomico, secondo l'ordine temporale di ricezione delle domande e nei limiti 

delle risorse di cui al comma 10, previa presentazione di una richiesta, 

esclusivamente per via telematica, attraverso un'apposita piattaforma resa 

disponibile dal Ministero dello sviluppo economico, ovvero dal soggetto at-

tuatore di cui al comma 8, secondo periodo, senza nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica, entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-

gore della legge di conversione del presente decreto. 

4. All'atto della presentazione della richiesta di cui al comma 3, ciascun ri-

chiedente deve comunicare un indirizzo di posta elettronica certificata vali-

do e funzionante nonché le coordinate di un conto corrente bancario a sé in-

testato. Ciascun richiedente fornisce, altresì, le necessarie dichiarazioni so-

stitutive di certificazione o di atto notorio, secondo il modello reso disponi-

bile nella piattaforma di cui al comma 3, in cui attesta: 

a) di avere sede operativa nel territorio nazionale e di essere iscritto al 

Registro delle imprese della camera di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura territorialmente competente; 

b) di avere ottenuto l'autorizzazione a partecipare a una o più delle ma-

nifestazioni fieristiche internazionali di settore di cui al comma 1; 

c) di avere sostenuto o di dover sostenere spese e investimenti per la 

partecipazione a una o più delle manifestazioni fieristiche internazionali di 

settore di cui al comma 1; 

d) di non essere sottoposto a procedura concorsuale e di non trovarsi in 

stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione 

controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equiva-

lente secondo la normativa vigente; 

e) di non essere destinatario di sanzioni interdittive di cui all'articolo 9, 

comma 2, lettera d), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, e di non 

trovarsi in altre condizioni previste dalla legge come causa di incapacità a 

beneficiare di agevolazioni finanziarie pubbliche o comunque a ciò ostative; 

f) di non avere ricevuto altri contributi pubblici per le medesime finali-

tà di cui al presente articolo; 

g) di essere a conoscenza delle finalità del buono nonché delle spese e 

degli investimenti rimborsabili mediante il relativo utilizzo. 

5. A seguito della ricezione della richiesta di cui ai commi 3 e 4, il Ministero 

dello sviluppo economico, ovvero il soggetto attuatore di cui al comma 8, 

secondo periodo, rilascia il buono di cui al comma 1 mediante invio all'indi-
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rizzo di posta elettronica certificata comunicato dal richiedente ai sensi del 

comma 4, alinea. 

6. Entro la data di scadenza del buono, i beneficiari devono presentare, at-

traverso la piattaforma di cui al comma 3, l'istanza di rimborso delle spese e 

degli investimenti effettivamente sostenuti per la partecipazione alle mani-

festazioni fieristiche internazionali di settore di cui al comma 1. Il rimborso 

massimo erogabile è pari al 50 per cento delle spese e degli investimenti ef-

fettivamente sostenuti dai soggetti beneficiari ed è comunque contenuto en-

tro il limite massimo del valore del buono assegnato. All'istanza di rimborso 

è allegata copia del buono e delle fatture attestanti le spese e gli investimenti 

sostenuti, con il dettaglio dei relativi costi. In caso di mancata presentazio-

ne, mediante la piattaforma di cui al comma 3 ed entro la data di scadenza 

del buono, della predetta documentazione o di presentazione di documenta-

zione incompleta, al beneficiario non è erogato alcun rimborso. 

7. Il Ministero dello sviluppo economico, ovvero il soggetto attuatore di cui 

al comma 8, secondo periodo, provvede al rimborso delle somme richieste 

ai sensi del comma 6 mediante accredito delle stesse, entro il 31 dicembre 

2022, sul conto corrente comunicato dal beneficiario ai sensi del comma 4, 

alinea. 

8. Con decreto direttoriale del Ministero dello sviluppo economico possono 

essere adottate ulteriori disposizioni per l'attuazione del presente articolo. Le 

procedure attuative nonché la predisposizione e la gestione della piattaforma 

di cui al comma 3 possono essere demandate dal medesimo Ministero a 

soggetti in house dello Stato, con oneri a valere sulle risorse di cui al comma 

10, nel limite massimo complessivo dell'1,5 per cento dei relativi stanzia-

menti. 

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano nei limiti e alle condi-

zioni di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 

dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti « de minimis », al regola-

mento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relati-

vo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea agli aiuti « de minimis » nel settore agricolo, e al rego-

lamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo 

all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea agli aiuti « de minimis » nel settore della pesca e 

dell'acquacoltura. 

10. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 34 mi-

lioni di euro per l'anno 2022, alla cui copertura si provvede, quanto a 24 mi-

lioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente utilizzo delle risorse 

del Fondo di conto capitale di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 

31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero 

dello sviluppo economico e, quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022, 

mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 18, comma 1, 

del presente decreto.  
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Articolo 26.  

 (Disposizioni urgenti in materia di appalti pubblici di lavori) 

1. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da co-

struzione, nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, in relazione agli 

appalti pubblici di lavori, ivi compresi quelli affidati a contraente generale, 

aggiudicati sulla base di offerte, con termine finale di presentazione entro il 

31 dicembre 2021, lo stato di avanzamento dei lavori afferente alle lavora-

zioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto 

la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° gennaio 2022 

fino al 31 dicembre 2022, è adottato, anche in deroga alle specifiche clauso-

le contrattuali, applicando i prezzari aggiornati ai sensi del comma 2 ovvero, 

nelle more del predetto aggiornamento, quelli previsti dal comma 3. I mag-

giori importi derivanti dall'applicazione dei prezzari di cui al primo periodo, 

al netto dei ribassi formulati in sede di offerta, sono riconosciuti dalla sta-

zione appaltante nella misura del 90 per cento, nei limiti delle risorse di cui 

al quarto e quinto periodo, nonché di quelle trasferite alla stazione appaltan-

te a valere sulle risorse dei fondi di cui al comma 4. Il relativo certificato di 

pagamento è emesso contestualmente e comunque entro cinque giorni 

dall'adozione dello stato di avanzamento. Il pagamento è effettuato, al netto 

delle compensazioni eventualmente già riconosciute o liquidate, ai sensi 

dell'articolo 106, comma 1, lettera a), del codice dei contratti pubblici, di cui 

al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, entro i termini di cui all'articolo 

113-bis, comma 1, primo periodo, del medesimo decreto legislativo 18 apri-

le 2016, n. 50, utilizzando, nel limite del 50 per cento, le risorse apposita-

mente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, 

fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le even-

tuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e 

stanziate annualmente relativamente allo stesso intervento. Ai fini del pre-

sente comma, possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribas-

si d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base del-

le norme vigenti, nonché le somme disponibili relative ad altri interventi ul-

timati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano 

stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, 

nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua 

spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore del presente de-

creto. Qualora il direttore dei lavori abbia già adottato lo stato di avanza-

mento dei lavori e il responsabile unico del procedimento abbia emesso il 

certificato di pagamento, relativamente anche alle lavorazioni effettuate tra 

il 1° gennaio 2022 e la data di entrata in vigore del presente decreto, è emes-

so, entro trenta giorni dalla medesima data, un certificato di pagamento 

straordinario recante la determinazione, secondo le modalità di cui al primo 

periodo, dell'acconto del corrispettivo di appalto relativo alle lavorazioni ef-

fettuate e contabilizzate a far data dal 1° gennaio 2022. In tali casi, il paga-

mento è effettuato entro i termini e a valere sulle risorse di cui al terzo e al 

quarto periodo. 
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2. Per le finalità di cui al comma 1, in deroga alle previsioni di cui all'artico-

lo 23, comma 16, terzo periodo, del codice dei contratti pubblici di cui al 

decreto legislativo n. 50 del 2016, e limitatamente all'anno 2022, le regioni, 

entro il 31 luglio 2022, procedono ad un aggiornamento infrannuale dei 

prezzari in uso alla data di entrata in vigore del presente decreto, in attua-

zione delle linee guida di cui all'articolo 29, comma 12, del decreto-legge 27 

gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 

2022, n. 25. In caso di inadempienza da parte delle regioni, i prezzari sono 

aggiornati, entro i successivi quindici giorni, dalle competenti articolazioni 

territoriali del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sen-

tite le regioni interessate. Fermo quanto previsto dal citato articolo 29 del 

decreto-legge n. 4 del 2022, in relazione alle procedure di affidamento delle 

opere pubbliche avviate successivamente alla data di entrata in vigore del 

presente decreto e sino al 31 dicembre 2022, ai fini della determinazione del 

costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni, ai sensi dell'articolo 

23, comma 16, del decreto legislativo n. 50 del 2016, si applicano i prezzari 

aggiornati ai sensi del presente comma ovvero, nelle more dell'aggiorna-

mento, quelli previsti dal comma 3. I prezzari aggiornati entro il 31 luglio 

2022 cessano di avere validità entro il 31 dicembre 2022 e possono essere 

transitoriamente utilizzati fino al 31 marzo 2023 per i progetti a base di gara 

la cui approvazione sia intervenuta entro tale data. 

3. Nelle more della determinazione dei prezzari regionali ai sensi del com-

ma 2 e in deroga alle previsioni di cui all'articolo 29, comma 11, del decre-

to-legge n. 4 del 2022, le stazioni appaltanti, per i contratti relativi a lavori, 

ai fini della determinazione del costo dei prodotti, delle attrezzature e delle 

lavorazioni, ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo n. 50 

del 2016, incrementano fino al 20 per cento le risultanze dei prezzari regio-

nali di cui al comma 7 del medesimo articolo 23, aggiornati alla data del 31 

dicembre 2021. Per le finalità di cui al comma 1, qualora, all'esito dell'ag-

giornamento dei prezzari ai sensi del comma 2, risulti nell'anno 2022 una 

variazione di detti prezzari rispetto a quelli approvati alla data del 31 di-

cembre 2021 inferiore ovvero superiore alla percentuale di cui al primo pe-

riodo del presente comma, le stazioni appaltanti procedono al conguaglio 

degli importi riconosciuti ai sensi del medesimo comma 1, in occasione del 

pagamento degli stati di avanzamento dei lavori afferenti alle lavorazioni 

eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la re-

sponsabilità dello stesso, nel libretto delle misure successivamente all'ado-

zione del prezzario aggiornato. 

4. Per i soggetti tenuti all'applicazione del codice dei contratti pubblici rela-

tivi a lavori, servizi e forniture di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 

163, ad esclusione dei soggetti di cui all'articolo 142, comma 4, del mede-

simo codice, ovvero all'applicazione del codice dei contratti pubblici di cui 

al decreto legislativo n. 50 del 2016, ad esclusione dei soggetti di cui all'ar-

ticolo 164, comma 5, del medesimo codice, per i lavori realizzati ovvero af-

fidati dagli stessi, in caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 1, 

alla copertura degli oneri, si provvede: 
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a) in relazione agli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risor-

se previste dal regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 10 febbraio 2021, e dal regolamento (UE) 2021/241 del Par-

lamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, dal Piano nazionale 

per gli investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza, 

di seguito denominato « PNRR », di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 

maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 

2021, n. 101 ovvero in relazione ai quali siano nominati Commissari straor-

dinari ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, a valere sulle ri-

sorse del Fondo di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 

2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 

120, limitatamente alle risorse autorizzate dall'articolo 23, comma 2, lettera 

a), del decreto- legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, nonché dalla lettera a) del comma 5 del 

presente articolo. Le istanze di accesso al Fondo sono presentate: entro il 31 

agosto 2022, relativamente agli stati di avanzamento concernenti le lavora-

zioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto 

la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° gennaio 2022 e 

fino al 31 luglio 2022; entro il 31 gennaio 2023, relativamente agli stati di 

avanzamento concernenti le lavorazioni eseguite e contabilizzate dal diretto-

re dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto 

delle misure dal 1° agosto 2022 e fino al 31 dicembre 2022. Ai fini dell'ac-

cesso alle risorse del Fondo, le stazioni appaltanti trasmettono telematica-

mente al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, ai sensi e 

per gli effetti dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445 e secondo le modalità definite dal medesimo Ministe-

ro entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i 

dati del contratto d'appalto, copia dello stato di avanzamento dei lavori cor-

redata di attestazione da parte del direttore dei lavori, vistata dal responsabi-

le unico del procedimento, dell'entità delle lavorazioni effettuate nel periodo 

di cui al comma 1, l'entità delle risorse finanziarie disponibili ai sensi del 

comma 1 e utilizzate ai fini del pagamento dello stato di avanzamento dei 

lavori in relazione al quale è formulata l'istanza di accesso al Fondo, l'entità 

del contributo richiesto e gli estremi per l'effettuazione del versamento del 

contributo riconosciuto a valere sulle risorse del Fondo. Qualora l'ammonta-

re delle richieste di accesso al Fondo risulti superiore al limite di spesa pre-

visto dal primo periodo, la ripartizione delle risorse tra le stazioni appaltanti 

richiedenti è effettuata in misura proporzionale e fino a concorrenza del cita-

to limite massimo di spesa. Fermo restando l'obbligo delle stazioni appaltan-

ti di effettuare i pagamenti a valere sulle risorse di cui al comma 1, entro i 

termini di cui all'articolo 113-bis, comma 1, primo periodo, del codice dei 

contratti pubblici di cui al citato decreto legislativo n. 50 del 2016, in caso 

di accesso alle risorse del Fondo, il pagamento viene effettuato dalla stazio-

ne appaltante entro trenta giorni dal trasferimento di dette risorse; 

b) in relazione agli interventi diversi da quelli di cui alla lettera a), a 

valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 1-septies, comma 8, del de-
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creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla leg-

ge 23 luglio 2021, n. 106, come incrementate dal comma 5, lettera b), del 

presente articolo, nonché dall'articolo 25, comma 1, del decreto-legge 1° 

marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, 

n. 34, e dall'articolo 23, comma 2, lettera b), del decreto-legge n. 21 del 

2022, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 51 del 2022 secondo le 

modalità previste dal decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobili-

tà sostenibili, di cui all'articolo 1-septies, comma 8, secondo periodo, del ci-

tato decreto-legge n. 73 del 2021. Le istanze di accesso al Fondo sono pre-

sentate: entro il 31 agosto 2022, relativamente agli stati di avanzamento 

concernenti le lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori 

ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure 

dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 luglio 2022; entro il 31 gennaio 2023, rela-

tivamente agli stati di avanzamento concernenti le lavorazioni eseguite e 

contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità 

dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° agosto 2022 e fino al 31 dicem-

bre 2022. Ai fini dell'accesso alle risorse del Fondo, le stazioni appaltanti 

trasmettono, secondo le modalità previste dal decreto di cui all'articolo 1-

septies, comma 8, secondo periodo, del citato decreto-legge n. 73 del 2021, i 

dati del contratto d'appalto, copia dello stato di avanzamento dei lavori cor-

redata di attestazione da parte del direttore dei lavori, vistata dal responsabi-

le unico del procedimento, dell'entità delle lavorazioni effettuate nel periodo 

di cui al comma 1, l'entità delle risorse finanziarie disponibili ai sensi del 

comma 1 e utilizzate ai fini del pagamento dello stato di avanzamento dei 

lavori in relazione al quale è formulata l'istanza di accesso al Fondo, l'entità 

del contributo richiesto e gli estremi per l'effettuazione del versamento del 

contributo riconosciuto a valere sulle risorse del Fondo. Qualora l'ammonta-

re delle richieste di accesso al Fondo risulti superiore al limite di spesa pre-

visto dal primo periodo, la ripartizione delle risorse tra le stazioni appaltanti 

richiedenti è effettuata in misura proporzionale e fino a concorrenza del cita-

to limite massimo di spesa. Fermo restando l'obbligo delle stazioni appaltan-

ti di effettuare i pagamenti a valere sulle risorse di cui al comma 1, entro i 

termini di cui all'articolo 113-bis, comma 1, primo periodo, del codice dei 

contratti pubblici di cui al citato decreto legislativo n. 50 del 2016, in caso 

di accesso alle risorse del Fondo, il pagamento viene effettuato dalla stazio-

ne appaltante entro trenta giorni dal trasferimento di dette risorse. 

5. Per le finalità di cui al comma 4: 

a) la dotazione del Fondo di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-

legge n. 76 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120 del 

2020, è incrementata di 1.000 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni 

di euro per l'anno 2023. Le risorse stanziate dalla presente lettera per l'anno 

2022, nonché dall'articolo 23, comma 2, lettera a), del decreto-legge 21 

marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 

2022, n. 51, sono destinate al riconoscimento di contributi relativi alle istan-

ze di accesso presentate, ai sensi del comma 4, lettera a), del presente artico-

lo, entro il 31 agosto 2022 e le risorse stanziate per l'anno 2023 sono desti-

nate al riconoscimento di contributi relativi alle istanze di accesso presenta-
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te, ai sensi della medesima lettera a) del comma 4, entro il 31 gennaio 2023. 

Le eventuali risorse eccedenti l'importo complessivamente assegnato alle 

stazioni appaltanti in relazione alle istanze presentate entro il 31 agosto 

2022 possono essere utilizzate per il riconoscimento dei contributi relativa-

mente alle istanze presentate entro il 31 gennaio 2023; 

b) la dotazione del Fondo di cui all'articolo 1-septies, comma 8, del de-

creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla leg-

ge 23 luglio 2021, n. 106, è incrementata di ulteriori 500 milioni di euro per 

l'anno 2022 e di 550 milioni di euro per l'anno 2023. Le eventuali risorse 

eccedenti l'importo complessivamente assegnato alle stazioni appaltanti in 

relazione alle istanze presentate entro il 31 agosto 2022 possono essere uti-

lizzate per il riconoscimento dei contributi relativamente alle istanze presen-

tate entro il 31 gennaio 2023. 

5-bis. In relazione all'organizzazione dei Giochi olimpici e paralimpici in-

vernali di Milano-Cortina 2026, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro 

per l'anno 2022 per i lavori relativi al tratto viario dal km 49+000 al km 

49+800 della strada statale n. 36. Agli oneri derivanti dall'attuazione del 

presente comma, pari a 1 milione di euro per l'anno 2022, si provvede me-

diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, 

della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

6. Fermo quanto previsto dall'articolo 29, commi 8 e 9, del decreto-legge 27 

gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 

2022, n. 25, per fronteggiare i maggiori costi derivanti dall'aggiornamento, 

ai sensi dei commi 2 e 3 del presente articolo, dei prezzari utilizzati nelle 

procedure di affidamento delle opere pubbliche avviate successivamente al-

la data di entrata in vigore del presente decreto e sino al 31 dicembre 2022, 

le stazioni appaltanti possono procedere alla rimodulazione delle somme a 

disposizione e indicate nel quadro economico degli interventi. Per le mede-

sime finalità, le stazioni appaltanti possono, altresì, utilizzare le somme di-

sponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza delle medesime 

stazioni appaltanti e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emes-

si i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili 

della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di 

entrata in vigore del presente decreto. 

7. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 6, per fronteggiare i 

maggiori costi derivanti dall'aggiornamento, ai sensi dei commi 2 e 3, dei 

prezzari utilizzati nelle procedure di affidamento delle opere pubbliche av-

viate successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto e si-

no al 31 dicembre 2022 che siano relativi ad opere finanziate, in tutto o in 

parte, con le risorse previste dal regolamento (UE) 2021/240 e dal regola-

mento (UE) 2021/241, è istituito nello stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze il « Fondo per l'avvio di opere indifferibili », 

con una dotazione di 1.500 milioni di euro per l'anno 2022, 1.700 milioni di 

euro per l'anno 2023, 1.500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 

2025 e 1.300 milioni di euro per l'anno 2026. Le risorse del Fondo sono tra-

sferite, nei limiti degli stanziamenti annuali di bilancio, in apposita contabi-
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lità del Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 

183. Fermi restando gli interventi prioritari individuati al primo periodo, al 

Fondo di cui al presente comma possono accedere, secondo le modalità de-

finite ai sensi del comma 7-bis e relativamente alle procedure di affidamento 

di lavori delle opere avviate successivamente alla data di entrata in vigore 

del presente decreto e fino al 31 dicembre 2022, gli interventi integralmente 

finanziati, la cui realizzazione, anche in considerazione delle risorse finan-

ziarie disponibili a legislazione vigente, deve essere ultimata entro il 31 di-

cembre 2026, relativi al Piano nazionale per gli investimenti complementari 

al PNRR, di cui all'articolo 1 del decreto-legge n. 59 del 2021, convertito, 

con modificazioni, dalla legge n. 101 del 2021, e quelli in relazione ai quali 

siano nominati Commissari straordinari ai sensi dell'articolo 4 del decreto-

legge n. 32 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 55 del 

2019. Al Fondo possono altresì accedere, nei termini di cui al terzo periodo: 

a) il Commissario straordinario di cui all'articolo 1, comma 421, della 

legge 30 dicembre 2021, n. 234, per la realizzazione degli interventi inseriti 

nel programma di cui al comma 423 del medesimo articolo 1 della legge n. 

234 del 2021; 

b) la società Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. di cui 

all'articolo 3 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, per la realizzazione delle opere 

di cui al comma 2 del medesimo articolo 3 del decreto-legge n. 16 del 2020; 

c) l'Agenzia per la coesione territoriale per gli interventi previsti dal 

decreto di cui all'articolo 9, comma 5-ter, del decreto-legge n. 4 del 2022, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 25 del 2022. 

7-bis. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, da 

adottare entro 45 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto 

su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il 

Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sono determinate le 

modalità di accesso al Fondo di cui al comma 7, di assegnazione e gestione 

finanziaria delle relative risorse secondo i seguenti criteri: 

a) fissazione di un termine per la presentazione delle istanze di asse-

gnazione delle risorse da parte delle Amministrazioni statali finanziatrici 

degli interventi o titolari dei relativi programmi di investimento secondo 

modalità telematiche e relativo corredo informativo; 

b) ai fini dell'assegnazione delle risorse, i dati necessari, compresi quel-

li di cui al comma 6, sono verificati dalle amministrazioni statali istanti at-

traverso sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale del-

lo Stato; 

c) l'assegnazione delle risorse avviene sulla base del cronoprogramma 

procedurale e finanziario degli interventi, verificato ai sensi della lettera b) e 

costituisce titolo per l'avvio delle procedure di affidamento delle opere pub-

bliche; 
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d) effettuazione dei trasferimenti secondo le procedure stabilite dalla 

citata legge n. 183 del 1987 e dal regolamento di cui al decreto del Presiden-

te della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568, sulla base delle richieste pre-

sentate dalle amministrazioni, nei limiti delle disponibilità di cassa; per le 

risorse destinate agli interventi del PNRR, i trasferimenti sono effettuati in 

favore dei conti di tesoreria Next Generation UE-Italia gestiti dal Servizio 

centrale per il PNRR che provvede alla successiva erogazione in favore del-

le Amministrazioni aventi diritto, con le procedure del PNRR; 

e) determinazione delle modalità di restituzione delle economie deri-

vanti dai ribassi d'asta non utilizzate al completamento degli interventi ov-

vero dall'applicazione delle clausole di revisione dei prezzi di cui all'articolo 

29, comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 4 del 2022, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge n. 25 del 2022. Le eventuali risorse del Fondo già 

trasferite alle stazioni appaltanti devono essere versate all'entrata del bilan-

cio dello Stato per essere riassegnate al Fondo; 

f) fermo restando l'integrale soddisfacimento delle richieste di accesso 

al Fondo di cui al comma 7, previsione della possibilità di far fronte alle 

maggiori esigenze dei Fondi di cui al comma 4 ai sensi del comma 13. 

7-ter. Per gli interventi degli enti locali finanziati con risorse previste dal re-

golamento (UE) 2021/240 e dal regolamento (UE) 2021/241, con i decreti di 

cui al comma 7-bis può essere assegnato direttamente, su proposta delle 

Amministrazioni statali finanziatrici, un contributo per fronteggiare i mag-

giori costi di cui al comma 7, tenendo conto dei cronoprogrammi procedura-

li e finanziari degli interventi medesimi, e sono altresì stabilite le modalità 

di verifica dell'importo effettivamente spettante, anche tenendo conto di 

quanto previsto dal comma 6. 

8. Fino al 31 dicembre 2022, in relazione agli accordi quadro di lavori di cui 

all'articolo 54 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 

50 del 2016, già aggiudicati ovvero efficaci alla data di entrata in vigore del 

presente decreto, le stazioni appaltanti, ai fini della esecuzione di detti ac-

cordi secondo le modalità previste dai commi 2, 3, 4, 5 e 6 del medesimo ar-

ticolo 54 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 50 

del 2016 e nei limiti delle risorse complessivamente stanziate per il finan-

ziamento dei lavori previsti dall'accordo quadro, utilizzano i prezzari ag-

giornati secondo le modalità di cui al comma 2 ovvero di cui al comma 3 del 

presente articolo, fermo restando il ribasso formulato in sede di offerta 

dall'impresa aggiudicataria dell'accordo quadro medesimo. In relazione 

all'esecuzione degli accordi quadro di cui al primo periodo, si applicano, al-

tresì, le previsioni di cui all'articolo 29 del decreto-legge n. 4 del 2022, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge n. 25 del 2022. Le disposizioni di cui 

ai commi 1, 2, 3 e 4 si applicano anche alle lavorazioni eseguite e contabi-

lizzate dal direttore dei lavori, ovvero annotate, sotto la responsabilità del 

direttore dei lavori, nel libretto delle misure dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 

dicembre 2022, relativamente ad appalti di lavori basati su accordi quadro 

già in esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
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9. All'articolo 29 del decreto-legge n. 4 del 2022, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge n. 25 del 2022, il comma 11- bis è abrogato. 

10. All'articolo 25 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, i commi 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 

sono abrogati. 

11. Le disposizioni di cui all'articolo 23, comma 1, del decreto-legge 21 

marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 

2022, n. 51, si applicano anche alle istanze di riconoscimento di contributi a 

valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 4, lettera a) del presente arti-

colo. 

12. Le disposizioni del presente articolo, ad esclusione dei commi 2, secon-

do e quarto periodo, e 3, si applicano anche agli appalti pubblici di lavori, 

nonché agli accordi quadro di lavori di cui all'articolo 54 del decreto legisla-

tivo n. 50 del 2016 delle società del gruppo Ferrovie dello Stato, dell'ANAS 

S.p.A. e degli altri soggetti di cui al capo I del titolo VI della parte II del 

medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016, limitatamente alle attività pre-

viste nel citato capo I e qualora non applichino i prezzari regionali, con ri-

guardo ai prezzari dagli stessi utilizzati e aggiornati entro il termine di cui al 

primo periodo del citato comma 2 del presente articolo. In relazione ai con-

tratti affidati a contraente generale dalle società del gruppo Ferrovie dello 

Stato e dall'ANAS S.p.A. in essere alla data di entrata in vigore del presente 

decreto le cui opere siano in corso di esecuzione, si applica un incremento 

del 20 per cento agli importi delle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal 

direttore dei lavori dal 1° gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2022. 

12-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano, per quanto compa-

tibili, anche ai contratti pubblici stipulati ai sensi del decreto legislativo 15 

novembre 2011, n. 208. 

13. In considerazione delle istanze presentate e dell'utilizzo effettivo delle 

risorse, al fine di assicurare la tempestiva assegnazione delle necessarie di-

sponibilità per le finalità di cui al presente articolo, previo accordo delle 

amministrazioni titolari dei fondi di cui commi 5 e 7, il Ministro dell'eco-

nomia e delle finanze è autorizzato ad apportare tra gli stati di previsione in-

teressati, anche mediante apposito versamento all'entrata del bilancio dello 

Stato e successiva riassegnazione alla spesa, per ciascun anno del biennio 

2022-2023 e limitatamente alle sole risorse iscritte nell'anno interessato, le 

occorrenti variazioni compensative annuali tra le dotazioni finanziarie pre-

viste a legislazione vigente, nel rispetto dei saldi di finanza pubblica. 

14. Agli oneri derivanti dai commi 5 e 7, quantificati in 3.000 milioni di eu-

ro per l'anno 2022, 2.750 milioni di euro per l'anno 2023 e in 1.500 milioni 

di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 1.300 milioni di euro per l'an-

no 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 58.  

Articolo 26-bis.  

 (Disposizioni in materia di gare per l'affidamento di servizi sostitutivi di 

mensa) 
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1. Per le procedure per le quali i bandi o gli avvisi con cui è indetta la pro-

cedura di scelta del contraente siano pubblicati dopo la data di entrata in vi-

gore della legge di conversione del presente decreto nonché, in caso di con-

tratti stipulati senza pubblicazione di bandi o di avvisi, per le procedure in 

relazione alle quali, alla data di entrata in vigore della legge di conversione 

del presente decreto, non siano stati ancora inviati gli inviti a presentare le 

offerte, nelle more di una riforma complessiva del settore dei servizi sostitu-

tivi di mensa finalizzata a garantire una maggiore funzionalità del sistema 

anche attraverso la fissazione di una percentuale massima di sconto verso gli 

esercenti e di un termine massimo per i pagamenti agli esercizi convenzio-

nati, fino al 31 dicembre 2022, si applica l'articolo 144, comma 6, del codice 

dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al 

quale sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) alla lettera a), le parole: « in misura comunque non superiore allo 

sconto incondizionato verso gli esercenti » sono soppresse; 

b) la lettera c) è sostituita dalla seguente: 

« c) lo sconto incondizionato verso gli esercenti, in misura non superiore al 

5 per cento del valore nominale del buono pasto. Tale sconto incondizionato 

remunera altresì ogni eventuale servizio aggiuntivo offerto agli esercenti ».  

Articolo 27.  

 (Disposizioni urgenti in materia di concessioni di lavori) 

1. Per fronteggiare, nell'anno 2022, gli aumenti eccezionali dei prezzi dei 

materiali da costruzione nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, an-

che in conseguenza della grave crisi internazionale in atto in Ucraina, i con-

cessionari di cui all'articolo 142, comma 4, del codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163, e quelli di cui all'articolo 164, comma 5, del codice dei con-

tratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, possono 

procedere all'aggiornamento del quadro economico o del computo metrico 

del progetto esecutivo in corso di approvazione o approvato alla data di en-

trata in vigore del presente decreto e in relazione al quale risultino già esple-

tate le procedure di affidamento ovvero ne sia previsto l'avvio entro il 31 di-

cembre 2023, utilizzando il prezzario di riferimento più aggiornato. 

2. Il quadro economico o il computo metrico del progetto, come ridetermi-

nato ai sensi del comma 1, è sottoposto all'approvazione del concedente ed è 

considerato nell'ambito del rapporto concessorio, in conformità alle delibere 

adottate dall'autorità di regolazione e di vigilanza del settore, ove applicabi-

li. In ogni caso, i maggiori oneri derivanti dall'aggiornamento del quadro 

economico o del computo metrico del progetto non concorrono alla deter-

minazione della remunerazione del capitale investito netto né rilevano ai fini 

della durata della concessione. 

3. Al fine di migliorare l'infrastrutturazione stradale per lo svolgimento dei 

XX Giochi del Mediterraneo nella città di Taranto nel 2026, sono stanziati 1 

milione di euro per l'anno 2022 e 3,5 milioni di euro per l'anno 2023 in fa-
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vore della regione Puglia per il completamento della fase di progettazione 

degli interventi per la realizzazione della strada statale n. 7 nel tratto com-

preso tra il comune di Massafra e il comune di Taranto, a valere sulle risorse 

del Fondo per lo sviluppo e la coesione, programmazione 2021-2027, di cui 

all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Con delibe-

razione del Comitato interministeriale per la programmazione economica e 

lo sviluppo sostenibile sono stabilite le modalità attuative per il trasferimen-

to e l'utilizzo delle risorse di cui al presente comma, sono individuate le 

forme di copertura finanziaria ai fini della realizzazione dell'intervento, an-

che nell'ambito del Piano di sviluppo e coesione del Fondo per lo sviluppo e 

la coesione, programmazione 2021-2027, di cui è titolare la regione Puglia, 

ed è indicato il relativo cronoprogramma procedurale e finanziario, fermo 

restando che la progettazione dell'intervento deve assicurare che il suo com-

pletamento sia coerente con lo svolgimento dell'evento di cui al primo pe-

riodo.  

Articolo 28.  

 (Patti territoriali dell'alta formazione per le imprese nonché disposizioni in 

materia di valutazione dei progetti di ricerca e di reclutamento di personale 

del Ministero dell'economia e delle finanze e delle agenzie fiscali) 

1. Al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, dopo l'articolo 14 è inserito il seguen-

te: 

« Art. 14-bis (Patti territoriali dell'alta formazione per le imprese). – 1. Al 

fine di promuovere l'interdisciplinarità dei corsi di studio e la formazione di 

profili professionali innovativi e altamente specializzati in grado di soddi-

sfare i fabbisogni espressi dal mondo del lavoro e dalle filiere produttive na-

zionali, nonché di migliorare e ampliare l'offerta formativa universitaria an-

che attraverso la sua integrazione con le correlate attività di ricerca, sviluppo 

e innovazione, alle università che promuovono, nell'ambito della propria au-

tonomia, la stipulazione di “Patti territoriali per l'alta formazione per le im-

prese”, di seguito denominati “Patti”, con imprese ovvero enti o istituzioni 

di ricerca pubblici o privati, nonché con altre università, pubbliche ammini-

strazioni e società pubbliche, è attribuito, per gli anni dal 2022 al 2025, un 

contributo complessivo, a titolo di cofinanziamento, di euro 290 milioni, di 

cui 20 milioni di euro nel 2022 e 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 

dal 2023 al 2025. 

2. Il contributo di cui al comma 1 è ripartito con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'università e della ricer-

ca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, all'esito della 

valutazione delle proposte di Patto di cui al comma 5. 

3. L'erogazione del contributo di cui al comma 1 è subordinata all'effettiva 

sottoscrizione del Patto tra il Presidente del Consiglio dei ministri o un suo 

delegato, il Ministro dell'università e della ricerca, il Rettore dell'università 

proponente, i Rettori delle altre eventuali università sottoscrittrici e i rappre-

sentanti degli altri soggetti pubblici o privati sottoscrittori. 
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4. I Patti: 

a) recano la puntuale indicazione di progetti volti, in particolare, a promuo-

vere l'offerta formativa di corsi universitari finalizzati alla formazione delle 

professionalità, anche a carattere innovativo, necessarie allo sviluppo delle 

potenzialità e della competitività dei settori e delle filiere in cui sussiste 

mancata corrispondenza tra domanda e offerta di lavoro, con particolare ri-

ferimento alle discipline STEM – Science, Technology, Engineering and 

Mathematics, anche integrate con altre discipline umanistiche e sociali. I 

progetti possono altresì prevedere iniziative volte a sostenere la transizione 

dei laureati nel mondo del lavoro e la loro formazione continua, nel quadro 

dell'apprendimento permanente per tutto il corso della vita, e a promuovere 

il trasferimento tecnologico, soprattutto nei riguardi delle piccole e medie 

imprese; 

b) sono corredati del cronoprogramma di realizzazione delle fasi intermedie 

dei progetti con cadenza semestrale e prevedono la revoca, anche parziale, 

del contributo di cui al comma 1 in caso di mancato raggiungimento degli 

obiettivi previsti, ferme restando le obbligazioni giuridicamente vincolanti 

già assunte. Per il 2022, il cronoprogramma prevede obiettivi annuali; 

c) indicano le risorse finanziarie per provvedere all'attuazione dei progetti, 

distinguendo tra quelle disponibili nei bilanci delle università e quelle even-

tualmente a carico degli altri soggetti pubblici o privati sottoscrittori; 

d) assicurano la complementarità dei relativi contenuti e obiettivi rispetto a 

quelli di altre iniziative di ricerca in corso o in fase di avvio, anche nell'am-

bito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, e possono recare misure per 

potenziare i processi di internazionalizzazione nei settori della ricerca coin-

volti; 

e) possono prevedere, ai fini dell'attuazione, la stipulazione di accordi di 

programma tra le singole università o aggregazioni delle stesse e il Ministe-

ro dell'università e della ricerca ai sensi dell'articolo 1, comma 6, della legge 

30 dicembre 2010, n. 240, o la federazione, anche limitatamente ad alcuni 

settori di attività o strutture, ovvero la fusione di università ai sensi dell'arti-

colo 3 della medesima legge n. 240 del 2010. 

5. I Patti sono definiti e proposti dalle università interessate e valutati da una 

commissione nominata dal Ministro dell'università e della ricerca e compo-

sta da cinque membri, due designati dal Ministro dell'università e della ri-

cerca e tre designati, rispettivamente, dal Presidente del Consiglio dei mini-

stri, dal Ministro dell'economia e delle finanze e dal Ministro dello sviluppo 

economico. Ai componenti della commissione non spettano compensi, get-

toni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denomina-

ti. 

6. Possono proporre i Patti le sole università che hanno sede in regioni che 

presentano valori inferiori rispetto alla media nazionale, in relazione a cia-

scuno dei seguenti parametri: 
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a) numero di laureati rispetto alla popolazione residente nella regione inte-

ressata dal Patto; 

b) tasso di occupazione dei laureati a tre anni dalla laurea; 

c) numero di laureati in regione diversa da quella di residenza sul totale dei 

laureati residenti nella regione interessata dal Patto. 

7. Ai fini della valutazione delle proposte di Patto di cui al comma 5, la 

commissione tiene conto della capacità dei Patti, in relazione alle discipline 

per le quali è proposto l'ampliamento dell'offerta formativa e con priorità 

per le discipline STEM – Science, Technology, Engineering and Mathema-

tics anche integrate con altre discipline umanistiche e sociali, di colmare i 

divari territoriali e di genere espressi dai parametri di cui al comma 6, non-

ché del tasso di crescita delle filiere produttive connesse alle discipline me-

desime. Sono prioritariamente ammessi al cofinanziamento statale i progetti 

che prevedono la federazione, anche limitatamente ad alcuni settori di attivi-

tà o strutture, ovvero la fusione di atenei ai sensi dell'articolo 3 della legge 

n. 240 del 2010. 

8. La verifica dell'attuazione del Patto, il monitoraggio delle misure adottate 

e l'accertamento del raggiungimento degli obiettivi sono effettuati dal Mini-

stero dell'università e della ricerca. Il Ministero verifica, in particolare, l'ef-

fettivo incremento del numero di studenti iscritti ai corsi nelle discipline 

previste e del tasso di occupazione dei laureati nelle filiere produttive corre-

late, anche in relazione al tempo intercorso dalla laurea, nonché la rispon-

denza dell'ampliamento dell'offerta didattica rispetto alle esigenze del mer-

cato del lavoro e l'innalzamento della qualità della formazione e della relati-

va attività di ricerca. Il mancato rispetto degli obiettivi è valutato dal Mini-

stero dell'università e della ricerca, anche tramite l'Agenzia nazionale di va-

lutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR), ai fini della di-

stribuzione delle risorse pubbliche destinate alle università ai sensi dell'arti-

colo 1, commi 4 e 5, della legge n. 240 del 2010, e determina, altresì, la re-

voca del contributo statale nei casi di cui al comma 4, lettera b). I contributi 

revocati possono essere destinati ad altri Patti con le modalità di cui al 

comma 2. 

9. In sede di prima applicazione, le università interessate definiscono e pro-

pongono i Patti entro il 15 settembre 2022 e la relativa procedura di valuta-

zione di cui al comma 5 si esaurisce entro il 15 novembre 2022. ». 

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 

2022 e 90 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, si prov-

vede ai sensi dell'articolo 58. 

2-bis. Al fine di rafforzare l'attività di valutazione dei progetti di ricerca, alla 

legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 21, comma 2: 

1) la lettera b) è sostituita dalla seguente: 
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« b) definisce gli elenchi dei componenti dei comitati di valutazione, ove 

previsti dal decreto del Ministro dell'università e della ricerca di cui all'arti-

colo 20, ai fini della nomina degli stessi da parte della Struttura tecnica di 

valutazione dei progetti di ricerca istituita presso il Ministero dell'università 

e della ricerca ai sensi dell'articolo 21-bis »; 

2) alla lettera c) sono premesse le seguenti parole: « se previsto dai 

rispettivi bandi, »; 

b) dopo l'articolo 21 è inserito il seguente: 

« Art. 21-bis. – (Struttura tecnica di valutazione dei progetti di ricerca) – 1. 

Al fine di promuovere il coordinamento delle attività di ricerca delle univer-

sità, degli enti pubblici di ricerca e delle istituzioni dell'alta formazione arti-

stica, musicale e coreutica perseguendo obiettivi di eccellenza e incremen-

tando la sinergia e la cooperazione tra di essi e con il sistema economico-

produttivo, pubblico e privato, in relazione agli obiettivi strategici della ri-

cerca e dell'innovazione nonché agli obiettivi di politica economica di cre-

scita della produttività e della competitività del Paese, è istituita, presso il 

Ministero dell'università e della ricerca, una struttura tecnica di missione di 

livello dirigenziale generale, denominata “Struttura tecnica di valutazione 

dei progetti di ricerca”. 

2. La Struttura tecnica di valutazione dei progetti di ricerca di cui al comma 

1, in aggiunta alle funzioni di coordinamento di cui al medesimo comma 1, 

svolge le seguenti funzioni: 

a) valuta l'impatto dell'attività di ricerca, tenendo conto dei risultati 

dell'attività dell'ANVUR, al fine di incrementare l'economicità, l'efficacia e 

l'efficienza del finanziamento pubblico nel settore nonché di attrarre finan-

ziamenti del settore privato; 

b) nomina i componenti dei comitati di valutazione nell'ambito degli 

elenchi di cui all'articolo 21, comma 2, lettera b); 

c) coadiuva il Comitato di cui all'articolo 21, assicurando l'avvalimento 

di cui al comma 4 del medesimo articolo 21; 

d) se previsto dai rispettivi bandi e a eccezione dei casi di cui all'artico-

lo 21, comma 2, lettera c), provvede allo svolgimento, anche parziale, delle 

procedure di selezione dei progetti o programmi di ricerca di altri enti, pub-

blici o privati, previo accordo o convenzione con essi ». 

2-ter. La Struttura tecnica di valutazione dei progetti di ricerca, di cui all'ar-

ticolo 21-bis della legge 30 dicembre 2010, n. 240, introdotto dal comma 2-

bis del presente articolo, in aggiunta alla dotazione organica del Ministero 

dell'università e della ricerca, è costituita da un numero complessivo di qua-

ranta unità di personale, delle quali una con qualifica dirigenziale di livello 

generale, tre con qualifica dirigenziale di livello non generale e trentasei 

unità appartenenti alla III area funzionale, posizione economica F1. Il Mini-

stero dell'università e della ricerca è autorizzato, nell'anno 2022, in aggiunta 

alle vigenti facoltà assunzionali e in deroga all'articolo 30, comma 2-bis, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad assumere con contratto di la-
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voro subordinato a tempo indeterminato, con decorrenza non anteriore al 1° 

settembre 2022, il contingente di personale di cui al primo periodo del pre-

sente comma tramite l'avvio di procedure concorsuali pubbliche o mediante 

lo scorrimento di vigenti graduatorie di procedure concorsuali relative a tali 

qualifiche presso il medesimo Ministero, ivi comprese quelle di cui all'arti-

colo 1, commi 937 e seguenti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Per l'at-

tuazione delle disposizioni del primo periodo sono autorizzate, per l'anno 

2022, la spesa di euro 100.000 per l'espletamento delle procedure concor-

suali pubbliche e, a decorrere dall'anno 2022, la spesa di euro 541.000 annui 

per il funzionamento della Struttura tecnica di valutazione dei progetti di ri-

cerca. Per l'assunzione delle unità di personale previste al medesimo primo 

periodo è altresì autorizzata la spesa di euro 774.434 per l'anno 2022 e di eu-

ro 2.323.301 annui a decorrere dall'anno 2023. Agli oneri derivanti dall'at-

tuazione delle disposizioni del primo periodo, pari a euro 1.415.434 per 

l'anno 2022 e a euro 2.864.301 annui a decorrere dall'anno 2023, si provve-

de a valere sulle risorse di cui al comma 6 dell'articolo 64 del decreto-legge 

31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'u-

niversità e della ricerca, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata 

in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti l'arti-

colazione degli uffici e i compiti della Struttura tecnica di valutazione dei 

progetti di ricerca. Restano in ogni caso ferme le attribuzioni del Ministero 

dell'università e della ricerca previste dai regolamenti di cui ai decreti del 

Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, nn. 164 e 165. 

2-quater. Al fine di consentire la valutazione dei progetti presentati nell'am-

bito dei bandi relativi ai Progetti di rilevante interesse nazionale (PRIN) nel 

rispetto degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, il 

numero massimo dei componenti dei comitati di valutazione e dei revisori 

esterni è stabilito, rispettivamente, in 190 e in 800 unità per ciascun bando. 

Nelle more dell'istituzione della Struttura tecnica di valutazione dei progetti 

di ricerca, di cui all'articolo 21-bis della legge 30 dicembre 2010, n. 240, in-

trodotto dal comma 2-bis del presente articolo, la nomina dei componenti 

dei comitati di valutazione, che procedono all'individuazione dei revisori 

esterni, è effettuata dal Comitato nazionale per la valutazione della ricerca, 

di cui all'articolo 21 della citata legge n. 240 del 2010, ed è disposta con 

provvedimento della competente direzione del Ministero dell'università e 

della ricerca. I componenti dei comitati di valutazione e i revisori esterni 

nominati ai sensi del secondo periodo possono essere confermati nell'incari-

co anche in altri bandi relativi ai PRIN. È fatta salva la possibilità di sostitu-

zione nei casi di incompatibilità o, comunque, in ogni altro caso di necessi-

tà. La determinazione dei compensi dei soggetti di cui al primo periodo è 

calcolata nel limite massimo di cui al decreto del Ministro dell'università e 

della ricerca n. 229 dell'11 febbraio 2022, con oneri a carico del Fondo per 

la valutazione e la valorizzazione dei progetti di ricerca di cui all'articolo 1, 

comma 550, della citata legge n. 178 del 2020, come incrementato dall'arti-

colo 64, comma 6, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, per quanto non già previ-
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sto dal decreto del direttore generale della ricerca del Ministero dell'univer-

sità e della ricerca n. 104 del 2 febbraio 2022. Le disposizioni del presente 

comma si applicano, in deroga alle previsioni contenute nei bandi, anche al-

le procedure di valutazione per le quali non sono stati nominati, alla data di 

entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i compo-

nenti dei comitati di valutazione e i revisori esterni. 

2-quinquies. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 886, della legge 30 

dicembre 2020, n. 178, il Ministero dell'economia e delle finanze è autoriz-

zato, nei limiti della vigente dotazione organica, a procedere allo scorrimen-

to, fino al numero massimo di dodici unità, della vigente graduatoria del 

concorso per titoli ed esame orale per la copertura di venti posti di funziona-

rio amministrativo contabile, terza area funzionale, per il Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, uffici di Roma, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale, 4a serie speciale, n. 84 del 22 ottobre 2021. Al fine di ridurre i 

tempi per la selezione del personale dirigenziale delle agenzie fiscali attra-

verso procedura concorsuale pubblica per titoli ed esami, ai sensi dell'artico-

lo 1, comma 93, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, nonché per il reclu-

tamento di personale dirigenziale e non dirigenziale del Ministero dell'eco-

nomia e delle finanze nelle procedure concorsuali per titoli ed esami bandite 

dal medesimo Ministero nel triennio 2021-2023, comprese le procedure in 

cui non sia stata ancora svolta la prova orale alla data di entrata in vigore del 

presente decreto, la valutazione dei titoli, ferma restando la predetermina-

zione dei relativi criteri, può essere effettuata solo nei riguardi dei candidati 

che hanno superato la prova scritta e prima dello svolgimento delle prove 

orali, in deroga alle disposizioni del regolamento di cui al decreto del Presi-

dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. Agli oneri derivanti dall'at-

tuazione del primo periodo, pari a euro 304.114 per l'anno 2022 e a euro 

608.227 annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispon-

dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 

iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma 

« Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello sta-

to di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, 

allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo 

Ministero.  

Articolo 29.  

 (Misure a favore di imprese esportatrici) 

1. Le disponibilità del fondo di cui all'articolo 2, primo comma, del decreto-

legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

luglio 1981, n. 394, possono essere utilizzate per concedere finanziamenti 

agevolati alle imprese esportatrici per fare fronte ai comprovati impatti ne-

gativi sulle esportazioni derivanti dalle difficoltà o dai rincari degli approv-

vigionamenti a seguito della crisi in atto in Ucraina. Nei casi previsti dal 

presente comma è ammesso, per un importo non superiore al 40 per cento 

dell'intervento complessivo di sostegno, il cofinanziamento a fondo perduto 

di cui all'articolo 72, comma 1, lettera d), del decreto-legge 17 marzo 2020, 

n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. 
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2. La misura di cui al comma 1 si applica fino al 31 dicembre 2022, secondo 

condizioni e modalità stabilite con una o più deliberazioni del Comitato 

agevolazioni di cui all'articolo 1, comma 270, della legge 27 dicembre 2017, 

n. 205, tenuto conto delle risorse disponibili e dell'ammontare complessivo 

delle domande presentate. L'efficacia del presente articolo è subordinata 

all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108 del 

Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.  

Articolo 30.  

 (Semplificazioni procedurali in materia di investimenti) 

1. Nei procedimenti aventi ad oggetto investimenti per il sistema produttivo 

nazionale di valore superiore ai 50 milioni di euro, al di fuori dei casi in cui 

si applica l'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in caso di inerzia o ri-

tardo ascrivibili a soggetti diversi dalle regioni, province autonome di Tren-

to e di Bolzano, città metropolitane, province e comuni, il Ministero dello 

sviluppo economico, in sostituzione dell'amministrazione proponente, pre-

via assegnazione di un termine per provvedere non superiore a trenta giorni, 

adotta ogni atto o provvedimento necessario, ivi comprese l'indizione della 

conferenza di servizi decisoria di cui agli articoli 14, comma 2, e 14-bis, 

della legge 7 agosto 1990, n. 241 e della conferenza di servizi preliminare di 

cui all'articolo 14, comma 3, della legge n. 241 del 1990, nonché l'adozione 

della determinazione motivata di conclusione della conferenza di cui all'arti-

colo 14-quater, comma 1, della citata legge n. 241 del 1990. L'esercizio dei 

poteri sostitutivi di cui al presente articolo può essere richiesto anche dal 

soggetto proponente. 

2. Ove il Ministero dello sviluppo economico non adotti gli atti e provvedi-

menti di cui al comma 1, ovvero, ai sensi dell'articolo 120, secondo comma, 

della Costituzione, in caso di inerzia o ritardo ascrivibili a regioni, province 

autonome di Trento e di Bolzano, città metropolitane, province e comuni, il 

Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, 

esercita i poteri sostitutivi, individuando l'amministrazione, l'ente, l'organo o 

l'ufficio, ovvero in alternativa nomina uno o più commissari ad acta, ai qua-

li attribuisce, in via sostitutiva, il potere di adottare gli atti o provvedimenti 

necessari.  

Articolo 30-bis.  

 (Semplificazioni in materia di telecomunicazioni) 

1. Al codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° 

agosto 2003, n. 259, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 44: 

1) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

« 1-bis. Le disposizioni dell'articolo 51, comma 3, sono applicabili anche nei 

casi in cui gli impianti e le opere di cui al comma 1 del presente articolo ri-
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sultino già realizzate su beni immobili detenuti dagli operatori in base ad 

accordi di natura privatistica »; 

2) al comma 10, primo periodo, dopo le parole: « di cui all'articolo 

14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36, » sono inserite le seguenti: « ove ne 

sia previsto l'intervento, »; 

b) all'articolo 47, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 

« Gli impianti temporanei di telefonia mobile di cui al presente comma rien-

trano tra gli interventi non soggetti ad autorizzazione paesaggistica, di cui 

all'articolo 2 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 13 febbraio 2017, n. 31 »; 

c) all'articolo 51, comma 3, primo periodo, dopo le parole: « dei beni 

immobili » sono inserite le seguenti: « o di diritti reali sugli stessi » e le pa-

role: « può esperirsi » sono sostituite dalle seguenti: « l'operatore può esperi-

re »; 

d) all'articolo 55, comma 4, dopo le parole: « emana il decreto d'impo-

sizione della servitù » sono inserite le seguenti: « entro quindici giorni dalla 

richiesta dell'intervento di installazione o di manutenzione di reti di comuni-

cazione elettronica ». 

TITOLO II 

MISURE IN MATERIA DI POLITICHE SOCIALI, DI ACCOGLIENZA E 

FINANZIARIE 

Capo I 

MISURE IN MATERIA DI LAVORO, PENSIONI E SERVIZI AI CIT-

TADINI E SPORT  

Articolo 31.  

 (Indennità una tantum per i lavoratori dipendenti) 

1. Ai lavoratori dipendenti di cui all'articolo 1, comma 121, della legge 30 

dicembre 2021, n. 234, non titolari dei trattamenti di cui all'articolo 32 e che 

nel primo quadrimestre dell'anno 2022 hanno beneficiato dell'esonero di cui 

al predetto comma 121 per almeno una mensilità, è riconosciuta per il trami-

te dei datori di lavoro, nella retribuzione erogata nel mese di luglio 2022, 

una somma a titolo di indennità una tantum di importo pari a 200 euro. Tale 

indennità è riconosciuta in via automatica, previa dichiarazione del lavorato-

re di non essere titolare delle prestazioni di cui all'articolo 32, commi 1 e 18. 

2. L'indennità una tantum di cui al comma 1 spetta ai lavoratori dipendenti 

una sola volta, anche nel caso in cui siano titolari di più rapporti di lavoro. 

3. L'indennità di cui al comma 1 non è cedibile, né sequestrabile, né pigno-

rabile e non costituisce reddito né ai fini fiscali né ai fini della corresponsio-

ne di prestazioni previdenziali ed assistenziali. 

4. Nel mese di luglio 2022, il credito maturato per effetto dell'erogazione 

dell'indennità di cui al comma 1 è compensato attraverso la denuncia di cui 

all'articolo 44, comma 9, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, secondo 

le indicazioni che saranno fornite dall'Istituto nazionale della previdenza so-

ciale. 

5. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 4, valutati in 2.756 milioni di euro 

per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 58.  

Articolo 32.  

 (Indennità una tantum per pensionati e altre categorie di soggetti) 

1. In favore dei soggetti residenti in Italia, titolari di uno o più trattamenti 

pensionistici a carico di qualsiasi forma previdenziale obbligatoria, di pen-

sione o assegno sociale, di pensione o assegno per invalidi civili, ciechi e 

sordomuti, nonché di trattamenti di accompagnamento alla pensione, con 

decorrenza entro il 30 giugno 2022, e di reddito personale assoggettabile ad 

IRPEF, al netto dei contributi previdenziali e assistenziali, non superiore per 

l'anno 2021 a 35.000 euro, l'Istituto nazionale della previdenza sociale 

(INPS) corrisponde d'ufficio con la mensilità di luglio 2022 un'indennità 

una tantum pari a 200 euro. Qualora i soggetti di cui al presente comma ri-

sultino titolari esclusivamente di trattamenti non gestiti dall'INPS, il casella-

rio centrale dei pensionati, istituito con decreto del Presidente della Repub-

blica 31 dicembre 1971, n. 1388, individua l'Ente previdenziale incaricato 

dell'erogazione dell'indennità una tantum che provvede negli stessi termini e 

alle medesime condizioni ed è successivamente rimborsato dall'INPS a se-

guito di apposita rendicontazione. 

2. Agli effetti delle disposizioni del comma 1 dal computo del reddito per-

sonale assoggettabile ad IRPEF, al netto dei contributi previdenziali ed assi-

stenziali, sono esclusi: i trattamenti di fine rapporto comunque denominati, 

il reddito della casa di abitazione e le competenze arretrate sottoposte a tas-

sazione separata. 

3. L'indennità una tantum di cui al comma 1 non costituisce reddito ai fini 

fiscali né ai fini della corresponsione di prestazioni previdenziali ed assi-

stenziali, non è cedibile, né sequestrabile, né pignorabile. 

4. L'indennità una tantum di cui al comma 1 è corrisposta sulla base dei dati 

disponibili all'Ente erogatore al momento del pagamento ed è soggetta alla 

successiva verifica del reddito di cui ai commi 1 e 2, anche attraverso le in-

formazioni fornite in forma disaggregata per ogni singola tipologia di redditi 

dall'Amministrazione finanziaria e da ogni altra amministrazione pubblica 

che detiene informazioni utili. 

5. L'Ente erogatore procede alla verifica della situazione reddituale e, in ca-

so di somme corrisposte in eccedenza, provvede alla notifica dell'indebito 

entro l'anno successivo a quello di acquisizione delle informazioni redditua-

li. 

6. L'indennità una tantum di cui al comma 1 è corrisposta, a ciascun sogget-

to avente diritto, una sola volta, anche nel caso in cui tale soggetto svolga 

attività lavorativa. 
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7. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 6, valutati in 2.740 milioni di euro 

per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 58. 

8. L'INPS, a domanda, eroga ai lavoratori domestici che abbiano in essere 

uno o più rapporti di lavoro, alla data di entrata in vigore del presente decre-

to, nel mese di luglio 2022 un'indennità una tantum pari a 200 euro. Le do-

mande possono essere presentate presso gli Istituti di Patronato, di cui alla 

legge 30 marzo 2001, n. 152, e sono valutate con il punteggio previsto al 

numero 8 della tabella D, allegata al regolamento di cui al decreto del Mini-

stero del lavoro, della salute e delle politiche sociali 10 ottobre 2008, n. 193, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 288, del 10 

dicembre 2008. 

9. Per coloro che hanno percepito per il mese di giugno 2022 le prestazioni 

previste dagli articoli 1 e 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015 n. 22, è ri-

conosciuta dall'Inps una indennità una tantum pari a 200 euro. 

10. Per coloro che nel corso del 2022 percepiscono l'indennità di disoccupa-

zione agricola di competenza del 2021 di cui all'articolo 32 della legge 29 

aprile 1949, n. 264, è riconosciuta dall'INPS una indennità una tantum pari a 

200 euro. 

11. L'Inps, a domanda, eroga una indennità una tantum pari a 200 euro ai 

titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di cui all'arti-

colo 409 del codice di procedura civile i cui contratti sono attivi alla data di 

entrata in vigore del presente decreto e che sono iscritti alla Gestione sepa-

rata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335. I sog-

getti non devono essere titolari dei trattamenti di cui al comma 1 del presen-

te articolo e non devono essere iscritti ad altre forme previdenziali obbliga-

torie. L'indennità è corrisposta ai soggetti che hanno reddito derivante dai 

suddetti rapporti non superiore a 35.000 euro per l'anno 2021. 

12. Ai lavoratori che nel 2021 siano stati beneficiari di una delle indennità 

previste dall'articolo 10 commi da 1 a 9 del decreto-legge 22 marzo 2021 n. 

41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021 n. 69 e 

dall'articolo 42 del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, l'INPS eroga automaticamen-

te un'indennità una tantum pari a 200 euro. 

13. L'INPS, a domanda, eroga ai lavoratori stagionali, a tempo determinato e 

intermittenti di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 

2015, n. 81, che, nel 2021, abbiano svolto la prestazione per almeno 50 

giornate, un'indennità una tantum pari a 200 euro. L'indennità è corrisposta 

ai soggetti che hanno reddito derivante dai suddetti rapporti non superiore a 

35.000 euro per l'anno 2021. 

14. L'INPS, a domanda, eroga ai lavoratori iscritti al Fondo pensione lavora-

tori dello spettacolo che, nel 2021, abbiano almeno 50 contributi giornalieri 

versati, un'indennità una tantum pari a 200 euro. L'indennità è corrisposta ai 

soggetti che hanno reddito derivante dai suddetti rapporti non superiore a 

35.000 euro per l'anno 2021. 



Senato della Repubblica – 145 – XVIII LEGISLATURA 

   
453ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 14 Luglio 2022 

 

 

15. L'INPS, a domanda, eroga ai lavoratori autonomi, privi di partita IVA, 

non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie che, nel 2021, siano sta-

ti titolari di contratti autonomi occasionali riconducibili alle disposizioni di 

cui all'articolo 2222 del codice civile, un'indennità una tantum pari a 200 

euro. Per tali contratti deve risultare per il 2021 l'accredito di almeno un 

contributo mensile, e i lavoratori devono essere già iscritti alla data di entra-

ta in vigore del presente decreto alla Gestione separata di cui all'articolo 2, 

comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335. 

16. L'INPS, a domanda, eroga agli incaricati alle vendite a domicilio di cui 

all'articolo 19 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 con reddito 

nell'anno 2021 derivante dalle medesime attività superiore a 5.000 euro e ti-

tolari di partita IVA attiva, iscritti alla data di entrata in vigore del presente 

decreto alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 

agosto 1995, n. 335, un'indennità una tantum pari a 200 euro. 

17. Le indennità di 200 euro di cui ai commi da 9 a 16 saranno erogate suc-

cessivamente all'invio delle denunce dei datori di lavoro di cui all'articolo 

31, comma 4. 

18. Ai nuclei familiari beneficiari del reddito di cittadinanza di cui al decre-

to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 

marzo 2019, n. 26, è corrisposta d'ufficio nel mese di luglio 2022, unitamen-

te alla rata mensile di competenza, un'indennità una tantum pari a 200 euro. 

L'indennità non è corrisposta ai nuclei in cui è presente almeno un benefi-

ciario delle indennità di cui all'articolo 31, e di cui ai commi da 1 a 16 del 

presente articolo. 

19. Le indennità di cui ai commi da 8 a 18 non concorrono alla formazione 

del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917. 

20. Le prestazioni di cui al presente articolo e all'articolo 31 non sono tra lo-

ro compatibili e possono essere corrisposte a ciascun soggetto avente diritto 

una sola volta. 

21. Agli oneri derivanti dai commi da 8 a 18, valutati in 804 milioni di euro 

per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 58.  

Articolo 32-bis.  

 (Indennità per il personale dell'Ispettorato nazionale del lavoro) 

1. Al fine di dare riconoscimento all'impegno straordinario richiesto per il 

contrasto del lavoro sommerso, per la vigilanza sul rispetto della normativa 

in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e per 

l'attuazione delle misure previste nel PNRR, ai dipendenti dell'Ispettorato 

nazionale del lavoro è attribuita, per l'anno 2022, un'indennità una tantum 

nelle misure e secondo i criteri da stabilire con decreto del direttore del me-

desimo Ispettorato nazionale del lavoro, adottato sentite le organizzazioni 

sindacali comparativamente più rappresentative e nei limiti delle risorse di 

cui al secondo periodo. A tale fine i fondi per le risorse decentrate del per-

sonale delle aree e per la retribuzione di posizione e di risultato del persona-
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le dirigenziale dell'Ispettorato nazionale del lavoro sono incrementati, rispet-

tivamente, di euro 10.455.680 e di euro 781.783 per l'anno 2022. 

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a euro 

11.237.463 per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione 

del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, 

comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.  

Articolo 33.  

 (Fondo per il sostegno del potere d'acquisto dei lavoratori autonomi) 

1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politi-

che sociali, il Fondo per l'indennità una tantum per i lavoratori autonomi e i 

professionisti, con una dotazione finanziaria di 500 milioni di euro per l'an-

no 2022, che costituisce il relativo limite di spesa, destinata a finanziare il 

riconoscimento, in via eccezionale, di un'indennità una tantum per l'anno 

2022 ai lavoratori autonomi e ai professionisti iscritti alle gestioni previden-

ziali dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) e ai professioni-

sti iscritti agli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza di 

cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 

febbraio 1996, n. 103, che non abbiano fruito dell'indennità di cui agli arti-

coli 31 e 32, e che abbiano percepito nel periodo d'imposta 2021 un reddito 

complessivo non superiore all'importo stabilito con il decreto di cui al com-

ma 2. 

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni 

dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i criteri e le 

modalità per la concessione dell'indennità una tantum di cui al comma 1, in-

compatibile con le prestazioni di cui agli articoli da 31 a 32, nonché la quota 

del limite di spesa di cui al comma 1 da destinare, in via eccezionale, ai pro-

fessionisti iscritti agli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assi-

stenza di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legi-

slativo 10 febbraio 1996, n. 103, e i relativi criteri di ripartizione. 

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 500 milioni di euro per l'anno 

2022, si provvede ai sensi dell'articolo 58.  

Articolo 33-bis.  

 (Proroga dell'indennità per i lavoratori delle aree di crisi industriale com-

plessa) 

1. All'articolo 1, comma 251-ter, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le 

parole: « fino al 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 

31 dicembre 2022 ». 

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 1,4 milio-

ni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione 

del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 

190.  
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Articolo 34.  

 (Personale che presta assistenza tecnica presso le sedi territoriali delle re-

gioni per il funzionamento del Reddito di cittadinanza) 

1. Nelle more del completo espletamento delle procedure di selezione e di 

assunzione delle unità di personale da destinare ai centri per l'impiego di cui 

all'articolo 12, comma 3-bis, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, il personale già 

selezionato mediante procedura selettiva pubblica ai sensi dell'articolo 12, 

comma 3, del medesimo decreto-legge n. 4 del 2019, al fine di svolgere atti-

vità di assistenza tecnica presso le sedi territoriali delle regioni, con incarico 

di collaborazione ancora attivo al 30 aprile 2022 e terminato alla medesima 

data, è ricontrattualizzato dalla società ANPAL Servizi Spa, alle medesime 

condizioni degli incarichi terminati e per un periodo di due mesi a decorrere 

dal 1° giugno 2022, oltre che per lo svolgimento delle attività di assistenza 

tecnica connesse al Reddito di cittadinanza, anche per quelle connesse all'at-

tuazione del programma Garanzia occupabilità dei lavoratori, di seguito de-

nominato « programma GOL », di cui al decreto del Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali 5 novembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica italiana n. 306 del 27 dicembre 2021, nell'ambito della 

Missione 5, Componente 1, del Piano nazionale di ripresa e resilienza dell'I-

talia. Le convenzioni tra l'ANPAL Servizi Spa e le singole amministrazioni 

regionali in cui sono definite le modalità di intervento con cui opera il per-

sonale dell'assistenza tecnica, di cui all'articolo 12, comma 3, del decreto-

legge n. 4 del 2019, si intendono estese, su richiesta delle regioni, alle attivi-

tà in favore dei beneficiari del programma GOL, anche se non beneficiari 

del Reddito di cittadinanza. 

2. Agli oneri per la stipulazione dei contratti di cui al comma 1, per l'even-

tuale equipaggiamento dei soggetti ricontrattualizzati, nonché per la gestio-

ne amministrativa e il coordinamento delle loro attività, nel limite massimo 

di 13 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede a valere sulle risorse asse-

gnate alle regioni per il 2022 ai sensi dell'articolo 12, comma 3-bis, del de-

creto-legge n. 4 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 

del 2019, inclusive delle risorse di cui articolo 1, comma 258, terzo e quarto 

periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e non ancora utilizzate al 30 

aprile 2022 per le assunzioni ivi previste, nonché per la proroga di contratti 

di cui all'articolo 40-bis del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233. A tal fine, le 

regioni comunicano al Ministero del lavoro e delle politiche sociali entro il 

25 maggio 2022 gli oneri per il 2022 sostenuti fino al 30 aprile 2022 per le 

unità di personale già assunto ai sensi degli articoli 1, comma 258, della 

legge n. 145 del 2018 e 12, comma 3-bis del decreto-legge n. 4 del 2019 e i 

risparmi definitivamente conseguiti sulle risorse loro assegnate. Ove le ri-

sorse assegnate alle regioni e non utilizzate al 30 aprile 2022 non siano suf-

ficienti per le finalità di cui al primo periodo, alla copertura della differenza 

si provvede a valere sulle risorse del Fondo per le politiche attive del lavoro, 

di cui all'articolo 1, comma 215, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che è 
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corrispondentemente rideterminato con decreto del Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle fi-

nanze. Nelle more della definizione dei risparmi definitivamente conseguiti 

con le procedure di cui al secondo periodo, la somma di 13 milioni di euro è 

accantonata a valere sulle risorse del Fondo per le politiche attive del lavoro. 

In esito alla definizione dei risparmi definitivamente conseguiti, la quota di 

risorse accantonata e non utilizzata è disaccantonata con il medesimo decre-

to di cui al terzo periodo. 

3. Le regioni che intendono avvalersi delle attività di assistenza tecnica di 

cui al comma 1 oltre il periodo di due mesi ivi indicato ne danno comunica-

zione al Ministero del lavoro e delle politiche sociali entro il 23 giugno 

2022, procedendo entro il termine del 10 luglio 2022 all'aggiornamento de-

gli oneri e dei risparmi comunicati ai sensi del comma 2, secondo periodo, 

alla data del 30 giugno 2022. L'eventuale proroga degli incarichi di collabo-

razione di cui al comma 1 per le regioni che ne fanno richiesta è effettuata a 

valere e nei limiti dei risparmi conseguiti e non già utilizzati ai sensi del 

comma 2 per un periodo massimo di tre mesi e comunque non oltre l'avve-

nuto completamento delle procedure di selezione e di assunzione delle unità 

di personale da destinare ai centri per l'impiego di cui all'articolo 12, comma 

3-bis, del decreto-legge n. 4 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla 

legge n. 26 del 2019. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali comu-

nica all'ANPAL Servizi Spa le regioni che richiedono il prolungamento del-

le attività di assistenza tecnica e il periodo per il quale corrispondentemente 

prorogare gli incarichi di collaborazione di cui al comma 1. 

4. Nell'ambito delle procedure di selezione e di assunzione delle unità di 

personale da destinare ai centri per l'impiego di cui all'articolo 12, comma 3-

bis, del decreto-legge n. 4 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla 

legge n. 26 del 2019, relativamente alle procedure non ancora bandite, l'aver 

prestato attività di assistenza tecnica presso le sedi territoriali delle regioni 

per garantire l'avvio e il funzionamento del Reddito di cittadinanza ai sensi 

dell'articolo 12, comma 3, del decreto-legge n. 4 del 2019, costituisce titolo 

per un punteggio aggiuntivo definito nei bandi delle stesse procedure.  

Articolo 34-bis.  

 (Modifica all'articolo 4, comma 9-bis, del decreto-legge 28 gennaio 2019, 

n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26) 

1. Dopo il comma 9-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 

4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è inserito 

il seguente: 

« 9-ter. Le offerte di lavoro congrue di cui al presente decreto possono esse-

re proposte ai beneficiari di cui al comma 7 del presente articolo direttamen-

te dai datori di lavoro privati. L'eventuale mancata accettazione dell'offerta 

congrua da parte dei beneficiari di cui al medesimo comma 7 è comunicata 

dal datore di lavoro privato al centro per l'impiego competente per territorio, 

anche ai fini della decadenza dal beneficio. Con decreto del Ministro del la-

voro e delle politiche sociali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
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entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le modalità di 

comunicazione e di verifica della mancata accettazione dell'offerta con-

grua ».  

Articolo 35.  

 (Disposizioni urgenti in materia di sostegno alle famiglie per la fruizione 

dei servizi di trasporto pubblico) 

1. Al fine di mitigare l'impatto del rincaro dei prezzi dei prodotti energetici 

sulle famiglie, in particolare in relazione ai costi di trasporto per studenti e 

lavoratori, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero del la-

voro e delle politiche sociali, con una dotazione pari a 79 milioni di euro per 

l'anno 2022, finalizzato a riconoscere, nei limiti della dotazione del fondo e 

fino ad esaurimento delle risorse, un buono da utilizzare per l'acquisto, a de-

correre dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana del decreto di cui al comma 2 e fino al 31 dicembre 2022, di abbo-

namenti per i servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale 

ovvero per i servizi di trasporto ferroviario nazionale. Il valore del buono di 

cui al primo periodo è pari al 100 per cento della spesa da sostenere per l'ac-

quisto dell'abbonamento e, comunque, non può superare l'importo di euro 

60. Il buono di cui al primo periodo è riconosciuto in favore delle persone 

fisiche che, nell'anno 2021, hanno conseguito un reddito complessivo non 

superiore a 35.000 euro. Il buono reca il nominativo del beneficiario, è uti-

lizzabile per l'acquisto di un solo abbonamento, non è cedibile, non costitui-

sce reddito imponibile del beneficiario e non rileva ai fini del computo del 

valore dell'indicatore della situazione economica equivalente. Resta ferma la 

detrazione prevista dall'articolo 15, comma 1, lettera i-decies), del testo uni-

co delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

22 dicembre 1986, n. 917, sulla spesa rimasta a carico del beneficiario del 

buono. 

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro delle infra-

strutture e della mobilità sostenibili, da adottare entro sessanta giorni dalla 

data di entrata in vigore del presente decreto, sono definite le modalità di 

presentazione delle domande per il rilascio del buono di cui al comma 1, le 

modalità di emissione dello stesso, anche ai fini del rispetto del limite di 

spesa, nonché di rendicontazione da parte delle aziende di trasporto dei 

buoni utilizzati, nel periodo di cui al medesimo comma 1, ai fini dell'acqui-

sto degli abbonamenti. Una quota delle risorse del fondo di cui al comma 1, 

pari a 1 milione di euro, è destinata alla progettazione e alla realizzazione 

della piattaforma informatica per l'erogazione del beneficio di cui al mede-

simo comma 1. Per le finalità di cui al secondo periodo, il Ministero del la-

voro e delle politiche sociali può avvalersi, mediante stipulazione di apposi-

te convenzioni, delle società SOGEI – Società generale d'informatica Spa e 

CONSAP – Concessionaria servizi assicurativi pubblici Spa. Eventuali eco-

nomie derivanti dall'utilizzo delle risorse previste per la realizzazione della 

piattaforma di cui al secondo periodo sono utilizzate per l'erogazione del 

beneficio di cui al comma 1. 
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3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 79 milioni di euro per 

l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 58.  

Articolo 36.  

 (Servizi di trasporto pubblico locale) 

1. Al fine di consentire l'erogazione dei servizi aggiuntivi programmati rela-

tivamente al periodo compreso tra il 1° aprile 2022 e il 30 giugno 2022, an-

che in ragione della necessità di assicurare il regolare svolgimento delle at-

tività didattiche e in coerenza con gli esiti dei tavoli prefettizi di cui al de-

creto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi dell'articolo 

2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, la dotazione del fondo di cui all'articolo 

1, comma 816, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di ulte-

riori 50 milioni di euro per l'anno 2022 che ne costituiscono il limite di spe-

sa. Tali risorse sono ripartite tra le regioni, le province autonome di Trento e 

di Bolzano, nonché le aziende esercenti i servizi di trasporto pubblico regio-

nale che residuano in capo alla competenza statale, con decreto del Ministro 

delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata 

di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 sulla base 

dei fabbisogni comunicati dalle stesse. Ai fini dell'erogazione dei contributi 

di cui al presente comma, gli enti di cui al secondo periodo rendicontano al 

Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e al Ministero 

dell'economia e delle finanze, entro il 15 settembre 2022, i servizi aggiuntivi 

eserciti nel periodo 1° aprile 2022-30 giugno 2022 ed i relativi oneri e di-

chiarano che, sulla base delle apposite evidenze fornite dai gestori dei servi-

zi di trasporto pubblico locale, gli stessi servizi aggiuntivi sono stati effetti-

vamente utilizzati dagli utenti. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari 

a 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 58. 

2. Eventuali risorse residue, derivanti dal riparto di cui al comma 1 del pre-

sente articolo, sono utilizzate per la copertura di oneri sostenuti dalle regioni 

e province autonome per i servizi aggiuntivi eserciti nel primo trimestre 

2022, fermo restando che l'erogazione avviene con le modalità di cui al ter-

zo periodo del comma 1.  

Articolo 36-bis.  

 (Interpretazione autentica di norme del decreto del Presidente della Re-

pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, in materia di servizi di trasporto di perso-

ne per finalità turistico-ricreative) 

1. Le disposizioni dell'articolo 10, primo comma, numero 14), del decreto 

del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e della tabella A, 

parte II-bis, numero 1-ter), e parte III, numero 127-novies), allegata al me-

desimo decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, si interpre-

tano nel senso che esse si applicano anche quando le prestazioni ivi richia-

mate siano effettuate per finalità turistico-ricreative, indipendentemente dal-

la tipologia del soggetto che le rende, sempre che le stesse abbiano ad og-

getto esclusivamente il servizio di trasporto di persone e non comprendano 
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la fornitura di ulteriori servizi, diversi da quelli accessori ai sensi dell'artico-

lo 12 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972. 

L'interpretazione di cui al primo periodo non si riferisce alle mere prestazio-

ni di noleggio del mezzo di trasporto.  

Articolo 37.  

 (Misure in materia di locazione) 

1. Al Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione, 

di cui all'articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, è assegnata una 

dotazione di 100 milioni di euro per il 2022. 

2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede ai sensi dell'articolo 58.  

Articolo 37-bis.  

 (Misure per favorire l'incremento dell'offerta di alloggi in locazione per 

uso residenziale di lunga durata nella città storica di Venezia) 

1. Al fine di favorire l'incremento dell'offerta di alloggi in locazione per uso 

residenziale di lunga durata e la residenzialità nel centro storico nonché di 

tutelare il patrimonio storico-artistico e ambientale di rilevanza mondiale la 

cui salvaguardia è obiettivo di preminente interesse nazionale ai sensi della 

legge 16 aprile 1973, n. 171, il comune di Venezia può: 

a) integrare i propri strumenti urbanistici con specifiche disposizioni 

regolamentari per definire, in modo differenziato per ambiti omogenei, con 

particolare riguardo al centro storico e alle isole della laguna veneziana, i 

limiti massimi e i presupposti per la destinazione degli immobili residenziali 

ad attività di locazione breve di cui all'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 

2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 

96. Le disposizioni regolamentari stabiliscono i limiti e i presupposti di cui 

al primo periodo nel rispetto dei princìpi di proporzionalità, di trasparenza, 

di non discriminazione e di rotazione, tenendo conto della funzione di inte-

grazione del reddito esercitata dalle locazioni brevi per i soggetti che svol-

gono tale attività in relazione a una sola unità immobiliare; 

b) stabilire, con specifiche disposizioni regolamentari, che lo svolgi-

mento dell'attività di cui alla lettera a) per una durata superiore a centoventi 

giorni, anche non consecutivi, in ciascun anno solare sia subordinato al mu-

tamento della destinazione d'uso e della categoria funzionale dell'immobile. 

2. Il regolamento comunale di cui al comma 1 è aggiornato periodicamente 

in considerazione dell'andamento della popolazione residente ed è adottato 

nel rispetto delle disposizioni regionali vigenti in materia.  

Articolo 38.  

 (Disposizioni in materia di servizi di cittadinanza digitale) 

1. Al fine di attuare il progetto « Polis » – Case dei servizi di cittadinanza 

digitale di cui all'articolo 1, comma 2, lettera f), numero 1, del decreto-legge 

6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 

2021, n. 101, il Ministero dello sviluppo economico, in qualità di ammini-
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strazione titolare, sentito il Dipartimento della funzione pubblica della Pre-

sidenza del Consiglio dei ministri e d'intesa con il Dipartimento per la tra-

sformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri limitata-

mente alle modalità di erogazione dei servizi digitali, stipula con le pubbli-

che amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, convenzioni a titolo gratuito per rendere accessibili i 

servizi di competenza delle predette amministrazioni per il tramite di uno 

« sportello unico » di prossimità nel territorio dei comuni con popolazione 

inferiore a quindicimila abitanti, affidando, anche in deroga all'articolo 7-

vicies ter, comma 2-bis, terzo periodo, del decreto-legge 31 gennaio 2005, 

n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, l'ero-

gazione dei suddetti servizi al soggetto attuatore di cui all'articolo 23, com-

ma 2, del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, che utilizza, a tal fine, la 

propria infrastruttura tecnologica e territoriale. 

2. Nell'esercizio delle funzioni di cui al presente articolo, ai soli fini dell'e-

secuzione delle convenzioni e sulla base delle attribuzioni, qualifiche e pro-

cedure in esse definite, al personale preposto è attribuita la qualifica di inca-

ricato di pubblico servizio. Lo stesso personale può procedere all'identifica-

zione degli interessati, all'acquisizione dei relativi dati ed è autorizzato 

all'acquisizione dei dati biometrici e della firma grafometrica, con l'osser-

vanza delle disposizioni di legge o di regolamento in vigore. Nell'ambito 

delle singole convenzioni sono disciplinate le modalità di accesso alle ban-

che dati in possesso delle pubbliche amministrazioni necessarie all'espleta-

mento delle attività richieste, fatta eccezione per le banche dati in uso alle 

Forze di polizia. Al trattamento dei dati correlati alle attività svolte ai sensi 

del presente articolo, si applica l'articolo 2-ter, comma 1-bis, del decreto le-

gislativo 30 giugno 2003, n. 196.  

Articolo 39.  

 (Disposizioni in materia di sport) 

1. Le risorse di cui all'articolo 14-bis del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 

41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, e le 

risorse di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 

73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, già 

nella disponibilità del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei 

ministri, sono portate ad incremento, nell'ambito del predetto bilancio, delle 

risorse provenienti dal Fondo unico a sostegno del potenziamento del mo-

vimento sportivo italiano, di cui all'articolo 1, comma 369, della legge 27 

dicembre 2017, n. 205. 

1-bis. Al fine di sostenere le federazioni sportive nazionali, le discipline 

sportive associate, gli enti di promozione sportiva e le associazioni e società 

sportive professionistiche e dilettantistiche che hanno il domicilio fiscale, la 

sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato e operano nell'ambi-

to di competizioni sportive in corso di svolgimento, ai sensi del decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri del 24 ottobre 2020, i termini di so-

spensione di cui all'articolo 1, comma 923, lettere a), b), c) e d), della legge 

30 dicembre 2021, n. 234, come prorogati dall'articolo 7, comma 3-ter, del 
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decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 27 aprile 2022, n. 34, sono ulteriormente prorogati fino al 30 novem-

bre 2022. I versamenti sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzio-

ni e interessi, in un'unica soluzione entro il 16 dicembre 2022. Non si fa 

luogo al rimborso di quanto già versato.  

Articolo 39-bis.  

 (Disposizioni in favore delle associazioni di volontariato operanti nell'am-

bito dell'attività trasfusionale) 

1. È concesso un contributo di 2 milioni di euro per l'anno 2022 in favore 

delle associazioni di volontariato operanti nell'ambito dell'attività trasfusio-

nale per l'acquisto dei materiali connessi allo svolgimento delle proprie atti-

vità istituzionali. 

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2022, si 

provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, 

comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

Capo II 

MISURE IN FAVORE DEGLI ENTI TERRITORIALI  

Articolo 40.  

 (Misure straordinarie in favore delle regioni e degli enti locali) 

1. Per l'anno 2022 il livello del finanziamento corrente del Servizio sanitario 

nazionale a cui concorre lo Stato è incrementato di 200 milioni di euro allo 

scopo di contribuire ai maggiori costi per gli Enti del Servizio sanitario na-

zionale determinati dall'aumento dei prezzi delle fonti energetiche. 

2. Alla ripartizione delle risorse di cui al comma 1 accedono tutte le regioni 

e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni 

legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e 

provinciale al finanziamento sanitario corrente. 

3. Il contributo straordinario di cui all'articolo 27, comma 2, del decreto-

legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 

aprile 2022, n. 34, è incrementato per l'anno 2022 di 170 milioni di euro, da 

destinare per 150 milioni di euro in favore dei comuni e per 20 milioni di 

euro in favore delle città metropolitane e delle province. Alla ripartizione 

del fondo tra gli enti interessati si provvede con decreto del Ministro dell'in-

terno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro 

per gli affari regionali e le autonomie, previa intesa in sede di Conferenza 

Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 giugno 2022, in rela-

zione alla spesa per utenze di energia elettrica e gas. 

3-bis. All'articolo 13 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) al comma 6, secondo periodo, dopo le parole: « spesa per energia 

elettrica » sono inserite le seguenti: « e gas »; 
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b) il comma 6.1 è sostituito dal seguente: 

« 6.1. In relazione a quanto previsto dal comma 6, la verifica a consuntivo di 

cui all'articolo 106, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, non deve 

comportare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, rispetto a 

quanto già stanziato per le finalità di cui al medesimo articolo ». 

4. In via eccezionale e limitatamente all'anno 2022, in considerazione degli 

effetti economici della crisi ucraina e dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, gli enti locali possono approvare il bilancio di previsione con 

l'applicazione della quota libera dell'avanzo, accertato con l'approvazione 

del rendiconto 2021. 

5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 370 milioni di euro per l'anno 

2022, si provvede ai sensi dell'articolo 58. 

5-bis. Per l'anno 2022, agli enti locali che, alla data di entrata in vigore della 

legge di conversione del presente decreto, abbiano approvato e trasmesso 

alla banca dati delle amministrazioni pubbliche i rendiconti relativi all'anno 

2021, anche se approvati in data successiva al termine del 30 aprile 2022, 

non si applicano le restrizioni connesse al mancato rispetto dei termini di 

approvazione dei rendiconti previsti in materia di assunzioni dall'articolo 9, 

comma 1-quinquies, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160. Gli enti locali di cui al 

primo periodo possono altresì dare applicazione alle disposizioni dell'artico-

lo 1, comma 1091, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di de-

stinazione di parte del maggiore gettito dell'imposta municipale propria e 

della tassa sui rifiuti al potenziamento delle attrezzature e all'incentivazione 

del personale delle strutture preposte alla gestione delle entrate. 

5-ter. Al fine di contenere la crescita dei costi dei servizi di raccolta e smal-

timento dei rifiuti solidi urbani, in corrispondenza dell'aumento degli oneri 

di gestione derivanti dalle attuali criticità dei mercati dell'energia e delle ma-

terie prime, per il 2022 i comuni possono prevedere riduzioni della tassa sui 

rifiuti e della tariffa avente natura corrispettiva di cui al comma 668 dell'ar-

ticolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, utilizzando, ai fini della co-

pertura delle conseguenti minori entrate, gli eventuali avanzi vincolati deri-

vanti dal mancato utilizzo dei fondi emergenziali erogati nel biennio 2020-

2021. Ai fini di cui al primo periodo, le deliberazioni riguardanti le relative 

riduzioni possono essere approvate, in deroga ai termini previsti dalla nor-

mativa vigente, entro il 31 luglio 2022.  

Articolo 40-bis.  

 (Misure straordinarie in favore dei comuni, delle unioni di comuni, delle 

province e delle città metropolitane) 

1. I comuni, le unioni di comuni, le province e le città metropolitane, in via 

eccezionale e derogatoria per il solo anno 2022, possono destinare i proventi 

effettivamente incassati di cui all'articolo 142, commi 12-bis e 12-ter, e 

all'articolo 208, comma 4, del codice della strada, di cui al decreto legislati-
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vo 30 aprile 1992, n. 285, nonché le entrate derivanti dalla riscossione delle 

somme dovute per la sosta dei veicoli nelle aree destinate al parcheggio a 

pagamento, ai sensi dell'articolo 7, comma 1, lettera f), del medesimo codi-

ce, nei soli limiti delle percentuali di propria spettanza e competenza, a co-

pertura della spesa per le utenze di energia elettrica e gas. 

2. Gli incassi di cui al comma 1 si riferiscono agli accertamenti di compe-

tenza dell'esercizio 2022, con esclusione delle eventuali quote arretrate rife-

rite a esercizi precedenti.  

Articolo 41.  

 (Contributo alle province e alle città metropolitane per la riduzione del 

gettito dell'imposta provinciale di trascrizione e dell'imposta sulle assicura-

zioni contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli 

a motore, nonché destinazione di risorse alla città metropolitana di Roma 

Capitale) 

1. Nello stato di previsione del Ministero dell'interno è iscritto un fondo con 

una dotazione pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 

2024, in relazione alle necessità conseguenti alle province e alle città metro-

politane, delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della re-

gione Sardegna, ad esclusione della città metropolitana di Roma Capitale, 

che hanno subìto una riduzione percentuale del gettito dell'imposta provin-

ciale di trascrizione o dell'imposta sulle assicurazioni contro la responsabili-

tà civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, come risultante 

dai dati a disposizione del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'e-

conomia e delle finanze, nel 2021 rispetto al 2019 per l'anno 2022, nel 2022 

rispetto al 2021 per l'anno 2023 e nel 2023 rispetto al 2022 per l'anno 2024. 

Il fondo di cui al primo periodo è ripartito con decreto del Ministro dell'in-

terno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa 

in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro tren-

ta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presen-

te decreto. 

2. Al fine di destinare alla città metropolitana di Roma Capitale risorse per 

la gestione delle spese correnti, è istituito nello stato di previsione del Mini-

stero dell'interno un fondo con una dotazione pari a 60 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 80 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede ai sensi dell'articolo 58.  

Articolo 42.  

 (Sostegno per il conseguimento degli obiettivi del PNRR nelle grandi città) 

1. Nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un fondo con 

una dotazione di 325 milioni di euro per l'anno 2023, di 220 milioni di euro 

per l'anno 2024, di 70 milioni di euro per l'anno 2025 e 50 milioni di euro 

per l'anno 2026, finalizzato a rafforzare gli interventi del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) da parte dei comuni con popolazione superiore a 

cinquecentomila abitanti. Gli importi spettanti a ciascun comune, a valere 
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sui contributi di cui al primo periodo, calcolati in proporzione alla popola-

zione residente al 1° gennaio 2021, sono indicati nell'allegato 2 al presente 

decreto. 

2. Con uno o più decreti del Ministro dell'interno, di concerto con il Mini-

stro dell'economia e delle finanze e il Ministro per gli affari regionali e le 

autonomie, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 

del presente decreto, d'intesa con i comuni destinatari del finanziamento, è 

individuato per ciascun comune il Piano degli interventi e sono adottate le 

relative schede progettuali degli interventi, identificati dal Codice Unico di 

Progetto (CUP), contenenti gli obiettivi iniziali, intermedi e finali determi-

nati in relazione al cronoprogramma finanziario e coerenti con gli impegni 

assunti nel PNRR con la Commissione europea. 

3. I decreti di cui al comma 2 disciplinano, altresì, le modalità di erogazione 

delle risorse, le modalità di monitoraggio, attraverso il sistema di cui al de-

creto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, nonché di eventuale revoca delle 

risorse, in caso di mancato utilizzo secondo il cronoprogramma definito, per 

ciascun intervento, dalle schede progettuali che costituiscono parte integran-

te del Piano degli interventi. 

4. Agli interventi ricompresi nel Piano di cui al comma 2 si applicano, in 

quanto compatibili, le procedure di semplificazione e accelerazione, le mi-

sure di trasparenza e conoscibilità dello stato di avanzamento stabilite per il 

PNRR. 

5. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 4, pari a 325 milioni di euro per 

l'anno 2023, 220 milioni di euro per l'anno 2024, 70 milioni di euro per l'an-

no 2025, 50 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede ai sensi dell'artico-

lo 58. 

5-bis. Al fine di rafforzare il progetto « Ecosistemi per l'innovazione al Sud 

in contesti urbani marginalizzati », previsto nel quadro del Fondo comple-

mentare al Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui all'articolo 1, com-

ma 2, lettera a), numero 4, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, è stanziata la 

somma di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, a va-

lere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione, programmazione 2021-2027. 

Le risorse di cui al primo periodo sono prioritariamente destinate allo scor-

rimento, nei limiti della capienza, della graduatoria dei progetti valutati co-

me idonei nell'ambito della procedura attuativa del citato programma, ma 

non finanziati per insufficienza della dotazione finanziaria originariamente 

prevista. Le modalità di controllo, di monitoraggio, di assegnazione e di 

erogazione delle risorse sono stabilite con decreto del Ministro per il Sud e 

la coesione territoriale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle fi-

nanze, da adottare entro il 30 settembre 2022, in coerenza con le previsioni 

del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 15 luglio 2021, adot-

tato in attuazione dell'articolo 1, comma 7, del citato decreto-legge n. 59 del 

2021. Con il medesimo decreto è approvato un cronoprogramma procedura-

le che prevede la stipulazione della convenzione per la concessione delle 

sovvenzioni entro il 31 dicembre 2022 e, a partire da tale data, il raggiungi-
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mento degli obiettivi intermedi e finali nell'ambito temporale di cui al citato 

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 15 luglio 2021. 

5-ter. Il fondo di cui all'articolo 30, comma 14-ter, del decreto-legge 30 

aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 

2019, n. 58, è incrementato di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 

2023 al 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzio-

ne del Fondo per lo sviluppo e la coesione, programmazione 2021-2027, di 

cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

5-quater. Per gli interventi in conto capitale connessi al PNRR sono com-

plessivamente stanziati a favore delle province autonome di Trento e di Bol-

zano 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026. Con uno o 

più decreti del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta 

giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, previa intesa con 

le province destinatarie del finanziamento, è individuato il Piano degli inter-

venti e sono adottate le schede progettuali degli interventi, identificati dal 

codice unico di progetto, contenenti gli obiettivi iniziali, intermedi e finali 

determinati in relazione al cronoprogramma finanziario e coerenti con gli 

impegni assunti con la Commissione europea nell'ambito del PNRR. Ai re-

lativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo 

sviluppo e la coesione, programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, 

comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.  

Articolo 43.  

 (Misure per il riequilibrio finanziario di province, città metropolitane e 

comuni capoluogo di provincia e di città metropolitane nonché per il fun-

zionamento della Commissione tecnica per i fabbisogni standard) 

1. Al fine di favorire il riequilibrio finanziario delle province e delle città 

metropolitane per le quali è in corso l'applicazione della procedura di riequi-

librio ai sensi dell'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267 o che si trovano in stato di dissesto finanziario ai sensi dell'articolo 244 

del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, è istituito, nello stato di 

previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 30 mi-

lioni di euro per l'anno 2022 e di 15 milioni di euro per l'anno 2023. Il fondo 

di cui al primo periodo è ripartito entro il 30 giugno 2022 con decreto del 

Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle fi-

nanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in 

proporzione al disavanzo di amministrazione risultante dall'ultimo rendicon-

to definitivamente approvato inviato alla banca dati delle amministrazioni 

pubbliche, di seguito denominata « BDAP », di cui all'articolo 13 della legge 

31 dicembre 2009, n. 196, entro il 31 maggio 2022, al netto del contributo 

ricevuto ai sensi dell'articolo 52 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. La nettiz-

zazione del contributo non è effettuata per il disavanzo di amministrazione 

al 31 dicembre 2021. Il contributo complessivamente riconosciuto a ciascun 

ente in attuazione del presente comma è prioritariamente destinato alla ridu-
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zione, anche anticipata, del disavanzo di amministrazione. Ai relativi oneri 

si provvede ai sensi dell'articolo 58. 

2. Al fine di favorire il riequilibrio finanziario, i Sindaci dei comuni capo-

luogo di provincia che hanno registrato un disavanzo di amministrazione 

pro-capite superiore a 500 euro, sulla base del disavanzo risultante dal ren-

diconto 2020 definitivamente approvato e trasmesso alla BDAP al 30 giu-

gno 2022, ridotto dei contributi indicati all'articolo 1, comma 568, della leg-

ge 30 dicembre 2021, n. 234, eventualmente ricevuti a titolo di ripiano del 

disavanzo, entro il 15 ottobre 2022, possono sottoscrivere un accordo per il 

ripiano del disavanzo con il Presidente del Consiglio dei ministri o un suo 

delegato, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, in cui il 

comune si impegna, per il periodo nel quale è previsto il ripiano del disa-

vanzo, a porre in essere, in tutto o in parte, le misure di cui all'articolo 1, 

comma 572, della legge n. 234 del 2021. Nel caso di deliberazione delle mi-

sure di cui alla lettera a) del comma 572 dell'articolo 1 della legge n. 234 del 

2021, l'incremento dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle 

persone fisiche non può essere superiore a 0,4 punti percentuali e l'addizio-

nale comunale sui diritti di imbarco portuale e aeroportuale non può essere 

superiore a 3 euro per passeggero. 

3. La sottoscrizione dell'accordo di cui al comma 2 è subordinata alla verifi-

ca delle misure di cui al medesimo comma 2, proposte dai comuni interessa-

ti entro il 31 luglio 2022, da parte di un tavolo tecnico istituito, senza nuovi 

o maggiori oneri per la finanza pubblica, presso il Ministero dell'interno. Il 

tavolo di cui al primo periodo è istituito con decreto del Ministro dell'inter-

no ed è composto da rappresentanti del Ministero dell'interno, del Ministero 

dell'economia e delle finanze e dell'Agenzia delle entrate-Riscossione. Alle 

riunioni del tavolo sono invitati esperti indicati dall'Associazione nazionale 

comuni italiani con funzioni di supporto all'istruttoria. Il tavolo, considerata 

l'entità del disavanzo da ripianare, individua anche l'eventuale variazione, 

quantitativa e qualitativa, delle misure proposte dal comune interessato per 

l'equilibrio strutturale del bilancio. Il tavolo termina l'istruttoria sulle propo-

ste di accordo presentate dai comuni entro il 30 settembre 2022. Ai compo-

nenti del Tavolo tecnico non sono corrisposti compensi, gettoni di presenza, 

rimborsi di spese ed altri emolumenti comunque denominati. 

4. Le maggiori entrate derivanti o correlate alle misure di cui al comma 2 

devono essere destinate, prioritariamente e fino a concorrenza della quota 

annuale del disavanzo da ripianare, al ripiano del disavanzo stesso. 

5. Per il periodo di due anni dalla sottoscrizione dell'accordo di cui al com-

ma 2 sono sospese le misure di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto legi-

slativo 6 settembre 2011, n. 149, limitatamente alla dichiarazione di disse-

sto. La sospensione di cui al primo periodo decade nel caso di mancata deli-

berazione delle misure concordate entro i termini stabiliti nell'accordo. 

5-bis. I termini di presentazione o riformulazione dei piani di riequilibrio fi-

nanziario pluriennale previsti dall'articolo 243-bis del testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, nonché quelli di presentazione dell'ipotesi di bilancio stabil-
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mente riequilibrato, prevista dall'articolo 259 del medesimo testo unico, in 

corso alla data di entrata in vigore del presente decreto sono prorogati di 

centoventi giorni per gli enti che abbiano sottoscritto gli accordi di cui al 

comma 2 del presente articolo e al comma 567 dell'articolo 1 della legge 30 

dicembre 2021, n. 234, e fino al 31 dicembre 2022 per gli enti che abbiano 

presentato le proposte di cui al comma 3 del presente articolo, senza che sia 

successivamente intervenuta la sottoscrizione dell'accordo. I documenti og-

getto della sospensione disposta ai sensi del primo periodo del presente 

comma tengono conto delle misure previste dall'accordo. 

6. Ai fini della verifica e del monitoraggio dell'accordo di cui al comma 2 si 

applicano i commi 577 e 578 dell'articolo 1 della legge n. 234 del 2021. 

7. Ai comuni che sottoscrivono l'accordo di cui al comma 2 si applicano le 

disposizioni previste dall'articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre 2011, 

n. 149. 

8. La procedura di cui ai commi 2, 3 e 6 può essere attivata anche da parte 

dei comuni sede di città metropolitana, diversi da quelli di cui al comma 567 

dell'articolo 1 della legge n. 234 del 2021, e dai comuni capoluoghi di pro-

vincia diversi da quelli di cui al comma 2 del presente articolo, con un debi-

to pro capite superiore ad euro 1.000 sulla base del rendiconto dell'anno 

2020 definitivamente approvato e trasmesso alla BDAP al 30 giugno 2022, 

che intendano avviare un percorso di riequilibrio strutturale. 

9. Ai fini della realizzazione delle attività connesse alla « Riforma 1.14 – Ri-

forma del quadro fiscale subnazionale » prevista nel PNRR, correlata al rag-

giungimento dell'obiettivo intermedio nell'anno 2026 per l'attuazione del fe-

deralismo fiscale per le regioni (M1C1-119) e per le province e le città me-

tropolitane (M1C1-120) e in relazione alle nuove attività assegnate alla 

Commissione tecnica per i fabbisogni standard dall'articolo 1, comma 592, 

della legge n. 234 del 2021, in deroga a quanto previsto dall'articolo 1, 

comma 30, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, al Presidente della mede-

sima Commissione è riconosciuto, per gli anni dal 2022 al 2026, il rimborso 

delle spese sostenute, previste dalla normativa vigente in materia di tratta-

mento di missione, nel limite massimo di euro 7.500 per l'anno 2022 e di eu-

ro 10.000 per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026. 

10. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 9, pari ad euro 7.500 per 

l'anno 2022 e ad euro 10.000 per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, si 

provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 

speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, 

nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione 

« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e 

delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-

namento relativo al medesimo Ministero. 

11. All'articolo 3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, 

n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, 

sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Nell'ipotesi in cui il termine per 

la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successi-
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va al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli 

atti di cui al primo periodo coincide con quello per la deliberazione del bi-

lancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedi-

menti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'ap-

provazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effet-

tuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile. ». 

Capo III 

DISPOSIZIONI IN RELAZIONE ALLA CRISI UCRAINA  

Articolo 44.  

 (Ulteriori misure di assistenza a favore delle persone richiedenti la prote-

zione temporanea di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

del 28 marzo 2022) 

1. Nell'ambito delle misure assistenziali previste dall'articolo 4, comma 1, 

lettera g), del decreto legislativo 7 aprile 2003, n. 85, in favore delle persone 

richiedenti protezione temporanea di cui all'articolo 1 del decreto del Presi-

dente del Consiglio dei ministri 28 marzo 2022, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana n. 89 del 15 aprile 2022, il Dipartimento 

della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, nei limiti 

temporali definiti dalla deliberazione del Consiglio dei ministri 28 febbraio 

2022, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 58 del 

10 marzo 2022, e nel limite delle risorse previste dal comma 5 del presente 

articolo, è autorizzato a: 

a) incrementare le disponibilità delle ulteriori forme di accoglienza dif-

fusa di cui all'articolo 31, comma 1, lettera a), del decreto-legge 21 marzo 

2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 

51, per un massimo di ulteriori 15.000 unità; 

b) incrementare i destinatari delle forme di sostentamento di cui all'ar-

ticolo 31, comma 1, lettera b), del decreto-legge n. 21 del 2022, convertito, 

con modificazioni, dalla legge n. 51 del 2022, per un massimo di ulteriori 

20.000 unità; 

c) integrare, nel limite di euro 27.000.000 per l'anno 2022, il contributo 

forfetario di cui all'articolo 31, comma 1, lettera c), del decreto-legge n. 21 

del 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 51 del 2022, per l'ac-

cesso alle prestazioni del Servizio sanitario nazionale da riconoscere alle re-

gioni e province autonome di Trento e di Bolzano, per un massimo di ulte-

riori 20.000 unità. 

2. Il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 

ministri è autorizzato a disporre, con ordinanze adottate ai sensi dell'articolo 

31, comma 2, del decreto-legge n. 21 del 2022, convertito, con modificazio-

ni, dalla legge n. 51 del 2022, l'estensione dell'applicazione delle misure di 

cui all'articolo 31, comma 1, lettere a) e b), del medesimo decreto-legge n. 

21 del 2022, come integrate dal comma 1 del presente articolo, e la rimodu-

lazione tra le stesse, anche oltre le unità ivi indicate, sulla base delle effetti-

ve esigenze e delle risorse impiegate al raggiungimento delle predette unità, 
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nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili ai sensi dell'articolo 31, 

comma 4, del citato decreto-legge n. 21 del 2022 e del comma 1 del presen-

te articolo, fermi restando i termini temporali di applicazione delle misure 

medesime. 

3. Per far fronte alle eccezionali esigenze di accoglienza in conseguenza del 

conflitto bellico in atto in Ucraina, le risorse di cui all'articolo 5-quater, 

comma 1, del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28, sono incrementate di euro 

112.749.000 per l'anno 2022. 

4. Allo scopo di rafforzare, in via temporanea, l'offerta di servizi sociali da 

parte dei comuni ospitanti un significativo numero di persone richiedenti il 

permesso di protezione temporanea di cui al decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri 28 marzo 2022, da definire sia in termini percentuali che 

assoluti in considerazione dell'impatto sulla gestione dei servizi sociali, il 

Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mi-

nistri è autorizzato ad assegnare, nel limite di euro 40.000.000 per l'anno 

2022, un contributo forfetario una tantum in favore dei predetti comuni, an-

che per il tramite dei Commissari delegati nominati con ordinanza del Capo 

del Dipartimento della protezione civile n. 872 del 4 marzo 2022 e delle 

province autonome di Trento e di Bolzano interessati. Alla definizione dei 

criteri e modalità di riparto del contributo di cui al primo periodo si provve-

de con ordinanze di protezione civile adottate in attuazione della delibera-

zione del Consiglio dei ministri 28 febbraio 2022. 

5. Per l'attuazione delle misure di cui ai commi 1 e 4, nel limite complessivo 

di euro 188.950.000 per l'anno 2022, si provvede a valere sulle risorse del 

Fondo per le emergenze nazionali, di cui all'articolo 44 del decreto legislati-

vo 2 gennaio 2018, n. 1, che sono conseguentemente incrementate per l'anno 

2022. 

6. Agli oneri derivanti dai commi 3 e 5, pari a 301.699.000 euro per l'anno 

2022, si provvede ai sensi dell'articolo 58.  

Articolo 45.  

 (Misure per l'attività di emergenza all'estero) 

1. All'articolo 29 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il comma 2 è 

sostituito dal seguente: 

« 2. Ai sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera l), per la partecipazione del 

Servizio nazionale al “Pool europeo di protezione civile”, istituito, nell'am-

bito del meccanismo unionale di protezione civile, dall'articolo 11 della de-

cisione n. 1313/2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 di-

cembre 2013, è autorizzato, nel rispetto del comma 1 del presente articolo e 

nel limite delle risorse disponibili nel Fondo per le emergenze nazionali di 

cui all'articolo 44, allo scopo finalizzate con i provvedimenti di cui al mede-

simo comma 1, l'impiego di moduli, mezzi, attrezzature ed esperti qualifica-

ti, specificamente formati e registrati nel Sistema comune di comunicazione 

e informazione in caso di emergenza (CECIS), su richiesta del Ministero 
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degli affari esteri e della cooperazione internazionale nel caso di interventi 

in Paesi terzi. »; 

2. Nell'ambito del meccanismo unionale di protezione civile, è autorizzata la 

partecipazione del Servizio nazionale a rescEU, istituito dall'articolo 12 del-

la decisione n. 1313/2013/UE. In relazione a ciascun intervento in Paesi ter-

zi la sussistenza di motivi di rifiuto all'impiego è verificata dal Dipartimento 

per la protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, d'intesa 

con il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Al 

fine di consentire l'anticipazione delle spese connesse all'impiego delle ri-

sorse rescEU, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'econo-

mia e delle finanze per il successivo trasferimento al bilancio della Presi-

denza del Consiglio dei Ministri il Fondo per la partecipazione a RescEU, 

con uno stanziamento di 3.000.000 di euro per l'anno 2022. Al Fondo di cui 

al precedente periodo confluiscono le risorse rimborsate dalla Commissione 

europea per gli interventi di cui al presente comma, secondo le procedure di 

cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183. 

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2022, 

si provvede ai sensi dell'articolo 58.  

Articolo 46.  

 (Valutazione degli apprendimenti e lo svolgimento degli esami di Stato de-

gli studenti ucraini) 

1. In relazione all'evolversi della situazione relativa alla crisi ucraina, per 

l'anno scolastico 2021-2022, con una o più ordinanze del Ministro dell'istru-

zione, possono essere adottate specifiche misure per la valutazione degli ap-

prendimenti e per lo svolgimento degli esami di Stato conclusivi del primo e 

del secondo ciclo di istruzione dei profughi ucraini accolti nelle istituzioni 

scolastiche del sistema nazionale di istruzione. 

2. All'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse umane, 

strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica.  

Articolo 47.  

 (Misure di sostegno in relazione alla crisi ucraina) 

1. In attuazione della raccomandazione n. 2022/C166/01 del Consiglio 

dell'Unione europea, del 19 aprile 2022, « relativa alla conversione delle 

banconote in hryvnia nella valuta degli Stati membri ospitanti a beneficio 

degli sfollati provenienti dall'Ucraina », gli sfollati provenienti dall'Ucraina, 

individuati sulla base delle condizioni stabilite dal comma 2, hanno facoltà 

di ottenere il cambio delle banconote denominate in hryvnia, di seguito 

« banconote ucraine », con banconote denominate in euro, alle condizioni 

stabilite dal comma 4, dalle filiali delle banche aventi sede e succursali in 

Italia, di seguito « banche italiane », elencate al comma 3 e dalle filiali terri-

toriali della Banca d'Italia. 
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2. Sono ammessi al cambio delle banconote ucraine gli sfollati appartenenti 

alle categorie di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 28 marzo 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re-

pubblica italiana n. 89 del 15 aprile 2022, in possesso di un permesso di 

soggiorno per protezione temporanea rilasciato dal questore del luogo in cui 

la persona è domiciliata, ai sensi dell'articolo 2 del medesimo decreto. In ca-

so di minori sfollati non accompagnati la richiesta di cambio delle bancono-

te ucraine può essere presentata per il tramite del tutore legale nominato dal 

Tribunale per i minorenni ai sensi della legge 7 aprile 2017, n. 47. La con-

versione delle banconote ucraine può essere altresì richiesta dalle persone 

che hanno ottenuto il riconoscimento della protezione internazionale ai sensi 

del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25 e dell'articolo 3 del citato de-

creto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 marzo 2022. 

3. Le banche che intendono partecipare allo schema nazionale di cambio, di 

seguito « banche aderenti », comunicano alla Banca d'Italia le filiali in cui è 

possibile effettuare il cambio. La Banca d'Italia pubblica sul proprio sito in-

ternet e mantiene aggiornato l'elenco delle banche aderenti, gli indirizzi del-

le loro filiali abilitate e gli indirizzi delle filiali territoriali della Banca d'Ita-

lia. 

4. Il cambio è soggetto alle seguenti condizioni: 

a) le banche aderenti procedono all'operazione di cambio previa esibizione 

da parte dell'avente diritto del permesso di soggiorno per protezione tempo-

ranea di cui al comma 2. L'identificazione dell'avente diritto assolve gli ob-

blighi di adeguata verifica della clientela di cui al Titolo II del decreto legi-

slativo 21 novembre 2007, n. 231; 

b) il limite massimo di cambio è di 10.000 hryvnia per ciascun avente dirit-

to. Il cambio può essere effettuato anche in più operazioni purché entro il 

predetto limite. Il taglio minimo delle banconote ucraine accettabili per il 

cambio è 100 hryvnia; 

c) non è consentita l'applicazione di commissioni di cambio e non è necessa-

ria l'apertura di un conto; 

d) il tasso di cambio hryvnia/euro da applicare agli acquisti di valuta ucrai-

na, definito dalla Banca Nazionale di Ucraina, è comunicato dalla Banca d'I-

talia con avviso sul proprio sito internet. Eventuali variazioni, da rilevarsi 

solo con frequenza settimanale, sono comunicate con le medesime modalità 

il venerdì entro le ore 15 CEST e hanno validità per le operazioni di cambio 

effettuate a partire dal lunedì della settimana successiva; 

e) le banche aderenti procedono al controllo di autenticità ed idoneità delle 

banconote ucraine oggetto del cambio. 

5. Al fine di assicurare il rispetto del limite massimo di cui al comma 4, let-

tera b), le banche aderenti si avvalgono della piattaforma informatica 

EDAHEX messa a disposizione dalla Banca Centrale Europea per il control-

lo di tale limite e, successivamente all'esito positivo di tale controllo, inseri-

scono sulla stessa piattaforma i dati delle operazioni di cambio svolte, con-
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testualmente alla loro effettuazione. Le modalità di accesso a tale piattafor-

ma sono portate a conoscenza delle banche aderenti dalla Banca d'Italia. In 

caso di indisponibilità della piattaforma, le banche aderenti segnalano im-

mediatamente il disservizio alla Banca d'Italia e si astengono dall'effettuare 

le operazioni di cambio delle banconote ucraine fino al ripristino della nor-

male operatività. 

6. Le banche aderenti trasmettono alla Banca d'Italia, nei tempi e modi da 

essa indicati, informazioni sulle operazioni di cambio effettuate. 

7. Alle condizioni stabilite dalla Banca d'Italia, le banche aderenti conse-

gnano alla Banca d'Italia le banconote ucraine oggetto delle operazioni di 

cambio, indicando la settimana o le settimane cui si riferiscono e il relativo 

tasso di cambio. La Banca d'Italia accredita l'importo in euro in favore delle 

banche aderenti utilizzando il medesimo tasso di cambio in vigore al mo-

mento delle operazioni. 

8. La Banca d'Italia stipula con la Banca Nazionale di Ucraina un accordo 

che regola l'acquisto da parte della Banca Nazionale di Ucraina delle banco-

note ucraine acquisite dalla Banca d'Italia in attuazione dello schema nazio-

nale di cambio. L'accordo contiene, quali elementi essenziali, le modalità 

con cui è fissato il tasso di cambio delle operazioni rientranti nello schema 

nazionale di cambio e l'ammontare massimo complessivo delle operazioni di 

cambio. Le modalità per il rimpatrio delle banconote ucraine sono definite 

in un successivo accordo da concludere entro sessanta giorni dalla stipula-

zione dell'accordo di cui al presente comma. 

9. La Banca d'Italia ha diritto al rimborso da parte dello Stato dei costi e del-

le eventuali perdite sostenuti per le operazioni di cui ai commi 4, 7 e 8. Essa 

dà conto al Ministero dell'economia e delle finanze, al termine dello schema 

nazionale di cambio o comunque ogni tre mesi, dei costi sostenuti indicati al 

primo periodo. Il Ministero dell'economia e delle finanze procede all'appro-

vazione del conto entro trenta giorni e al rimborso in favore della Banca d'I-

talia entro trenta giorni dall'approvazione del conto. 

10. È prestata la garanzia dello Stato in favore della Banca d'Italia per il ca-

so di inadempimento da parte della Banca Nazionale di Ucraina dell'obbligo 

di acquisto delle banconote di cui al comma 8. La garanzia ha per oggetto 

l'importo in euro delle banconote ucraine acquisite dalle banche aderenti e 

dalla Banca d'Italia, determinato secondo le modalità di cui ai commi 4, 7 e 

8. Il Ministero dell'economia e delle finanze procede al pagamento entro 

trenta giorni dal ricevimento della richiesta da parte della Banca d'Italia. La 

garanzia è irrevocabile, a prima richiesta ed incondizionata. In seguito al 

pagamento il Ministero dell'economia e delle finanze subentra nei diritti del-

la Banca d'Italia nei confronti della Banca Nazionale di Ucraina e, ove ap-

plicabile, nella proprietà delle banconote rimaste in deposito presso la Banca 

d'Italia. 

11. Lo schema nazionale di cambio ha durata di sei mesi dalla data di attiva-

zione di cui al comma 12. In caso di raggiungimento dell'ammontare mas-

simo complessivo delle operazioni di cambio stabilito nell'accordo di cui al 
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comma 8 prima della predetta scadenza, la Banca d'Italia comunica alle 

banche aderenti la cessazione dello schema. Alla scadenza dei sei mesi il 

Ministero dell'economia e delle finanze può disporre la proroga dello sche-

ma in caso di mancato raggiungimento dell'ammontare massimo complessi-

vo. Il Ministero dell'economia e delle finanze può altresì disporre la riaper-

tura dello schema in caso di raggiungimento dell'ammontare massimo com-

plessivo prima della scadenza, a condizione che la Banca d'Italia, su richie-

sta del medesimo Ministero, aggiorni l'accordo con la Banca Nazionale di 

Ucraina riguardo all'ammontare massimo complessivo. 

12. Le operazioni di cambio delle banconote ucraine hanno inizio entro 

quindici giorni dalla data della stipulazione dell'accordo di cui al comma 8 

tra la Banca d'Italia e la Banca Nazionale di Ucraina. La data di avvio delle 

operazioni è comunicata dalla Banca d'Italia mediante pubblicazione sul 

proprio sito Internet. 

13. Gli oneri a carico della finanza pubblica sono quantificati, per l'anno 

2022, in euro 500.000 per il rimborso dello Stato alla Banca d'Italia dei costi 

sostenuti per le operazioni di cui ai commi 4, 7 e 8 ed in euro 120.000.000 

per l'eventuale escussione della garanzia dello Stato di cui al comma 10. È 

istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 

un fondo a copertura della garanzia concessa ai sensi del comma 10 con una 

dotazione di euro 120.000.000 per l'anno 2022. Per la gestione del fondo è 

autorizzata l'apertura di apposito conto corrente di tesoreria centrale. Le ri-

sorse del Fondo non più necessarie alle finalità di cui al comma 10 sono ri-

versate all'entrata del bilancio dello Stato. 

14. Per l'anno 2022 è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'e-

conomia e delle finanze un fondo con una dotazione di 200 milioni di euro 

destinato all'erogazione di uno o più prestiti finanziari a beneficio del Go-

verno dell'Ucraina di importo complessivo non superiore a 200 milioni di 

euro, quale sostegno al bilancio generale del predetto Stato. Le risorse del 

predetto Fondo sono impignorabili. 

15. L'azione di sostegno al bilancio generale dello Stato ucraino, di cui al 

comma 14, ha come finalità il supporto al funzionamento della pubblica 

amministrazione del Governo dell'Ucraina ed è definita nel rispetto di criteri 

coerenti con il mantenimento della stabilità macroeconomica e dei princìpi 

di trasparenza. 

16. Il sostegno al bilancio generale dello Stato ucraino, di cui al comma 14, 

può realizzarsi anche in regime di cofinanziamento parallelo di iniziative 

promosse dalle istituzioni finanziarie multilaterali internazionali o europee. 

Il Ministero dell'economia e delle finanze può affidare l'erogazione e gestio-

ne dei prestiti, nell'ambito delle disponibilità di cui al Fondo previsto dal 

comma 14, alla società Cassa depositi e prestiti S.p.A., secondo le modalità 

previste con apposita convenzione. Per la gestione degli interventi di cui al 

presente comma è autorizzata l'apertura di un apposito conto corrente presso 

la Tesoreria centrale dello Stato intestato al Ministero dell'economia e delle 

finanze e sul quale la Cassa depositi e prestiti S.p.A. è autorizzata ad effet-

tuare operazioni di prelevamento e versamento di liquidità secondo quanto 
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disposto dalla suddetta convenzione. Il Ministero dell'economia e delle fi-

nanze di volta in volta autorizza la concessione dei prestiti. 

17. Con uno o più accordi di finanziamento stipulati tra il Ministero dell'e-

conomia e delle finanze, anche per il tramite della Cassa depositi e prestiti 

S.p.A., secondo le modalità stabilite nella convenzione di cui al comma 16, 

e il Governo dell'Ucraina, sono definiti: 

a) i termini e le condizioni finanziarie dei prestiti in coerenza con gli stan-

dard applicabili all'Ucraina secondo la classificazione dei Paesi per livelli di 

reddito definita e aggiornata dalla Banca Mondiale; 

b) le modalità di erogazione, monitoraggio e reportistica; 

c) le modalità di restituzione dei prestiti, nonché degli eventuali interessi. 

18. I rimborsi, comprensivi di quota capitale e quota interessi, derivanti dal-

le operazioni di prestito di cui al comma 14 ed effettuati secondo le modalità 

di cui al comma 17, sono versati all'entrata del bilancio dello Stato. 

19. La relazione al Parlamento di cui all'articolo 12, comma 4, della legge 

11 agosto 2014, n. 125, riporta elementi informativi sullo stato di attuazione 

del presente articolo. 

20. Per le attività oggetto della convenzione di cui al comma 16, è autorizza-

ta nell'anno 2022 la spesa fino a un massimo di 50 mila euro a copertura de-

gli oneri e delle spese connessi alla concessione e erogazione dei prestiti del 

Fondo di cui al comma 14. 

21. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 320.550.000 euro per 

l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 58.  

Articolo 48.  

 (Contributo dei Fondi strutturali europei all'azione di coesione a favore dei 

rifugiati in Europa) 

1. In attuazione di quanto previsto dal regolamento (UE) n. 2022/562 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 aprile 2022, le Autorità di gestio-

ne di programmi operativi 2014-2020 dei fondi strutturali europei e del 

Fondo europeo per gli aiuti agli indigenti di cui al regolamento (UE) n. 

223/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2014, pos-

sono richiedere l'applicazione del tasso di cofinanziamento fino al 100 per 

cento a carico dei Fondi UE per le spese dichiarate nelle domande di paga-

mento nel periodo contabile che decorre dal 1° luglio 2021 fino al 30 giugno 

2022, ivi comprese le spese emergenziali sostenute per far fronte alle sfide 

migratorie conseguenti alla crisi ucraina. 

2. Le risorse a carico del Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 

16 aprile 1987, n. 183, che si rendono disponibili per effetto dell'applicazio-

ne del tasso di cofinanziamento di cui al comma 1, sono riassegnate in favo-

re delle stesse amministrazioni titolari, fino a concorrenza dei rispettivi im-

porti, per essere destinate ad integrare la dotazione finanziaria dei program-

mi operativi complementari 2014-2020. Per i programmi operativi che han-

no già presentato domande di pagamento nell'anno contabile dal 1° luglio 
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2021 al 30 giugno 2022 e che beneficiano del rimborso fino al 100 per cento 

del contributo europeo, il Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 

1987 provvede a compensare, anche a valere sui successivi rimborsi euro-

pei, eventuali quote di risorse già erogate a proprio carico.  

Articolo 48-bis.  

 (Ulteriori misure per la gestione delle risorse oggetto di congelamento a 

seguito della crisi ucraina) 

1. All'articolo 12 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109, dopo il 

comma 7 sono inseriti i seguenti: 

« 7-bis. Nel caso in cui per le attività di custodia di cui ai commi da 1 a 6 si 

renda necessario attribuire la bandiera nazionale a navi o ad aeromobili, 

come definiti dagli articoli 136 e 743 del codice della navigazione, nonché a 

imbarcazioni o a navi da diporto, come definite dall'articolo 3 del codice 

della nautica da diporto, di cui al decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, i 

predetti beni che, per effetto di misure di congelamento adottate ai sensi del 

presente decreto, non risultano più iscritti presso alcun registro pubblico, 

neanche straniero, possono essere temporaneamente iscritti a nome dell'era-

rio dello Stato, rispettivamente, nelle matricole o nei registri di cui agli arti-

coli 146 e 756 del codice della navigazione o nell'Archivio telematico cen-

trale delle unità da diporto previsto dall'articolo 15 del codice di cui al de-

creto legislativo 18 luglio 2005, n. 171. Ai fini della predetta iscrizione, non 

è richiesta alcuna documentazione tecnica ed è sufficiente, in luogo del tito-

lo di proprietà, la presentazione del provvedimento che dispone la misura di 

congelamento e, fino alla restituzione all'avente diritto con conseguente 

cancellazione dalle matricole, dai registri o dall'Archivio nazionali, i predetti 

beni sono esenti da qualsiasi tassa, diritto o tariffa connessi all'iscrizione. 

Per tutta la durata della misura di congelamento è sospeso il termine di ap-

puramento di cui all'articolo 217 del regolamento delegato (UE) 2015/2446 

della Commissione, del 28 luglio 2015. Per la custodia dei beni di cui al 

presente comma ci si avvale, con titolo di priorità, delle strutture portuali e 

aeroportuali statali, civili e militari, che devono essere messe a disposizione 

a titolo gratuito. I contratti concernenti il mantenimento dell'operatività e 

della sicurezza di bordo dei beni di cui al presente comma, compresi quelli 

relativi alla gestione amministrativa, contabile e previdenziale necessari 

all'armamento del mezzo, sono sottoposti alla stessa disciplina normativa, 

anche fiscale, applicata al momento dell'adozione della misura di congela-

mento. Le decisioni riguardanti l'attività di custodia, manutenzione e gestio-

ne dei beni di cui al presente comma sono adottate dall'Agenzia del dema-

nio, d'intesa con le strutture territoriali del Ministero delle infrastrutture e 

della mobilità sostenibili, compreso l'Ente nazionale per l'aviazione civile, 

in ragione delle competenze istituzionali esercitate e in funzione della tipo-

logia dei beni oggetto di congelamento. 

7-ter. Durante la vigenza della misura e fino alla restituzione delle risorse 

economiche congelate all'avente diritto, è sospeso il versamento di imposte, 

tasse e tributi dovuti, il cui presupposto impositivo consista nella titolarità 

del diritto di proprietà o nel possesso delle stesse. In caso di cessazione della 
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misura di congelamento, contestualmente alla restituzione delle risorse eco-

nomiche all'avente diritto, l'Agenzia del demanio o l'amministratore ne dà 

comunicazione all'Agenzia delle entrate e agli altri enti competenti, che 

provvedono alla liquidazione delle imposte, tasse e tributi dovuti dal titolare 

del bene per il periodo di durata della predetta misura e fino alla restituzione 

all'avente diritto ». 

2. All'articolo 9, comma 8, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sono ap-

portate le seguenti modificazioni: 

a) dopo il quinto periodo è inserito il seguente: « I membri del Comita-

to durano in carica tre anni e possono essere confermati una sola volta »; 

b) il settimo e l'ottavo periodo sono sostituiti dai seguenti: « La parteci-

pazione alle riunioni del Comitato non dà diritto alla corresponsione di 

compensi, indennità, gettoni di presenza o altri emolumenti comunque de-

nominati. Ai partecipanti alle riunioni del Comitato spettano gli eventuali 

rimborsi di spese previsti dalla normativa vigente in materia di trattamento 

di missione, ai cui oneri si fa fronte nell'ambito delle risorse disponibili a le-

gislazione vigente ». 

3. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 31-ter, comma 2, del decreto-

legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 

maggio 2022, n. 51, è incrementata di 6,1 milioni di euro per l'anno 2022. 

Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse 

del Fondo di parte corrente istituito nello stato di previsione della spesa del 

Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 34-ter, comma 

5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.  

Articolo 48-ter.  

 (Ulteriori disposizioni a favore di migranti e rifugiati) 

1. Al fine di consentire ai migranti e ai rifugiati presenti in Italia di usufruire 

di livelli adeguati di assistenza socio-sanitaria ed educativa e di supporto 

nell'inserimento socio-lavorativo, all'articolo 2, comma 1, lettera a), della 

legge 18 agosto 2015, n. 141, dopo le parole: « e successive modificazioni, » 

sono inserite le seguenti: « di migranti e rifugiati ». 

Capo IV 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPESA PUBBLICA E ALTRE MISU-

RE URGENTI  

Articolo 49.  

 (Disposizioni in materia di spesa pubblica) 

1. L'articolo 16-bis, comma 7, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, si ap-

plica agli strumenti di acquisto e di negoziazione aventi ad oggetto desktop 

outsourcing, posta elettronica certificata, centrali telefoniche, servizi di digi-

tal transformation, servizi professionali di supporto alla digitalizzazione dei 

servizi e dei processi, nonché soluzioni di cybersecurity, il cui termine di 
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durata contrattuale non sia ancora spirato alla data di entrata in vigore del 

presente decreto. La facoltà di recesso ivi prevista è da esercitarsi entro 

quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

2. L'articolo 31-bis del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, è sostituito dal se-

guente: 

« Art. 31-bis – (Proroga di accordi quadro e convenzioni delle centrali di 

committenza in ambito digitale) – 1. In conseguenza dell'ampia adesione 

delle pubbliche amministrazioni e tenuto conto dei tempi necessari all'indi-

zione di nuove procedure di gara, gli accordi quadro, le convenzioni e i con-

tratti quadro di cui all'articolo 3, comma 1, lettere cccc) e dddd), del codice 

dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

aventi ad oggetto le categorie merceologiche indicate all'articolo 16-bis, 

comma 7, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, che siano in corso alla data 

del 28 febbraio 2022 sono prorogati, con i medesimi soggetti aggiudicatari, 

fino al 31 dicembre 2022, al fine di non pregiudicare il perseguimento, in 

tutto il territorio nazionale, dell'obiettivo di transizione digitale previsto dal 

Piano nazionale di ripresa e resilienza. ». 

3. Le disposizioni di cui all'articolo 31-bis del decreto-legge n. 76 del 2020, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120 del 2020, come sostituito 

dal comma 2 del presente articolo, si applicano anche agli accordi quadro, 

alle convenzioni e ai contratti quadro di cui all'articolo 3, comma 1, lettere 

cccc) e dddd), del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50, aventi ad oggetto le categorie merceologiche di cui al 

comma 1 del presente articolo. 

4. All'articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, è aggiun-

to in fine il seguente periodo: « Il quarto periodo si applica anche agli ac-

cordi quadro stipulati dalla Consip S.p.A. ai sensi dell'articolo 4, commi 3-

ter e 3-quater, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. ». 

5. All'articolo 9, comma 8, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, il quarto, il 

quinto, il sesto e il settimo periodo sono sostituiti dai seguenti: « Il Comitato 

è composto dal Ragioniere generale dello Stato, che assume le funzioni di 

Presidente, o da un suo delegato individuato in relazione alla materia tratta-

ta, nonché da un rappresentante della Banca d'Italia, da un rappresentante 

dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) e da un rappresentante della Cor-

te dei conti, designati dalle rispettive amministrazioni. Possono essere chia-

mati a far parte del Comitato fino a due esperti di alto profilo tecnico-

scientifico e di riconosciuta competenza in materia di finanza pubblica e di 

valutazione delle politiche pubbliche, individuati dal Presidente del Comita-

to nell'ambito delle istituzioni pubbliche, delle università, degli enti e istituti 

di ricerca. Alle riunioni del Comitato possono essere invitati rappresentanti 

delle pubbliche amministrazioni ed esperti esterni con professionalità ine-

renti alle materie trattate. Con decreto del Presidente sono disciplinati com-
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posizione e funzionamento del Comitato. La partecipazione alle riunioni del 

Comitato non dà diritto alla corresponsione di compensi, indennità, gettoni 

di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. Al-

le spese di funzionamento del Comitato si provvede nell'ambito delle risorse 

disponibili a legislazione vigente. ». 

6. Ai fini del rafforzamento delle capacità di analisi, monitoraggio, valuta-

zione e controllo del Ministero dell'economia e delle finanze relativamente 

alle politiche di spesa pubblica, connesse con la realizzazione del Piano na-

zionale di ripresa e resilienza (PNRR) e degli altri interventi finanziati con 

risorse europee e nazionali, il Dipartimento della Ragioneria generale dello 

Stato del Ministero dell'economia e delle finanze può avvalersi, mediante la 

stipulazione di apposite convenzioni, della società Eutalia s.r.l.. 

7. La società Eutalia s.r.l. provvede alle relative attività di supporto tecnico 

specialistico, anche mediante il reclutamento di personale con elevata spe-

cializzazione nelle materie economico-finanziarie, giuridiche, statistico-

matematiche, ingegneristiche, sulla base delle esigenze specifiche rappre-

sentate dall'Amministrazione, mediante contratti di lavoro a tempo determi-

nato, ovvero con il ricorso a competenze di persone fisiche o giuridiche di-

sponibili sul mercato, nel rispetto di quanto stabilito dal decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50 e dal decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. 

8. Per le finalità di cui ai commi 6 e 7 è autorizzata la spesa di 1 milione di 

euro per l'anno 2022 e 2,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023. 

Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-

ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 

triennale 2022-2024, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e specia-

li » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Mini-

stero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente 

utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. 

9. Per consentire lo sviluppo dei servizi finalizzati all'erogazione delle pre-

stazioni destinate a contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiolo-

gica COVID-19 sul reddito dei lavoratori, il valore medio dell'importo delle 

spese sostenute per l'acquisto di beni e servizi dell'Istituto Nazionale della 

Previdenza Sociale, come determinato ai sensi dell'articolo 1, comma 591, 

della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato nel limite annuo mas-

simo di 40 milioni di euro per l'anno 2022. Agli oneri derivanti dal primo 

periodo, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2022, in termini di fabbisogno e 

indebitamento, si provvede ai sensi dell'articolo 58.  

Articolo 50.  

 (Recepimento degli articoli 1 e 3 della direttiva (UE) 2019/2177 del Par-

lamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2019 e disposizioni in 

materia di aiuti di Stato) 

1. Al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) all'articolo 1, comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 
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« a) ABE: Autorità europea di vigilanza (Autorità bancaria europea) istituita 

dal regolamento (UE) n. 1093/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 24 novembre 2010 »; 

b) all'articolo 2, comma 6-bis, dopo le parole « del regolamento (UE) 

2016/679 » sono inserite le seguenti « e del regolamento (UE) 2018/1725 »; 

c) all'articolo 7, comma 4, le parole « alle Autorità di vigilanza europee » 

sono sostituite dalle seguenti « all'ABE »; 

d) all'articolo 14, comma 5, le parole « alle Autorità di vigilanza europee » 

sono sostituite dalle seguenti « all'ABE ». 

2. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) all'articolo 1, comma 6-undecies: 

« a) “dispositivo di pubblicazione autorizzato” o “APA”: un soggetto 

quale definito all'articolo 2, paragrafo 1, punto 34), del regolamento (UE) n. 

600/2014 a cui si applica la deroga prevista dall'articolo 2, paragrafo 3, del 

medesimo regolamento e dai relativi atti delegati »; 

2) la lettera c) è sostituita dalla seguente: 

« c) “meccanismo di segnalazione autorizzato” o “ARM”: un soggetto 

quale definito all'articolo 2, paragrafo 1, punto 36), del regolamento (UE) n. 

600/2014 a cui si applica la deroga prevista dall'articolo 2, paragrafo 3, del 

medesimo regolamento e dai relativi atti delegati »; 

3) le lettere b), d), e) sono abrogate; 

b) all'articolo 1, comma 6-duodecies, la lettera c) è abrogata; 

c) all'articolo 4, comma 2-ter, primo periodo, le parole « servizi di co-

municazione dati » sono sostituite dalle seguenti: « APA o ARM »; 

d) la rubrica del Titolo I-ter della Parte III è sostituita dalla seguente 

« AUTORIZZAZIONE E VIGILANZA DI APA E ARM »; 

e) all'articolo 79: 

1) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

« 1. La gestione di un APA o di un ARM è soggetta ad autorizzazione 

preventiva da parte della CONSOB, in conformità a quanto previsto dal Ti-

tolo IV-bis del regolamento (UE) n. 600/2014 e dai relativi atti delegati. La 

CONSOB revoca l'autorizzazione concessa ai sensi del presente comma 

quando ricorrono i presupposti di cui all'articolo 27-sexies del regolamento 

(UE) n. 600/2014. »; 

2) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

« 1-bis. La CONSOB pubblica sul proprio sito internet l'elenco dei 

soggetti autorizzati ai sensi del comma 1. »; 

3) il comma 2 è sostituito dal seguente: 



Senato della Repubblica – 172 – XVIII LEGISLATURA 

   
453ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 14 Luglio 2022 

 

 

« 2. La CONSOB vigila sui soggetti di cui al comma 1 e sui gestori 

delle sedi di negoziazione che forniscono i servizi di un APA o di un ARM 

per accertare che essi rispettino le condizioni di esercizio previste dal rego-

lamento (UE) n. 600/2014 e dai relativi atti delegati. A tali fini la CONSOB 

esercita i poteri previsti dagli articoli 62-octies, 62-novies e 62-decies, 

comma 1, lettere a), b) e d). »; 

4) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: 

« 2-bis. La CONSOB può disciplinare con regolamento la procedura di 

autorizzazione e di revoca di cui al comma 1. »; 

f) l'articolo 79-bis è abrogato; 

g) l'articolo 79-ter è abrogato; 

h) l'articolo 79-ter.1 è abrogato; 

i) all'articolo 166: 

1) al comma 1, la lettera c-bis) è sostituita dalla seguente: 

« c-bis) gestisce un APA o un ARM a cui si applicherebbe la deroga 

prevista dall'articolo 2, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 600/2014 e dai 

relativi atti delegati. »; 

2) al comma 3 le parole « i servizi di comunicazione dati » sono sosti-

tuite dalle seguenti: « la gestione di un APA o di un ARM a cui si appliche-

rebbe la deroga prevista dall'articolo 2, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 

600/2014 e dai relativi atti delegati »; 

l) all'articolo 188, il comma 1 è sostituito dal seguente: 

« 1. L'uso, nella denominazione o in qualsivoglia segno distintivo o comuni-

cazione rivolta al pubblico, delle parole “Sim” o “società di intermediazione 

mobiliare” o “impresa di investimento”; “Sgr” o “società di gestione del ri-

sparmio”; “Sicav” o “società di investimento a capitale variabile”; “Sicaf” o 

“società di investimento a capitale fisso”; “Eu-VECA” o “fondo europeo per 

il venture capital”; “Eu-SEF” o “fondo europeo per l'imprenditoria sociale”; 

"ELTIF" o "fondo di investimento europeo a lungo termine"; "FCM" o 

"fondo comune monetario"; “APA” o “dispositivo di pubblicazione autoriz-

zato” a cui si applicherebbe la deroga prevista dall'articolo 2, paragrafo 3, 

del regolamento (UE) n. 600/2014 e dai relativi atti delegati; “ARM” o 

“meccanismo di segnalazione autorizzato” a cui si applicherebbe la deroga 

prevista dall'articolo 2, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 600/ 2014 e dai 

relativi atti delegati; “mercato regolamentato”; “mercato di crescita per le 

piccole e medie imprese”; ovvero di altre parole o locuzioni, anche in lingua 

straniera, idonee a trarre in inganno sulla legittimazione allo svolgimento 

dei servizi o delle attività di investimento o del servizio di gestione colletti-

va del risparmio o della gestione di un APA o di un ARM o dell'attività di 

gestione di mercati regolamentati è vietato a soggetti diversi, rispettivamen-

te, dalle imprese di investimento, dalle società di gestione del risparmio, 

dalle Sicav, dalle Sicaf, dai soggetti abilitati a tenore dei regolamenti (UE) 

n. 345/2013, relativo ai fondi europei per il venture capital (EuVECA), n. 
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346/2013, relativo ai fondi europei per l'imprenditoria sociale (EuSEF), 

2015/760, relativo ai fondi di investimento europei a lungo termine, e 

2017/1131, relativo ai fondi comuni monetari, dai soggetti di cui all'articolo 

79, dai mercati regolamentati e dai sistemi registrati come un mercato di 

crescita per le piccole e medie imprese, ai sensi del presente decreto. Chiun-

que contravviene al divieto previsto dal presente articolo è punito con la 

sanzione amministrativa pecuniaria da euro cinquemila fino a euro cinque 

milioni. Se la violazione è commessa da una società o un ente, è applicata la 

sanzione amministrativa pecuniaria da euro trentamila fino a euro cinque 

milioni, ovvero fino al 10 per cento del fatturato, quando tale importo è su-

periore a euro cinque milioni e il fatturato è determinabile ai sensi dell'arti-

colo 195, comma 1-bis. »; 

m) all'articolo 190.3: 

1) alla rubrica, le parole « e dei servizi di comunicazioni dati » sono 

soppresse; 

     2) la lettera f) è abrogata; 

n) alla rubrica dell'articolo 190-bis le parole « comunicazioni dati » so-

no sostituite dalle seguenti: « di APA e di ARM »; 

o) all'articolo 194-quinquies, comma 1: 

1) alla lettera a-ter) le parole « e 79-ter.1, » sono soppresse; 

2) alla lettera a-quater) dopo le parole « e delle relative disposizioni at-

tuative » sono aggiunte, le seguenti: « e, in caso di APA o di ARM, degli ar-

ticoli 27-octies, paragrafi da 1 a 5, e 27-decies, paragrafi da 1 a 4, del mede-

simo regolamento ». 

3. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54-bis del regolamento (UE) 

n. 600/2014, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, 

come modificato dal regolamento (UE) 2019/2175, del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 18 dicembre 2019, la CONSOB delibera sulle istanze di 

autorizzazione presentate ai sensi della Parte III, Titolo I-ter, del decreto le-

gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nel testo previgente alle modifiche appor-

tate dal presente articolo, pervenute prima del 1° ottobre 2021. 

4. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non devono de-

rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le ammini-

strazioni interessate provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo 

con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-

gente. 

5. All'articolo 53 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1-ter è ag-

giunto il seguente: 

« 1-quater. In ragione delle straordinarie condizioni economiche determina-

tesi a seguito della grave crisi internazionale in atto in Ucraina, la disposi-

zione di cui al comma 1 si applica agli aiuti previsti da atti legislativi o am-

ministrativi adottati, a livello nazionale, regionale o territoriale, ai sensi e 
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nella vigenza della comunicazione della Commissione europea del 23 marzo 

2022, C (2022) 1890, recante “Quadro temporaneo di crisi per misure di 

aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione della Rus-

sia contro l'Ucraina”, e successive modificazioni. ».  

Articolo 51.  

 (Disposizioni in materia di pubblica amministrazione) 

1. Gli incarichi di collaborazione autorizzati ai sensi dell'articolo 24, comma 

1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, possono essere rinnovati fino al 31 di-

cembre 2022, entro il limite di spesa di euro 10.236.500 per l'anno 2022. Per 

la durata e con la scadenza di cui al primo periodo, possono essere altresì 

autorizzati, ai sensi del medesimo articolo 24, comma 1, ulteriori incarichi, 

per un importo massimo di 40.000 euro per singolo incarico, entro il limite 

di spesa di 1.600.000 euro per l'anno 2022. 

2. La segreteria tecnica di cui all'articolo 29, comma 4, del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, può essere integrata di ulteriori esperti di comprovata qualifi-

cazione professionale ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislati-

vo 30 marzo 2001, n. 165, per la durata massima di trentasei mesi, per un 

importo massimo di 50.000 euro lordi annui per singolo incarico, entro il 

limite di spesa di euro 1.500.000 per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 

3. All'articolo 1-bis, comma 6, ultimo periodo, del decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113, le parole « pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 

2026 » sono sostituite dalle seguenti: « pari a 5 milioni di euro per l'anno 

2021 e a 7,5 milioni per gli anni dal 2022 al 2026 ». 

4. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2 e 3, pari a 15.836.500 euro per l'anno 

2022, 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 2,5 milioni di 

euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede, quanto a 11,832 mi-

lioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione dello stan-

ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 

triennale 2022-2024, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e specia-

li » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Mini-

stero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente 

utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della cultura e, quanto a 

4.004.500 euro per l'anno 2022, 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2023 e 2024 e 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si 

provvede ai sensi dell'articolo 58. 

5. Al fine di assicurare la pronta operatività e la funzionalità del Dipartimen-

to della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, in de-

roga al termine di durata biennale previsto dall'articolo 35, comma 5-ter, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la validità delle graduatorie del 

concorso pubblico per titoli ed esami, per il reclutamento di 13 unità di per-

sonale dirigenziale di seconda fascia da inquadrare nel ruolo speciale della 

protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, bandito con de-
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libera della Commissione RIPAM 7 settembre 2018, pubblicata nella Gaz-

zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 77 del 28 settembre 2018, è pro-

rogata di due anni. 

6. L'articolo 1, comma 7, secondo periodo, del decreto legislativo 30 gen-

naio 2006, n. 26, si interpreta nel senso che ciascuna delle sedi della Scuola 

superiore della magistratura può comprendere più uffici anche non ubicati 

nel medesimo immobile, entro i limiti delle disponibilità finanziarie della 

Scuola. 

7. All'articolo 51, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, dopo la 

lettera f-quinquies) è aggiunta la seguente: 

« f-sexies) il Consiglio superiore della magistratura, al fine di assicurare la 

sicurezza, la continuità e lo sviluppo del sistema informatico del governo 

autonomo della magistratura ordinaria. ». 

8. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) all'articolo 25, comma 2, lettera b), dopo il numero 1) è inserito il 

seguente: 

« 1-bis) al Comandante del Comando operativo di vertice interforze; »; 

b) all'articolo 26, comma 1, lettera a), dopo le parole « Capi di stato 

maggiore di Forza armata » sono inserite le seguenti: « , il Comandante del 

Comando operativo di vertice interforze »; 

c) all'articolo 28: 

1) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole « i Capi di stato mag-

giore di Forza armata » sono inserite le seguenti: « , il Comandante del Co-

mando operativo di vertice interforze »; 

2) al comma 2, dopo le parole « per i Capi di stato maggiore di Forza 

armata » sono inserite le seguenti: « , per il Comandante del Comando ope-

rativo di vertice interforze, »; 

d) all'articolo 29: 

1) al comma 1, le parole « , posto alle dirette dipendenze del Capo di 

stato maggiore della difesa, » sono soppresse e le parole « collegamento con 

i » sono sostituite dalle seguenti: « coordinamento dei »; 

2) al comma 1-bis, dopo le parole « del Comando operativo di verti-

ce interforze » sono inserite le seguenti: « dipende dal Capo di stato maggio-

re della difesa ed »; 

e) all'articolo 88, comma 1, le parole « e di unità terrestri, navali e ae-

ree » sono sostituite dalle seguenti: « e di unità terrestri, navali, aeree, ciber-

netiche e aero-spaziali » e le parole « preposte alla difesa del territorio na-

zionale e delle vie di comunicazione marittime e aeree » sono sostituite dalle 

seguenti: « preposte alla difesa del territorio nazionale, delle vie di comuni-
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cazione marittime e aeree, delle infrastrutture spaziali e dello spazio ciber-

netico in ambito militare »; 

f) all'articolo 92, comma 4, le parole « legge 3 agosto 2007, n. 124 » 

sono sostituite dalle seguenti: « legge 3 agosto 2007, n. 124, nonché quelli 

di cui all'articolo 5, comma 5, del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109 »; 

g) all'articolo 168: 

1) al comma 1, dopo le parole « più anziano in ruolo » sono inserite le 

seguenti: « tra quelli che si trovano ad almeno un anno dal limite di età per 

la cessazione dal servizio permanente »; 

2) al comma 2, le parole « massima di un anno, salvo che nel frat-

tempo non deve cessare dal servizio permanente effettivo per limiti di età o 

per altra causa; » sono sostituite dalle seguenti: « di un anno, senza possibili-

tà di proroga o rinnovo. Se, al termine del mandato di un anno, non è pre-

sente in ruolo alcun generale di corpo d'armata che si trova ad almeno un 

anno dal limite di età per la cessazione dal servizio permanente, il Vice co-

mandante generale in carica è confermato nell'incarico sino a un massimo di 

due anni e comunque non oltre la data di cessazione dal servizio permanen-

te. Il Vice comandante generale »; 

3) al comma 3, le parole « più anziano » sono sostituite dalle seguenti: 

« di cui al comma 1 » e dopo le parole « ordine di anzianità » sono inserite le 

seguenti: « tra quelli che si trovano ad almeno un anno dal limite di età per 

la cessazione dal servizio permanente »; 

h) all'articolo 909, comma 2, dopo la lettera b) è inserita la seguente: 

« b-bis) il Comandante del Comando operativo di vertice interforze; »; 

i) all'articolo 1094, comma 3, primo periodo, dopo le parole « o di For-

za armata, » sono inserite le seguenti: « il Comandante del Comando opera-

tivo di vertice interforze, »; 

l) all'articolo 1378, comma 1, dopo la lettera d) è inserita la seguente: 

« d-bis) al Comandante del Comando operativo di vertice interforze, 

nell'area di competenza, nei confronti del personale militare dipendente; ». 

8-bis. Al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 

marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) la lettera a) del comma 2 dell'articolo 174 è sostituita dalla seguente: 

« a) Comando unità mobili e Comando unità specializzate, ciascuno retto da 

generale di corpo d'armata, che esercitano funzioni di alta direzione, di 

coordinamento e di controllo nei confronti dei comandi dipendenti »; 

b) all'articolo 174-bis, comma 2-ter, le parole: « il Comando carabinieri 

per la tutela forestale e il Comando carabinieri per la tutela della biodiversi-

tà e dei parchi » sono sostituite dalle seguenti: « il Comando carabinieri per 

la tutela forestale e dei parchi e il Comando carabinieri per la tutela della 

biodiversità »; 
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c) la lettera a) del comma 1 dell'articolo 826 è sostituita dalla seguente: 

« a) generali di divisione o di brigata: 1 »; 

d) la lettera a) del comma 1 dell'articolo 827 è sostituita dalla seguente: 

« a) generali di divisione o di brigata: 1 »; 

e) la lettera a) del comma 1 dell'articolo 828 è sostituita dalla seguente: 

« a) generali di divisione o di brigata: 1 »; 

f) la lettera a) del comma 4 dell'articolo 1047 è sostituita dalla seguen-

te: 

« a) presidente: non inferiore a generale di divisione ». 

8-ter. Tenuto conto delle specifiche e particolari circostanze che caratteriz-

zano le operazioni svolte dalle forze speciali delle Forze armate e della ne-

cessità di garantire l'immediatezza e la continuità degli interventi di soccor-

so, è istituita la qualifica del « soccorritore militare per le forze speciali », in 

possesso di titolo conseguito all'esito della frequentazione di appositi corsi 

di formazione, il quale può effettuare manovre per il sostegno di base e 

avanzato delle funzioni vitali e per il supporto di base e avanzato nella fase 

di gestione pre-ospedaliera del traumatizzato. 

8-quater. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro 

della salute, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigo-

re della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e i 

percorsi di formazione, da attivare nell'ambito delle risorse disponibili a le-

gislazione vigente per le finalità formative, per l'accesso alla qualifica di cui 

al comma 8-ter, nonché i limiti e le modalità di intervento dei soccorritori 

militari per le forze speciali. 

9. In ragione dell'evento cibernetico che ha interessato i sistemi informatici 

del Ministero della transizione ecologica, i termini ordinatori o perentori, 

propedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo svolgi-

mento dei procedimenti amministrativi, anche autorizzatori, di competenza 

del Ministero medesimo e pendenti alla data del 6 aprile 2022, ovvero ini-

ziati nei trenta giorni successivi a tale data, sono differiti di sessanta giorni. 

La disposizione di cui al primo periodo non si applica ai termini relativi ai 

procedimenti per l'attuazione dei traguardi e degli obiettivi del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza da realizzarsi entro il secondo trimestre 2022. 

10. Ferme restando le competenze delle altre Autorità nazionali già designa-

te, l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni è designata, ai sensi 

dell'articolo 9 del regolamento (UE) n. 833/2014 del Consiglio, del 31 luglio 

2014, quale autorità competente a svolgere la vigilanza sull'osservanza, da 

parte degli operatori del settore, del divieto di cui all'articolo 2-septies del 

medesimo regolamento (UE) n. 833/2014, introdotto dall'articolo 1, numero 

1), del regolamento (UE) 2022/350 del Consiglio, del 1° marzo 2022. 

11. Agli oneri derivanti dal comma 8, lettere a), b), c), d), h), i), l), pari a eu-

ro 408.813 annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente 

riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 
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fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma « Fondi di 

riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previ-

sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo 

parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della difesa.  

Articolo 51-bis.  

 (Disposizioni concernenti il sistema delle camere di commercio della Re-

gione siciliana) 

1. All'articolo 54-ter, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 25 maggio 

2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 

106, le parole: « camere di commercio accorpate » sono sostituite dalle se-

guenti: « camere di commercio oggetto di accorpamento » e dopo le parole: 

« di comprovata esperienza professionale » sono aggiunte le seguenti: « , che 

provvede all'adozione di ogni atto strumentale ai fini dell'accorpamento di 

cui al presente comma e della successione nei rapporti giuridici esistenti, 

anche nella fase transitoria di liquidazione delle camere di commercio ac-

corpate ».  

Articolo 51-ter.  

 (Disposizioni in materia di sanzioni pecuniarie per inosservanza di obbli-

ghi vaccinali per la prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2) 

1. All'articolo 4-sexies del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) al comma 1: 

1) alla lettera a), le parole: « 1° febbraio 2022 » sono sostituite dalle 

seguenti: « 15 giugno 2022 »; 

2) alla lettera b), dopo le parole: « 1° febbraio 2022 » sono inserite le 

seguenti: « , dopo avere ricevuto la prima dose del ciclo vaccinale primario 

bidose, alla data del 15 giugno 2022 » e le parole: « nel rispetto delle indica-

zioni e nei » sono sostituite dalle seguenti: « neanche oltre i »; 

3) alla lettera c), dopo le parole: « 1° febbraio 2022 » sono inserite le 

seguenti: « , dopo aver concluso il ciclo vaccinale primario, alla data del 15 

giugno 2022 » e la parola: « entro » è sostituita dalle seguenti: « neanche ol-

tre »; 

b) al comma 6, primo periodo, la parola: « centottanta » è sostituita dal-

la seguente: « duecentosettanta ».  

Articolo 52.  

 (Misure in materia di società pubbliche) 

1. All'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, dopo il comma 2-

ter è inserito il seguente: 
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« 2-quater. A decorrere dal 25 maggio 2022, la Società diviene altresì sog-

getto attuatore degli interventi, non ancora completati alla data del 30 aprile 

2022, ricompresi nel piano di cui all'articolo 61, comma 4, del decreto-legge 

24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 

2017, n. 96; conseguentemente, la Società subentra nei rapporti giuridici at-

tivi e passivi, ivi compresa la gestione della contabilità speciale n. 6081 in-

testata al commissario, sorti in relazione alla gestione commissariale di cui 

all'articolo 61, comma 1, del medesimo decreto-legge n. 50 del 2017, che 

cessa pertanto di avere efficacia. ». 

1-bis. Il termine di cui all'articolo 2, comma 1, lettera p), del testo unico in 

materia di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 

agosto 2016, n. 175, è fissato, per le società del comparto energetico, al 31 

dicembre 2021. 

2. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 66 del decreto-legge 14 agosto 

2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 

126, è incrementata, per l'anno 2022, di 925 milioni di euro. Agli oneri deri-

vanti dal presente comma, pari a 925 milioni di euro per l'anno 2022, si 

provvede mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello 

Stato delle somme iscritte in conto residui, nello stato di previsione del Mi-

nistero dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 79, comma 7, se-

condo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.  

Articolo 52-bis.  

 (Disposizioni in materia di società benefit) 

1. Le somme in conto residui di cui all'articolo 38-ter, comma 1, del decre-

to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 

17 luglio 2020, n. 77, possono essere utilizzate, per l'importo di 1 milione di 

euro, per l'anno 2022. 

2. Al comma 2 dell'articolo 38-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: « , 

per l'anno 2021 » sono soppresse. 

3. Alla compensazione degli effetti, in termini di fabbisogno e indebitamen-

to netto, derivanti dal comma 1, pari a 1 milione di euro per l'anno 2022, si 

provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, 

comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

Articolo 53.  

 (Contabilità speciale a favore del Commissario straordinario per l'emer-

genza della peste suina africana) 

1. Al fine di assicurare il tempestivo svolgimento dei compiti del Commis-

sario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di conte-

nimento e contrasto della diffusione della peste suina africana, di cui all'arti-

colo 2 del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, al comma 2-bis del medesimo articolo 
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2, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: « Per la realizzazione degli in-

terventi di cui al presente comma è autorizzata l'apertura di apposita conta-

bilità speciale intestata al Commissario straordinario nella quale confluisco-

no le predette risorse allo scopo destinate. ».  

Articolo 54.  

 (Disposizioni urgenti per i trasporti in condizioni di eccezionalità) 

1. All'articolo 10 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 apri-

le 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2, lettera b): 

1) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: « Entro i suddetti 

limiti di massa complessiva, il trasporto può essere effettuato con autoveico-

li o complessi di autoveicoli isolati aventi un numero di assi superiore a 

quello indicato »; 

2) al terzo periodo, dopo le parole: « complessi di veicoli a otto » so-

no inserite le seguenti: « o più »; 

b) al comma 10-bis: 

1) alla lettera b), alinea, dopo le parole: « complessi di veicoli a ot-

to » sono inserite le seguenti: « o più »; 

2) dopo la lettera b) è aggiunta la seguente: 

« b-bis) la disciplina transitoria da applicare, nelle more dell'effettuazione 

delle verifiche di cui alle lettere a) o b), ivi comprese le eventuali misure, 

anche di natura organizzativa o gestionale, di mitigazione del rischio appli-

cabili, comunque, non oltre il 30 settembre 2023 ». 

2. All'articolo 7-bis, comma 2, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, le pa-

role « 30 aprile 2022 », ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: 

« 31 luglio 2022 ». 

Capo V 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE, FINALI E FINANZIARIE  

Articolo 55.  

 (Disposizioni sul contributo straordinario contro il caro bollette) 

1. All'articolo 37 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole « dei soggetti rivenditori 

di energia elettrica » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »; 

b) al comma 2, le parole « periodo dal 1° ottobre 2021 al 31 marzo 

2022, rispetto al saldo del periodo dal 1° ottobre 2020 al 31 marzo 2021 » 

sono sostituite dalle seguenti: « periodo dal 1° ottobre 2021 al 30 aprile 

2022, rispetto al saldo del periodo dal 1° ottobre 2020 al 30 aprile 2021 » e 
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le parole « nella misura del 10 per cento » sono sostituite dalle seguenti: 

« nella misura del 25 per cento »; 

c) al comma 5, primo periodo, le parole « 30 giugno 2022 » sono sosti-

tuite dalle seguenti: « per un importo pari al 40 per cento, a titolo di acconto, 

entro il 30 giugno 2022 e per la restante parte, a saldo, entro il 30 novembre 

2022 »; 

d) al comma 8, primo periodo, le parole « 1° aprile » sono sostituite 

dalle seguenti: « 1° maggio »; 

e) al comma 10, primo periodo, le parole « 1° aprile » sono sostituite 

dalle seguenti: « 1° maggio ».  

Articolo 56.  

 (Disposizioni in materia di Fondo per lo sviluppo e la coesione) 

1. Le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, programmazione 

2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, 

n. 178, sono incrementate in termini di competenza di 1.500 milioni di euro 

per l'anno 2025. Ai relativi oneri, pari a 1.500 milioni di euro per l'anno 

2025, si provvede ai sensi dell'articolo 58. 

2. Le riduzioni del Fondo per lo sviluppo e la coesione, programmazione 

2014-2020, di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 

147, operate ai sensi dell'articolo 58, sono imputate in via prioritaria al valo-

re degli interventi definanziati in applicazione dell'articolo 44, comma 7, let-

tera b) e comma 7-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come introdotto dal 

comma 3 del presente articolo. Con una o più delibere da adottare entro no-

vanta giorni dalla scadenza del termine per l'assunzione delle obbligazioni 

giuridicamente vincolanti, di cui all'articolo 44, commi 7, lettera b), e 7-bis 

del predetto decreto-legge n. 34 del 2019, il Comitato interministeriale per 

la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) accerta il 

valore degli interventi definanziati e provvede all'imputazione dell'eventuale 

fabbisogno residuo a valere sulle risorse disponibili della programmazione 

2014-2020. Qualora la predetta programmazione non dovesse presentare la 

relativa disponibilità, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e del-

le finanze, la stessa è corrispondentemente incrementata e ai relativi oneri si 

provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui al Fondo 

per lo sviluppo e la coesione, programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 

1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Nelle more della pro-

cedura di definanziamento di cui al presente comma, le risorse di cui al 

Fondo per lo sviluppo e la coesione, programmazione 2021-2027, di cui 

all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono rese 

indisponibili sino a concorrenza delle riduzioni operate sulle risorse del 

Fondo per lo sviluppo e la coesione, programmazione 2014-2020, di cui 

all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ai sensi 

dell'articolo 58, ferma restando la possibilità di immediata assegnazione 

programmatica alle aree tematiche di cui all'articolo 1, comma 178, lettera 

b), della legge n. 178 del 2020. 
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3. All'articolo 44 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 7 sono in-

seriti i seguenti: 

« 7-bis. Con delibera del Comitato interministeriale per la programmazione 

economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) da adottare entro il 30 no-

vembre 2022, su proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale, 

di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze a seguito di una ri-

cognizione operata dal Dipartimento per le politiche di coesione e l'Agenzia 

per la coesione territoriale, anche avvalendosi dei sistemi informativi della 

Ragioneria generale dello Stato, sono individuati gli interventi infrastruttu-

rali, privi al 30 giugno 2022 dell'obbligazione giuridicamente vincolante di 

cui al punto 2.3 della delibera del CIPESS n. 26/2018 del 28 febbraio 2018, 

aventi valore finanziario complessivo superiore a 25 milioni di euro, in rela-

zione ai quali il CIPESS individua gli obiettivi iniziali, intermedi e finali 

con i relativi termini temporali di conseguimento, determinati in relazione al 

cronoprogramma finanziario e procedurale. Il mancato rispetto di tali obiet-

tivi nei termini indicati o la mancata alimentazione dei sistemi di monito-

raggio determina il definanziamento degli interventi. Il definanziamento non 

è disposto ove siano comunque intervenute, entro il 30 giugno 2023, obbli-

gazioni giuridicamente vincolanti. A tale specifico fine, si intendono per 

obbligazioni giuridicamente vincolanti, quelle derivanti dalla stipulazione 

del contratto ai sensi dell'articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 

del 2016 avente ad oggetto i lavori, o la progettazione definitiva unitamente 

all'esecuzione dei lavori, ai sensi dell'articolo 44, comma 5, del decreto-

legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108. Per gli interventi infrastrutturali di valore complessivo 

superiore a 200 milioni di euro, per i quali il cronoprogramma procedurale 

prevede il ricorso a più procedure di affidamento dei lavori, i termini previ-

sti per l'adozione di obbligazioni giuridicamente vincolanti si intendono ri-

spettati al momento della stipulazione di contratti per un ammontare com-

plessivo superiore al 20 per cento del costo dell'intero intervento. 

7-ter. Con la medesima delibera di cui al comma 7-bis sono altresì indivi-

duati i cronoprogrammi procedurali e finanziari relativi agli interventi infra-

strutturali ricompresi nei contratti istituzionali di sviluppo di cui all'articolo 

6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e a quelli sottoposti a com-

missariamento governativo, per i quali non si applica il termine di cui al 

comma 7, lettera b). 

7-quater. Gli interventi diversi da quelli di cui ai commi 7-bis e 7-ter che 

non generano obbligazioni giuridicamente vincolanti entro il termine di cui 

al comma 7, lettera b), sono definanziati. ». 

4. All'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, dopo il comma 2, è ag-

giunto il seguente: 

« 2-bis. La disposizione di cui al comma 2 si applica anche alla gestione del-

le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programma-

zione 2014-2020, di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 
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2013, n. 147. A tale scopo con apposita delibera del CIPESS, da adottare en-

tro il 31 luglio 2022, si provvede alla ricognizione complessiva degli inter-

venti del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 

2014- 2020, rientranti nei progetti in essere del PNRR, ai quali non si appli-

ca il termine di cui ai commi 7, lettera b), e 7-bis dell'articolo 44 del decre-

to-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 

giugno 2019, n. 58. Nell'ambito di tali interventi, sono individuati quelli per 

i quali trova applicazione il primo periodo. ».  

Articolo 57.  

 (Disposizioni transitorie) 

1. Salvo quanto previsto dal comma 2, le disposizioni di cui agli articoli 6 e 

7 si applicano ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore del pre-

sente decreto. 

2. La disposizione di cui all'articolo 6, comma 1, lettera a), numero 2), si 

applica ai procedimenti nei quali, alla data del 31 luglio 2022, non sia inter-

venuta la deliberazione di cui all'articolo 7, comma 1. 

3. Le disposizioni di cui all'articolo 14, comma 1, lettera b), si applicano alle 

comunicazioni della prima cessione o dello sconto in fattura inviate all'A-

genzia delle entrate a partire dal 1° maggio 2022.  

Articolo 58.  

 (Disposizioni finanziarie) 

1. A parziale reintegrazione delle riduzioni operate con l'articolo 42, comma 

2, lettera a), del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, gli stanziamenti, di competenza e 

di cassa, delle Missioni e dei Programmi di cui all'allegato 3 al presente de-

creto sono incrementati per gli importi indicati nel medesimo allegato. Ai 

relativi oneri, pari a 3.741 milioni di euro per l'anno 2022, 1.730 milioni di 

euro per l'anno 2023, 1.530 milioni di euro per l'anno 2024, 1500 milioni di 

euro per l'anno 2025, si provvede ai sensi del comma 4. 

1-bis. Al fine di finanziare interventi di cooperazione multilaterale o bilate-

rale nell'ambito delle attività di cui all'articolo 23 del decreto legislativo 9 

giugno 2020, n. 47, è autorizzata la spesa di 29.805.256 euro per l'anno 

2022. Agli oneri derivanti dal primo periodo si provvede mediante corri-

spondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle risorse gia-

centi nel conto corrente di tesoreria n. 29814, intestato alla società Cassa 

depositi e prestiti – Gestione separata, relativo al Fondo per la cooperazione 

bilaterale, di cui alla convenzione per la gestione, erogazione e monitorag-

gio delle risorse finanziarie del Ministero della transizione ecologica desti-

nate alla cooperazione internazionale, sottoscritta con la società Cassa depo-

siti e prestiti in data 11 ottobre 2021, in esecuzione del decreto direttoriale 

del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare n. 

0005041/SVI del 27 maggio 2016, modificato con decreto direttoriale del 

medesimo Ministero n. 0007026/SVI del 15 luglio 2016. 
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2. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 

n. 190, è incrementato di 30 milioni di euro per l'anno 2022. Ai relativi oneri 

si provvede ai sensi del comma 4. 

3. Gli interessi passivi sui titoli del debito pubblico derivanti dagli effetti del 

ricorso all'indebitamento di cui al comma 4, lettera i), sono valutati in 22 

milioni di euro per l'anno 2022, 126 milioni di euro per l'anno 2023, 233 mi-

lioni di euro per l'anno 2024, 313 milioni di euro per l'anno 2025, 374 mi-

lioni di euro per l'anno 2026, 399 milioni di euro per l'anno 2027, 423 mi-

lioni di euro per l'anno 2028, 450 milioni di euro per l'anno 2029, 478 mi-

lioni di euro per l'anno 2030, 502 milioni di euro per l'anno 2031 e 522 mi-

lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2032, che aumentano, ai fini della 

compensazione degli effetti in termini di indebitamento netto, a 39 milioni 

di euro per l'anno 2022, 163 milioni di euro per l'anno 2023, 266 milioni di 

euro per l'anno 2024, 344 milioni di euro per l'anno 2025, 403 milioni di eu-

ro per l'anno 2026, 427 milioni di euro per l'anno 2027, 454 milioni di euro 

per l'anno 2028, 479 milioni di euro per l'anno 2029, 505 milioni di euro per 

l'anno 2030, 528 milioni di euro per l'anno 2031 e 552 milioni di euro annui 

a decorrere dall'anno 2032. Ai relativi oneri si provvede ai sensi del comma 

4. 

4. Agli oneri derivanti dagli articoli 2, 3, 4, 5, 14, 18, 19, 20,21, 24, 26, 28, 

31, 32, 33, 35, 36, 37, 40, 41, 42, 43, 44, 45,47, 49, 51, 56 e dai commi 1, 2 

e 3 del presente articolo, determinati in 16.702.778.500 euro per l'anno 

2022, 5.467,2 milioni di euro per l'anno 2023, 3.986,8 milioni di euro per 

l'anno 2024, 5.132,3 milioni di euro per l'anno 2025, 1.879,4 milioni di euro 

per l'anno 2026, 399 milioni di euro per l'anno 2027, 423 milioni di euro per 

l'anno 2028, 450 milioni di euro per l'anno 2029, 478 milioni di euro per 

l'anno 2030, 502 milioni di euro per l'anno 2031, 522 milioni di euro per 

l'anno 2032, 525,1 milioni di euro per l'anno 2033 e 522 milioni di euro an-

nui a decorrere dall'anno 2034, che aumentano, ai fini della compensazione 

degli effetti in termini di indebitamento netto, a 5.504,2 milioni di euro per 

l'anno 2023, 4.019,8 milioni di euro per l'anno 2024, 1.908,4 milioni di euro 

per l'anno 2026, 427 milioni di euro per l'anno 2027, 454 milioni di euro per 

l'anno 2028, 479 milioni di euro per l'anno 2029, 505 milioni di euro per 

l'anno 2030, 528 milioni di euro per l'anno 2031, 552 milioni di euro per 

l'anno 2032, 555,1 milioni di euro per l'anno 2033 e 552 milioni di euro an-

nui a decorrere dall'anno 2034, si provvede: 

a) quanto a 500 milioni di euro per l'anno 2022, mediante utilizzo delle 

risorse rivenienti dall'abrogazione della disposizione di cui all'articolo 3, 

comma 5; 

b) quanto a 242,6 milioni di euro per l'anno 2023, 5,4 milioni di euro 

per l'anno 2026 e 3,1 milioni di euro per l'anno 2033, mediante corrispon-

dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di 

cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; 

c) quanto a 6.508 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispon-

dente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dall'articolo 55; 
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d) quanto a 3,6 milioni di euro per l'anno 2022, 15,1 milioni di euro per 

l'anno 2023, 14,8 milioni di euro per l'anno 2027, 5,1 milioni di euro per 

ciascuno degli anni dal 2028 al 2031 e 4,3 milioni di euro per l'anno 2032, 

che aumentano, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 7,971 mi-

lioni di euro per l'anno 2022 e 17,198 milioni di euro per l'anno 2023, 0,198 

milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, 14,998 milioni di 

euro per l'anno 2027, 5,298 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 

al 2031, 4,498 milioni di euro per l'anno 2032 e 0,198 milioni di euro annui 

a decorrere dall'anno 2033, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori 

entrate derivanti dagli articoli 14 e 51; e) quanto a 1,9 milioni di euro per 

l'anno 2023, mediante corrispondente utilizzo delle minori spese derivanti 

dall'articolo 14; 

f) quanto a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 

2024 e 3.000 milioni di euro per l'anno 2025, mediante corrispondente ridu-

zione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, programmazione 2014-2020, 

di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

g) quanto a 1.500 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispon-

dente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, programmazione 

2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, 

n. 178; 

h) quanto a 60 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrisponden-

te riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non pre-

visti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi plu-

riennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, 

n.154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n.189; 

i) mediante il ricorso all'indebitamento autorizzato dalla Camera dei 

deputati e dal Senato della Repubblica il 20 aprile 2022 con le risoluzioni di 

approvazione della relazione presentata al Parlamento ai sensi dell'articolo 6 

della legge 24 dicembre 2012, n. 243. 

4-bis. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, comma 2, 1-ter e 1-quater, pari a 

3.043,98 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-

dente riduzione degli stanziamenti, di competenza e di cassa, delle missioni 

e dei programmi indicati nell'allegato 3-bis annesso al presente decreto, per 

gli importi ivi specificati. 

5. L'allegato 1 alla legge 30 dicembre 2021, n. 234, è sostituito dall'allegato 

4 annesso al presente decreto. 

6. Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate dal presente 

decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il Ministero dell'eco-

nomia e delle finanze, ove necessario, può disporre il ricorso ad anticipazio-

ni di tesoreria, la cui regolarizzazione è effettuata con l'emissione di ordini 

di pagamento sui pertinenti capitoli di spesa.  

Articolo 58-bis.  

 (Clausola di salvaguardia) 
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1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni a statu-

to speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibil-

mente con i rispettivi statuti speciali e con le relative norme di attuazione.  

Articolo 59.  

(Entrata in vigore) 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà pre-

sentato alle Camere per la conversione in legge. 

ALLEGATO 1 

(articolo 17, comma 1, lettera b) 

« ALLEGATO TECNICO 

MODALITÀ E TERMINI DI RILASCIO DELLE GARANZIE 

DI CUI ALL'ARTICOLO 6, COMMA 14-BIS 

SEZIONE A – DEFINIZIONI 

SEZIONE B – CRITERI, MODALITÀ E CONDIZIONI PER IL RILASCIO 

DELLA GARANZIA 

SEZIONE C – OPERATIVITÀ DELLA GARANZIA DELLO STATO 

SEZIONE D – REMUNERAZIONE DELLA GARANZIA E COMMISSIO-

NI SPETTANTI A SACE S.P.A. 

SEZIONE E – GESTIONE, INDENNIZZI E RECUPERI 

A. DEFINIZIONI 

1. Ai fini del presente allegato tecnico si intendono per: 

a) Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione: il decreto le-

gislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

b) Condizioni di mercato: le condizioni conformi al principio dell'operatore 

privato in una economia di mercato, in conformità alla Comunicazione della 

Commissione europea (2008/C 155/02) del 20 giugno 2008 sull'applicazio-

ne degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato concessi sotto for-

ma di garanzie; 

c) Conto Corrente: il conto corrente di tesoreria centrale intestato a SACE 

S.p.A. di cui all'articolo 1, comma 14, del Decreto Liquidità; 

d) Controparte: Impresa Beneficiaria ovvero una persona giuridica terza nel 

caso in cui il rimborso del finanziamento sia da questa coperto, integralmen-

te o parzialmente, in garanzia autonoma e a prima richiesta; 

e) Decreto Liquidità: il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40; 

f) Finanziamenti: i finanziamenti, anche subordinati, sotto qualsiasi forma 

(ivi inclusi la locazione finanziaria, l'acquisto di crediti a titolo oneroso, il 

rilascio di fideiussioni, l'apertura di credito documentaria, nonché ogni altra 
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forma di concessione di crediti, garanzie e impegni di firma), come definiti 

dall'articolo 2 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 2 aprile 

2015, n. 53, concessi in favore di Imprese Beneficiarie, ovvero concessi ad 

altro soggetto abilitato all'esercizio del credito in Italia per effettuare i finan-

ziamenti alle Imprese Beneficiarie; 

g) Fondo: il fondo di cui all'articolo 1, comma 14, del Decreto Liquidità; 

h) Garanzie: le garanzie sotto qualsiasi forma, ivi incluse controgaranzie, fi-

deiussioni e altri impegni di firma rilasciati da SACE S.p.A. ai sensi dell'ar-

ticolo 6, comma 14-bis, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326; 

i) Gruppo di Controparti connesse: il “gruppo di clienti connessi” secondo la 

definizione di cui all'articolo 4, punto 39), del regolamento (UE) n. 

575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013; 

l) Imprese Beneficiarie: le imprese aventi sede legale in Italia e le imprese 

aventi sede legale all'estero con una stabile organizzazione in Italia, purché 

le stesse non risultino classificate dal Soggetto Garantito o dal sistema ban-

cario tra le esposizioni deteriorate, non presentino un rapporto tra “totale 

sconfinamenti per cassa” e “totale accordato operativo per cassa” superiore 

al 20 per cento e non rientrino nella categoria di Imprese in difficoltà; 

m) Impresa in difficoltà: le imprese che rientrano nella definizione di “im-

prese in difficoltà” ai sensi della Comunicazione della Commissione euro-

pea (2014/C 249/01) recante “Orientamenti sugli aiuti di Stato per il salva-

taggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà”; 

n) Limiti di rischio: i limiti e i criteri individuati in relazione ai rischi che si 

intende assumere nell'anno di riferimento, come indicati alla Sezione B, pa-

ragrafi 5 e 6; 

o) Organo Deliberante: il Consiglio di amministrazione di SACE S.p.A. ov-

vero il diverso organo di SACE S.p.A. che risulta competente per la delibera 

di assunzione, variazione, gestione e indennizzo di ciascuna operazione in 

base al sistema di deleghe di volta in volta vigente; 

p) Soggetti Garantiti: banche, istituzioni finanziarie nazionali e internazio-

nali e altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, confidi, nonché 

imprese di assicurazione nazionali e internazionali, autorizzate all'esercizio 

in Italia del ramo credito e cauzioni ovvero, con riferimento alle Garanzie su 

Titoli di debito, i sottoscrittori di Titoli di debito emessi dalle Imprese Bene-

ficiarie; 

q) Titoli di debito: prestiti obbligazionari, cambiali finanziarie, titoli di debi-

to e altri strumenti finanziari, emessi dalle Imprese Beneficiarie. 

2. Ai fini del rilascio delle Garanzie, il titolare o il legale rappresentante 

dell'Impresa Beneficiaria, nonché i soggetti indicati all'articolo 85, commi 1, 

2, 2-bis e 2-ter, del Codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-

zione, dichiarano di non trovarsi nelle condizioni ostative previste dall'arti-

colo 67 dello stesso Codice. Con protocollo d'intesa sottoscritto tra il Mini-
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stero dell'interno, il Ministero dell'economia e delle finanze e la SACE 

S.p.A. sono disciplinati i controlli, anche con procedure semplificate, di cui 

al libro II del Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione. 

B. CRITERI, MODALITÀ E CONDIZIONI PER IL RILASCIO DELLA 

GARANZIA 

1. Fermo restando quanto previsto al paragrafo 6, al fine di sostenere e ri-

lanciare l'economia, supportare la crescita dimensionale delle aziende e l'in-

cremento della loro competitività, potenziare lo sviluppo tecnologico e la 

sostenibilità ambientale, le infrastrutture e le filiere strategiche e favorire 

l'occupazione, SACE S.p.A. è abilitata a rilasciare, a Condizioni di mercato 

e in conformità con la normativa dell'Unione europea, Garanzie su Finan-

ziamenti e Titoli di debito entro l'importo complessivo massimo di 200 mi-

liardi di euro. 

2. Le Garanzie su Finanziamenti sono concesse in favore di Soggetti Garan-

titi per una percentuale massima di copertura del 70 per cento. 

3. Nel rispetto della Comunicazione della Commissione europea (2008/C 

155/02) del 20 giugno 2008 sull'applicazione degli articoli 87 e 88 del tratta-

to CE agli aiuti di Stato concessi sotto forma di garanzie, la percentuale di 

copertura delle Garanzie su Titoli di debito concesse in favore di Soggetti 

Garantiti può essere innalzata fino al 100 per cento qualora i Titoli di debito 

non siano subordinati, non siano convertibili e fermi restando i limiti speci-

ficati nel documento di gestione dei rischi di cui alla Sezione C, paragrafo 4. 

4. SACE S.p.A. rilascia le Garanzie, secondo i procedimenti di seguito di-

sciplinati: 

a) nel caso di Garanzie il cui importo massimo garantito in quota capitale 

ecceda 375 milioni di euro e superi il 25 per cento del fatturato dell'Impresa 

Beneficiaria ovvero del consolidato del gruppo di riferimento, ove esistente, 

considerati i dati risultanti dall'ultimo bilancio approvato e in ogni caso qua-

lora l'importo massimo garantito in quota capitale ecceda 1 miliardo di euro: 

1) la competenza deliberativa è dell'Organo Deliberante di SACE S.p.A. 

coerentemente con il proprio sistema di deleghe decisionali e il rilascio della 

garanzia è subordinato alla decisione assunta con decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze; 

2) SACE S.p.A. informa prontamente il Ministero dell'economia e delle fi-

nanze dell'avvio delle attività istruttorie, fornendo tutte le informazioni di-

sponibili; 

3) SACE S.p.A. informa il Ministero dell'economia e delle finanze sugli esi-

ti dell'attività istruttoria; 

b) in tutti gli altri casi, la competenza deliberativa è dell'Organo Deliberante 

di SACE S.p.A. coerentemente con il proprio sistema di deleghe decisionali. 

5. SACE S.p.A. rilascia le Garanzie nel rispetto dei seguenti Limiti di Ri-

schio: 

a) limite di durata massima della singola garanzia pari a 20 anni; 
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b) limite di massima esposizione su singola Controparte, pari all'8 per cento 

dell'importo massimo delle garanzie concedibili ai sensi dell'articolo 6, 

comma 14-bis, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326; 

c) limite di massima esposizione su Gruppo di Controparti connesse, pari al 

15 per cento dell'importo massimo delle garanzie concedibili ai sensi dell'ar-

ticolo 6, comma 14-bis, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326; 

d) limite di massima esposizione su settore di attività economica, pari al 25 

per cento dell'importo massimo delle garanzie concedibili ai sensi dell'arti-

colo 6, comma 14-bis, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326; 

e) rating minimo assegnato alla Controparte al momento del rilascio delle 

Garanzie non inferiore alla classe equivalente “B”, secondo la scala Stan-

dard & Poor's fermo restando il perseguimento di un adeguato bilanciamen-

to del merito di credito delle esposizioni assunte. 

6. La somma degli impegni, tempo per tempo in essere, assunti da SACE 

S.p.A. ai sensi dell'articolo 1 del Decreto Liquidità e degli impegni assunti 

da SACE S.p.A. ai sensi dell'articolo 6, comma 14-bis, del decreto-legge 30 

settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-

vembre 2003, n. 326, non supera l'importo complessivo massimo di 200 mi-

liardi di euro. Fermo restando tale limite, per i primi diciotto mesi dalla data 

di entrata in vigore del presente allegato tecnico, SACE S.p.A. non rilascia 

Garanzie su Finanziamenti e Titoli di debito, oltre l'importo complessivo 

massimo di 70 miliardi di euro, pari al 35 per cento dell'importo massimo 

previsto dall'articolo 6, comma 14-bis, del decreto-legge 30 settembre 2003, 

n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. 

Inoltre, nel periodo di tempo anzidetto, la percentuale di Garanzie rilasciate 

a Controparti aventi rating inferiore alla classe equivalente “BB-” secondo 

la scala Standard & Poor's non supera, sia complessivamente sia in riferi-

mento alla medesima Controparte, l'importo di 3,5 miliardi di euro, pari al 5 

per cento dell'importo complessivo massimo consentito per il sopra citato 

periodo di diciotto mesi, decorrenti dalla data di entrata in vigore del presen-

te allegato tecnico. In ogni caso, fermo quanto previsto dal paragrafo 3, la 

porzione di Garanzie su Titoli di debito non può superare, per i primi diciot-

to mesi dalla data di entrata in vigore del presente allegato tecnico, l'importo 

complessivo massimo di 6 miliardi di euro e, comunque, anche successiva-

mente, non potrà superare il 15 per cento dell'importo complessivo massimo 

previsto dall'articolo 6, comma 14-bis, del decreto-legge 30 settembre 2003, 

n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. 

7. SACE S.p.A. specifica ulteriormente i limiti di cui al paragrafo 5 sulla 

base delle differenti forme tecniche di intervento, nell'ambito del documento 

riguardante le politiche di gestione del rischio e linee guida adottate da SA-

CE S.p.A., di cui alla Sezione C, paragrafo 4. SACE S.p.A. individua tali 

limiti tenendo conto altresì delle ulteriori esposizioni dello Stato, derivanti 

da altri strumenti di garanzia gestiti dalla stessa SACE S.p.A. Al fine di con-



Senato della Repubblica – 190 – XVIII LEGISLATURA 

   
453ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 14 Luglio 2022 

 

 

tenere i rischi assunti dallo Stato, d'intesa con il Ministero dell'economia e 

delle finanze, possono essere modificati i Limiti di Rischio sopra riportati 

anche in dipendenza delle informazioni fornite da SACE S.p.A. ai sensi del-

la Sezione C, paragrafo 4, sull'andamento del portafoglio garantito e dei vo-

lumi di attività attesi. 

8. Ai fini della migliore gestione del rischio e fermi restando tutti i limiti 

previsti nella presente Sezione, SACE S.p.A. assicura un adeguato bilan-

ciamento tra le diverse forme tecniche di cui alla presente Sezione, secondo 

criteri e specifiche contenuti nel documento riguardante le politiche di ge-

stione del rischio e linee guida adottate da SACE S.p.A., di cui alla Sezione 

C, paragrafo 4. 

9. Nello svolgimento dell'attività istruttoria delle operazioni da cui derivano 

gli impegni da assumere SACE S.p.A. opera con la dovuta diligenza profes-

sionale, attraverso le proprie strutture competenti per l'analisi, valutazione e 

gestione dei rischi, ed esegue la valutazione, caso per caso, di ciascuna ri-

chiesta di concessione della Garanzia, tenuto conto dell'eterogeneità che 

contraddistingue le Imprese Beneficiarie e delle peculiarità di ciascun Fi-

nanziamento o Titolo di debito, nonché dello specifico livello di rischio. 

Nell'ambito della procedura di istruttoria, SACE S.p.A. valuta il rispetto da 

parte dei Soggetti Garantiti, diversi dai sottoscrittori dei Titoli di Debito, di 

adeguati princìpi di organizzazione, vigilanza, patrimonializzazione ed ope-

ratività. Non sono ricompresi nei Soggetti Garantiti i soggetti destinatari di 

sanzioni, divieti, misure restrittive o altri provvedimenti in materia di san-

zioni di tipo economico o finanziario, oppure inerenti a embarghi commer-

ciali, che siano emanati, amministrati o imposti ai sensi o per effetto di riso-

luzioni delle Nazioni Unite, dall'Unione Europea, dalla Repubblica italiana 

o (nei limiti in cui compatibile con la normativa europea e italiana) dalle au-

torità degli Stati Uniti d'America ovvero di leggi o regolamenti adottati 

dall'Unione europea, dalla Repubblica italiana o (nei limiti in cui compatibi-

le con la normativa europea e italiana) dalle autorità degli Stati Uniti d'Ame-

rica nonché i soggetti che risiedono in Paesi o territori non cooperativi ai fi-

ni fiscali. 

10. Le modalità operative ai fini della assunzione e gestione delle Garanzie, 

della loro escussione e del recupero dei crediti, nonché la documentazione 

necessaria ai fini del rilascio delle Garanzie, inclusi i rimedi contrattuali 

previsti in relazione all'inadempimento da parte del Soggetto Garantito agli 

impegni previsti, sono ulteriormente specificate da SACE S.p.A. 

11. Le disposizioni del presente allegato tecnico non attribuiscono diritti 

soggettivi o interessi legittimi in relazione alla concessione della garanzia. 

C. OPERATIVITÀ DELLA GARANZIA DELLO STATO 

1. Ai sensi dell'articolo 6, comma 14-bis, del decreto-legge 30 settembre 

2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 

n. 326, sulle obbligazioni di SACE S.p.A. derivanti dalle Garanzie è accor-

data di diritto la garanzia dello Stato a prima richiesta e senza regresso, re-

stando in ogni caso inteso che le richieste di indennizzo e qualsiasi comuni-
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cazione o istanza dei Soggetti Garantiti devono essere rivolte unicamente a 

SACE S.p.A. 

2. La garanzia dello Stato è esplicita, incondizionata, irrevocabile e si esten-

de al rimborso del capitale, al pagamento degli interessi e a ogni altro onere 

accessorio, al netto dei premi incassati da SACE S.p.A. a titolo di remune-

razione delle Garanzie e versati al Fondo al netto delle commissioni spettan-

ti a SACE S.p.A., ai sensi di quanto previsto dalla Sezione D. 

3. SACE S.p.A. registra le attività svolte ai sensi del presente allegato tecni-

co con contabilità separata. 

4. SACE S.p.A., anche al fine di consentire un'adeguata programmazione 

pluriennale della dotazione del Fondo, trasmette al Ministero dell'economia 

e delle finanze – Dipartimento del Tesoro – Direzione VI: 

a) periodicamente, con cadenza almeno annuale, un'informativa volta a for-

nire, su base previsionale e tenuto conto dei Limiti di rischio applicabili, una 

panoramica dei volumi, della composizione del portafoglio delle Garanzie e 

delle relative stime di rischio, unitamente ad una informativa sulle politiche 

di gestione del rischio relativo alle operatività di cui al presente allegato 

tecnico e sulle linee guida adottate da SACE S.p.A.; 

b) periodicamente, con cadenza almeno trimestrale: 

1) un'informativa ex ante sugli impegni da assumere in termini di Garanzie, 

volumi e possibili stime di rischio ad essi associati e sulle altre decisioni 

aziendali rilevanti ai fini dell'assunzione di impegni; 

2) un'informativa contenente: 

2.1) le deliberazioni adottate dai propri organi; 

2.2) gli impegni assunti e in essere in termini di volumi, premi, richieste di 

indennizzo, pagamenti effettuati a fronte delle richieste di indennizzo, recu-

pero dei crediti, spese amministrative, stima delle commissioni spettanti a 

SACE S.p.A.; 

2.3) il “Risk Reporting” contenente le stime di rischio e le risultanze dell'at-

tività di monitoraggio del fabbisogno di risorse del Fondo, sulla base della 

metodologia definita all'interno del documento riguardante le politiche di 

gestione del rischio e le linee guida adottate da SACE S.p.A., di cui alla let-

tera a) del presente paragrafo, unitamente ad una descrizione delle eventuali 

misure di contenimento individuate come necessarie; 

2.4) eventuali modifiche al sistema aziendale di deleghe decisionali in mate-

ria di assunzione, di gestione degli impegni in essere, delle richieste di in-

dennizzo e del recupero dei crediti. 

5. SACE S.p.A. trasmette al Ministero dell'economia e delle finanze un 

tempestivo aggiornamento delle informative di cui al paragrafo 4, qualora si 

manifestino variazioni significative con particolare riferimento, a titolo 

esemplificativo, alle variazioni relative ad impegni, premi, indennizzi ovve-

ro ad altre voci che comportino movimentazioni di cassa. 
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D. REMUNERAZIONE DELLA GARANZIA E COMMISSIONI SPET-

TANTI A SACE S.P.A. 

1. SACE S.p.A. determina i premi a titolo di remunerazione delle Garanzie 

a Condizioni di mercato nel rispetto della Comunicazione della Commissio-

ne europea (2008/C 155/02) del 20 giugno 2008 sull'applicazione degli arti-

coli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato concessi sotto forma di garan-

zie, in conformità alla metodologia di cui al prospetto tecnico concordato 

con il Ministero dell'economia e delle finanze. Il livello dei premi è rivisto 

almeno annualmente per verificarne l'adeguatezza ai fini dell'autofinanzia-

mento del regime di garanzia. I premi riscossi da SACE S.p.A. sono versati 

sul Conto Corrente, al netto delle commissioni trattenute da SACE S.p.A. 

per le attività svolte ai sensi del presente allegato tecnico e risultanti dalla 

contabilità di SACE S.p.A. e salvo conguaglio all'esito dell'approvazione del 

bilancio. 

2. Le commissioni dovute a SACE S.p.A. sono limitate alla copertura dei 

costi sostenuti da questa e imputabili alle attività svolte per l'acquisizione, 

gestione, ristrutturazione e recupero degli impegni connessi alle Garanzie, 

come risultanti da idonea rendicontazione certificata dal soggetto incaricato 

della revisione dei conti. 

3. SACE S.p.A. trasmette al Ministero dell'economia e delle finanze: 

a) entro il 15 novembre di ogni anno, per eventuali osservazioni da formula-

re nei successivi trenta giorni, la pre-rendicontazione attestante le commis-

sioni maturate per le attività svolte fino al 30 settembre dello stesso eserci-

zio; decorso il termine per formulare le osservazioni e in assenza di queste, 

SACE trattiene dal Conto Corrente le commissioni maturate fino a tale data; 

b) entro il 28 febbraio di ogni anno la rendicontazione certificata attestante 

le commissioni maturate per le attività svolte nell'esercizio precedente; all'e-

sito dell'approvazione del bilancio SACE trattiene dal Conto Corrente l'im-

porto delle commissioni maturate e non già trattenute ai sensi della lettera 

a). 

E. GESTIONE, INDENNIZZI E RECUPERI 

1. SACE S.p.A. svolge con la dovuta diligenza professionale, per conto del 

Ministero dell'economia e delle finanze, l'attività di gestione delle garanzie 

rilasciate, l'attività di pagamento degli importi dovuti in relazione alle Ga-

ranzie e l'attività di recupero dei crediti. 

2. SACE S.p.A. gestisce le attività di recupero dei crediti direttamente ovve-

ro conferendo mandato a terzi o agli stessi garantiti, e monitorando lo svol-

gimento delle attività esternalizzate nonché l'adeguatezza delle stesse. ». 

ALLEGATO 2 

(articolo 42, comma 1) 

Comune Popolazione 

residente al 

1° gennaio 

Peso 2023 2024 2025 2026 Totale 
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2021 

TORINO 858.205 12% 39 27 8 6 80 

MILANO 1.374.582 19% 63 42 14 10 129 

ROMA 2.770.226 39% 126 86 27 19 258 

NAPOLI 922.094 13% 42 28 9 6 85 

PALERMO 637.885 9% 29 20 6 5 60 

GENOVA 566.410 8% 26 17 6 4 53 

Totale 7.129.402 100% 325 220 70 50 665 

ALLEGATO 3 

(articolo 58, comma 1) 

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 

importi in milioni di euro in termini di competenza e cassa 

     

MISSIONE/programma 2022 2023 2024 2025 

23. FONDI DA RI-

PARTIRE (33) 

1.427 400 400 160 

23.2 Fondi di riserva e 

speciali (2) 

1.036 400 400 160 

23.1 Fondi da assegna-

re (1) 

391    

     

1. POLITICHE ECO-

NOMICO-

FINANZIARIE E DI 

BILANCIO E TUTE-

LA DELLA FINANZA 

PUBBLICA (29) 

1.414 1.130 1.130 1.340 

1.4 Regolazioni conta-

bili, restituzioni e rim-

borsi di imposte (5) 

1.414 1.130 1.130 1.340 

     

7. COMPETITIVITÀ E 

SVILUPPO DELLE 

IMPRESE (11) 

900 200 – – 

7.2 Interventi di soste-

gno tramite il sistema 

della fiscalità (9) 

900 200   

TOTALE 3.741 1.730 1.530 1.500 

« ALLEGATO 3-bis 
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(articolo 58, comma 4-bis) 

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 

(importi in milioni di euro in termini di competenza e cassa) 

MISSIONE/programma 2022 

1. POLITICHE ECONOMICO-FINANZIARIE E DI BILANCIO E TU-

TELA DELLA FINANZA PUBBLICA (29) 
1.280 

1.4 Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi di imposte (29.5) 1.280 

7. COMPETITIVITÀ E SVILUPPO DELLE IMPRESE (11) 900 

7.2 Interventi di sostegno tramite il sistema della fiscalità (11.9) 900 

23. FONDI DA RIPARTIRE (33) 864 

23.1 Fondi da assegnare (33.1) 364 

23.2 Fondi di riserva e speciali (33.2) 500 

TOTALE 3.044 

ALLEGATO 4 

(articolo 58, comma 5) 

« Allegato 1 

(articolo 1, comma 1) 

(importi in milioni di euro) 

RISULTATI DIFFERENZIALI 

– COMPETENZA – 

Descrizione risulta-

to differenziale 

2022 2023 2024 

Livello massimo del 

saldo netto da fi-

nanziare, tenuto 

conto degli effetti 

derivanti dalla pre-

sente legge 

Livello massimo del 

ricorso al mercato 

finanziario, tenuto 

conto degli effetti 

derivanti dalla pre-

sente legge (*) 

214.000 184.748 119.970 

491.347 494.848 438.645 

– CASSA – 

Descrizione risulta- 2022 2023 2024 
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to differenziale 

Livello massimo del 

saldo netto da fi-

nanziare, tenuto 

conto degli effetti 

derivanti dalla pre-

sente legge 

Livello massimo del 

ricorso al mercato 

finanziario, tenuto 

conto degli effetti 

derivanti dalla pre-

sente legge (*) 

291.000 249.748 177.170 

568.372 559.848 495.845 

(*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o 

di ristrutturare passività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato. 

». 

_______________ 

N.B. Per gli emendamenti e gli ordini del giorno non presi in considerazione 

a seguito della posizione della questione di fiducia sull'articolo unico del di-

segno di legge di conversione, si rinvia al Fascicolo n. 1 del 13 luglio 2022. 

Cfr. anche Elenco cronologico dei Resoconti, seduta n. 453  .  
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 Allegato B 
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 VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA 

VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

1 Fid. Disegno di legge n. 2668. Votazione questione di fiducia  212 211 000 172 039 106 APPR. 

- Le Votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale non sono riportate  

 

(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  

Abate Rosa Silvana C 

Accoto Rossella M 

Agostinelli Donatella   

Aimi Enrico F 

Airola Alberto   

Alberti Casellati Maria Elisab P 

Alderisi Francesca F 

Alessandrini Valeria F 

Alfieri Alessandro M 

Anastasi Cristiano   

Angrisani Luisa C 

Arrigoni Paolo F 

Astorre Bruno M 

Auddino Giuseppe   

Augussori Luigi F 

Bagnai Alberto F 

Balboni Alberto C 

Barachini Alberto F 

Barbaro Claudio C 

Barboni Antonio F 

Battistoni Francesco F 

Bellanova Teresa M 

Berardi Roberto F 

Bergesio Giorgio Maria F 

Bernini Anna Maria F 

Berutti Massimo Vittorio F 

Biasotti Sandro Mario   

Binetti Paola F 

Bini Caterina F 

Biti Caterina F 

Boccardi Michele F 

Boldrini Paola F 

Bongiorno Giulia F 

Bonifazi Francesco M 

Bonino Emma F 

Borghesi Stefano F 

Borgonzoni Lucia F 

Bossi Simone M 

Bossi Umberto M 

vot_0.htm
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  

Bottici Laura   

Botto Elena C 

Bressa Gianclaudio F 

Briziarelli Luca F 

Bruzzone Francesco F 

Buccarella Maurizio F 

Calandrini Nicola C 

Calderoli Roberto F 

Caliendo Giacomo F 

Caligiuri Fulvia Michela F 

Campagna Antonella M 

Campari Maurizio F 

Candiani Stefano F 

Candura Massimo F 

Cangini Andrea F 

Cantù Maria Cristina F 

Carbone Vincenzo F 

Casini Pier Ferdinando F 

Casolati Marzia F 

Castaldi Gianluca   

Castellone Maria Domenica   

Castiello Francesco M 

Catalfo Nunzia   

Cattaneo Elena M 

Causin Andrea   

Centinaio Gian Marco M 

Cerno Tommaso F 

Cesaro Luigi F 

Ciampolillo Alfonso C 

Cioffi Andrea   

Ciriani Luca C 

Cirinnà Monica M 

Collina Stefano F 

Coltorti Mauro   

Comincini Eugenio Alberto F 

Conzatti Donatella F 

Corbetta Gianmarco   

Corrado Margherita C 

Corti Stefano F 

Craxi Stefania Gabriella A. M 

Crimi Vito Claudio   

Croatti Marco   

Crucioli Mattia C 

Cucca Giuseppe Luigi Salvatore F 

Dal Mas Franco F 

D'Alfonso Luciano F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  

Damiani Dario F 

D'Angelo Grazia   

D'Arienzo Vincenzo F 

De Angelis Fausto F 

De Bertoldi Andrea C 

De Bonis Saverio M 

De Carlo Luca C 

De Falco Gregorio   

De Lucia Danila   

De Petris Loredana   

De Poli Antonio F 

De Siano Domenico F 

De Vecchis William C 

Dell'Olio Gianmauro M 

Dessì Emanuele C 

Di Girolamo Gabriella   

Di Marzio Luigi M 

Di Micco Fabio   

Di Nicola Primo F 

Di Piazza Stanislao   

Donno Daniela F 

Doria Carlo F 

Drago Tiziana Carmela Rosaria C 

Durnwalder Meinhard M 

Endrizzi Giovanni   

Errani Vasco F 

Evangelista Elvira Lucia F 

Faggi Antonella F 

Fantetti Raffaele F 

Faraone Davide F 

Fattori Elena   

Fazzolari Giovanbattista C 

Fazzone Claudio F 

Fede Giorgio   

Fedeli Valeria F 

Fenu Emiliano M 

Ferrara Gianluca   

Ferrari Alan F 

Ferrazzi Andrea M 

Ferrero Roberta F 

Ferro Giuseppe Massimo F 

Floridia Barbara M 

Floris Emilio F 

Fregolent Sonia F 

Fusco Umberto F 

Galliani Adriano M 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  

Gallicchio Agnese   

Gallone Maria Alessandra F 

Garavini Laura F 

Garnero Santanchè. Daniela C 

Garruti Vincenzo M 

Gasparri Maurizio F 

Gaudiano Felicia   

Ghedini Niccolò M 

Giacobbe Francesco M 

Giammanco Gabriella F 

Giannuzzi Silvana C 

Giarrusso Mario Michele   

Ginetti Nadia F 

Giro Francesco Maria F 

Girotto Gianni Pietro   

Granato Bianca Laura C 

Grassi Ugo   

Grasso Pietro F 

Grimani Leonardo F 

Guidolin Barbara   

Iannone Antonio C 

Iori Vanna F 

Iwobi Tony Chike F 

La Mura Virginia C 

La Pietra Patrizio Giacomo C 

La Russa Ignazio Benito Maria C 

L'Abbate Pasqua M 

Laforgia Francesco F 

Laniece Albert F 

Lannutti Elio C 

Lanzi Gabriele   

Laus Mauro Antonio Donato F 

Leone Cinzia F 

Lezzi Barbara C 

Licheri Ettore Antonio   

Lomuti Arnaldo M 

Lonardo Alessandrina F 

Lorefice Pietro M 

Lucidi Stefano F 

Lunesu Michelina F 

Lupo Giulia   

Maffoni Gianpietro C 

Magorno Ernesto M 

Maiorino Alessandra   

Malan Lucio C 

Mallegni Massimo F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  

Malpezzi Simona Flavia F 

Manca Daniele F 

Mangialavori Giuseppe T. V. F 

Mantero Matteo   

Mantovani Maria Laura   

Marcucci Andrea F 

Margiotta Salvatore F 

Marilotti Giovanni M 

Marin Raffaella Fiormaria F 

Marinello Gaspare Antonio   

Marino Mauro Maria F 

Martelli Carlo C 

Marti Roberto F 

Masini Barbara F 

Matrisciano Mariassunta   

Mautone Raffaele F 

Merlo Ricardo Antonio M 

Messina Alfredo F 

Messina Assunta Carmela F 

Mininno Cataldo   

Mirabelli Franco F 

Misiani Antonio F 

Modena Fiammetta F 

Moles Rocco Giuseppe F 

Mollame Francesco F 

Montani Enrico F 

Montevecchi Michela   

Monti Mario M 

Moronese Vilma   

Morra Nicola C 

Nannicini Tommaso F 

Napolitano Giorgio M 

Nastri Gaetano C 

Naturale Gisella   

Nencini Riccardo F 

Nisini Tiziana F 

Nocerino Simona Nunzia F 

Nugnes Paola C 

Ortis Fabrizio   

Ostellari Andrea F 

Pacifico Marinella F 

Pagano Nazario F 

Papatheu Urania Giulia R. F 

Paragone Gianluigi C 

Parente Annamaria F 

Paroli Adriano F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  

Parrini Dario F 

Patuanelli Stefano M 

Pavanelli Emma M 

Pazzaglini Giuliano F 

Pellegrini Emanuele F 

Pellegrini Marco   

Pepe Pasquale F 

Pergreffi Simona F 

Perilli Gianluca   

Perosino Marco M 

Pesco Daniele M 

Petrenga Giovanna C 

Petrocelli Vito Rosario C 

Pianasso Cesare F 

Piano Renzo   

Piarulli Angela Anna Bruna   

Pichetto Fratin Gilberto F 

Pillon Simone F 

Pinotti Roberta F 

Pirovano Daisy F 

Pirro Elisa   

Pisani Giuseppe M 

Pisani Pietro F 

Pittella Giovanni Saverio F 

Pittoni Mario F 

Pizzol Nadia F 

Porta Fabio F 

Presutto Vincenzo F 

Pucciarelli Stefania F 

Puglia Sergio   

Quagliariello Gaetano F 

Quarto Ruggiero M 

Rampi Roberto F 

Rauti Isabella C 

Renzi Matteo F 

Riccardi Alessandra F 

Ricciardi Sabrina   

Richetti Matteo F 

Ripamonti Paolo F 

Rivolta Erica F 

Rizzotti Maria F 

Rojc Tatjana F 

Romagnoli Sergio   

Romani Paolo   

Romano Iunio Valerio   

Romeo Massimiliano F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  

Ronzulli Licia F 

Rossi Mariarosaria F 

Rossomando Anna M 

Rubbia Carlo   

Rufa Gianfranco F 

Ruotolo Alessandro F 

Ruspandini Massimo C 

Russo Loredana F 

Saccone Antonio F 

Salvini Matteo F 

Santangelo Vincenzo   

Santillo Agostino   

Saponara Maria F 

Sbrana Rosellina   

Sbrollini Daniela F 

Schifani Renato F 

Sciascia Salvatore M 

Segre Liliana M 

Serafini Giancarlo F 

Siclari Marco F 

Sileri Pierpaolo F 

Siri Armando   

Stabile Laura M 

Stefani Erika F 

Stefano Dario F 

Steger Dieter F 

Sudano Valeria Carmela Maria   

Taricco Giacomino F 

Taverna Paola   

Testor Elena F 

Tiraboschi Maria Virginia F 

Toffanin Roberta F 

Toninelli Danilo   

Tosato Paolo F 

Totaro Achille C 

Trentacoste Fabrizio F 

Turco Mario   

Unterberger Juliane M 

Urraro Francesco F 

Urso Adolfo C 

Vaccaro Sergio F 

Valente Valeria F 

Vallardi Gianpaolo F 

Vanin Orietta M 

Vattuone Vito F 

Verducci Francesco F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  

Vescovi Manuel M 

Vitali Luigi F 

Vono Gelsomina F 

Zaffini Francesco C 

Zanda Luigi Enrico F 

Zuliani Cristiano F 
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Congedi e missioni  

  

Sono in congedo i senatori: Accoto, Alderisi, Barachini, Barboni, 

Battistoni, Bini, Bonifazi, Borgonzoni, Bossi Simone, Bossi Umberto, 

Campagna, Cattaneo, Centinaio, Cerno, Dell'Olio, De Poli, Di Marzio, Dur-

nwalder, Fenu, Floridia, Galliani, Garruti, Ghedini, L'Abbate, Lomuti, Mer-

lo, Messina Assunta Carmela, Modena, Moles, Monti, Napolitano, Nisini, 

Pavanelli, Perosino, Pichetto Fratin, Pisani Giuseppe, Pucciarelli, Quarto, 

Ronzulli, Sciascia, Segre, Sileri, Stabile, Unterberger e Vono. 

 

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Alfieri, Craxi e 

Vescovi, per attività della 3ª Commissione permanente; Arrigoni, Castiello, 

Fazzone e Urso, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della 

Repubblica; De Bonis, Ferrazzi e Lorefice, per attività della Commissione 

parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e 

su illeciti ambientali ad esse correlati; Bagnai, per attività della Commissio-

ne di vigilanza sulla Cassa Depositi e Prestiti; Giacobbe e Marilotti, per par-

tecipare a un incontro internazionale. 

 

Sono considerati in missione, ai sensi dell'art. 108, comma 2, primo 

periodo, del Regolamento, i senatori: Astorre, Bellanova, Cirinnà, Di Nico-

la, Magorno, Pesco, Rossomando e Vanin.  

 
   

Gruppi parlamentari, variazioni nella composizione  
  

La senatrice Leone ha comunicato di cessare di far parte del Gruppo 

parlamentare MoVimento 5 Stelle e di aderire al Gruppo parlamentare In-

sieme per il futuro - Centro Democratico. 

 

Il Presidente del Gruppo Insieme per il futuro - Centro Democratico 

ha accettato tale adesione. 

 

   

Disegni di legge, annunzio di presentazione  
   

Senatori Briziarelli Luca, Pergreffi Simona, Campari Maurizio, Corti Stefa-

no, Rufa Gianfranco, Casolati Marzia, Fusco Umberto, Candiani Stefano, 

Augussori Luigi, Bossi Simone, Pellegrini Emanuele, Ripamonti Paolo 

Legge quadro in materia di avioturismo (2671) 

(presentato in data 14/07/2022); 

  

senatori Salvini Matteo, Romeo Massimiliano, Ostellari Andrea, Calderoli 

Roberto, Tosato Paolo, Faggi Antonella, Montani Enrico, Saponara Maria, 

Candiani Stefano, Arrigoni Paolo, Alessandrini Valeria, Augussori Luigi, 

Bagnai Alberto, Bergesio Giorgio Maria, Borghesi Stefano, Bossi Simone, 

Briziarelli Luca, Bruzzone Francesco, Campari Maurizio, Candura Massi-
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mo, Cantù Maria Cristina, Casolati Marzia, Corti Stefano, De Angelis Fau-

sto, Doria Carlo, Ferrero Roberta, Fregolent Sonia, Fusco Umberto, Iwobi 

Tony Chike, Lucidi Stefano, Lunesu Michelina, Marin Raffaella Fiormaria, 

Marti Roberto, Pazzaglini Giuliano, Pellegrini Emanuele, Pepe Pasquale, 

Pergreffi Simona, Pianasso Cesare, Pillon Simone, Pirovano Daisy, Pisani 

Pietro, Pittoni Mario, Pizzol Nadia, Riccardi Alessandra, Ripamonti Paolo, 

Rivolta Erica, Rufa Gianfranco, Siri Armando, Sudano Valeria, Testor Ele-

na, Urraro Francesco, Vallardi Gianpaolo, Vescovi Manuel, Zuliani Cristia-

no 

Norme in tema di delinquenza minorile (2672) 

(presentato in data 14/07/2022); 

  

senatori Rivolta Erica, Marin Raffaella Fiormaria, Fregolent Sonia, Cantù 

Maria Cristina, Lunesu Michelina, Doria Carlo, Alessandrini Valeria, Arri-

goni Paolo, Augussori Luigi, Bagnai Alberto, Bergesio Giorgio Maria, Bor-

ghesi Stefano, Bossi Simone, Bruzzone Francesco, Calderoli Roberto, Cam-

pari Maurizio, Candiani Stefano, Candura Massimo, Casolati Marzia, Corti 

Stefano, De Angelis Fausto, Faggi Antonella, Ferrero Roberta, Fusco Um-

berto, Iwobi Tony Chike, Lucidi Stefano, Marti Roberto, Montani Enrico, 

Ostellari Andrea, Pazzaglini Giuliano, Pellegrini Emanuele, Pepe Pasquale, 

Pergreffi Simona, Pianasso Cesare, Pillon Simone, Pirovano Daisy, Pisani 

Pietro, Pittoni Mario, Pizzol Nadia, Riccardi Alessandra, Ripamonti Paolo, 

Romeo Massimiliano, Rufa Gianfranco, Saponara Maria, Siri Armando, Su-

dano Valeria, Testor Elena, Tosato Paolo, Urraro Francesco, Vallardi Gian-

paolo, Vescovi Manuel, Zuliani Cristiano 

Progetto sperimentale salute mentale 2022-2026 (2673) 

(presentato in data 14/07/2022). 

 

   

Disegni di legge, presentazione del testo degli articoli  
  

In data 14/07/2022 la 12ª Commissione permanente Sanità ha pre-

sentato il testo degli articoli proposti dalla Commissione stessa, per il dise-

gno di legge: "Delega al Governo per il riordino della disciplina degli Istituti 

di ricovero e cura a carattere scientifico, di cui al decreto legislativo 16 ot-

tobre 2003, n. 288" (2633) 

(presentato in data 26/05/2022) C.3475 approvato dalla Camera dei 

deputati  

 

   

Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di 

particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 

del 2012. Deferimento.  

  
Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono defe-

riti alle sottoindicate Commissioni permanenti i seguenti documenti dell'U-

nione europea, trasmessi dal Dipartimento per le politiche europee della 
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Presidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della 

legge 24 dicembre 2012, n. 234: 

 

Comunicazione della Commissione - Parere della Commissione sulla 

domanda di adesione dell'Ucraina all'Unione europea (COM(2022) 407 de-

finitivo), alla 3a e alla 14a Commissione permanente; 

Comunicazione della Commissione - Parere della Commissione sulla 

domanda di adesione della Moldova all’Unione europea (COM(2022) 406 

definitivo), alla 3a e alla 14a Commissione permanente; 

Comunicazione della Commissione - Parere della Commissione sulla 

domanda di adesione della Georgia all'Unione europea (COM(2022) 405 de-

finitivo), alla 3a e alla 14a Commissione permanente. 

 

   

Parlamento europeo, trasmissione di documenti. Deferimento  
  

Il Vice Segretario generale del Parlamento europeo, con lettera inviata 

il 1° luglio 2022, ha inviato il testo di 13 documenti, approvati dal Parlamento 

stesso nella tornata dal 6 al 9 giugno 2022, deferiti, ai sensi dell’articolo 143, 

comma 1, del Regolamento, alle sotto indicate Commissioni competenti per 

materia: 

 

risoluzione definita in prima lettura in vista dell'adozione del regola-

mento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento 

(UE) 2018/1862 per quanto riguarda l'inserimento, nell'interesse dell'Unione, 

di segnalazioni informative su cittadini di paesi terzi nel sistema d'informa-

zione Schengen (SIS), alla 1a, alla 2a, alla 3a e alla 14a Commissione perma-

nente (Doc. XII, n. 1153); 

risoluzione definita in prima lettura in vista dell'adozione del regola-

mento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'accesso di operatori 

economici, beni e servizi di paesi terzi ai mercati degli appalti pubblici e delle 

concessioni dell'Unione e alle procedure a sostegno dei negoziati sull'accesso 

di operatori economici, beni e servizi dell'Unione ai mercati degli appalti 

pubblici e delle concessioni dei paesi terzi (strumento per gli appalti interna-

zionali - IPI), alla 3a, alla 8a e alla 14a Commissione permanente (Doc. XII, n. 

1154); 

risoluzione sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla proro-

ga dell'accordo concernente la promozione, la fornitura e l'uso dei sistemi di 

navigazione satellitare Galileo e GPS e applicazioni correlate tra la Comunità 

europea e i suoi Stati membri, da un lato, e gli Stati Uniti d'America, dall'al-

tro, alla 3a, alla 8a e alla 14a Commissione permanente (Doc. XII, n. 1155); 

risoluzione sulle isole dell'UE e la politica di coesione: situazione at-

tuale e sfide future, alla 3a, alla 5a e alla 14a Commissione permanente (Doc. 

XII, n. 1156);  

risoluzione sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla con-

clusione dell'accordo di partenariato per una pesca sostenibile tra l'Unione eu-

ropea e la Repubblica islamica di Mauritania e del relativo protocollo di at-
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tuazione, alla 3a, alla 9a e alla 14a Commissione permanente (Doc. XII, n. 

1157); 

risoluzione non legislativa sul progetto di decisione del Consiglio rela-

tiva alla conclusione dell'accordo di partenariato per una pesca sostenibile tra 

l'Unione europea e la Repubblica islamica di Mauritania e del relativo proto-

collo di attuazione, alla 3a, alla 9a e alla 14a Commissione permanente (Doc. 

XII, n. 1158); 

risoluzione sulla sicurezza nell'area del partenariato orientale e il ruolo 

della politica di sicurezza e di difesa comune, alla 3a, alla 4a e alla 14a Com-

missione permanente (Doc. XII, n. 1159); 

risoluzione sulla situazione dei diritti umani nello Xinjiang, inclusi gli 

archivi della polizia, alla 1a, alla 2a, alla 3a, alla 14a Commissione permanente 

e alla permanente e alla Commissione straordinaria per la tutela e la promo-

zione dei diritti umani (Doc. XII, n. 1160); 

risoluzione sulla strumentalizzazione della giustizia come strumento 

di repressione in Nicaragua, alla 1a, alla 2a, alla 3a, alla 14a Commissione 

permanente e alla permanente e alla Commissione straordinaria per la tutela e 

la promozione dei diritti umani (Doc. XII, n. 1161); 

risoluzione sulle violazioni della libertà dei media e della sicurezza dei 

giornalisti in Georgia, alla 1a, alla 2a, alla 3a, alla 14a Commissione permanen-

te e alla permanente e alla Commissione straordinaria per la tutela e la pro-

mozione dei diritti umani (Doc. XII, n. 1162); 

risoluzione sullo Stato di diritto e la potenziale approvazione del piano 

nazionale di ripresa (PNR) polacco, alla 1a, alla 5a e alla 14a Commissione 

permanente (Doc. XII, n. 1163); 

risoluzione sul diritto di iniziativa del Parlamento, alla 1a e alla 14a 

Commissione permanente (Doc. XII, n. 1164); 

risoluzione sulla richiesta di convocare una Convenzione per la revi-

sione dei Trattati, alla 1a, alla 3a e alla 14a Commissione permanente (Doc. 

XII, n. 1165). 

 

   

Commissione europea, trasmissione di progetti di atti legislativi 

dell'Unione europea. Deferimento  
  

La Commissione europea ha trasmesso, per l'acquisizione del parere 

motivato previsto dal Protocollo (n. 2) sull'applicazione dei principi di sus-

sidiarietà e di proporzionalità allegato al Trattato sull'Unione europea e al 

Trattato sul funzionamento dell'Unione europea: 

 

in data 12 luglio 2022, la Proposta di regolamento del Parlamento 

europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n. 691/2011 per 

quanto riguarda l'introduzione di nuovi moduli dei conti economici ambien-

tali (COM(2022) 329 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 

6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 14a Commissione permanente ai fi-

ni della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di 

otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dal 12 

luglio 2022. L'atto è altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'arti-
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colo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 5a e alla 13a Commissione 

permanente, con il parere della Commissione 14a; 

in data 13 luglio 2022, la Proposta di regolamento del Parlamento 

europeo e del Consiglio relativo alle indicazioni geografiche dell'Unione eu-

ropea di vini, bevande spiritose e prodotti agricoli e ai regimi di qualità dei 

prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 

2017/1001 e (UE) 2019/787 e che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012 

(COM(2022) 134 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del 

Regolamento, l'atto, già deferito per i profili di merito, è deferito alla 14ª 

Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio 

di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del pre-

detto Protocollo decorre dal 13 luglio 2022. 

 

   

Interpellanze, apposizione di nuove firme  

  

La senatrice Valente ha aggiunto la propria firma all'interpellanza 2-

00104 del senatore Astorre ed altri. 

 

  

Risposte scritte ad interrogazioni  

  

(Pervenute dal 31 giugno al 14 luglio 2022) 

 

SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 150 

 

LOREFICE: sulla presentazione di progetti per la costruzione dei si-

stemi di videosorveglianza finanziati dall'Unione europea da parte della Re-

gione Siciliana (4-05674) (risp. MOLTENI, sottosegretario di Stato per l'in-

terno) 

 

PARAGONE ed altri: su un incontro tra alcuni amministratori dele-

gati di aziende italiane e il Presidente russo Putin a fine gennaio 2022 (4-

06697) (risp. DI STEFANO, sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la 

cooperazione internazionale) 
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Interrogazioni  

  

TARICCO, MARCUCCI, VATTUONE, IORI Vanna, LAUS, 

MANCA, ALFIERI, FERRARI, COLLINA, BOLDRINI Paola, FEDELI 

Valeria, ASTORRE, D'ALFONSO, STEFANO, FERRAZZI, PITTELLA, 

PINOTTI Roberta, ROJC Tatjana, BITI Caterina   - Ai Ministri delle politi-

che agricole alimentari e forestali, della transizione ecologica e della salu-

te. - Premesso che: 

in Italia ISPRA stimava nel 2009 una presenza di 600.000 capi di 

cinghiale, negli anni in crescita costante, ed oggi alcune stime arrivano a va-

lutare una consistenza di oltre 2 milioni di capi presenti. In molte zone del 

Paese la densità di cinghiali è addirittura di 10 volte superiore a quella defi-

nita come ottimale e sostenibile dalla stessa ISPRA; 

nel nostro Paese l'eccesso di presenza e la proliferazione dei cinghia-

li ha ormai assunto i contorni di una vera e propria emergenza per la distru-

zione dei raccolti agricoli e per le criticità relative alla sicurezza personale e 

per l'incidentalità stradale, con stime che ne valutano l'impatto in oltre 100 

milioni di euro di danni all'anno; 

la 9ª Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroali-

mentare) del Senato, a conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, 

comma 1, primo periodo, e per gli effetti dell'articolo 50, comma 2, del Re-

golamento, dell'affare sulle problematiche inerenti ai danni causati all'agri-

coltura dall'eccessiva presenza di fauna selvatica, nel luglio 2021, richiama-

to l'ampio ciclo di audizioni svolto con i soggetti istituzionali competenti ed 

esperti, nonché il materiale acquisito, per quanto concerneva il cinghiale af-

fermava che: "con la crescita della popolazione dei cinghiali e il conseguen-

te maggior rilievo assunto dalla questione dei danni da loro arrecati all'agri-

coltura e alla sicurezza umana, negli ultimi anni si è anche intensificato 

l'impatto e di conseguenza il disagio delle comunità locali interessate (...) tra 

le implicazioni che rendono necessario e urgente un intervento sull'eccessiva 

proliferazione della specie vi sono i rischi sanitari che l'eccessiva diffusione 

del cinghiale può esercitare verso il comparto zootecnico. Il numero spro-

porzionato di cinghiali aumenta in modo esponenziale i rischi di introduzio-

ne di alcune patologie, come la peste suina africana (PSA), in grado di crea-

re importanti rischi sanitari per la successiva diffusione degli agenti patoge-

ni sia a carico delle popolazioni selvatiche di cinghiale sia a carico di alle-

vamenti di maiali domestici; impegnava a conclusione il Governo ad affron-

tare e risolvere definitivamente il problema dello squilibrio della fauna sel-

vatica nel nostro territorio e dei danni da essa generati per la sicurezza e la 

salute pubblica, nonché per la salvaguardia della biodiversità, anche svilup-

pando strategie emergenziali per ridurre i conflitti e facilitando l'accesso alle 

informazioni sui potenziali effetti negativi delle interazioni uomo-specie 

problematiche"; 

considerato che: 
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il 7 gennaio 2022 nel comune di Ovada (Alessandria), in Piemonte, 

ai confini con la Liguria veniva rinvenuta la prima carcassa di cinghiale 

morto per PSA, e da allora nelle due regioni ne sono state rinvenute oltre 

160, con rinvenimenti anche in altre regioni; 

il decreto-legge n. 9 del 2022, convertito, con modificazioni, dalla 

legge n. 29 del 2022, in merito alle misure urgenti di prevenzione e conte-

nimento della diffusione della peste suina africana, richiamava alla necessità 

di interventi, tenuto conto dei gravi rischi di diffusione della PSA e dell'esi-

genza di adottare con urgenza sistemi di controllo della specie cinghiale fi-

nalizzati a ridurre i rischi sanitari e l'impatto economico che l'epidemia può 

arrecare all'intero settore suinicolo italiano; 

nel documento del Ministero della salute del 21 aprile 2021 "Gestio-

ne del cinghiale e peste suina africana elementi essenziali per la redazione di 

un Piano di gestione" si afferma che: "Si rende pertanto necessaria una mo-

difica sostanziale dell'attuale approccio gestionale di questa specie, che an-

drà indirizzato verso un obiettivo di riduzione generalizzata delle densità e 

dovrà essere perseguito mediante l'incremento dell'utilizzo di tecniche a 

basso impatto (in grado di limitare la movimentazione degli animali e la lo-

ro ulteriore diffusione sul territorio, nonché massimizzare l'efficienza del 

prelievo) e l'incremento del prelievo selettivo nei 3 confronti di specifiche 

classi di sesso ed età. La riduzione generalizzate delle densità di cinghiale 

andrà perseguita e mantenuta nel tempo in quanto il rischio PSA sarà preve-

dibilmente alto anche nel futuro, indipendentemente dal riscontro di foco-

lai"; 

il "Manuale delle emergenze da Peste Suina Africana in popolazioni 

di suini selvatici del Ministero della salute, del 21 aprile 2021" recita: "Le 

esperienze degli altri paesi hanno evidenziato che l'immediata e coordinata 

attuazione delle misure di controllo nei suidi selvatici risulta fondamentale 

per avere maggiori probabilità di confinare ed eradicare la malattia", e anco-

ra, "Ai fini del raggiungimento di una generalizzata riduzione delle densità 

di cinghiale e stante l'attuale assetto normativo e di organizzazione degli ex 

corpi di Polizia Provinciale, va sottolineata la necessità, per le aree non ri-

comprese nei parchi nazionali e regionali, di valutare eventuali modifiche 

normative (es. quelle all'art. 19 della L. n. 157/92) volte a creare le condi-

zioni più idonee per l'attuazione di piani di controllo faunistico in grado di 

incidere significativamente sulla demografia delle popolazioni di cinghiale"; 

tenuto conto che: 

nella giornata del 12 luglio alcuni assessori all'agricoltura di regioni 

interessate dalle problematiche connesse all'eccessiva proliferazione di cin-

ghiali hanno dichiarato che circa due mesi fa, su indicazione della 9ª Com-

missione e su delega del Ministero della transazione ecologica il Ministero 

stesso aveva proposto una bozza di decreto interministeriale che prevedeva 

due sostanziali modifiche all'articolo 19 della legge n. 157 del 1992, quali 

l'ampliamento del periodo di caccia al cinghiale e la possibilità da parte del-

le Regioni di effettuare piani di controllo e selezione nelle aree protette; 
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da allora non si ha più alcuna notizia del decreto e del suo iter anche 

se pare che la proposta del Ministero della transizione ecologica sia da tem-

po stata inviata ai ministeri concertanti e questo nonostante le Regioni aves-

sero sostenuto all'unanimità l'iniziativa, addirittura approvata in Conferenza 

dei presidenti; 

nelle aree agricole di gran parte del Paese l'eccesso di presenza di 

cinghiali sta ormai assumendo i caratteri di una vera e propria emergenza e i 

rischi connessi all'allargamento dell'infezione da PSA rimangono altissimi, 

si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di 

quanto esposto, se non ravvisino l'esigenza di interventi ormai non più pro-

crastinabili per ridurre la densità dei cinghiali ormai insostenibile in larga 

parte del territorio, e se non ritengano conseguentemente necessario definire 

ed approvare urgentemente il citato decreto interministeriale dando strumen-

ti agli enti istituzionalmente interessati per intervenire. 

(3-03476)  

  

  

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

URRARO - Al Ministro della giustizia. - Premesso che: 

con atto di sindacato ispettivo 4-04504 del 25 novembre 2020, l'in-

terrogante già sottopose al Ministro in indirizzo la situazione dell'ufficio del 

giudice di pace di Sant'Anastasia chiedendo di incrementarne la pianta or-

ganica per garantirne il buon funzionamento; 

ad oggi, con i decreti legislativi attuativi n. 156 del 2012 e n. 14 del 

2014, concernenti la riorganizzazione della distribuzione sul territorio na-

zionale degli uffici giudiziari di primo grado, relativamente agli uffici del 

giudice di pace, è stata disposta la soppressione di 664 delle 846 sedi, la-

sciando operativi quasi esclusivamente quelli presenti nelle sedi circondaria-

li, con la contestuale previsione della facoltà per gli enti locali interessati di 

chiedere il mantenimento del presidio giudiziario; 

l'ufficio del giudice di pace di Sant'Anastasia rientra tra i 16 uffici 

non dislocati nelle sedi circondariali di tribunale di cui è stata prevista la 

permanenza a gestione interamente statale, con una competenza territoriale 

per sette comuni: Sant'Anastasia, Somma Vesuviana, Pollena Trocchia, 

Massa di Somma, San Sebastiano al Vesuvio, Cercola e Volla (circa 

160.000 abitanti); 

i richiamati decreti hanno disposto anche la soppressione della sede 

dell'ufficio del giudice di pace di Pomigliano D'Arco, prevedendone l'accor-

pamento all'ufficio del giudice di pace di Sant'Anastasia; 
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ad oggi, la stessa sede è mantenuta operativa dagli enti locali interes-

sati, ma, tenuto conto dei ben noti problemi gestionali, vi è il possibile ri-

schio della chiusura; 

la pianta organica dell'ufficio del giudice di pace di Sant'Anastasia è 

risultata fin da subito sottodimensionata, con un direttore amministrativo, un 

cancelliere esperto, 2 operatori giudiziari, un ausiliario, nonostante presso 

l'ufficio siano operativi 8 giudici di pace; 

nonostante il massimo impegno degli enti tenuti a garantire l'apertura 

di un così importante presidio di giustizia territoriale, l'ufficio non è stato in 

grado di gestire la notevole mole di attività e adempimenti: ciò ha comporta-

to notevoli ritardi nella pubblicazione delle sentenze, dei decreti ingiuntivi e 

delle udienze penali e nei rinvii di quelle civili, causando la sospensione e la 

chiusura dello stesso; 

tale gravissima situazione poteva e doveva essere affrontata anche 

alla luce delle nuove immissioni di personale (concorso cancellieri esperti e 

addetti all'ufficio del processo), 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno 

adottare urgenti iniziative finalizzate a incrementare la pianta organica 

dell'ufficio del giudice di pace di Sant'Anastasia, in modo da consentire 

un'immediata riapertura dell'ufficio, nonché a disporre la necessaria revisio-

ne della pianta organica, contestualizzandola alle reali esigenze organizzati-

ve. 

(4-07274)  

  

SANTILLO, DE LUCIA Danila  - Ai Ministri delle infrastrutture e 

della mobilità sostenibili e dell'interno. - Premesso che: 

con ordinanza n.1 del 9 luglio 2022, a seguito degli accertamenti ef-

fettuati in data 8 luglio sullo stato di manutenzione del ponte romano sul 

Volturno, il sindaco di Capua (Caserta) ha disposto, in via temporanea, a ti-

tolo precauzionale e cautelativo, il divieto di transito per tutti i veicoli e per 

tutti i pedoni sul ponte, unica via di collegamento tra la parte nord e quella 

sud della città; 

come riferito anche dagli organi di stampa, la Prefettura di Caserta 

ha convocato un tavolo urgente con amministrazione provinciale, genio ci-

vile, Vigili del fuoco e forze dell'ordine. Il sindaco ha chiesto l'intervento 

del genio militare per tentare di realizzare in tempi brevi le necessarie strut-

ture provvisorie di collegamento tra le due sponde del Volturno. L'articolo 

del "Corriere del Mezzogiorno", edizione on line del 10 luglio 2022, intito-

lato "Capua divisa come nel '43 dai ponti pericolanti e chiusi. Chiesto lo sta-

to di emergenza", riferisce che tra le ipotesi allo studio vi sia anche quella di 

un ponte pedonale sospeso, così da consentire "a chi abita dall'altro lato di 

raggiungere casa o il luogo di lavoro"; 
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per attraversare il fiume Volturno è al momento necessario fare un 

giro di circa 16 chilometri. I disagi per i cittadini residenti e per le attività 

economiche sono estremamente rilevanti, anche perché al danno si aggiunge 

la beffa: il ponte nuovo, che sorge poco distante e che è stato inaugurato ne-

gli anni '50, è chiuso dal 2018 perché a rischio di crollo. Così, dopo che di 

fatto il traffico veicolare era stato dirottato interamente sul ponte romano, 

ora è arrivata l'ennesima chiusura per la messa in sicurezza; 

la città non può rimanere divisa, anche tenendo conto dei circa 

10.000 studenti che frequentano l'università provenienti da ogni zona della 

Campania e dei tantissimi cittadini che per lavoro hanno la necessità di at-

traversare il fiume. Non essendoci infatti altre strade di collegamento, vi so-

no grandi difficoltà anche per raggiungere i paesi limitrofi, oltre che per 

muoversi all'interno del territorio comunale; 

considerato che: 

in data 14 maggio 2019 il primo firmatario del presente atto di sin-

dacato ispettivo ha presentato l'interrogazione 4-01628, che ad oggi non ha 

ricevuto risposta, con cui evidenziava la situazione di emergenza in cui già 

versava la città di Capua in seguito alla chiusura del ponte nuovo; 

risulta estremamente grave che, in questi anni, nessuno si sia adope-

rato per risolvere la situazione in cui versano i ponti della città di Capua, la-

sciando una struttura come il ponte romano nell'incuria totale, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza della situazione di 

emergenza descritta; 

se intendano, nei limiti delle proprie competenze e di concerto con 

gli enti territoriali preposti, adottare con urgenza, al fine di garantire la pub-

blica incolumità e il diritto alla mobilità dei cittadini, ogni opportuna inizia-

tiva volta alla messa in sicurezza del ponte romano, nonché all'avvio e al 

completamento dei lavori del ponte nuovo di Capua. 

(4-07275)  

  

PARAGONE, MARTELLI, GIARRUSSO, DE VECCHIS   - Al 

Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri della salute e dell'interno. 

- Premesso che: 

il 26 maggio 2022 si è tenuta presso l'Aula Nassirya del Senato della 

Repubblica la conferenza dei familiari delle vittime del COVID di Bergamo, 

radunati nell'associazione "sereniesempreuniti"; 

durante il proprio intervento, il responsabile della comunicazione 

dell'associazione, Robert Lingard, cittadino italiano residente nel Regno 

Unito e noto alle cronache per avere ritrovato il rapporto dell'OMS scritto 

dal gruppo di ricercatori guidati da Francesco Zambon, da cui è partita l'in-

chiesta della Procura di Bergamo sul piano pandemico, ha dichiarato: "Mi è 

stato riferito da fonti che qualche politico avrebbe commissionato alle agen-
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zie di intelligence centinaia di pagine di dossier sulle persone che oggi si 

trovano al mio fianco a parlare di accountability delle istituzioni", come ri-

portato anche da "Il Giornale" il 26 maggio stesso. Una circostanza in cui 

Lingard specificò che tale dossieraggio sarebbe stato compiuto, oltre che nei 

suoi confronti, anche nei confronti del Gen. Pier Paolo Lunelli e dell'avvo-

cato Consuelo Locati, rappresentante legale di oltre 600 familiari delle vit-

time della bergamasca in causa contro la Presidenza del Consiglio dei mini-

stri, il Ministero della salute e la Regione Lombardia, per fatti attinenti alla 

mancata istituzione della "zona rossa" in Valseriana, il mancato aggiorna-

mento e la mancata attivazione del piano pandemico nazionale; 

la dichiarazione venne ripresa da alcune testate, ma sembrò cadere 

nel vuoto finché, qualche giorno dopo, sul "Corriere della Sera" venne pub-

blicata una lista di alcuni esponenti della società civile, che sarebbero finiti 

nel mirino dei dossier dell'intelligence perché considerati filo-russi; 

lo scorso 8 giugno, l'attuale presidente del COPASIR, intervistato a 

"Porta a Porta" su quanto riportato dalla stampa, ha dichiarato: "Nel maggio 

del 2020, il Comitato Parlamentare che non presiedevo io ma il collega Vol-

pi, con cui condividevo le decisioni in quanto vice-presidente, ha fatto un 

report dal titolo Covid-19 e disinformazione su come funzionava la macchi-

na della disinformazione nel pieno della pandemia". "Noi quel documento 

non l'abbiamo pubblicato perché, in quel momento, additare Russia e Cina, 

con cui fronteggiavamo insieme la pandemia, era un fatto politicamente sen-

sibile. Ma abbiamo pubblicato un riassunto in cui diciamo: È diffusa attività 

di disinformazione online nella quale sono inseriti attori statuali, attori strut-

turati, think tank, stakeholder, professionisti della comunicazione, specula-

tori e gruppi industriali con forte co-interesse rispetto ai Paesi d'origine, che 

intendono manipolare il dibattito politico interno, influenzare gli equilibri 

geopolitici internazionali, incitare al sovvertimento dell'ordine sociale e de-

stabilizzare l'opinione pubblica in merito alla diffusione del contagio e alle 

misure di prevenzione e di cura". L'attività di approfondimento non avrebbe 

dunque interessato solo gli attori statuali (come Russia e Cina), ma anche 

soggetti pertinenti alla più ampia società civile, cui non viene fatto riferi-

mento in una successiva intervista a "Il Messaggero", specificando che con 

il rapporto del maggio 2020 si individuò "con chiarezza che le macchine 

della disinformazione erano statuali e facevano capo a Russia e Cina"; 

considerato che: 

l'indagine sarebbe stata realizzata nel periodo immediatamente suc-

cessivo alla pubblicazione sul "The Guardian" dell'articolo "Italians call for 

justice for relatives killed by coronavirus", del 23 aprile 2020, a cui lo stesso 

Lingard aveva collaborato, tanto da esserne menzionato e successivamente 

ripreso dalle maggiori testate europee ed internazionali, oltre che concomi-

tante al ritiro del rapporto dell'OMS del team guidato dal ricercatore France-

sco Zambon e in cui si definiva la gestione della pandemia in Italia "im-

provvisata, caotica e creativa"; 

in quel frangente era lo stesso Presidente del Consiglio dei ministri 

pro tempore, Giuseppe Conte, a detenere la delega ai Servizi segreti e, se-
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condo quanto scritto all'interno del piano pandemico del 2006, vigente fino 

al gennaio 2021, la pandemia "costituisce una minaccia alla sicurezza dello 

Stato"; 

la gestione della prima fase della pandemia parve non convincere 

l'allora capo della Polizia, attuale sottosegretario con delega ai Servizi Se-

greti, Franco Gabrielli, il quale denunciò la "sistematica marginalizzazione 

dell'autorità nazionale di pubblica sicurezza […] che rivelò anch'essa quella 

condizione di non governo complessivo degli eventi, producendo una con-

seguente rincorsa, da parte di chi era chiamato a eseguirli, di provvedimenti 

i cui termini spesso, si apprendevano da notturne conferenze stampa", 

si chiede di sapere: 

se il Governo intenda assumere iniziative di competenza affinché il 

rapporto dell'intelligence del maggio 2020, di cui in premessa, contenente la 

lista di tutti gli attori strutturati, think tank, stakeholder, professionisti della 

comunicazione, speculatori e gruppi industriali con forte co-interesse con i 

Paesi di origine, venga desecretato; 

se risultino i motivi per i quali si sarebbe deciso di indagare su sog-

getti privati facenti parte della società civile; 

a quali attività si possa ricondurre il riferimento al "destabilizzare 

l'opinione pubblica in merito alla diffusione del contagio ed alle misure di 

prevenzione e di cura", con riguardo ai casi presi in esame. 

(4-07276)  

  

RUOTOLO - Al Ministro della giustizia. - Premesso che: 

nell'ottica di realizzare risparmi di spesa ed incrementi di efficienza 

con una delega al Governo e attraverso una serie di decreti legislativi si è 

riorganizzata e ottimizzata, anche con la soppressione delle sezioni distacca-

te, la distribuzione sul territorio nazionale degli uffici giudiziari; 

nel ridefinire l'assetto territoriale degli uffici giudiziari non si è tenu-

to conto però dell'estensione del territorio, del numero degli abitanti, dei ca-

richi di lavoro e dell'indice delle sopravvenienze, della specificità territoriale 

del bacino di utenza, anche con riguardo alla situazione infrastrutturale e del 

tasso d'impatto della criminalità e delle altre fattispecie di reati; 

in virtù del decreto legislativo 7 settembre 2012 n. 155 nel settembre 

2013 è stato istituito il Tribunale di Napoli Nord - Aversa, ma nell'ottica 

della razionalizzazione e ottimizzazione sono state soppresse nel circondario 

di Napoli, le sezioni distaccate tra cui quella di Casoria, nella quale ricadono 

i Comuni di Casoria, Casavatore, ed Arzano e inglobate nel circondario del 

Tribunale di Napoli Nord con gli immaginabili problemi di natura logistica 

(scarsi mezzi di trasporto pubblico) arrecati a parte dell'utenza impossibilita-

ta nel raggiungere la sede presso l'antica struttura del "Castello Aragonese" 

in Piazza Trieste e Trento ad Aversa; 
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il Tribunale di Napoli Nord - Aversa è il quarto Tribunale d'Italia, la 

popolazione complessiva è di circa 990.137 abitanti residenti nei 38 comuni 

delle province di Napoli e Caserta, territori bicefali, ai quali occorre aggiun-

gere i numerosi dimoranti e l'enorme massa di extracomunitari, e quindi si 

raggiunge oltre un 1.100.000 cittadini. Tale bacino risulta solo di un terzo 

inferiore a quello del circondario del Tribunale di Napoli, ma con una signi-

ficativa e cronica carenza di personale amministrativo, di magistrati e di 

unità della sezione di Polizia giudiziaria; 

in base ai dati rilevati, infatti, per quanto riguarda il Tribunale di Na-

poli Nord, si evidenzia che, pur prevedendo sulla carta 86 magistrati e 151 

unità in pianta organica, il rapporto fra unità amministrative e magistrati 

esprime un indice di solo 1,76 a fronte, invece, del valore medio che si atte-

sta tra 4.5/5. Stesso discorso per il rapporto tra giudice togato e numero di 

abitanti che è di uno ogni 11.513 abitanti a fronte, invece, di un valore me-

dio di 4.500-6.000, mentre il rapporto tra unità amministrativi e popolazione 

è di circa 6.500 a fronte di una media di 2-3 mila; 

accentuati squilibri emergono anche dagli uffici della Procura della 

Repubblica presso il Tribunale di Napoli Nord. L'organico dei magistrati 

suddiviso tra procuratore della Repubblica, procuratori aggiunti e sostituti 

procuratori è complessivamente di 32 unità, mentre ammontano a 71 unità il 

personale amministrativo (attualmente in servizio ci sarebbero 63 unità, ma 

il numero è già diminuito in ragione di interpello per funzionari, trasferi-

menti ad altro ufficio e vincitori di concorso) stabilendo un rapporto tra 

pianta organica per magistrato in 2.22, un indice ben al di sotto del valore 

medio fissato tra 4.5-5; 

inoltre, si segnala l'inadeguatezza del numero dei componenti della 

Sezione di Polizia giudiziaria in rapporto all'organico dei magistrati come 

disciplinato dall'art. 6 delle norme di attuazione al codice di procedura pena-

le e che prevede che l'organico è costituito da personale in numero non infe-

riore al doppio di quello dei magistrati. Se alla Procura della Repubblica 

presso il Tribunale di Napoli Nord ci sono complessivamente 32 magistrati, 

il numero degli appartenenti alla Sezione di Polizia giudiziaria non può es-

sere inferiore alle 64 unità, mentre in realtà il personale, suddiviso tra poli-

zia, carabinieri e finanza, allo stato attuale, sarebbe pari a 17 ufficiali di P.G. 

e 9 agenti di P.G. per un numero di 26 unità complessive, chiaramente ina-

deguato, se si mette in relazione al bacino della popolazione residente; 

si evidenzia altresì la difficoltà del contesto sociale in cui opera la 

Procura della Repubblica presso il Tribunale di Napoli Nord con 38 comuni 

suddivisi tra la provincia di Napoli e Caserta, caratterizzati dal più alto de-

grado ambientale della Campania; la zona è infatti compresa nell'area della 

cosiddetta "Terra dei Fuochi", dove la repressione dei reati ambientali e in 

materia di rifiuti è una priorità investigativa assoluta. Inoltre, il circondario 

abbraccia le zone industriali a nord di Napoli, come Aversa Nord, Caivano, 

Arzano, Afragola, Giugliano in Campania, Trentola Ducenta, e, dal punto di 

vista della giustizia penale, questi sono territori dove si registra un indice di 

criminalità e litigiosità tra i più elevati d'Italia: basti pensare ai reati predato-
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ri, di violenza e contenziosi, sia in materia economica come bancarotta frau-

dolenta, truffa, riciclaggio e civile, specie di diritto commerciale, del lavoro, 

previdenziale, familiare, volontaria giurisdizione, esecuzioni e fallimenti; 

nonostante l'ormai noto sottodimensionamento della pianta organica 

e i deficit strutturali, mancano adeguate aule dibattimentali e perfino l'aula 

bunker; con fatica e grandi sacrifici la Procura della Repubblica presso il 

Tribunale di Napoli Nord riesce ad assicurare efficienza funzionale ed un'e-

levata produttività con la trattazione di circa 54.000 procedimenti all'anno, 

rispondendo, comunque, alle esigenze del circondario; 

a giudizio dell'interrogante, le esigenze, in particolare, della Procura 

della Repubblica presso il Tribunale di Napoli Nord, sono l'adeguamento 

urgente e non più rinviabile dell'organico del personale amministrativo e 

delle unità della Sezione di Polizia giudiziaria, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della grave situazione in 

cui versa il Tribunale e la Procura di Napoli Nord e, per quanto di compe-

tenza, quali iniziative intenda porre in essere al fine di risolvere la carenza di 

personale amministrativo e della sezione di Polizia giudiziaria di tale strut-

tura; 

se intenda valutare l'opportunità di assegnare, a seguito della forma-

zione della graduatoria dei vincitori del concorso "Funzionari giudiziari, 

dell'organizzazione e delle relazioni, amministrativi e funzionari dell'orga-

nizzazione, 2.329 unità - 26 luglio 2019 - Concorso RIPAM", la copertura 

completa della pianta organica del relativo profilo professionale; 

se intenda valutare l'opportunità di operare l'ulteriore scorrimento 

delle graduatorie per la copertura dei posti vacanti relativi al "concorso pub-

blico per 2.700 posti per il profilo di Cancelliere esperto, nei ruoli del per-

sonale del Ministero della giustizia - amministrazione giudiziaria - 11 di-

cembre 2020" e al concorso volto "all'assunzione di 616 operatori giudiziari 

(area II, fascia economica F1), con rapporto di lavoro a tempo pieno e inde-

terminato"; 

se intenda considerare la necessità dell'emissione di un decreto in-

terministeriale che preveda l'aumento dell'organico della Sezione di Polizia 

giudiziaria, quantomeno nella misura minima legale prevista; 

se, infine, non ritenga di attivare un tavolo permanente e di confronto 

con i vertici del suo dicastero e il presidente del Tribunale di Napoli Nord e 

il capo della Procura di Napoli Nord, affinché si possa costruire insieme un 

percorso di risposte ai bisogni, di reale efficientamento nell'interesse dei cit-

tadini e nell'interesse superiore della giustizia. 

(4-07277)  

  

SANTANGELO, ROMAGNOLI, CROATTI, PUGLIA, PAVA-

NELLI Emma - Al Ministro della salute. - Premesso che: 



Senato della Repubblica – 220 – XVIII LEGISLATURA 

   
453ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 14 Luglio 2022 

 

 

da una testimonianza diretta pubblicata sulla rivista on line "trapani-

Sì" si è appreso delle gravi condizioni in cui versa il reparto di cardiologia 

dell'ospedale "Sant'Antonio Abate" di Trapani, che dal 2017 sarebbero gra-

dualmente peggiorate; 

in particolare, alla base di tali condizioni ci sarebbe la progressiva 

riduzione del personale, conseguenza dei numerosi pensionamenti non col-

mati da nuove assunzioni. L'esiguità del personale preposto al reparto co-

stringe il medico in servizio a far fronte a numerosi e ravvicinati ricoveri, 

contemporaneamente a rispondere a chiamate da parte degli infermieri per 

esigenze di reparto afferenti ai malati ricoverati o all'assistenza dei pazienti 

inviati dal pronto soccorso e talvolta persino a svolgere un ruolo consultivo 

in merito a urgenze provenienti dagli altri reparti; 

ad aggravare le criticità derivanti dalla situazione si aggiunge il fatto 

che ai medici del reparto viene spesso richiesto di andare a coprire turni va-

canti presso altri reparti di cardiologia della provincia di Trapani con conse-

guente incremento del numero dei turni ed esposizione a condizioni di stress 

fisico e mentale; 

considerato che: 

il reparto di cardiologia di Trapani è l'unico dell'intera provincia do-

tato di emodinamica e quindi in grado di accogliere i pazienti infartuati che 

devono essere sottoposti a coronarografia, al quale vengono destinati pa-

zienti dell'area provinciale per essere sottoposti a coronarografia o altre pro-

cedure non fornite nella propria città; 

recentemente, in una stanza adiacente allo stesso reparto di cardiolo-

gia, ma da esso non isolata, vengono ricoverati pazienti affetti anche da 

COVID, che vengono assistiti da personale medico, infermieristico e ausi-

liario che durante il medesimo turno si occupa ugualmente degli altri pa-

zienti non positivi, aumentando di conseguenza le possibilità che questi ul-

timi (la cui degenza presenta rilevanti criticità alla luce delle gravi patologie 

cardiache) siano contagiati; 

l'Azienda sanitaria provinciale (ASP) di Trapani, contattata in merito 

alla problematica, ha laconicamente risposto che, conformemente alle di-

sposizioni regionali, i pazienti affetti da COVID, asintomatici o paucisinto-

matici, sono ricoverati in reparti in cui possono essere assistiti per le patolo-

gie prevalenti. A tal proposito, l'Assessorato per la salute ha emanato speci-

fiche linee guida e l'ASP di Trapani si è adeguata, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della problematica espo-

sta; 

quali iniziative di propria competenza intenda assumere al fine di 

porre rimedio alle gravi condizioni in cui versa il reparto di cardiologia 

dell'ospedale Sant'Antonio di Trapani e, in particolare, per tutelare il diritto 

alla salute dei pazienti ricoverati e portatori di gravi patologie che si trovano 
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quotidianamente a contatto con altri pazienti affetti da COVID ricoverati nel 

medesimo reparto. 

(4-07278)  

  

AIMI, FERRO, SICLARI, DAL MAS, PAGANO, BARBONI, BE-

RARDI, MODENA Fiammetta, GIRO, PAPATHEU Urania Giulia Rosina, 

CALIGIURI Fulvia Michela, TIRABOSCHI Maria Virginia, BINETTI Pao-

la, RIZZOTTI Maria, VONO Gelsomina, TOFFANIN Roberta, FLORIS - 

Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

il progetto AFIS (Automatic Fingerprint Identification System), vara-

to nell'ambito dei sistemi biometrici dattiloscopici, permette di acquisire e 

registrare con particolare minuziosità le impronte digitali di tutti i soggetti 

fermati per accertamenti o crimini; 

ad oggi la gestione delle richieste di asilo politico prevede rispetti-

vamente la foto segnaletica, per chi richiede il rilascio del permesso di sog-

giorno, e l'inserimento in "Eurodac" per l'asilo politico. Il numero di ricer-

che e inserimenti nel sistema AFIS negli anni è andato continuamente au-

mentando, superando largamente 1.500.000 di transazioni all'anno; 

in particolare, lo SPAID ed il suo software (Sistema Periferico di 

Acquisizione delle Impronte Digitali per il Ministero dell'Interno) rendono 

possibile interagire con la banca dati AFIS: in tal modo viene garantita una 

tempestiva e certa identificazione dattiloscopica degli individui, attraverso 

l'acquisizione e il riconoscimento della loro impronta digitale a mezzo di so-

lo due o quattro dita; 

il sistema SPAID, in questi anni, si è rivelato semplice e versatile; 

per utilizzarlo infatti è sufficiente un PC ed un piccolo scanner. Ciò ne per-

mette l'utilizzo in qualsiasi luogo dove sia necessario identificare soggetti. 

Tale sistema infatti è stato notevolmente apprezzato dalle forze dell'ordine 

anche alla luce delle modifiche introdotte dall'art. 349 del codice di proce-

dura penale, che hanno comportato nuovi e più gravosi compiti per gli ope-

ratori sul territorio; 

il processo di identificazione si conclude infine con la restituzione 

del Codice Unico di Identificazione (CUI) della persona posta a controllo e 

la lista dei precedenti dattiloscopici, nel caso in cui la ricerca abbia esito po-

sitivo. Questo sistema ha consentito negli anni di procedere a migliaia di 

identificazioni, riducendo enormemente i tempi di attesa dei vari soggetti 

sottoposti ai controlli di polizia e consentendo un controllo capillare del ter-

ritorio; 

dalla metà del mese di aprile 2022 è stato segnalato un importante 

guasto del sistema SPAID, il quale ha cessato di funzionare in tutto il terri-

torio nazionale, ancora oggi, non è noto se e quando ripartirà; 

come segnalato dai sindacati di Polizia più rappresentativi l'abban-

dono dello SPAID sembrerebbe dovuto a due fattori, il primo legato ad un 
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sistema operativo informatico ormai obsoleto, l'altro al progetto di un pros-

simo potenziamento del sistema di controllo denominato "Mercurio", la cui 

operatività, circa la possibilità di interrogazione AFIS mediante impronta 

digitale, è ancora in fase di sperimentazione; 

attualmente gli operatori di Polizia, in particolare quelli impiegati nel 

controllo del territorio, sono costretti a recarsi presso i Gabinetti provinciali 

di Polizia scientifica o nei vari posti di foto segnalamento (se presenti nel 

loro territorio di competenza) per procedere alla identificazione dattilosco-

pica certa dei soggetti fermati; 

come prevedibile, l'attuale situazione ha comportato lungaggini nelle 

tempistiche relative all'identificazione e aggravi per gli uffici coinvolti, con 

seri rischi anche sotto il profilo della prevenzione del crimine. Infine si rap-

presenta che l'assenza del sistema SPAID comporta un aggravio di lavoro 

anche per il personale specializzato della Polizia scientifica che già risulta 

gravato da altre numerose incombenze, come ad esempio quelle dei servizi 

di ordine pubblico, 

si chiede di sapere: 

quali azioni si intenda adottare per far ripartire al più presto il siste-

ma informatico menzionato; 

con quali tempistiche il sistema ripartirà e se lo SPAID verrà sosti-

tuito da una diversa strumentazione o infrastruttura che consenta, allo stesso 

modo, di semplificare l'attività identificativa sul territorio, di fondamentale 

importanza per la sicurezza e l'ordine pubblico. 

(4-07279)  

  

LANNUTTI, CORRADO Margherita - Al Ministro della salute. - 

Premesso che: 

la tutela della salute è un diritto fondamentale ed inviolabile della 

persona umana, previsto dall'articolo 32 della Carta Costituzionale, nonché 

dall'art. 3 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea. La Costi-

tuzione stabilisce quale principio fondamentale che: "la Repubblica tutela la 

salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività, 

garantisce cure agli indigenti"; 

il Sistema sanitario nazionale garantisce l'assistenza sanitaria ad ogni 

cittadino e i servizi di assistenza di base. Il diritto alla salute viene espletato 

sul territorio attraverso le aziende sanitarie locali finanziate in maniera diret-

ta attraverso il pagamento dei ticket sanitari e in modo indiretto dal finan-

ziamento dello Stato, che ogni anno stabilisce nella manovra finanziaria il 

budget da dedicare all'assistenza sanitaria; 

lo Stato ha l'obbligo di assicurare a tutti i cittadini il diritto alla salute 

attraverso i LEA (Livelli Essenziali di Assistenza). Le Regioni hanno com-

petenza nella regolamentazione e nell'organizzazione dei servizi, finanzian-
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do le ASL e gli ospedali del territorio, controllando e valutando allo stesso 

tempo la qualità delle prestazioni erogate; 

considerato che: 

in un articolo de "Il Messaggero" intitolato "liste d'attesa da record: 

300mila pazienti in coda" a firma di Giampiero Valenza e datato 7 luglio 

2022, è riportata la notizia secondo la quale l'ospedale Sant'Eugenio - Asl 

Roma 2, ente pubblico controllato dalla Regione Lazio, a seguito della pan-

demia da COVID-19 avrebbe una lista d'attesa di più di 124.000 prestazioni 

ambulatoriali su un totale di 386.592 dell'intera città di Roma. Nel solo La-

zio, la lista d'attesa sugli interventi chirurgici da eseguire è di poco più di 

19.000 operazioni, mentre quasi 11.000 sono quelle che devono essere ese-

guite nelle ASL della capitale. Inoltre, ci sono 430.000 screening oncologici 

da recuperare in tutta la Regione, 250.000 dei quali solo nelle tre ASL che 

operano a Roma; 

per porre un rimedio al danno che anche il COVID-19 ha contribuito 

a generare alla sanità del Lazio, la Regione ha varato un piano da 48 milioni 

di euro. È curioso il fatto che alla ASL Roma1 ci sia un gap di 91.512, a 

Roma2 di 123.340, a Roma3 di 55.641. L'ospedale Umberto I ha 32.419 

prestazioni in lista d'attesa, il San Giovanni 19.048, l'IFO 18.108, il San 

Camillo 13.453, il Policlinico di Tor Vergata 13.261, il Sant'Andrea 9.796 e 

lo Spallanzani 5.186; 

per quanto riguarda gli interventi chirurgici mancati, la situazione è 

altrettanto problematica, in quanto alla ASL Roma2 sono 3.285 le persone 

in lista d'attesa, 1.500 a Roma1 e 737 a Roma3. Tra le aziende ospedaliere 

sono 1.200 gli interventi chirurgici mancati a Tor Vergata, al San Giovanni 

1.120, al San Camillo 1.050, all'Umberto I 700, al Sant'Andrea 800 e 406 

agli IFO; 

considerato inoltre che da quando il Governo ha allentato le misure 

anti COVID-19 la curva dei contagi è tornata ad impennarsi per effetto delle 

sotto varianti, come "Omicron 5". Il contagio è esteso ormai in tutta Italia e 

fa registrare numeri da zona rossa in alcune Regioni. Sul sito de "la Repub-

blica" è riportato il bollettino dell'andamento COVID-19 del 13 luglio 2022, 

dal quale si apprende che sono 110.168 i nuovi contagi registrati nelle ulti-

me 24 ore. Le vittime sono state 106 ed il tasso di contagio è del 26,8 per 

cento. In tutto sono stati eseguiti 410.435 tamponi ed i pazienti ricoverati in 

terapia intensiva sono 388. Attualmente gli italiani positivi al coronavirus 

sono 1.391.890, il numero dei morti sale a 169.496, 

si chiede di conoscere quali siano le iniziative che il Ministro in indi-

rizzo intenda adottare affinché in tempi brevi si giunga alla riduzione dei 

tempi di attesa nell'erogazione delle prestazioni sanitarie più urgenti tale da 

garantire la vita dei cittadini aventi diritto. 

(4-07280)  
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LANNUTTI, GIANNUZZI Silvana, ANGRISANI Luisa, MORRA, 

ABATE Rosa Silvana  - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e per la 

pubblica amministrazione. - Premesso che: 

il PNRR (piano nazionale ripresa e resilienza) è il documento che il 

Governo italiano ha predisposto per illustrare alla Commissione europea 

come intende gestire i fondi che arriveranno nell'ambito del programma 

Next generation EU. Quest'ultimo è lo strumento introdotto dall'Unione eu-

ropea per la ripresa post pandemia da COVID-19, rilanciando l'economia 

degli Stati membri rendendola più green e più digitale. Esso, infatti, suddi-

vide i settori di intervento in diverse missioni principali, tra le quali rientra-

no la digitalizzazione, la salute e la transizione ecologica. Secondo una rela-

zione del 27 maggio 2021 pubblicata dall'Ufficio Studi del Senato, il Go-

verno valuta l'impatto del PNRR sull'economia del nostro Paese con una 

crescita dello 0,8 per cento, portando il tasso di crescita potenziale nell'anno 

finale del piano all'1,4 per cento; 

il PNRR italiano prevede investimenti per un totale di 222,1 miliardi 

di euro: 191,5 miliardi di euro sono finanziati dall'Unione europea attraverso 

il dispositivo per la ripresa e la resilienza (68,9 miliardi di euro sono sov-

venzioni a fondo perduto e 122,6 miliardi sono prestiti), e ulteriori 30,6 mi-

liardi di risorse nazionali sono parte di un fondo complementare, finanziato 

attraverso lo scostamento pluriennale di bilancio approvato nel Consiglio 

dei ministri del 15 aprile e autorizzato dal Parlamento, a maggioranza asso-

luta, nella seduta del 22 aprile; 

considerato che, per quanto risulta agli interroganti: 

in un articolo del 30 maggio 2022 a firma di Carlo di Foggia su "Il 

Fatto quotidiano", intitolato "Con la scusa del Pnrr, al Tesoro si moltiplica-

no le poltrone per i (tanti) fedelissimi", si legge che in alcuni Ministeri l'op-

portunità del PNRR è stata interpretata anche come modalità per creare 

nuove "poltrone" e far conseguire scatti di carriera ad alcuni dirigenti; 

in particolare, al Ministero dell'economia e delle finanze, che è sicu-

ramente uno dei Ministeri maggiormente coinvolti nella gestione delle risor-

se, le posizioni di direttore generale sono state aumentate. Preme ricordare 

che si tratta di posti di lavoro non solo particolarmente ambiti, ma soprattut-

to molto remunerati, con stipendi di 180.000 euro lordi annui; 

ad esempio, un posto è stato attribuito a Stefano Scalera, dirigente 

interno che, a seguito di un'esperienza all'Associazione sportiva Roma, dove 

si è occupato del nuovo stadio, ha fatto rientro al Ministero per occuparsi di 

studio e ricerca sul PNRR. Carmine Di Nuzzo, è finito alla Ragioneria dello 

Stato, in particolare al servizio centrale PNRR. Ad Aline Pennisi, braccio 

destro del ragioniere generale Biagio Mazzotta, è spettata l'unità di missio-

ne; entrambi sarebbero, secondo l'articolo, persone di fiducia del ministro 

Franco; 

alle tre "poltrone" menzionate se ne aggiunge una quarta venutasi a 

creare grazie ad una norma inserita nel decreto milleproroghe di fine anno, 

art. 1, comma 13, che ha istituito un altro posto di direttore generale del Mi-
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nistero per lo studio del PNRR, il "Dipartimento affari generali e del perso-

nale", che si occupa di gestione del personale, acquisti e logistica, che nulla 

hanno a che fare con le competenze specifiche sui progetti del PNRR. Difat-

ti, il 19 maggio Valeria Vaccaro, capo del dipartimento, ha dato il via ad un 

bando per la ricerca del vincitore del nuovo posto venutosi a creare. Stando 

a quanto risulta dall'articolo de "Il Fatto quotidiano", la favorita sarebbe Ni-

coletta Fusco, che il quotidiano considera persona di stretta fiducia del capo 

di gabinetto Giuseppe Chinè, 

si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei 

fatti esposti e se, nel disporre i provvedimenti di istituzione dei nuovi posti 

dirigenziali, abbiano verificato e assicurato il rispetto sostanziale del "prin-

cipio della copertura finanziaria degli atti legislativi ed amministrativi che 

comportano una spesa pubblica", previsto dalle norme di contabilità pubbli-

ca e dall'articolo 81, quarto comma, della Costituzione, motivando in parti-

colare l'imprescindibile necessità di tali nuove maggiori spese e comunque 

sottoponendoli alla Corte dei conti l'esame in via preventiva. 

(4-07281)  

  

ARRIGONI, VALLARDI, BERGESIO, BRIZIARELLI, BRUZ-

ZONE, PAZZAGLINI, CANDURA, CAMPARI, BOSSI Simone, LUNESU 

Michelina, PELLEGRINI Emanuele, DORIA, MONTANI, TOSATO, 

ALESSANDRINI Valeria, FREGOLENT Sonia, FERRERO Roberta, LU-

CIDI, RICCARDI Alessandra, PISANI Pietro - Al Ministro della transizio-

ne ecologica. - Premesso che: 

l'Italia è colpita da un'emergenza siccità su gran parte del territorio 

nazionale, con fiumi in secca, laghi con livelli ai minimi storici, problemi di 

fornitura idrica, crisi degli impianti di produzione di energia idroelettrica e 

gravi problemi di irrigazione nell'agricoltura e negli allevamenti, oltre a 

danni per lo più irreparabili su biodiversità, ecosistemi e sui ghiacciai alpini 

italiani; 

lo scorso 4 luglio il Governo ha deliberato lo stato di emergenza per 

siccità per le regioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, 

Veneto e Piemonte, stanziando 36,5 milioni di euro per la gestione dello sta-

to di emergenza da ripartire tra le cinque regioni interessate; subito dopo an-

che le Regioni Toscana, Liguria e Umbria hanno chiesto la dichiarazione 

dello stato di emergenza a livello nazionale; 

il PNRR, nella più generale ottica delle azioni per il contrasto al 

cambiamento climatico, comprende interventi specifici per la messa in sicu-

rezza del territorio e in particolare per la gestione delle risorse idriche, la mi-

tigazione dei rischi idrogeologici, l'eliminazione dell'inquinamento delle ac-

que e del terreno, e la disponibilità di risorse idriche; 

contro fenomeni di siccità alternati a piogge torrenziali, che sempre 

più frequentemente colpiscono il Paese, occorrono, senz'altro, misure attive 

mirate alla laminazione delle piene dei fiumi, per mezzo di invasi e vasche 
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di espansione, e programmi strutturali per la realizzazione di invasi e laghet-

ti che trattengono l'acqua autunnale e invernale per rilasciarla successiva-

mente nel periodo estivo per usi agricoli e industriali, mettendo anche in atto 

le necessarie opere di manutenzione straordinaria ed infrastrutturali per assi-

curare il mantenimento del livello idrometrico dei laghi, nonché programmi 

specifici per il rinnovamento e la riqualificazione dei sistemi idrici e fognari 

esistenti e per la raccolta e il riutilizzo, previo trattamento delle acque di di-

lavamento; 

si tratta di misure di water saving e di efficientamento delle infra-

strutture idriche che sono indispensabili, ma che occorrerebbe affiancare an-

che con tecnologie ormai consolidate in altri Paesi, come la desalinizzazione 

dell'acqua marina per usi potabili, industriali o agricoli, prevedendo appositi 

incentivi per la costruzione degli impianti e semplificando il relativo proce-

dimento autorizzativo; 

con il 97 per cento dell'acqua disponibile sulla terra di origine mari-

na, "la desalinizzazione può giocare un ruolo di primo piano nella lotta alla 

siccità": lo sostiene uno studio di Althesys e Acciona, dal titolo "La desali-

nizzazione, una risposta alla crisi idrica", che fa il punto sulle reali opportu-

nità che offre tale soluzione, come la brevità dei tempi di risposta ai fini 

dell'incremento delle riserve idriche potenziali e come la sostenibilità eco-

nomica ed ambientale, specialmente se affiancata alla complementarità delle 

energie rinnovabili, in particolare del fotovoltaico, considerando l'irraggia-

mento solare normalmente presente nelle zone aride; tali tecnologie, sono 

favorite anche grazie alla riduzione dei costi di attivazione ridotti nel 2020 a 

1,5 dollari al metro cubo (tra investimento, gestione ed energia elettrica ne-

cessaria); 

la desalinizzazione ha conosciuto nell'ultimo mezzo secolo una forte 

crescita in altri Paesi, con un tasso medio di crescita dell'8 per cento annuo. 

Al 2020, la desalinizzazione risultava impiegata in 183 Paesi, con il 47,5 per 

cento della capacità totale installata nei Paesi del Medio Oriente. Global-

mente sono operativi circa 16.000 impianti, per una capacità totale di oltre 

78 milioni di metri cubi al giorno. In Europa, sono soprattutto i Paesi medi-

terranei quelli interessati alla desalinizzazione, che infatti ha conosciuto un 

notevole sviluppo soprattutto in Spagna, dove al 2021 risultavano installati 

circa 765 impianti, tra cui anche installazioni di grande taglia al servizio di 

aree urbane importanti, come nel caso di Barcellona, 

si chiede di sapere se il Governo intenda adottare le opportune inizia-

tive per incentivare la realizzazione di desalinizzatori dell'acqua marina per 

usi potabili, industriali o agricoli, incentivando la costruzione degli impianti 

e semplificando il relativo procedimento autorizzativo. 

(4-07282)  
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Interrogazioni, da svolgere in Commissione  

  

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, la seguente interroga-

zione sarà svolta presso la Commissione permanente: 

 

9ª Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimen-

tare): 

 

3-03476 del senatore Taricco ed altri, sulla proliferazione incontrol-

lata dei cinghiali. 
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 Avviso di rettifica 

 

Nel Resoconto stenografico della 436ª seduta pubblica del 24 mag-

gio 2022, a pagina 51, alla decima riga, dopo le parole: "Vescovi Manuel" 

inserire le seguenti: ", Zuliani Cristiano". 

 


